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21 Gennajo — Ijiuseppe Simioli, teologo nato 
a Napoli nel 1713, fu professore di teologia in que- 
sta Città, seguì dipoi il Cardinal Spinelli a Roma , e 
vi rimase fino alla morte di questo Cardinale , acca- 
duta nel 1763. In quel tempo Tanucci lo richiamò a 
Napoli , ed il Cardinal Sersale , Arcivescovo di Napo- 
li , lo fece nuovamente professore di teologia , cano- 
nico della Metropoli , e Principale del collegio arci- 
vescovile. Si conoscono di lui le seguenti produzioni : 
Un Corso di teologia ; alcune Dissertazioni su di- 
versi punti d* istoria , di critica e di disciplina ec- 
clesiatica ; un Avviso ai Vescovi per ben governare 
le loro Diocesi , ( Scritto che M. de Roda fece tra- 
durre in lingua spagnuola allorché fu richiamato da 
Roma a Madrid ) , ed anche molti manoscritti. Sem- 
bra che Simioli fosse anche egli alcun poco animato 
dallo spinto che in quel tempo dominava a Napoli. 



Digilized by Google 




ANNO l'J'jg. 



Eia in islrt^Ua corrisponjlenza coi teologi italiani che 
verso quest’ epoca peise»iiilaroiio con maggior vivaci- 
tà die piutleu/.a , ciò che essi cliiamavano morale ri- 
lassata e die sotto questo pretesto, fecero guerra ad 
un corpo risiiethibilc per le sue laboriose occupazioni 
e po’ suoi servigi. Le sue si pub- 

1,1, caro, IO a Napoli, «al ■ia»- Fece on ed.aiouc dal a 
Bibbia , con alcune note contro la Bibbia finalmente 
spiegala di Voltaire. 

4 Aprile. — Giovanni Giuseppe Gassner , prete 
della diocesi di Coire, curato di Cloesterlo , poi con- 
sioliero ecclesiastico, e cappellano del Vescovo-principe 
drilalisboiia, nato nel 1727 si fece conoscere in Ale- 
manna col mezzo di alcuni latti singolari. Veniva pro- 
tetto da Monsig. de Lugger , Vescovo di Ratisbona , 
ed in (luesta città medesima aveva egli stabilito il tea- 
tro de’ suoi esorcismi. Gli si attribuiva il dono di gua- 
rire le malattie coll’ invocazione del nome del Salvato- 
re Al dire di Feller , era un ecclesiastico esemplare , 
zelante , caritatevole e disinteressato. Sembra che que- 
sto scrittore voglia prestar fede alle guarigioni operate 
da Gassner , e che , secondo lui , vengono conlermate 
da molti testimonj oculari. Lavater , die egli , ha ri- 
conosciuta la verità dei fatti. Molti altri j^otestanti 
ne furono testimonj oculari. 11 dotto abate Holl , nel- 
la sua Statistica della Chiesa di Jlemagrm , e Mar- 
tino Gcrbert , abate di S. Biagio , hanno fatti degli 
elogi di Gassner. Da un’ altra parte il religioso HeDzin- 
gei-. ha scritto contro di lui , ed Haen , nel suo Trat- 
tato dei miracoli, ha parlato di lui anche pm svan- 
taggiosamente. Egli esamina i fatti citati in favore di 
Gassner c gli scritti pubblicati dai suoi partigiani , 
ed in silTatta indagine sembra procedere con un metodo 
ed una critica , a cui le cognizioni di Haen m medi- 
cina davano maggior forza. Egli fa svanire tutto ciò 
che vi era di maraviglioso in queste pretese guarigioni 
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le quali infatti sembra che non siano state nè sempre 
sicure, nè complete. Finalinonle Gassner perdè non po- 
co della sua riputazione , e dicesi che anche i suoi pro- 
digi cessassero alFatto. In quest’ ejioca si pubblicò un 
gran numero di scritti in favore e 'contro di lui. 

7 Giugno. — Guglielmo Warburton Vescovo an- 
glicano di Glocester , nacque nel 1698. Cominciò la 
sua carriera di scrittore nelle materie di Religione col- 
le Ricerche critiche e filosofiche sulle cause dei mi- 
racoli ^ pubblicate nel 1727. Nel 1736 , diede alla 
luce r Alleanza fra la Chiesa e lo Stato , ovvero 
la rhecessità e V equità di una religione stabdita e 
di ana legge del testo dimostrate ambedue dall' es- 
senza e dal fine della società civile , ojiera che fu 
criticata dai dissidenti , e dai nemici delle soltoseriiioni. 
Nel 1738 , fece pubblicare il i. Volume della Mis- 
sione divina di Mosò dimostrata secondo i principj 
di un deista religioso , dall' ommessione della dot- 
trina di uno stato futuro di pene e di ricompense 
nella legislazione giudaica. Il secondo volume non 
venne alla luce se non che nel i 74 >- Quest’opera pie- 
na di ricerche , ma ardita , divenne il soggetto di uua 
lunga e viva controversia. Era fondata quasi iutera- 
inente su questa proposizione , cioè che Mosè avendo 
istituita la religione giudaica senza il sostegno della cre- 
denza di uno .stato futuro , pw sostener la sua opera 
ha dovuto uecessariameitle contare su di una provviden- 
za straordinaria. Warburton pretendeva che la cono- 
scenza di uno stalo futimr , [)resso gli Ebrei era invi- 
luppata di allegorie , ed in conseguenza non poteva ser- 
vii' di sanzione alle loro leggi. Molti teologi disputaro- 
no conilo di lui. Gli si fece conoscere che egli dimi- 
nuiva 1’ autorità del renlaleuco , e che dava delle ar- 
mi in mano agl’ increduli , iiienlre al contrario si lu- 
singava che il suo sistema fosse più onorevole per la 
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rivelazione. Attaccato da tulle le parti , si difese , se 
non con modestia , almeno con vigore, ^iouiiuato pre- 
dicatore di Lincoln’ s-I un nel 1 746 , prese per argomen- 
to de’ suoi discorsi i princi()j della Religione naturale e 
rivelata , e li riunì prìncipairaenle per combattere la 
filosofia di Bolingbroke che confutò anche in quattro 
lettere. Nel 1760 , venne alla luce la sua Disserta- 
zione sui terremoti di Gerusalemme sotto Giuliano ; 
opera solida , la quale è stata tradotta in francese dal- 
r Abate Mazeas. Nel 1757, VVarhurton conq^ose alcu- 
ne Osservazioni sul Saggio sulla religione naturale 
di Hume. Divenuto Vescovo nel 1 7G0, jmhhiicò suc- 
cessivamente , Della natura e del fine del sagramen- 
to delia sacra Cena , e la Dottrina della grazia. 
In quest’ ultima produzione deride i im’todisti , la loro 
ispirazione, e Wesley loro patriarca. Ai i 5 di Novem- 
bre del 1763 , reclamò alla camera dei pari , contro 
M. Wikes , il quale avea messo il suo nome sotto al- 
cune note di un libro indecente. Una nuova edizione 
della Missione divina di Mosè , diede luogo ad una 
disputa fra Warbmton e Lowth. Questo Vescovo morì 
a Glocester dopo esser rimasto rimbambito per qualche 
anno. Compose un corso di sermoni per provar la ri- 
velazione coll’adempimento delle profezie dell’ antico 
e del nuovo Testamento che hanno relazione colla 
Chiesa Cristiana , e principalmente coll’ apostasia 
della Chiesa Romana. Questo è un bel dire , mal- 
grado eh’ egli fosse imbevuto dei pregiudizi della sua 
comunione contro i cattolici , contro i quali crasi già 
segnalato in occasione della rivolta del 1 745. Lra ami- 
co di Pope , e lo difese contro de Crousaz e gli altri 
che 1 ’ accusavano di favorire il materialismo. Non si 
può negare che egli fosse un uomo molto istruito. 
F'edi la notizia sulla sua vita scritta dal Vescovo Hurd, 
e inserita sul principio dell’ edizione in-4. delle sue 
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Opere. De Silhouette ha trodoUo in francese , nel 1 742 , 
alcune Dissertazioni estratte dalle sue opere sull unio- 
ne della Religione , della morale c della politica , 
a voi. in 13 . WarburtOD ha lasciati diversi sermo- 
ni stampati , alcuni dei quali furono causa di una con- 
troversia insorta fra lui ed il dottor Stebbing. 

1780. 

7 Gennajo. — Luigi Guidi , teologo appellante, 
nato a Lione nel 1710, fa per qualche tempo uno dei 
membri dell’ Oratorio , e abbandonò questo corpo a 
cagione delle sue opinioni. Nel 1703 diede alia luce 
r opera intitolata : Mire proposte aW autore delle 
Lettere pacifiche ( le Paige ) , ed ebbe una contro- 
versia con questo medesimo sulla legge del silenzio. 
Quest’avvocato aveva pubblicato nel 1738 la Legit- 
timità e la necessità della legge del silenzio , con- 
tro le Riflessioni di un dottor di teologia. Guidi lo 
criticò in una Lettera aìV autore di questo scritto , 
nel Giudizio di un filosofo cristiano sugli scritti prò 
e contro la legittimità della legge del silenzio , c in 
una Lettera all’ autore delle Notizie. Le Paige ris|>o- 
se col f^ero punto di vista , e Tailhé (1) j)iil>blicò 
alcune Osservazioni brevi e pacfiche sugli scritti prò 
e contro la legge del silenzio. Questa controversia , 



(i) Giacomo Tailhé , prele, nato a Villanova d’ Agenoe- 
se , è aiiclie conosciuto per aver composte le seguenti opere; 
un Compendio cronologico dell' Istoria dei Gesuiti, 

1 parti in ii ; il Ritratto dei Gesuiti , 1^62 5 V Istoria del- 
r intraprese del clero sulla sovranità dei He, 176^ , 2 Voi. , 
inserita nell’ indice a Roma , ai 19 di Luglio del , cd 

un Trattalo della natura del governo della Chiesa, 177R5 3 . 
Voi. Noi non sappiamo l’epoca della morte di questo scrit- 
tore , che sembra essere stalo un eoinpilatorc poco esatto, ed 
un uomo di partito. 
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che è del i j 5 g e del i ^Go , attualmente non desta 
alcun interesse, e prova soltanto che quelle genti che 
parlavano tanto sulla legge del silenzio , non rcsserva- 
vano punto. Guidi è autore del Dialogo fra un Ve- 
scovo ed un curato sul proposito del matrimonio dei 
protestanti , il quale fu confutato coi Protestan-' 
ti dichiarati , colle Cento (questioni di un parroc-^ 
chiano e con la Tolleranza cristiana , tre sci-itti che 
pubblicaronsi a Liegi e a Friburgo , dal l’-'-f al 1784. 
Guidi diede anche aHa luce i Ragionamenti filosofi- 
ci sulla Religione^ 1772 in 3 voi. , ai quali ha àg* 
giunto dipoi un terzo , la Lettera ad un amico , sul 
libro di d’Alerabeit intitolato la Distruzione dei Gesuir 
ti in Francia', e le Lettere al cavaliere di con- 
tro il Militare filosofo. Vien citato come seguace del- 
le follie delle convulsioni. Vi fu un nipote". Guidi , 
censore reale , e traduttore del Trattato della vera 
divozione di Muratori, 

3 Marzo. ■ — Giuseppe Highmore, pittw-e ingle- 
se , pubblico, nel 1765 , alcune Osservazioni sinorèr- 
nie , sul Cristianesimo non fondato nelle prove ( di 
Lodwell ) , per dimostrare che il Cristianesimo puro e 



(i) Era qualche tempo che questa materia teneva occu- 
pati molti spirili. Gian-Piefro-Francesco Ripcrt di Mondar 
procurator generale al parlamento di Aix , aveva pubbUeat® 
nel 1755 , una Memoria teologica e politica sul proposito dei 
mairi monj olande fini dei protestanti in Francia, noi faremo 
menzione in seguito degli scritti di Condwcet , di Maleslier- 
hes e di Eulhieres sullo stesso argomento. Questo M, Mon- 
dar è quello stesso che aveva dimostato tanto calore in oc- 
casione dei rifiuti dei sagramenti , contro i Gesuiti, e conno 
gli atti del 1^765. Compose una memoria per provare la so- 
vranitk del Be di f rancia sul Contado , e pubblicò im gran 
numero d istante giudiziarie contro alcuni brevi del Papa e 
contro parecchie Ordinanze di Vescovi. Mori ai 12 di Feb- 
brap del 1773 , dopo aver es.ieruali sentimenti di sommissio- 
ne 0 dt penumento. 
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primitivo , sebbene attaccato dagl’ increduli , non ostan- 
te è al coperto dei loro dardi. L’ anno seguente diede 
auche alla luce alcuni Saggi morali e religiosi. 

l 5 Aprile. — Renato Cerveau , nato a Parigi 
nel 1700, fu un appellante pieno di zelo pel suo par- 
tilo. Si conoscono di lui le seguenti produzioni: Rac- 
colta dei camici.) iy 38 . Necrofago dei difensori del- 
la verità , ^7^io,' 7 Voi. ; Spirito di Nicole ^ 
Jsti'Uzioni sui misteri di Gesù Cristo. Tutto ciò for- 
ma un compendio di 8 Voi. di Gaudron. Sommini- 
strò più volte i sacramenti ad alcuni maiali in forza 
di un decreto del parlamento. 

18 Maggio. — Francesco Maria Coger , retto- 
re dell’ università di Parigi , professore di rettorica al 
collegio Mazarin , nacque a Parigi nel 1723. E autore 
di un Esame del Belisario , di Marmontcl , come an- 
che delV Elogio del Delfino^ scritto da Thomas, vendo 
proposto per soggetto del premio dell’ università questa 
massima , che la filosofìa non è meno nemica di Dio 
che dei Re , divenne bersaglio di motteggi e d’ ingiu- 
rie. Fu in quest’occasione che Voltaire compose il Di- 
scorso delV avvocato Belleguier. 

16 Luglio. — Giovanni Nicola Uberto Hajer , 
religioso Recollet , nacque a San-Lnigi nel 1708 , e 
fu professore di teologia nel suo ordine. Compilò, dal 
1757 al 1761 , unitamente a Giovanni Soret , avvo- 
cato , un’ opera periodica , intitolata ; la Religione 
vendicata., la di cui raccolta è composta di 21 volu- 
mi. E anche autore Spiritualità e deW immorta- 
lità dell’ anima , della Regola di fede vendicata dal- 
le calunnie dei protestanti ; dell’ Apostolicità del mi- 
nistero della Chiesa Romana ; di un Trattato del- 
l’esistenza di Dio ^ AeW Utilità temporale della Re- 
ligione Cristiana , e della Ciarlataneria degl’ incre- 
duli. Vi corsero fra di lui e Boullier , ministro pro- 
testante , alcune lettere , che questi fece stampare in 
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Amsterdam , sotto il titolo molto improprio di Pirro- 
nismo della Chiesa Romana. 

30 Luglio. — Luigi le Grand , dottore in teo- 
logia, prete della congregazione di S. Sulpizio, nacque 
nella diocesi di Autun nel 1711. E autore di un Trat- 
tato dell' Incarnazione , 1750 a Voi. sotto il nome 
di Tournely , ristampato con alcune aggiunte nel 1774? 
3 voi. ; di una nuova edizione aumentata, delle Lezio- 
ni teologiche sopra Iddio ed i suoi attributi., del suo 
confratello Lafosse ( sotto il nome di Tournely) 

2 Volumi ili 12 ; di un Trattato della Chiesa., 1779, 
in 8, di cui non è venuto alla luce se non thè il 1. 
Tomo ; di una dissertazione sulP esistenza di Dio , 
preceduta da un^ altra sull' Ateismo ,1813 in 8 ; di 
una Difesa della teologia di Collet 1764, e di tre 
Lettere sopra una raccolta di tesi. ( P^edi Ribassin, 
1785. ) Tutti questi scritti , eccettuati i due ultimi , 
sono in latino. Prese parte nelle censure della Sorbo- 
na contro Bcrruyer , contro 1 ’ Emilio e il Belisario., 
negli jdtti sull’ Istoria naturale di Buffon ; e rispo- 
se con sei Lettere ., in data di Giugno 1763 , alla cri- 
tica delle Notizie ecclesiastiche , contro la Censuia 
delt Emilio. Si occupò anche del Rituale d’ Audi. 

3 Agosto. — Stefano Bonnot de Condillac, an- 
tico precettore dell’ infante di Parma e abate di Mu- 
reaux , era nato a Grenoble nel 17 15. Era nipote del 
Cardinal de Tcncin , e fratello dell’ abate Mably. 11 
suo sistema di metafisica che estrasse da Locke , e che 
si lusingò di aver perfezionato , è abbastanza cognito. 
Egli concede molto ai sensi , e su questo proposito , 
sembra che abbia accordato un gran vantaggio ai ma- 
terialisti. Il suo Corso di studj pel Principe di Par- 
ma incontrò alcune difficoltà. Nel ne fu proibi- 

to lo smercio , ed in seguito non fu permesso se non 
con alcuni foglietti di ristampa. La parte dell’ istoria 
moderna è la più reprensibile. L’ autore tratta in qucl- 
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la mollo male il Papa ed i Vescovi , e sembra esser- 
si dato tutto il carico per riunire tutto ciò che pote- 
va esser disia vorevole alla Religione ed al Clero. Vi 
sono apche degli squarci in cui è repubblicano e popo- 
lare , come quando consiglia l’ infante di rinunciare al 
diritto di stabilir delio leggi , e di renderlo agli Stali 
e al popolo del suo paese. 1 / abate di Condillac era 
stato in corrispondenza con molti fjlosoG moderni, Gian 
Giacomo Rousseau , Dideiot , Duclos , e credesi che 
egli fu scelto per educare l’ infante di Parma , dietro 
le raccomandazioni del Gonte d’ Argentai. Sembra che 
egli non terminasse di dare questa educazione , e die 
ricevesse l’ordine di ritornare in Francia. Le sue la- 
boriose occupazioni avevano preso per iscopo la meta- 
lisica , ma egli la rese troppo dipendente dai sensi. 
Mori nella sua terra di Fiux , vicino a Beaugenci , 
Nella Biografia universale , si loda molto Condillac, 

- e dicesi che egli viene a torto accusato di tendere al 
materialismo. Forse non vi avrà teso; non so però se 
si potrebbe discolpare di averlo favorito. In quanto al 
suo Corso di studj , è cosa evidente , per chiunque 
1 ’ ha letto , che ispira le idee filosofiche che domina- 
vano in quel tempo. 

5 Jgoslo. — Mattia Poncet della Riviera , Ve- 
scovo di Troyes , nacque a Parigi nel 1707. Fu ele- 
mosiniere del Re Stanislao , ed è autore d’ Oraùoni 
funebri , e d’ Istruzioni pastorali. Mostrò molto ar- 
dore in occasione delle dispute sul rifiuto dei sagra- 
menti. Situato in una diocesi in cui dominavano i 
Giansenisti , si trovò esposto alle più violenti opposi- 
zioni. La sua pastorale., dei a 3 Marzo 1755, 
sullo scisma , e la sua costante vivacità nel sostenerla, 
irritarono gli animi pontro di lui. Fu perseguitato dal 
Parlamento , esiliato a Mery sulla Senna , dipoi al- 
r abadia di Murbach e a GebvVillcr , e quindi diede la 
«ua rinuncia nel 1758. 
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8 Settembre. — Giuseppe Maria Carafa di Na- 
jx)li. Nato questi nel 1717 dainiluslre famiglia de’ du- 
chi di Montcnero , fin da fani.iullo fu posto in educa- 
zione Ira’Teatini , professandone nel 1 783 l’istituto. Si 
distinse molto nella lettura così di filosofia che di di- 
ritto Canonico che insegnò in varie città. Divenne quin- 
di pubblico professore di Storia Ecclesiastica nella Sa- 
pienza di Roma. Dopo vaili impieghi di sua congrega- 
zione, fu nel r 754 creato vescovo di Trivento , e quin- 
di dopo due anni traslatato all’ Arcivescovado di Mi- 
Icto , da dove fu richiamato in Roma coll’ onorevole 
posto di Segretario della Sacra Congregazione de’vesco- 
vi e Regolari. Abbiamo di esso lui alle stampe. — 
De re domestica episcoporum ad canonem decimum 
quintum concila C ariha ginensis IV. renovaium a 
Concilia Tpedentino.^ sess. s 5 . c. 1 . Episcopus vilem 
suppellectilem , et mensam , ac victum pauperem 
haheat ; et dignitatis suae auctoritatem fide , et vi- 
tae meritis quaerat\ commentarius. Fu quest’opera 
molto applaudita , e procacciò molta stima all’autore.— 
De Capello Regis utriusque Siciliae , et aliorum 
principum , seu de sacris aulicis rebus ; — De gjr- 
mnasio Romano et de ejus professorìbus ab urbe 
condita.! usque ad haec tempora., libri duo; — Di- 
mostrazione , che alla badia della Trinità di Mile- 
to non competa esenzione , o giurisdizione alcuna , 
e molto meno la qualità di nvllivs con tenitori a 
separato. Scrittura fatta quando era Arcivescovo di 
Wileto per difendere la sua giurisdizione. 

27 Settembre, — Giambattista Gener , Gesuita 
spagnuolo , nato nel 1711 , professò la filosofia e la 
teologia nella sua patria, e si recò a Roma nel 1766. 
Nel 1770 , cominciò a pubblicare la sua Teologia 
dommatica dilucidata da alcune dissertazioni istori- 
che e dai monumenti dell antichità , 6 voi . in 4 > 
opera piena di erudizioni , la quale sotnministrò prezio- 
se testimonianze in favore della Religione. 
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9 Ottobre. • — Franccsco-Lui"i Gnalticr , curala 
di Savigny sur Orge , nacque a Parigi nel 1696. La 
sua parrocchia servì per molto tempo di un asilo per 
gli appellanti che avevano delle ragioni di nascondersi. 
Sopravvenutagli una malattia , rinunciò alla sua cura 
e si ritirò a Parigi , ove mori. È autore di un Trat- 
tato contro il ballo ; di un altro contro gli abbiglia- 
menti', d’ Istruzioni familiari per le domeniche e le 
feste ; di Bijlessioni cristiane sulle otto beatitudini , 
e di Riflessioni sugli O dell Jwento in forma dì 
omelie. Dicesi che lasciasse anche molti manoscritti. 

3 o Decembre. — Giuseppe Massillon , Oratoriano, 
nato a Hieres , era nipote dell’ illustre Vescovo di Cler- 
mont. Il suo attaccamento per l’appello lo fece licen- 
ziare da suo zio presso il quale dimorava , e lo co- 
strinse ad abbandonar P Oratorio. Aderì al concilio di 
Utrecht , e contribuì di sua borsa alle spese di que- 
sta assemblea. Egli fu P editore dei Sermoni di suo 
zio, nel 1745. In seguito pubblicò alcune Lettere a 
M. de la Luzerne e a de Beauvais sulle loro Ora- 
zioni funebri di Luigi XV , unitamente ad una Let- 
tera a Mr. de Beauvais sul suo discorso di apertu- 
ra deir assemblea del Clero dòl l'jy 5 . Fra i mol- 
ti piccoli scritti che egli diede alla luce , e che non 
sono stati stampati sotto il suo nome , citeremo la Let- 
tera di un amico all’ autore della Dissertazione sulla 
natura e V essenza del sacrificio della Messa , e le 
Lettere ad un Vescovo sulla presente questione : Vi 
è egli forse qualche rimedio pei mali della Chiesa 
di Francia? Quest’ultimo fu -pubblicato nel 1787 , 
sotto questo titolo : Origine dei mali della Chiesa, ri- 
medj che devono guarirli. 

— Giuseppe Maria Gravina , Gesuita, nato a Pa- 
lermo nel 1702 , professò la teologia nelle case del suo 
ordine in Sicilia , e nel 1768 si ritirò a Modena, ove 
morì. Pubblicò successivamente alcune Conclusioni 
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teologiche , critiche e morali sull' uso e V abuso dcl- 
V opinione pinbabile, Palermo, 1753; alcuni Trattati 
apologetici sul probabilismo^ 1755,3 voi. in 4 ", diverse 
Conclusioni sui cinque errori dei Giansenisti ; ed il 
Gesuita formato dagli esejcizj di S. Ignaùo. Que- 
sti scritti sono in latino , eccettuato però il secondo. 
Un’ altra produzione di Gravina è una Dissertazione 
latina sul numero degli eletti relativamente ai ripro- 
vati. Voleva in quella provare che i primi erano molto 
più numerosi che gli altri. La maniera con cui stabi- 
liva questa tesi non dimostrava molto giudizio e molta 
critica ; faceva uso di argomenti molto ridicoli , ed 
appoggiavasi ad alcune rivelazioni apocrife. Gravina 
diede alla luce questo scritto unitamente ad una Dis- 
sertaziofie sul Paradiso , del P. Piazza (i) , di cui 
fu editore , dissertazione che fu inserita nell’ indice a 
Roma , per mezzo di un decreto dei 32 Maggio 1773, 
ed in quest’ istesso decreto vi è espresso che la disser- 
tazione del Piazza non è censurata se non a cagione 
del V. ed ultimo capitolo, sul numero degli eletti., 
aggiuntovi da Gravina. 



(1) Benedetto Piazza, Gesuita, nato a Siracusa , fu cen- 
sore e consultoie dell’inquisizione della Sicilia, e professore 
di Teologia a Palermo. Mori in questa cittk , nel 1761, dopo 
aver composto la Divozione verso i Santi e la Regina dei 
Santi, in -4 diretta principalmente contro la Divozione regolata 
dei cristiani , di Muratori , il quale , per non cadere in un 
eccesso, non ne aveva forse sempre evitato un altro, e non 
aveva abbastanza tempre rispettalo la dottrina e gli eseropj 
dei più specchiali autori , due Lettere contro Connina , per 
la giustificazione del precedente ; la Causa della Concezione 
immacolata , Palermo , 1747 » in foglio, opera che andò sog- 
getta ad alcune opposizioni, ed un Istruzione sul purgatorio , 
che ha .molta relazione collo scritto del P. de Azevedo sullo 
stesso argomento. 
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— Francesco Gautaiio Jncontiì , Arcivescovo di 
Firenze , nacque a Volterra mi j yo/f , e da principio 
fu Vescovo di Pescia , da cui fu trasferito alla sede 
di Firenze, nel 174** Di questo ]irelato si conoscono 
le seguenti produzioni ; Omelie e Lettere pastorali , 
1 754 , 3 volumi in -4 ; ^oggi di dottrina e di mora- 
le ; Spiegazione teologica , ' liturgica e morale sulla 
celebrazione delle Jeste , ed alcune nuove Lettere 
pastorali^ nel 1771- Sembra che questo Arcivescovo 
non solamente sia stato un uomo istruito , ma anche 
esemplare e zelante. Si conosce la sua yUa scritta da 
Pucclii. 

Verso questo tempo. — Sebastiano Briguet , ca- 
nonico a Siou , pubblicò in questa città , nel 1 744 » 
un’ istoria ecclesiastica del Valese , sotto il titolo di 
V dlesia Christiana , e una Dissertazione sul conci- 
lio di Epaone , nel 5 1 7. 

1781. 

12 Gennajo. — Riccardo Challoner, Vescovo di 
Debra in partibus inJìdeUum , e vicario apostolico del 
distretto di Londra , nacque nel 1691 da parenti pro- 
testanti ; fu però educalo da un prete cattolico , e ri- 
nunciò di buon'ora al protestantismo. Nel 1704 fu 
mandato al collegio di Douai , ove poi divenne profes- 
sore. È noto che questo collegio , destinato per gf In- 
glesi , era un seminario di ecclesiastici , che iti seguito 
xecavansi in missione ne’ loro paesi. thallomr vi ripassò 
nel 1780, e vi esercitò le funzioni di missionario. Vi 
si fece conoscere pel suo zelo , e col darvi alla luce 
i seguenti scritti di controversia e di pietà ; Fonda- 
menti della dottrina cattolica ; Istoria compendiata 
dell’ origine e dei pregressi delta Jieligione protestan- 
te ; Pietra di paragone del protestantismo ; V uomo 
giovane istruito nei prindpj Jcndamentali della Reli- 
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gìoue Cfistlana ; Auiorità infallibile della Chìesd 
nelle materie di dottrina , provata colle opere istcssé 
dei pwiestantì ; Saggio sullo spirilo dei predicatori 
dissideìiti , dircllo contro i prcsbitcri.ìni , che avevano 
stabilito un corso di sermoni contro i cattolici ; il Cri^ 
stiano cattolico istruito nei sagrameati , nella di cui 
prefazione confuta la Lettera di Middleton sul paga- 
nesimo della Chiesa Romana. Questi scritti procac- 
ciarono una buona lama al dottor C'halloner. Fu egli 
eletto per presidente del collegio di Douai ; ma il dot- 
tor Petre , vicario apostolico del distretto di Londra, 
lo chiese per coadiutore; ed infatti si credè che Mon- 
sig.Challoner , attesi i suoi talenti, avrebbe recato mag- 
gior utilità occupando una tal carica. Fu consacrato 
vescovo ai di Gennajo del 1741 , ed in seguito 
non cessò mai d’ istruire i cattolici con nuove produ- 
zioni , come le Memorie dei missionarj ; i Fotida- 
menti deW antica Religione ; la Brettagna Sacra. 
3 Nd 1758 succede al dottor Petre , morto in quest’an- 
no medesimo. Nel 1760 , pubblicò la Città di Dio 
del Nuovo Testamento , ed il Martirologio brittan- 
nico. La sua Precauzione contro i metodisti è presso 
a poco deir istessa epoca. Essa era destinata a premu- 
nire i Cattolici contro la seduzione di una setta nascen- 
te , che imponeva con una grande ailèttazione di zelo 
e di regolarità. Si va debitori al Vescovo di Debra di 
alcuni utili stabilimenti , tanto per 1’ educazione della 
gioventù , quanto per diversi altri oggetti. Attivo , vb 
gilante , laborioso, egli era il principale sostegno della 
causa cattolica in Inghilterra , e per tal motivo era divenuto 
l’oggetto d’indignazione degli animosi protestanti. Fu 
denunciato e trasferito alla corte di Old — Bailey , ove 
fu posto in libertà. Oltre gli scritti che abbiamo citati 
di lui , ha composto anche un gran numero di libri 
di pietà , che sono molto apprezzati dai cattolici ingle- 
si , essi consistono in alcune istruzioni , meditazioni, e 
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diverse tradiitloni di opere di pietà già conosciute nel 
continente. Giacomo Bernard , suo primo vicario , au- 
tore della Dwinilà dimòsìrata di Gesù Cristo , con- 
tro Priestley , lia pubblicata la sua f^ita a Londra nel, 
1784. Noi abbiamo letti degli squarci manoscritti che 
diuiostrauo il suo zelo , la stima che facevano di lui i 
protestanti , e le premure che si dava pel bene dei 
Cattolici d’ Inghilterra. ' » 

i 8 Gemiajo. ‘ — Bon-Francesco Riviere, pili co- 
nosciuto sotto il nome di Pcivert , teologo appellante, 
nacque a Rouen nel 1714 , e si fece ordinar prete , 
nel 1733 , da Monsig. de Caylus , che studiosamente 
andava in traccia per accogliere i refrattarj delle alti'e 
diocesi. Pelvert fu professore di teologia a Troyes , 
sotto Moiisig. Bossuet. Nell’epoca della rinunzia di que- 
sto Prelato , egli si ritirò a Parigi , e fu ricevuto nella 
comunità dei preti di Saint-Josse , ov’^e il curato , Bour- 
nisien , riuniva molti appellanti di Parigi e delle pro- 
vincie. La morte del curato, sopraggiuntagli nel 1753, 
impegnò Pelvert a formare alleanza coll’ abate Mesni- 
drieu , e a stabilir con lui cd alcuni altri una nuova 
comunità segreta ; poiché i seguaci di questo partito 
avevano molto a cuore le riunioni ed il mistero, essen- 
do questo il loro principio e la loro massima fonda- 
mentale. Pelvert a-ssislè al concilio d* Utrecht , nel 
1763. Ecco i titoli delle sue opere : Dissertazioni 
teologiche e canoìUche sulC approvazione necessaria 
per amministrare ilsagramento della jmiitenza, 1755, 
in-13; Denuncia della dottrina dei Gesuiti, 1766; 
Lettere di un teologo sulla distinzione della Religio- 
ne naturale e della Religione rivelata , 1770; sei 
Lettere di un teologo ove si esamina la dottrina di 
alcuni scrittori moderni contro gV increduli , »776» 
3 voi. ( Questi scrittori sono Delemare , Paulian , Flo- 
ris e Nonottc , tutti antichi Gesuiti , che su molte 
materie avevano la disgrazia di uon pensare còme Pcl- 
S tor. Eccles . oL VI II. 3 
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vcrt e che in conseguenza egli crilira oolla più scru- 
polosa severità : ) Dissertazione sulla natura e /’ es- 
senza del sacrificio della Messa^ * 779 i in- 12; D^esa 
di questa dissertazione^ 1781 , 3 volumi in- 12 (1); 
BreK’e esposizione e paralello della dottrina degli an- 
tichi e nuovi filosofi , 1787 , 2 grossi voi. in- 12. 
Felvcrt diede 1’ ultima mano al trattato postumo di 
Gourlin sulla Grazia e sulla Predestinazione , in 3 
grossi voi. in-4* 

, 18 Marzo. — Anna-Roherto-Giacomo Turgot , 
antico intendente e ministro di Stato , nacque a Pari- 
gi nel 1727 , e fu dalla sua famiglia destinato allo 
stato ecclesiastico. Fece isuoi studii nel collegio Lui- 
gi-il-G rande , poi nel Plessis , e quindi entrò nel se- 
minario S. Sulpizio. Dicesi che fra le sue carte siano 
siali trovati alcuni frammenti di un trattalo sull’ esi- 
stenza di Dio che egli aveva composto nel 1 748 , ed 
alcune dissertazioni teologiche. Eletto priore della Sor- 
bona nel 17491 pronunciò in questa qualità, nel 1750, 
due discorsi latini , uno sui vantaggi che la Religione 
Cristiana ha procurati al genere umano , 1 ’ altro sui 
progressi dello spirito umano. Il primo ci è sembrato 
molto l)ello , quantunque ne siano stati sottratti molti 
squarci , e forse quelli che ci avrebbero interessato 
maggiormente. Il secondo, sebben pronunciato soltanto 
cinque mesi dopo , presenta idee molto differenti. L’au- 



(1) Queste due opere hanno relazione con una controver- 
sia che insorse fra il piccol numero di Teologi appellanti 
che ancora esistevano in quel tempo. Nel 1778 , l'abate 
Plowden, Inglese di origine , ma dimorante in Francia , aveva 
pubblicato «il Trattato sul sacrificio di Gesù Cristo , in 3 
Volumi. Pretendeva in quello che la realtà del sacrifìcio con- 
siste piècisamente , non già nell' immolazione , ma neirofferta 
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lore parla ui questo molto poco della Religione, esem- 
hia che vi si possa rilevare che esso dava già un’ altra 
direzione a, suoi studj. Fin dal ,748 aveva scritto a 
Buffon una lettera sul suo sistema , la quale ci è sem- 
Wa a molto ben concepita. Si occupò nel comporre un 
Discorso sull istoria universale-, poiché, dicesi, che 



fona a Di^o della vittima immolala. Secondo lui , 1» realtk 
del sacrificio della croce consisteva nell’ ofiferta che Ge 
su Cristo faceva della sua vita , e non tià noli. 
immolazione , ed il sacrificio della Messa lon era J'T*' 
che una semplice olTeria dell’ immolazione della croce Poi" 
vert sostenne che 1’ asserir ciò era lo stesso che snatu 
rare .1 sacrifico della Messa , e cader nell’ errore di Le 
Courraver. Egli combattè questo sistema nella sua D' 
seriazione^ Sulla natura e F essenza del sacrificio detti 
Messa. Plowden però trovò dei partigiani che difesero I. 
sua opinione. Una tal questione fu l’oggetto di una dozrini 
di opuscoli che vennero alla luce e che succederonsi ranid 
mente. I principali sono; Lettere di un teologo 1 Lettera 11 
un amico di provincia-. Risposta alF autore deila Disse^ 
zinne - d'eW Immolazione di nostro Signore Gesù Cri 
sacrifìcio della Messa , ecc. Quest’ ultima operetta era del P 
Lambert. Gli altri che scrissero nell’ istesso senso f 
Labineau Massillon , Larriere . ecc. Da un’ altra parte ^ McT 
SI dichiarò in favore di Pelvert , in una sotto’il no 

me di un Minimo , contro lo scritto del P. Lambert Molti 
^ questi scritti erano rimarchevoli per un’ estrema vivacitk 
Ugnuno accusavasi scambievolmente di errori , di novith * 
d’ingiurie, di cattiva fede, di ostinazione. Pelvert nnKKltox’ 
nel 1781 , la Difesa della sua Dissertazione, in ^3 „rossì 
Volumi , in-i2. In questo scritto confuta a lungo e minuta 
mente 1 suoi avversar], e vi nomina quattordici produzioni 
pubblicate contro la sua Dissertazione. Su questo ar<7oo,.„,o 
trovasi, nel Tomo XV. dell’ edizione di Bossuet fatta da De 
foris, uno scrino di questo Benedettino, sotto il titolo dì Dis- 
sertazione sulla necessità di una immolazione reale nn„„t 
mente presente nel sacrificio della Messa. ’ ^ 
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al p.-MCi' suo quello dj Bossuel non era ahbaslant'a ric- 
co di vedute, di ragione., e di vere cognizioni. Forse 
anche rifletteva che in quello j)arlavasi troppo della 
Provvidenza e della ReIif;ione. Il suo non ha questo 
inconveniente , tiiacchè non la nienzioue di Dio che 
tma semplice volta. Turgot aveva in quel tempo pro- 
habiimente rinunciato allo stalo ecclesiastico. Si seco- 
larizzò nel principio del i’j5i , non potendo , dice il 
suo editore , decidersi a portare una maschera in 
Uitta la sua vita ; quasiché per esser prete bisognasse 
iu“ces.sa riamente avere in viso una maschera. E indu- 
bitato che alcuni giovani bacellieri di quei tempi ave- 
vano lealmente una maschera ; ma in quell’ epoca 
sostenevaiisi le tesi dall’ abate de Bricnne e dall’ abate 
de Prades , ambidue amici, di d’ Alembert. 

La loro società e quella di alcuni altri studenti 
mollo fioco ecclesiastici (i), contribuì senza dubbio a 
indebolire nell’animo di Turgot i sentimenti religiosi. 
Aveva anche alcune strette relazioni cogli enciclopedi- 
sti , e somministrò loro diversi articoli , fra gli altri 
gli ar ticoli Esistenza o Fondazione. In questo ultimo 
il filantropo autore deride le fondazioni che riguarda 
come il fruito della vanità ; Possano , die’ egli , le 
seguenti considerazioni concorrere collo spirito filo- 
sofico del secolo , a far prendere in avversione le 
nuove fondazioni , e a distruggere un residuo del 
rispetto superstizioso ! Turgot lu ricevuto per consi- 
gliere del fiarlaraenlo nel i']5i , cioè, nell’epoca del 
più gran calore delle dispute sui rifiuti dei sagranienti. 



(i) Di Cjuesta eccessiva liberta di pensare erano fra gli 
alt ri rAbaie Bon , dipoi teologale d’Autmi, autore delle Let- 
tere di un uomo di mondo sui biglietti di confessione esulta 
Bolla Unigenitus , 1^53, ed un altro Abate molto conosciuto 
e che ancora vive. 
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Compose in questa occasione alt:une LeUtre si’Ua tol- 
leranza , nel 1753 , od il Conciliatore , nel 1754. 
Nelle prime , che in quel tempo non furono slauipale, 
sostiene che non vi è alcuna religione che abbia dirit- 
to di esser proietta dallo Stato. Cerca d’ isolare iute-' 
raraente l'ima dall’altro, ed uno squarcio della prr- 
ina lettera è manifestamente diretto contro la Religio- 
ne Cattolica. La seconda è anche essa destinata a pro- 
vare con maggiore energia che il Principe non ha il 
diritto di stabilir dalle leggi sulla Religione. Il Con- 
ciliatore , ovvero Lèttere ad un Magistrato , tenda 
allo stesso scopo , che è quello di separare la Religio- 
ne dal (Governo. L’autore pretende che vi debba es- 
sere la più estesa tolleranza , e che veruna delle due 
potestà non .si frammischi in ciò che riguarda l' altra. 
Questo principio l’aveva indotto a tirar delle conse^ 
guenze le quali potrebbero far meraviglia a molle per- 
sone. Non concepisco affatto , die’ egli , come mai 
non si vuol capire che il Me non può prescrivere ai 
Vescovi di amministrare i sagramenti ai Giansenisti^ 
se non che arrogandosi il diritto di decidere che essi 
non ne sono indegni , e decidendo nel tempo stesso 
che non si può godere dello stato di cittadino senza 
averli ricevuti : due cose che eccedono manifestamente 
la sua autorità Il rifiuto non riguarda l' auto- 
rità umana Il Re non può aver su questo al- 

cuna cognizione , mollo meno della causa che lo pro- 
duce. Mi è staio domandato se il Re potesse almeno 

proibire i rifiuti della sepoltura U inumazione del 

corpo , la maggiore o minor pompa ( non parlo già 
della pompa sacra , ) ecco ciò che riguarda il luogo 
santo ove devono riposare le ossa dei morti , ecco 
il patrimonio della Chiesa. Risogna dunque lasciar’- 
la padrona di disporne. Essa non può accordar, la 
sepoltura se non a quelli ihe riguarda con 0 suol 
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Il volerla cosirirgere a farlo ^ è lo s fesso che 
obbligarla a fratture con. e mio de suoi quello che da 
lei è stato settipre proscritto , è un invidiare al vera 
fedele un diritto che egli solo può avere sulle pre- 
ghiere dei ministri delta sua Beligione. Questo scrit- 
to , su cui dicesi che si occupasse anche P abate de 
Brienne , è sembrato di tanta importanxa al partito 
filosofico, che Condorcet , Naigeon , ed un altro ami- 
co dcU* autore 1’ hanno fatto ristampar successivamen- 
te." E cosa probabile che debbasi rifeiire alla stessa 
epoca della vita di Turgot un principio dell’ Jstora 
del giansenismo e del molinismo j in cui l’autore , 
forse per non contraddirsi nel suo sistema di tolleranza , 
condanna non già 1 ’ errore o quelli che I’ hanno so- 
stenuto , ma l’autorità che IMia proscritto. Nel 1760, 
Turgot fece il viaggio di Ferney. D’ Alembert lo rac- 
comandò al suo amico con una lettera molto lusinghe- 
vole , dei 23 Decembre 1760 : Jvrete quantoprinui 
die’ egli a Voltaire, un'altra visita di cui vi prevengo., 
ed è quella di M. Turgot , Beferendario , uomo 
dotato di molta filosofia , di molti lumi e cognizio- 
ni , e molto amato dai miei amici , il quale vuol 
recarsi costì per vedervi in buono stato\ dico in buo- 
no stato, poiché propter metum Judaeorum , biwgna 
che egli non se ne vanti troppo , come lo stesso do- 
vete far voi. D’Alembcrt in appresso fece fare a Tur- 
gdt fa conoscenza di Condorcet ; e Tuigot divenuto 
ministro , s’ interessò pel ben essere de’ suoi amici , e 
fece creare per essi diverse cariche d’ispettori generali 
della navigazione interna. Era aneli’ egli della società 
del Barone d’ Holbach , ed è stato riguardato , dice 
M. Dupont di Nemours , come un uomo attaccato 
a disperse sette. Lo stesso scrittore però pretende che 
Turgot detestava lo spirito di setta , non adottava 
ai^n- sistema di quei che F avevano preceduto , e 
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riguardava lé comunità di opinioni e lo spìrito di 
corpo come la sorgiate del fanatismo. Queste specie 
di confederazioni gli sembravano, dice l’editoie, no^ 
cevoli agl’ interessi della verità , e questo suo parere 
lo manifestava altameute. E cosa però indubitata che 
Turgot fosse associato al partito filosofico ; i suoi le- 
gami , la sua condotta ed i suoi scritti ce ne sommi- 
nistrano una prova evidente. Si conosce di lui una fa- 
cezia intitolata : le XXXVII. verità opposte alle 
XXXf^II. empietà di Belisario , fatte da un bac- 
celliere ubichista., * 7 ^ 7 - L’Autore finge di credere 
che r invci-sa di tutte le proposizioni censurale deve 
esser vera. Questo sofisma è il fondamento di tutta 
r opera in cui Turgot fa tenere alla Sorbona un lin- 
guaggio molto ridicolo , e bisogna confessare che lo 
scherzo è spinto un poco trojip’ oltre, e non è nè in- 
gegnoso nè concludente. Una lettera diretta af marchese 
di Condorcet sul libro dello Spirito ^ benché sia bre- 
ve, è molto energica. Egli lo chiama un libro di fld- 
sofia senza logica , di letteratura senza gusto , e 
di morale senza onestà , e non iscorge nell’ autore se 
non che un declamatore inconseguente , una testa 
esaltata , un uomo spinto dalla vanità e dallo spi- 
rito di partito , che spaìge a tutta possa il disprezzo 
ed il ridicolo su tutti i sentimenti onesti e su tutte 
le virtù private. Nel 1769 , Turgot , che in quel- 
r epoca era intendente di Ljiaoges , couipise una Me- 
moria in favore del premito a interesse. Questa Me- 
moria , spesse volte ristampata , è servita di poi per 
base dtdia 'reoria dell’ interessa del danaro., pubbli- 
cata da Ruliè e GouUes. Nel 1774 l'uigi XVI chia- 
mò Turgot al ministero. Questa scelta sembrò alla fi- 
losofia una vittoria segnalata, e i di lei lautori si lu- 
singarono che il nuovo ministro avrebbe in seguilo 
fatte prevalere le idee e le massime da lui adottate. 



Digilized by Google 




a4 anso 

Inflitti mostrò molta attività nell’ operar tlelle riforme 
in tutte le paoli dell’ aimniiiisira/jone che ^li.era stata 
«ilidata. Qualcuiia di (pteste rif’urme poteva es.ser Lene 
intesa ; ma la uiaggioi- parte di «sse tiianifcstavano 
apertamente lo spirito di sistema , e il scgieto disegno 
di far delle innovazioni su tutto. In questa occasione 
Turgot mostrò la piu imprudente precipitazione. Mon 
appartiene a noi di fare nn dettaglio delle sue opera- 
zioni. Farcino menzione soltanto di una Memoria sulla 
tolleranza che presentò al Re , e dei tentativi per fai 
cangiare le forinole del giuramento che il Re prestava 
pel tempo della .sua consce razione. Nel tomo VII delle 
sue Opere trovasi una memoria , che tendeva a sta- 
bilire nel regno una nuova costituzione , ed una g'a- 
dazione di municipalità grandi e piccolo , e fra le al- 
tre cose 1 ’ autore proponeva lo staLilimeiito di un cori- 
siglb d istruzione. Infatti egli diceva c\\e V isiruzùme 
religiosa è particolarmente limitata aUe cose del Cie- 
lo , ed essa non basta per la morale, p'i abbisogne- 
rebbe un’ altra istruzione morale e sociale. Con que- 
sto soccorso la nazione in dieci armi non si rico- 
noscerebbe più. Diverrebbe un popolo nuovo , e tutto 
il mondo sarebbe istruito e virtuoso. Ognuno sarà 
senza dubbio disposto a’ nostri tempi a ridersi dell’im- 
perturbabile fiducia di questi amatori di progetti, i quali 
si lusingavano di rinnovare il mondo colle loro belle 
frasi e i loro adagi imponenti, e che infatti sono giunti 
« render la nazione irriconoscibile. Questa è la cir- 
costanza in cui si può ripeter ciò che Malesherbcs 
diceva di lui e del suo amico : Noi non conosciamo 
g/i uomini. V editore compiange la debolezza che ebbe 
Turgot di ritardare un anno l’esecuzione del suo pia- 
po ; ciò che in verità fu una gran disgrazia , sog- 
giunge egli con una ridicola dabbenaggine. Turgot 
in congedalo pel mese di Maggio del 1776, Z suoi 
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aniii'.i stessi convengono die egli non aveva fatto uso 
(li iiiolli riguardi. Al suo articolo , nell’ Enciclopedia 
metodica , viene egli dicliiarato per un uomo arido 
ed inflessibile , e die non dissimulava il auo di~ 
spn'.zzo per tutto ciò che non era conforme alle sue 
ùL e. Il barone di £ezenval lo tratta anclie con mag- 
gior disobbliganza. Al dire di questo cortigiano , egli 
era un filosofo arrogante , un uomo mediocre , che 
jinscondeva la sua reale incapacità sotto un caratr- 
tere vano. Mentie occupò la sua carica d* inten- 
dente , i suoi sud delegati prevaricavano come gli 
altri ; in coniracambio però escivano da' suoi scrit- 
ioj le pia belle massime , ed i più bei piani che in 
seguito poi venivano comeniati da ardenti prose- 
liti. ]\Iadama du Ddiànt , nelle sue lettere a Walpo- 
Je , non dà un’ idea più vantaggiosa di Turgot. Con- 
dorcet , che 1’ ha iodato smisuratamente , nondimeno 
confessa che egli veniva riguardato come un uomo 
freddo , disprezzante , attaccato alle minuzie , or- 
goglioso , duro , suscettibile di prevenzione , difetti 
che egli si sforza di colorire per quanto può. La sua 
f^ita di Turgot è un panegirico , e nel tempo istesso 
un quadro di cui 1’ autore si è servito per isviluppare 
le sue proprie idee. In quest’ opera non vi sono fatti, 
raa in cambio vi sono molti sistemi e molti progetti , 
e qualche volta alcune riflessioni molto bizzarre. Per 
esempio , il panegirista pretende che il suo antico ri- 
guardava i romanzi come i soli libri in cui egli 
scorgeva un poco di morale. Il biografo ha creduto 
senza dubbio pronunciare in tal circostanza un sar- 
casmo molto piccante. Noi non vi rileviamo se non 
che un paradosso molto ridicolo. Nel 1808. M. Du- 
porit di Nemouis fece un’ edizione delle Opere di 
Turgot , in 9 voi. in-8. Il t volume, che evenuto 
alla luce per 1 ’ ultimo, contiene alcune Memorie sull» 



Digitized by Google 




a6 ANNO 1781. 

vita , sidV amministrazione e sulle opere di Tur- 
got. Del resto vi sono pochi fatti che lo riguardano , 
e r editore loda anch’ egli con profusione il suo amico, 
che dichiara francamente per un grand’ uomo e per un 
genio. Turgot morì senza fare alcun atto di Religio- 
ne , e ci è noto che i suoi amici invigilarono molto , 
affinchè non fosse avvicinato da alcun prete. Questa è 
un’ attenzione che essi avevano gli uni per gli altri , 
e di cui sono scambievolmente rimasti vittime. 

Giugno — Carlo Bordes , accademico di Lione , 
nacque in questa città verso il 1731. Fu amico dei 
filosuti de’ suoi tempi , e nella Corrispondenza di Vol- 
taire vi sono molte lettere che gli vengono dirette. Gli 
vengono attribuite le seguenti opere ; la Professione 
di fede filosofica , 1763 ; il Quq.dro filosofico del 
genere umano dall origine del mondo fino a Costan- 
tino ^ 1767; ( Alcuni attribuivano quest’opera a Vol- 
taire ; non si trova però nella collezione delle sue Ope- 
re. ) il Catecumeno , 1 768 , ristampato sotto il titolo 
di riaggUilore catecumeno , e del Segreto della Chie- 
sa. Si credeva che l’ autore di questo libricciattolo fos- 
se lo stesso Voltaire. Bordes ha anche egli servita la 
causa dell’ incredulità con alcune opere licenziose. 

1 1 Settembre. — Giovanni Augusto Ernesti , teo- 
logo luterano, nato nella Turingia nel 1707, fu dot- 
tore e professore in teologia a Lipsia. Godeva molta 
riputazione in Alemagna , come filosofo , come criti- 
co e come scrittore ; nella Biografia universale vien 
citato come uno dei primi che abbia separato in A- 
lemagna la teologia dalla Religione , distinzione che si 
riguarda come la sorgente delle susseguenti innovazioni. 
Eruesti non le avrebbe forse approvate , ma egli fu la 
causa per cui esse ebbero luogo. I suoi scritti su que- 
sto argomento sono i seguenti : Institutio interpretis no- 
vi Testamenti lySt ; Opuscula theologica i'J'jS ; 
Nuova biblioteca teologica , dal 1 760 al 1 768 , 1 o 
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voi. Dicpsi die lo zelo di Ernesli non era sempre mo- 
derato allorcliè doveva trattare, tanto con quei che egli 
chiamava su{ erstiziosi, quanto con grincreduli di catti- 
va fede. Morì a Lipsia, Teller ha pubblicata un’ ope- 
retta sui servigi che Lrnesti ha resi alla Religione e 
alla teologia : sembra che voglia riguardarlo come un 
partigiano della nuova Narrazione. 

j2 Ottobre. — Pietro-Giacomo Sepher , dottorò 
della Sorbona , sotto cancelliere dell’ Università di Pa- 
rigi , nel 1747 pubblicò la F’ita di S. Carlo Bor- 
romeo , scritta da Godeau , corretta vello stile , e 
con alcune note , e nel 1705 , le Massime sulle li- 
bertà della Chiesa gallicana. 

S Novembre. — Luigi Poulle, abate di Nogent, 
e celebre predicatore , era nato in Avignone nel 1711, 
Esercitò il ministero della cattedra a Parigi e alla coi- 
te con molto successo. I suoi sermoni , che furono 
pubblicati nel 1778, 2 Voi. in-12 , non hanno pro- 
seguito a sostener la riputazione che goderono nel tem- 
po in cui furono spacciati. Tuttavia La Harpe , nel 
suo Corso di letteratura., Sembra che gli abbia giu- 
dicati troppo severamente. Il barone di Santa Croce 
pubblicò, nel 1787, l’elogio dell’abate Poulle. 

28 Novembre. • — Giuseppe Cliihent , antico Ve- 
scovo di Barcellona , era nato nel regno di Valenza 
nel 1706 , e fu curato in questa città. Si distinse 
nella predicazione , e divenne Vescovo di Barcellona 
nel 1766. Si fa un grande elogio dtl suo zelo , della 
sua modestia , delle sue prodigalità. Nella sua ammi- 
nistrazione si segnalò colla fondazione di alcuni ospe- 
dali , con gli stabilimenti di' piarecchie scuole gratuite , 
colla visita assidua della sua diocesi , e colla distri- 
buzione di quei libri che egli giudicava i più utili. 
\'ien citata di lui una Lettera , dei 20 di Settembre 
del 1760,6 wn’ Istruzione pastorale , Acì 26 di Mar- 
zo del 1769, sugli studj , la quale fu denunciata a 
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motivo tli un passo favorevole alla Chiesa di Utrecht. 
Nel i 7"3 , Monsig. Climeut calmò una sedizione nel- 
la sua città episcopale. Essendo stato nominato per la 
sede di Malaga nel , egli ricusò una tale tasla- 

zione ; rifiuto che dispiacque alla corte , e cosliùnse il 
Vescovo a dar la sua rinuncia. Aveva fatti tradurre 
per la sua Diocesi molti libri francesi di pietà. Nel 
rimanente de' suoi giorni menò una vita ritirata , e 
morì nella sua patria. 

13 Decembre. — -Cristoforo di Beaumont, Arci- 
vescovo di Parigi , nacque nel 1708 nel castello del- 
la Roque nel Perigord. Avendo abbracciato lo stato 
ecclesiastico , fu da principio canonico-conte di JLione, 
Vescovo di Bayonne nel 1741,6 nel 1745 fu trasfe- 
•rito all’ Arcivescovado di Vienna. In occasione della 
morte di Monsig. di Bellefonds , il Re lo nominò alla 
sede di Parigi. Monsig. di Beaumont da principio si 
ricusò , e quindi non si arrese che dietro gli ordini 
reiterati del Principe. Si è veduto quanto furono di- 
sastrosi i primi venti anni del suo episcopato. I rifiuti 
dei Sagra menti e 1 ’, affare dei Gesuiti cagionarono all’Ar- 
civescovo lunghe peripezie. Fu esiliato quattro volte 
a Conflans , a Lagny , alla Frappa , e al castello della 
Roque. Sembrò che non si sgomentasse punto dietro 
questi tratti di autorità provocati dal parlamento , che 
Io denunziò più volte , e particolarmente nelle rimo- 
stranze dei 39 di Febbrajo del iy 64 . Monsig. di Beau- 
mont era incorso nell’indignazione dei magistrati per 
non aver volato riconoscere le loro insolite pretensio- 
ni. Le sue Ordinanze le piu conosciute sono , quella 
dei 19 Settembre 1756, sull’autorità della Chiesa, 
quella dei 38 Ottobre i'j 63 , in favore dei Gesuiti , 
e quelle contro la tesi di Prades , il libro e/e//o Spi- 
rito , V Emilio, e il Belisario. La raccolta delle sue 
Ordinanze forma 3 voi. in 4 * Moasig. di Beaumont 
godeva la stima del Re, il quale, dicesi, non cedeva, se 
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non con dispiacere , alle istanze dei magistrati contro 
r Arcivescovo. La Regina , il Delfino , la famiglia rea- 
le l’onoravano di una fiducia particolare II suo corag- 
gio , la nobiltà del suo carattere , il suo contegno , 
la sua esemplarità , e le sue elargizioni gli avevano 
conciliato il rispetto generale , e gli elogi per lino dei 
suoi nemici. I Magistrati , che lo perseguitavano , 
dicevano essi stessi che egli era ragguardevole e 
venerando per le sue qualità e virtù personali. Gian 
Giacomo Rousseau che gli diresse una lettera molto 
stravagante , dichiara nella sua Corrispondenza , che 
egli ha sempre amato e rispettato questo Prelato. 
Monsig. di Beaumont distribuiva a Parigi elemosine 
considerabili, e nell^oc casione che s’incendiò 1’ ospe- 
dal maggiore , egli diede ricetto ai malati nel suo 
palazzo. Dicesi che nel tempo delle sue dispute coi 
parlamenti, se ci voleva rinunziare alla sua sede, gli 
fosse offèrto il capfiello cardinalizio , l’ amministra- 
zione dei beneficj vacanti , la carica di gran Limo- 
si niere , ed un Ducato pel suo nipote ; ma che 
egli ricusò il tutto. La proprietà distintiva del suo ca- 
rattere era una fermezza irremovibile, chiamata da’ suoi 
nemici ostinazione ; rimprovero che avrebbe potuto 
farsi a loro stessi. 

— Antonio-Giuseppe Rodriguez , -Benedettino Spa- 
gnuolo , esaminator sinodale di Toledo , e consigliere 
dell’ infante D. Luigi , era nato a Merida nel 1 795. 

I suoi scritti principali sono i seguenti : Trattato di 
teologia e di diritto canonico , iy 6 o\ Dimostrazio- 
ne dei fondamenti della Religione Cristiana , 1 763 ; 
Trattate di teologia morale., 4 4 ’> Disser- 

tazione sullo stato monastico , ecc. Dicesi che egli 
era scevro da qualunque pregiudizio , e che si occu- 
pò a riformar l’ istruzione pubblica. Noi non cono- 
sciamo i suoi scritti , onde ci asterremo di pronunciar# 
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un giudìzio sul loro merito ed auclic su quello del- 

1' autore. 

In ques€ anno. — Michel’ Anp;elo Marchisio To- 
rinese., Professatosi da questo pel 1 720 T istituto Tea- 
tino, riuscì un religioso non meno dotto , che ferveii- 
ta ed esemplare. Dopo d’ essersi per vaili anni ap- 
plicato ad insegnar filosofia e Teologia , tutto si de- 
dicò al ministero della penitenza , e benché fosse di- 
venuto cicco fin d^l 17^9, non lasciò fin alP ultimo 
di assiduamente , e fruttuosamente esercitarvisi , ac- 
cetto oltremodo alla sua corte che al popolo. De| suo 
sapere ci lasciò egli i seguenti saggi. = Indirizzo spi- 
rituale del cristiano , in tutti i gradi , impieghi e 
vicende di sua vita ; = Parafrasi de' sette Salmi 
penitenziali , con alcune riflessioni morali ; = Ora- 
zioni tratte dai misteri che si contemplano nel ro- 
sario ; = Institutioues theologicae , ecc. 

1782. 

IO G&ìnajo. — Giorgio Costarci, prete anglica- 
no , vicario di Twihackenm , nel 17*0, era un buon 
critico ed un abile astronomo. È autore delti; Osservazio- 
ni sopra alcuni Salmi) delle Osservaziorù su Giobbe ; 
di una Lettera sulla cronologia cinese^ cb« egli cre- 
deva alterata come quelle dei Babilonesi p (tcgli Egi- 
ziani , e di alcune Dissertazioni critiche su diverse 
parti della Sacra Scrittura. 

7 Febbrajo. — Michele Casati Milanese , uno 
de’ più insigni ornamenti dell’ ordine Teatino , non 
che dell’Episcopato. Nato egli nel 1699, professò 
nell’ ordine accennato nel 1716. Avrebbe volpto egli 
applicarsi tutto al ministero Evangelico , ma dovè sa- . 
criticar questo suo desiderio all’ ubbidienza , destinan- 
dolo i suoi superiori a dettare ai giovani filosofia e 
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Teologia. Per tre anni resistè agli inviti della corte 
di Torino che il voleva per primo professore di una 
nuova cattedra che istituir si voleva colà di filosofici 
morale. Ma dopo tal tempo P ubbidienza ve lo condus- 
se. Quivi si fece amare e. stimare da tutti , e beij 
presto affidata gli venne anche la cattedra di moral 
Teologia , e la direzione spirituale di tutta la scolare- 
sca ; quando dal re Carlo Emmanuele fu innalzato al 
"Vescovado di Mondovi. Rivestito di questo carattere, 
si fè vedere tosto adorno di tutte quelle doti che ri- 
chiedeva iti un vescovo P Apostolo S. Paolo. Si pren- 
deva egli cura di tutti , ma le sue maggiori solleci- 
tudini erano pel seminario , a segno che scrivendo ad 
nn suo amico , fu costretto a così esprimersi : il Se- 
minario è veramente il luogo delle mie consolazio- 
ni ^perchè vi si attende con tutto l'ardore alle cose 
della cristiana pietà ; allo studio delle umane e di- 
vine lettere , e vi si esercitano i chierici nel canto 
ecclesiastico , nelle cerimonie sacre , ne* catechUmi , 
nella predicazione della divina parola. Ogn' anno esce 
da esso un buon numero di sacerdoti , che forni- 
scono la Diocesi di ottimi parrochi^ e di altri valen- 
ti operai nella vigna del Signore. La predicazione del- 
la Divina parola , fu 1' altro suo precipuo oggetto , 
volendo anche nell’ età ottagenaria salir due o tre vol- 
te al giorno in pulpito. Immensa fu 1^ sua carità , e 
visse cosi povero, che soleva dire in vitcì, che si copten- 
tava egli di restar privo dopo morto dell’ ecclesiastica 
sepoltura , se ritrovato avessero in morte posseder egli 
del danaro. Molte opere abbiam di lui alle stampe , 
specialmente che han rapporto a cose predicabili , o 
che più direttamente hanno per oggetto il ministero , 
come Sinodi, e Lettere pastorali. Tra queste non 
faremo noi menzione che di quella celebre e tanto fa- 
mosa contro i parrucchieri delle donne : di questa let- 
tera parlandone le effemeridi letterarie di Roma, dopo 
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molti altri elogi cosi si esprimono ; E questa pasto^ 
vale un capo d’ opera nel suo genere , e sarut ne- 
cessario che se ne spargessero copie in tutta la no- 
stra Italia , deve V abuso che qui si condanna , è . 
divenuto sì universale , che ad alcuni , che voglio- 
no essere prurientes auribus , parià strano U voler- 
cisi opporrei Con questa pastorale citeremo ancora quel 
famoso catechismo dato da esso alla luce intitolato : 
Compendio della dottrina ci'vniana , diviso in ire 
classi , coll’ aggiunta di alcune istruzioni sopra le 
principali solennità della chiesa , ccc. Questo cate- 
chismo in pochi anni fu listainpato i 4 volte in Italia, 
e vivente ancor 1’ autore , il vide con sua soddisfazio- 
ne adottato da quasi tutti i Vescovi dell’ Italia. Tra 
noi si è reso ancor questo assai noto , ]x?r averlo adot- 
tato il famoso Mr. Lopez in Nola , ed il rinomatissi- 
mo, edottissimo arcivescovo di Otranto Mgr. Morel- 
li , locchè solo potrebbe bastare jier ogn’ allio elogio 
dell’ autore. 

9 Febbrajo. — Nicolò Jamin , Benedettino di 
S. Mauro , nato a Dinan nella Brettagna , divenne 
priore di S. Germano- des-Prés. E autore dei Pen- 
sieri teologici relativi agli errori dei tempi presen- 
tì 1^68 in cui si propose di confutare gl’increduli 
e gli appellanti. Con un decreto del consiglio del Re 
dei 4 Febbrajo 1769, fu soppresso questo libro, per 
timore probabilmente che non facesse insorger nuòve 
dispute , sebbene fosse scritto con tutta la moderazio- 
ne. D. Jamin pubblicò anche un Trattato della let- 
tura cristiana’. Placido a Maclovia , ovvero Tr/zr- 
tato degli scrupoli , e Placido a Scolastica , stdla 
maniera di condursi nel mondo. 

i 4 Febbrajo. — Tommaso Newton , Vescovo 
Anglicano di Bristol , nato nel 1 708 , predicò i sermo- 
ni di Boyle , e compose alcune Dissertazioni sulle 
profezie , nelle quali fa uso nuovamente delle diatribe , 
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e delle stravaganze di molli protestanti contro la Chie- 
sa Romana. Ha scritto anche sulla tolleranza e sui 
non-fbrinisti , ai quali non era favorevole. INion ostante 
si allontanò dall’ ortodossia anglicana , e in uno scrit- 
to venuto alla luce dopo la sua morte , combatto T eter- 
nità delle pene , e crede al ristabilimento finale del- 
1 ’ armonia e della felicità generale. Pubblicò le sue Ope- 
re complete in 3 Voi. , colla sua Vita scritta da se 
medesimo. 

«4 Febbrajo. — Lorenzo le Francois, prete della 
Missione, nato nella Franca Contea nel 1698,6801 in 
seguito da questa congregazione , si diede interamen- 
te alle occupazioni utili per la difesa della Religione^ 
Le sue opere sono le Prove della Religione di Gesù 
Cristo contro i spinozisti e i deisti , 1/51 , 8 voi. ; 
P esame del Catechismo dell' uomo onesto , ; 

le Risposte,alle dyjicoltà proposte da Rousseau contro 
la Religione Cristiana ; le Osservazioni sulla filosofia 
dell’istoria e sul Dizionario filosofico^ 3 Voi. -fi’ Esa- 
me dei fatti che servono di fondamento alla Religione 
Cristiana , e una Lettera sul potere dei Demonj. 
Due altj’e sue opere sono rimaste manoscritte , cioè : 
una Confutazione del Sistema della natura e del li- 
bro dei tre impostori , e alcune Osservazioni srdla 
filosofia di Toul. Questo scrittore viveva in una per- 
fetta solitudine. Fece suoi legatarj universali i poveri , 
e morì a Parigi. 

1 8 Marzo. — • Ernesto Giacomo Danow , teologo 
protestante , nato in Prussia nel 174^ 1 professore 
di teologia a Jena. Nel 1773 vi pubblicò le seguen- 
ti opere ; Istituzioni di Teologia dommatica ; dei Ve- 
scovi del tempo degli .Apostoli; Esposizióne dei testi 
della Scrittura in favore della divinità di Gesù Cristo y 
ed alcune dissertazioni su varj usi degli Ebrei. Si an- 
negò nel Saala. 

18 Aprile. — Antonio Alessandro Daguet Gesuita, 
Stor.Bccles, Voi. Vili. 3 
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nato vicino 9 'Besan/oue , e luorto in qnclU cillà , ^ 
autore dc^li Eserci-j ci-iitiimi dille genti di gueri'u ; 
degli Esercizj dei </v,>/ó///o ; delle Considet azioni cri- 
stiane fer ciastim giovilo del ìuesr e della Conso- 
lazione dei dvisiiani nella cencere. Tulli questi scritti 
furono jiul)l)licali nel 1759- 

16 Maggio. Tgo ll(gilc , prete di S. Niccola 
del Cliaiclcmict , nacque nella Franca ('ontea. ^ engo- 
no ciUitc di lui le segiu'nli oj cre ; Trattato domma- 
iico del governo della Cidi sa; ima Confutazione di 
la Molile le Vayer , ed alcune altie produzioni ma- 
noscrille in i'avore della Religione. Morì a Issy nelle 
vicinanze di Parigi. 

Luglio. — Giuseppe Onoralo Remi, prete, 
avvocato , c letterato , uiicqiic a Rendi emoni nel 1738, 
e fa della lega degli eiiciclopcdisli. Oltre di ciò è au- 
toie di lui Klogio del taneelliere dell’ Ospedale , thtt 
nel 1777 fu coronalo dall’ Accademia fiaiicese. La Fa-r 
colla di leolt'gia però publilicò nel mese di Novein-? 
bre di quest’ anno una cQi'elusioue die livoca l’appio- 
vazionc data a questo elogio da due dottori , e pre- 
scriveva loro di ritrattarsi , giaccliè 1’ opera sembrava 
< Ile contenesse massime filosoficlie. A'ieiie attribuito al- 
1 ’ abate Remi 1 ’ Elogio di Eenelon die ottenne 1 ’ ac-» 
cessit neir Accadenda , nel 1771. 

2 Nocembre. — A ineenzo Ognissanti Bcurrier , 
prete della longregaziene degli Sludj , nato a Vannes 
nel 1715, fn impiegalo md Seminai j , poi nelle mis- 
sioni. I suoi jirinii scritti liiroiio alcune Osservazioni 
sull’ aniministnizione di i Sagraniaiti. In seguito jiub- 
lilieò alcime Coujerenze ecclesiastiche sul sacerdozio , 
sidle feste e sui misteri , e ve ne aggiunse di poi dir 
dassctic altro. Moli a IMois. La sua Llta è stata in- 
serita nei Dlodelu del Clero. 

ì 5 Decembre. — Guglielmo Francesco BerlLier , 
Gesuita , nato a IssQudun nel 1704 , si distinse col- 



Digìtized by Google 




ANSO* 1782. 35 

la. sua pietà},, coi* suoi laicali e colle sue opere. Nel 
174^ ) essendo stalo incaricato dì continuar l’ Istorici 
della- Chiesa- Gallicana , ne pubblicò i sei ultimi vo- 
Uunì , che si estendono lino al iSSg. Vi ba aggiunti 
alcuni Discorsi e parecchie Dissertazioui. Redattore 
deb Giomalo di Trevoux, nel 1745, lo compilò con 
molta sagacilà e naoderazione , e non ostante fu ber- 
saglio dei inotteg^ di Voltaire , il quale pubblicò una 
Delazione bizzarra della sua nudatila , della sua 
confessione' e della sua morte. Non gli si perdonò 
neppure, di essersi scagliato contro il Saggio sull’isto- 
ria generale , e contro l’ Enciclopedia. Fece conosce- 
te i\ ]>ericolosi principi del libro dello spirito , e si di- 
chiai'ò contro Berruyer , di cui dicesi che avesse com- 
posta anche una confutazione che non è venuta alla 
luce. Rousseau dice che Berthier ajutò 1 ’ appalta tur 
generale Dupin nelle sue Osservazioni sullo Spirito 
delle leggi. Cominciò alcune Osseivazionì sul Con- 
tratto sociale , che sono state continuate e pubblicale 
dal P. Querbeuf, Nel tempo della proscrizione della . 
sua società egli si sarebbe ritirato alla Trappa , se i 
suoi superiori non glie lo avessero impedito. 11 Cancel- 
liere de Lamoignon gli offrì un posto nella biblioteca 
del Re. 11 Delfino Io chiamò a. Vei'Sailles , gli diede 
una pensione , e l’ incaricò dell’ educazione dei princi- 
pi suni figli ; ma non ebbe il potere di proteggnlo 
contro la persecuzione del parlamento, il P. Berthier 
si ritirò a Offenbourg , ove si occupò interamente del- 
la S.icra Scrittura. Ricusò una carica fattagli offrire 
dall’ Imperatrice Maria Teresa a Vienna , poi a Mila- 
no. Rientrato in Francia, nel 1776, andò a fissar la 
sua dimora a Bourges, e l’assemblea del Clero del 1783 
gli assegnò una pensione di 1000 lirev L’abate du Fi- 
net pubblicò , nel 1 785 , il suo Comentario sui Sal- 
irù , con una notizia .sulla sua; vita e sulle sue opere. 

11 P. Querbeuf fece dipoi stampare il suo Comeu- 
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tuìio sojira Jsaia , e le Riflessioni spirituali. Nel i8i r, 
«. stata fatta uu^ edizione più acourata di quest’ ultima 
opeia. Un Esame dell quarto articolo della dichia- 
razione del Clero , stampato nel i8oi a Uiegi con 
alcune npte , e die si attiibuisce a iierthier , è piu 
verisimilmente di Feller. Le opere del P. Berthier , 
la varietà delle sue cognizioni , la saggezza della sua 
critica, la delicatezza e la solidità del suo spirito, gli 
assegnano un posto distinto fra gli scrittori della sua 
società , nel tempo istesso che il suo carattere , le sue 
virtù e la sua pietà rendono stimalnle ed eterna la sua 
memoria. 

— Luigi de Poix , Cappuccino della via S. Ono- 
ra to , e uno dei principli discepoli dell’ abate de Vil- 
lefroi, nacque nella diocesi di Amìens nel I 7 i 4 - Ebbe 
parie nei Prineijq discussi per facilitare V intelligen- 
za dei libri profetici., i 5 Voi., l'jòo e anni seguen- 
ti; in una Risposta al P. le Roi , 1^02 ; in una 
'Traduzione dell' Ecclesiaste un’altra del- 

le Profezie d’ Habacuc ; in una di Geremia e Bar- 
ruch , in 6 Voi. 1780 , e in una nuova versione dei 
Salmi. Queste tre ultime opere sono fatte sul lesto 
ebreo. Il P. Luigi de Pois fu ajutato nel compilar 
queste opere dai PP. Girolamo d’ Airas e Serafino 
de Paris. 

' — Federico- Alberto Augusti, ebreo , poi lutera- 

no, nato nel 1696 a Francfort-sur-l’ Oder , divenne 
ministro luterano nel ducato di Gotha. E autore di 
una Dissertazione sulla necessità della venuta di Ge- 
sù Cristo nel tempo del secondo tempio , e di mol- 
te altre dissertazioni latine sull’ istoria , sugli usi e sul 
culto degli Ebrei. 

— Giovanni .Novi de Caveyrac , nato a Nimes 
nel 1713, priore di Cavieretes , è conosciuto per al- 
cuni scritti su difierenti. materie. Allorché nel 1763 
nn ministro jpropose di accordare la tolleranza ai pro- 
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testanti , furono consultali i Vescorì di Linguadoca. 
Quello d’Alais , nominato Vivet di Montcfus , pubbli- 
cò il risultato delle loro conferenze in una lettera , in 
cui si dichiarò contro il progetto , e alla quale si cre- 
dè che avesse avuto parte T abate de Caveyrac. Com- 
pose r Apologià di Luigi XJF^ e del suo consiglio 
sulla rivocazione dell’ editto di Nantes , alla quale 
aggiunse una Dissertazione sul giorno di S. Barto- 
lomeo. Qualunque cosa ne sia stato detto , egli non 
fa in questa produzione 1’ apologia di una tal giorna- 
ta ; manifesta al contrario il suo orrore per gli eccessi 
commessi in quest’ epoca , e procura soltanto di pro- 
vare , che una tal misura fu solamente politica , e che 
la Religione non vi ebbe parte alcuna. I. filosofi npn 
ostante si sono serviti di questo pretesto pei* calunniar- 
lo ; essi però non avevano letto il suo libro il quale 
non autorizza in alcun modo un' odiosa imputazione. 
L’abate de Caveyrac pubblicò anche la Verità ven- 
dicata , ovvero Risposta alla Dissertazione sulla tol- 
leranza dei protestanti , e una Memoria politico-cri- 
tica , in cui si esamina , se per interesse dello stato 
giova lo stabilire una nuova forma per maritare i 
calvinisti. Gli viene attribuito 1 ’ Accordo della Reli- 
gione e dell’ umanità sull’ intolleranza , 1762, che 
alcuni altri dicono essere dell’ abate de Malvaux , e 
che non si deve confondere coW Accordo perfetto del- 
la natura , della ragione , della Rivelazione e della 
politica sulla toUerunza , 17.^0 , che è del cavalier 
di Beaumont. Avendo pubblicato , nel 1762 , un Ap- 
pello alla ragione degli scritti e libelli contro i Ge- 
suiti , Caveyrac fu costretto ad abbandonare la Fran- 
cia. Vi fu psr lui un decreto di arresto personale , ed 
il tribunale del piccolo castello lo condannò , nel 1764, 
come contumace , ad esser esposto alla gogna , e lo 
esiliò per sempre. L’autore del Dizionario degli axu>- 
Hìmi dic« , che Y Appello tdla ragione è del P. Bal- 
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liani , -Gesuita prc^eniale , « che J’,alMrte de Cawyrac 
.c autore di -uU jiuovo Appello. .Quest' opera forse è 
quella stessa di cui .si occuparono insieme £albani e 
Caveyrap. Quest’ ultimo si ritirò a Roma , e -vi pub- 
blicò un Elogio del Delfino , figlio di Luigi XV , ed 
una disposta alle Ricerche À Pfefl’tl che irisguarda 
i diritti del Papa sulla città e sullo stato di Avigno- 
ne. Questa Risposta da principio veftne alla luce a 
Poma ed in seguito a Parigi. L-a Biograjìii univer- 
sale dice , che egli ritornò in Francia , menò una 
vita ritirata nella sua patria , e che morì nel 1782. — 
Un altro scrittore che prese parte pei Gesuiti , .è 
r abate Dazes di Bordeaux , il quale fu anche egli obr 
gligato di abbandonar la Francia , e morì a Naj)oli 
nel 1 766. Gli vengono attribuiti gli scritti che pub- 
blicaronsi sotto i seguenti titoli ; È tempo di parìa- 
re ; il Conto reso dei conti resi. Queste produzioni 
attirarono a Dazes l’ indignazione del Parlamento , e 
Fcller dice che in .esse rilevavasi uno zelo troppo pic- 
cante e severo. 

^rso questo tempo. — Nicola-Gii'olamo le Cou- 
turier , canonico di S. Quintino , predicatore del Re , 
nacque nella diocesi di Rouen nel 1713. Godè per 
qualche tempo una buona fama a Parigi. Si conoscono 
di lui le seguenti opere ; due Panegirici di S. Lui- 
gi ; alcuni Discorsi per diverse solennità di pietà ; 
Discorsi sulla Rivelazione ; Elogio del Delfino , die 
pivsentò al Re nel 1 779 ; Elogio di Maria Teresa ; 
E'ita di Elisabetta di Francia., sorella di S. Luigi. 
Fu interdetto per P arditezza con cui aveva declamato 
contro le Crociate , in uno de’ suoi panegirici di S.Xiui- 
gi, nel 1769. 

.17-83. 

12 Jpr’le. — Antonio Topp , Gesuita , nato ad 
Aix-la-Cbipdle nel 1741 j divenne curato a Trcyeri 
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dopo la clis<;ol«ziono della sua società. Tradusse in te 
desco l' AK'vertitnento dell' Assemblea del Clero di 



Francia del lyyS , e i Motivi della mia fede in 
Gesù Cristo , opera di im magistrato ( Muyart de 
Vouglans , che è anche autore delle Prove dell’ au- 
tenticità de' nostri Evangeli . ij 85 . ) Topp compose 
anche alcuni Discorsi sui cattivi libri e sul giubileo. 

Maggio. — Cassiodoro Montagioli , Benedettino 
di Monfe Cassino, nato a Modena nel 1 608, è autore 
dei seguenti libri di pietà ; Esercizj di pietà cd affe- 
zioni celesti estratte dai S<dnii ; Trattato pratico 
della ca ità cristiana ; Enchiridio evangelico ; Ma- 
niera facile di meditaiv \ l’Abate S. Mauro pro- 
posto per esempio ai fedeli ; Parole , azioni e av- 
vertimenti di S. Andrea Avallino ; Parabole del Fi- 



glio di Dio ; Sermone dall i Montagna. 

Maggio. — Antonio Francesco Vezzosi- Oriundo 
d’ Arezzo , ma nato a Firenze. Non prima del 23.® 
anno di sua età si destò in lui il desiderio di vestir 



F abito Teatino, e fu soddisfatto col professarne l’isti- 
lulo ai 6 Dicembre del ifài. Sulle |irinie si abban- 
donò interamente alle ricerclie rdosoliclie verso di cui 



senlivasi naturalmente trasjiorlalo. Del suo valore in 
(piesta facoltà ne diede chiare riprove in Rimiiii , c 
quindi a Bergamo ove insegnò lino al 17 12 lilosofia. 
Chiamato quindi in Roma , dovette abbandonar quelle 
per darsi agli stridii Teologici di cui fu lettore nella 
congregazione, e quindi di IVaiedello decoralo 

della cattedra di Storia licclesiastica nella Sapienza. Per 
ordine de’ suoi superiori dovette metter mano alla rior- 
dinazione di tutte le opere del B. Cardinal Tommasi, 
lo che rpianta fatica costassegli , e qual campo si a* 
prisse alla di lai erudizione e dottrina , ben rilevar si 
può dalla lettura delle opere medesime , delle quali 
ciascuna e stala arricchita dal nostro Vezzosi di pre- 
fazioni , d' indici , e di dottissime note. Non contento 



t 
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il pontefice di averlo dichiarato professore , il fe* an-» 
torà csamiuatdre de’ vescovi. Si era acquistato ee;li tan« 
t.i riputazione in Roma che non fece più sentir la per- 
dila di quell’ altro celebre Teatino di cui si è parlato 
a suo luogo, il pad. del Pezzo. Tutti infatti lo con- 
sultavano , e molti Cardinali sei presero a lor Teolo- 
go. La .sua congregazione ne fece tutta quella stima 
che meritava , onde piu volte se lo scelse a suo supe- 
rior generale. II pontefice Rezxonico avea de.signata 
già promuoverlo alla porpora. Ricevuto ne aveva per 
fin le congratulazioni da tutti , non che varii regali ; 
il mattino doveva essere nel concistoro proclamato , 
quando in sua' vece ( cosi richiedendo le circostanze po- 
liticlie di quei tempi ) fu promosso alla porpora il 
pad. Gauganellì , che divenne poscia pontefice. Noa 
mai meglio fu ammirata la moderazione e la virtù del 
Vezzosi , quanto in quest’occasione. Umile si rassegnò 
al voleri di Dio , nè fu veduto per conto alcuno per 
ciò rattristrato , locchc vieppiù gli conciliò la stima, e 
r ammirazione di tutta Roma. Le opere che di esso 
abbiamo alla luce sono : — Venerabìlis Viri Josephi 
M. ThomasU S. R. E. Cardinalis , opera omiUa , 
undici volum. in 4> vita^ et scriptis Vene^ 

rabih's , eco. Comentarius, — ■ De laudibiis Leo-< 
nis X. Oratio habita in Jrchigymnasio Romano , 
ecc, — Gli Scrittori de’ CC. RR. detti Teatini , vo- 
lume 3. in 4' 

i Giugno. — Pietro Francesco Foggini , Prelato 
romano , custode della biblioteca del Vaticano , era 
nato a Firenze nel i^iS. Fu ricevuto dottore in Teo- 
logia a Pi.sa, ed incominciò la sua carriera con alcune 
tesi contro i quattro articoli del Clero di Francia. Di- 
cesi che su questo punto in seguilo cangiò di senti- 
mento. Nel i‘74i pubblicò una dissertazione latina .vui 
primi nposinli dei F,orenlinì. I cardinali Neri Corsini 
e Andrea Corsini lo pieócro successivamente j>er loia 
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teologo , e Benedetto XIV , lo fece coadjutorc di Bot- 
tari. Il nuovo Prelato pubblicò una traduzione latina 
di alcune opere di S. Epifanio , scrisse contro PArci- 
vcscovo di Fermo ( Borgia ) , e fu editore di una 
liaccolta di passi dei santi Padri sulla morale^ 
e di una collezione di scritti dei santi Padri sulle materie 
della grazia , -di cui diede alla luce 8 Voi. dal i'] 5 ^ 
al l'j^i.Le Queux ha U’adolti parecchi di questi opu- 
scoli , unitnuieute ad un trattato latino di Foggini io- 
ti loia to; Consenso dei santi Padri sul piccolo nu- 
mero defili eletti^ l'jSaì Foggini era un uomo istrui- 
to , dedito istancabilmente all’ occupazione , e menava 
una vita molto ritirata. Si asserisce che egli non ama-‘ 
va i Gesuiti , e che compose molte memorie contro 
di essi. 

3 Giugno. — Giovanni-Dionigi Cochin , dottore 
della Sorbona , curato di S. Giacomo dell' Haut-Pas , 
a Parigi , nel i '^56 , nacque in questa città nel 1728. 
Fu un pastore esemplare, caritatevole e zelante. Nel 1780 
fondò un ospizio pei poveri della sua parrocchia. È 
autore di Spiegazioni Evangeliche , in 4 - Voi ; di Ra- 
gionamenti sulle feste , i digiuni^ gli usi e le ceremo- 
nie della Chiesa ; di alcuni Esercizj di ritiro , e di 
alcune Opere spirituali pubblicate dopo la sua morte, 
.sul principio delle quali è stato inserito un compen- 
dio della sua vita. 

1 1 Giugno. — Gian Francesco Copel , detto il 
P. Eliseo , religioso Carmelitano , nato a Besanzone 
nel 1728 , fece i suoi voti nel 174^ , e cominciò a 
predicare nel 1 756. Predicò con successo , quantunque 
avesse una maniera di pronunciare poco piacevole : fu 
molto apprezzato nella corte, a Parigi e nelle Provin- 
cie. Esercitò f»er ventisei' anni questo ministero , e 
mori a Pontarlier. 1 suoi Sermoni sono stati stampati 
in 4- ^"ol- nel 1785.8000 rimarchevoli per una com- 
posizione molto ragionala e per uno stile puro , jiut- 



Digilized by Google 




4j 1 ^ 83 . 

tosto che per la suUiiuità «li couceUi , pel moTÌmento 

di allctti e per l’ luiziouc. 

28 Agosto. — Giuseppe-Maria- Arma Gros de 
Bcsplas , primo vicario di ilc&anzone , nato a Caslel- 
naudary nel 1734 , predicò a Parigi e alla corte. È 
autore di un Saggio sull’ eloquenza della cattedra , 
e del Rituale degli spirili forti. 

7 Settembre. — Leonardo Eulero , releòre ma- 
tenaatico , membro delle accademie di Berlino e di 
Pietroburgo, nacque a Biisilea nel 1707. È conosciuto 
per diverse grandi scoperte nelle scienze tisiche e ma- 
tematiche. Era molto attaccato al Cristianesimo , come 
si rileva dalla sua Difesa della Rii>elazione contro le 
obbiezioni degli spiriti Jorti ; scritto tanto maggior- 
mente degno di esser rimarcato, in quanto che questi 
spiriti forti dominavano nella capitale ove in quel tem- 
po risiedeva Eulero. Fu tradotto in francese , e pub- 
blicato , nel 1 755 , nella Biblioteca imparzìede , che 
si stampava a Gottinga e a Leyde. M. Emery ne ha 
falla una nuova edizione a Parigi nel i 8 o 5 . Eulero ù 
anche autore di alcune Lettere ad una principessa di 
.Alemagna su diveivi argomenti di fisica e di filo^ 
sqfia. Le scrisse verso il 1760, ina non furono stam- 
pale se non che alcuni anni dopo. Condorcct ne fece 
una nuova edizione a Parigi nel 1787 , e sotto prc-r 
testo di correggerne i difetti dello stile vi fece jjarec- 
chie altre sottrazioni su diveisi passi di queste lettere 
i più favorevoli alla Religione. M. Emery iuseri nella 
Difesa molti di questi passi sottratti , m cui Eulero 
si spiegava molto chiaramente sulla Divinità , sulla 
fede , sui -misteri , e sui punti più importanti della ri- 
velazione. Condorcel confessa d’altronde che Eulero 
era molto religioso , che luceva la preghiera in comu- 
ne , e leggeva la Bibbia ai suoi figli e ai suoi domc:- 
stici. Per tal motivo dunque bisogna unire il suo no- 
me con quello del grandi nomini dei tempi moderni ^ 
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i quali hanno difeso i piincipj generali del ■Cristia- 
nesimo. 

lS Seitembre. — Beniamino Kcnnicott , prete 
anglicano , e celebre letterato biblico , nacque nel 1718, 
eti incomiuciò a farsi conoscere con due dissertazioni , 
la prima sull’ albero della vita nel paradiso , la secon- 
da sull* oflejia di Caino e di Aliele. Nel 1753 , basò 
il fondamento della sua grande opera su di un Esame 
dello stato del testo ebreo deir antico Testamento. 
Vi combatteva l’opinione comune, che il testo ebreo 
ci sia giunto senza alterazione , e si sforzava di pro- 
vare che i manoscritti contenevano molte e importanti 
differenze. Annunciava nel tempo stesso che si poteva 
correggere il testo ebreo col soccorso del Samaritano. 
Il suo ‘sistema fu attaccato , venne accusato di aver 
sómmi DLstrata un’arma agl’iucrcduli. Due Utehinsoniesi , 
Comiugs e fiate , si dichiararono per l’ integrità asso- 
luta del testo ebreo. Nel 1760 , Kennicott pubblicò 
una seconda dissertazione stillo stato del testo ebreo , 
€ propose di riscontrare tutti i manoscritti dell’ ebrai- 
co che si sarebbero potuti trovare. Una tal intrapre- 
sa esigeva, grandi spese. Trovò dei soccorsi presso una 
nazione liberale ed amica delle lettere, ed avendo &tto 
girare un foglio per le sottoscrizioni , ritrasse da que- 
ste una somma molto considerabile. Kennicott aveva 



delle corrispondenze in tutte le parti dell’ Europa , e 
faceva riscontrare i manoscritti stranieri da esperii col- 
laboratori. Finalmente , nel 1776, pubblicò il primo 
volume della sua bella edizione della bibbia ebraica ^ 
in foglio, ed il secondo nel 1780. Egli aveva confron- 
tati quasi seicento manoscritti. Nel 1 787, si diedero alla 
luce alcune sue Osservazioni sui diversi passi scelti 
deir antico Testamento ; abbozzo di un’opera più gran- ' 



de che aveva progettato di comporre. Lasciò anche al- 
cuni Sermoni. 



8^ Ottobre. . — Giovanni le Rond, d’ Alembert, 
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geuinetra e letterato , nato a Parigi nel 1717 era fi- 
glio naturale di Destouchcs , commissario di artiglieria , 
e di Madama di Tenciu. Dicesi die nella sua giorea- 
tìi fiicesse un comentario sulla Epistola di S. Paola 
ai Romani; non tardò però ad applicarsi ad alcune ope- 
re di un genere molto diverso. Non parleremo delle 
sue laboriose occupaiioni in Geometria. D’ Alembert 
ambì di acquistarci fama anche per altre vie. Si unì 
con Diderot per dare alla \ace V Enciclopedia ^ e com- 
pose la prefazione di questo dizionario. I metafìsici gli 
lianno rimproverato di aver degradata questa scienza. 
Egli non era un ardito detrattore della Religione. li 
suo carattere non lo spingeva ad attaccar di fronte', e 
a cavarsi la maschera , come facevano molti increduli 
di quei tempi. Si fa conoscere apertamente nella sua 
Corrispondenza , dicendo che egli è un uomo che dà 
degli schiaffi fingendo di far delle riverenze. Questo 
paragone. esprime molto bene il genere di attacco pra- 
ticato da d’Alembert. Quando egli dirige un epigram- 
ma , rare volte tralascia di aggiungervi un lieve corret- 
tivo. Il suo abuso della critica in materia di Reli- 
gione , è forse la meno riprensibile delle sue opere , 
e fa in quella delle confessioni che in bocca di un fi- 
losofo recano molta meraviglia. Voltaire però era con- 
tento di questo scritto che nella loro Corrispondenzet 
■vien detto laubrusselerie , dal nome del Gesuita Lau- 
brussel , il quale nel 1710, aveva pubblicata un’ ope- 
ra sotto lo stesso titolo. Si crede che d’ Alembert ab- 
bia secondato Diderot nell’ Apologià dell’ abate de Pra- 
des sul proposito della sua tesi. Si manifestò più chia- 
ramente nella sua operetta intitolata : Della distruzio- 
ne dei Gesuiti in Francia (1) , e nella Lettera die 



(t) Vi hanno risposto molti scrittori , fra gli altri Guidi, 
Rejnaud e il P. Mirasson , nello scritto intitolato : Il Filo- 
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serve di supplemcuto a quest’ opera. L’ una e F alti-a 
sono dirette ad un magistrato , che sembra esser de la 
Chalotais stJ-élto in particolare amicizia coll’autore. Nella 
Biografia univeivale dicesi che d’ Alembert , in questo 
scritto , rende giustizia ai Gesuiti e ai loro avversar). 
Questo infatti era il parere di Voltaire ; chinnque pe- 
rò ha letta quest* operetta senza prevenzione vi rileve- 
rà al contrario che d' Alembert, sotto pretesto di de- 
ridere tanto i Gesuiti che i Giansenisti , sa anche met- 
tere in ridicolo la stessa Religione, ed ecco senza dub- 
bio il motivo , per cui Voltaire era tanto contento di 
questa produzione , e lo incoraggiava a continuare sul- 
lo stesso tuono. Gli elogi degli accademici , opera (fi 
d’ Alembert , sono scritti con molto piò di riserbatez- 
za. Kelle sole note l’autore mostrasi veramente senza 
alcun riguardo , e si esprime con tutta franchezza ; 
infatti scorgesi in quelle un uomo caustico , artificioso, 
inesatto , e maligno. Ciò che però può meglio far giu- 
dicare di d’ Alembert , ciò che discopre la sua anima 
interamente , è la sua Corrispondenza , tanto con Vol- 
taire che col Re di Prussia. Si conosce chìàram<Mite 
che egli aveva scritto per la posterità ; poiché aveva 
fatto fare due copie della prima , una delle quali ave- 
va afiidata a Coudorcet , e 1* altra a "Watelet. Questa 
precauzione dimostra che stimava alcun poco questa 
specie di produzione. 

In queste lettere si rivela , dice Condorcet nel- 
r avvertimento , che egli vi ha inserito sul principio, 
in qual modo dAlemhert insieme a V oltaire tendeva- 
no allo stesso scopo per differenti vie , V uno mo- 
‘strando maggior arditezza perchè il 'suo ritiro e la 
sua età formavano la sua sicurezza, l’altro disco- 



S(]fo raddrizzato , ovvero Critica imparziale del libro sulla 
Vittruziont dei Getuiti in Francia. 
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prendosi mena j ma non metto tUilo per V ascendente 
che la sua riputazione aveva sullo- spirito delle genti 
di mondo e dei giovani lettercUi. Si aprì fra di lo~ 
ro , dice Mi-, LacrctuUe nella sua Istoria di Francia 
del Secolo Xl^lll , uìul corrispondenza mollo se- 
guita , nella epude diedero un deplorabile attacco 
di deprezzo alla Religione Cristùma. Un gran poeta 
ed un gran geometra sentirà che in t/uella si dilet- 
tino di macchinaiv una cospiraziune . . , Un sol 

pensiero domina nei loro scritti ^ ed è quello di riu- 
nire tutte le forze dello spirito filosofico contro la 
Rivelazione. D’ Alembert dà in essa dei consigli e de- 
gli utili indizi al suo aulico. Egli era il suo corri- 
spondente a Parigi, lo rendeva consapevole di tutto 
ciò die vi accadeva , gl’ indicava gli argomenti che 
poveva trattare e gli uomini che doveva mettere ia. 
ridicolo , gl' inviava i suoi scritti , ed in cambio ne 
riceveva degli albi. Alcune delle sue lettere sono di 
un genere che non verrebbe approvato nò anche da- 
gl’ increduli i meno delicati , e contengono facezie mol- 
to grossolane. Citeremmo , per esempio , le lettere 
del i6 Giugno e del i8 Ottobre 1760 , se esse , non 
fossero tali da far temere che potessero disgustare il 
lettore coi loro tratti iniqui e ributtanti. La Corri- 
spondenza di d’Alemliert col Re di Prussia non è una 
delle prove meno apprezzabili del suo attaccamento 
per la stessa causa. Si mostra in quella quasi come 
r ambasciatore della filosofia presso il mouarca. Ora 
Ja istiga a discacciare i Gesuiti , per cui lo stesso Fe- 
derico è costretto a riinproveraigli la sua animosità 
verso di essi. Ora gli fa istanza alliucliè cliieda al gran 
iSiguore la riedificazione del tempio di Gerusalemme , 
per V imbarazzo della Sorbona , e pei minuti pia- 
ceri della filosofia. Ai «4 di Agosto del 1773, scriveva 
al Re ; Non sarò nìai contento prima cha V. M. 
non abbia fatto dire al Sultano td-mena una parola 
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lìel temyio di Gerusalemme. Questa riedificazione ^ 
Ui mia fMsiipne, come il veder distrutta la Religione 
Cristiana è quella del patriarca di Femejr. ( Opere di 
d^ Aleiubeil , Tom. X.V1I pag. 3og. ) Que^a doppia 
confessione almeno ha il merito della franchezza. D’A- 
leoilicrt raccomandava frequentemente al Re d’ impie~ 
gare alcuni soggetti , e di proteggere alcuni giovani 
filosofi. Quantunque istigato più volte da Federico di 
andarsi a fissare presso di lui , e richiesto anche dal- 
r lnij>eratrice delle Russie , che voleva farlo precettore 
del suo figlio , non ostante egli ricusò tutte queste of- 
fe) tc. Menava a Parigi una vita tranquilla , e godeva 
in questa citlà molta riputazione. Non fu mai distur- 
bato , sebbene fosse molto ben conosciuto per uno dei 
corifei della filosofia , ed ottenne anche successivamente 
- 14,000 lire di jiensione (i). Dojxi tutto ciò fa meravi- 
glia , che nelle sue lettere al Re di Prussia , si dolga 
multo s])Csso dell’ Inquisizione che esercita vasi in Fran- 
cia , e dello scatenamento contro la sventurata Jìlo- 
sqfia , e che altrove gridi alla persecuzione. Qual a- 
buso strano di parole , allorché si è preteso che la fi- 
losofia era perseguitata , laddove essa esercitava tutto 
il suo potere , e alloicbè si è chiamalo inquisitore il 
governo il più indulgente, per non dire il più debole! 
Dobbiamo pelò confessare che d’ Alembert era più ri- 
serbato col suo zelo che molti altri suoi amici. Si ri- 
tirò di buon’ ora dalia società del barone d’ Holbacli. 
Non approvava in alcun modo che si commettessero 
degli eccessi , ed crasi non solo sdegnato., ma anche 



(») Nel 1765, essendo morto Clairant, T Accademia del- 
le scienze cJiiese la sua pensione per d’ Alembert. Gli fu fatta 
aspettare pel decorso di sei mesi , su di che scriveva a Vol- 
taire , ai 0.1 di Novembre idei 1765 : Siale pur oei-to . che io 
non dinienticherò in tutta la mia vita quest' nltraffgio atroce 
ed assurdo. QaaU csagerazion» e qual rancore! 
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ajfflitto per V incredibile demenza dell autore del Si- 
stema della Natimi. Queste sono le stesse espressio- 
ni di d’Aletnbert nella lettera a Federico dei i6 Fel>-. 
brajo 1^83 ,e vi aggiunge anche, che la filosofia in 
molte altre occasioni è stata mentitrice ed assurda. 
Altrove si duole , che molti bricconi usurpino il no- 
me di filosofo. Agli 8 di Giugno ael 1770, scriveva 
al Re : Hono così annojato dai libri e dagli opuscoli 
contro ciò che Voltaire chiama V infa .... che è mol- 
to tempo che non ne leggo più, e che qualche volta 
sono tentato di dire , riguardo al titolo di filosofo'. 
Non voglio affatto un tal titolo. Vi sono troppi bric- 
coni che lo hanno. Di tutti i nostri cattivi scrittori 
contro la superstizione ed il dispotismo si può dire 
ciò che diceva un Gesuita di uno de' suoi confra- 
telli : Fa per noi tanto chiasso che al fine ci rovi- 
nerà. Ci reca dispiacere che d’Alembert non sia stato 
sempre così giudizioso. Ne’ suoi ultimi anni fu attac- 
cato da dolorose infermità. Non esisteva che per sofi- 
frire , dice Marmontel , e morì fra i tormenti del 
mal di pietra , non avendo voluto assoggettarsi all’ o- 
perazione. 11 suo testamento cominciava con queste pa- 
role : y 4 l nome del Padre , del Figliuolo e dello 
Spirito Santo. Dicesi che i suoi amici vegliavano per 
assisterlo ne’ suoi ultimi momenti, e per impedire che 
smentisse i priricipj che aveva professati. La Harpe , 
nella sua Corrispondenza , asserisce che uno di essi gli 
ha detto che d’. Alembert era codardo. Grimni parla 
di lui con un’ ironia manifesta : Veniva accusato , di- 
c’ egli , di aspirar con troppa passione alla gloria 
di essere il capo del partito enciclopedista , e di 
aver commess.o per gl' interessi di questa gloria più, 
di uri ingiustizia , più di un' enormità letteraria.... 
Ciò che non si potrebbe negare , si è che le pas- 
sioni che ispira lo spirito di partito erano senza al- 
cun dubbio quelle , di cui egli era maggiormente su~r 
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scÉttibilff: ( Grimin parla in seguito delle sue piccole 
perseciiziofii Jilosofic/ie. ) D' Alembert era divenuto 
in cerio modo il capo visibile dell' illustre chiesa, di 
cui yoltaire fa il capo ed il sostegno. Questo do- 
minio però non fu mai universalmente riconosciuto. 
Secondo il parere di molte genti, egli l'aveva piut- 
tosto usurpato che conquistato , ed anche secondo 
quello dei piu , la superiorità de' suoi titoli letterarj 
non vi aveva contribuito tanto a conservarglielo , 
quanto la sottigliezza de' suoi intrighi e della sua 
politica. ( Corrispondenza , 3 parte, Tom. 1 1 , pag. 

373.'^) 

3 f Ottobre . — • Carlo-Francesco Houbigant , Ora- 
loriauo , dotto e celebre nella lingua ebraica , nacque 
a Parigi nel 1686. Studiò di buon’ora la letteratura * 
biblica, e nel i ']53 , fece un’edizione, in 4* 
in foglio , della Bibbia Ebraica , con nua versione 
latina ed alcune note. Gli è stato rimproverato di es- 
sersi permesso di farvi delle correzioni sul testo , e di 
non aver abbastanza rispettato le versioni le più anti- 
che e le più autentiche. Pubblicò anche uua J^ersione 
dei Salmi ; alcune Radici ebraiche ; un Esame del 
Salterio francese dei' Cappuccini \ alcuni Prolegome- 
ni sulla Sacra Scrittura ; le Conferenze di Metz , 
fra un ebreo , un protestante , e due dottori della . 
SovboìUL ; una traduzione dei Sermoni di Sherlock , e 
del Metodo di Lesley contro i deisti e gli ebrei. Ber- 
thier e Constant de la Moiette hanno rilevato i cangia- 
menti e le mutilazioni che questi si permise di farvi 
nel sacro Testo. Egli aggiunge , toglie , traspone , e 
si abbandona a delle congetture del tutto arbitrarie. 
Dicesi che era appellante. Una malattia lo rese intera- 
mente sordo , e verso la fine della sua . vita perde af- 
fatto l’uso della ragione. 

Lo stesso giorno. — Giorgio Cristofaro Ncller , 
canonista , nato nel paese di Wurtzburgo nel 1709 , 
Stor.Ecdes. Vol.VllL 4 
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studiò la teologia , pfii il diritto civile ed ecclesiastico. 
/Secondò Barlliels nella collezione degli Estratti di Van- 
Esften , (^ristiano Loup , e il P. Alessandro.. Dopo 
essersi dato per qualche tempo all’ educazione , fu fat- 
to professore di ilirilto canonico a Treveri nel 1748 , 
ed esercitò questa carica lino al 1780. E autore di 
una Collezione metodica dt i santi Canoni ; dei Di- 
ritti del primitó’o Curato , e di un gran numero di 
dissertazioni su diversi argomenti di Storia , di disci- 
plina e di anlicliilà ecclesiastiche. Una dissertazione 
clic fece sopra il Papa Giovanni XII, fu inserita nell’In- 
dice a Roma , dietro il decreto dei a 5 Maggio 17O7. 
E stato creduto per qualche tempo autore del Febro- 
nius , ma non ebbe alcuna parte in quest’ opera. Tut- 
ti i suoi scritti sono in latino. 

3 Dicèmbre. — Luigi de Beausobre , protestan-* 
te , tiglio d’ Isacco, citato sotto il 1738 , 'nacque a 
Berlino nel 1730. Nei Dizionarii wtonci , gli si altri- 
bni.sce il Pirronismo del saggio., 1754, che fu con- 
dannato alle fiamme per decreto del Parlamento di 
Palàgi, ai 6 di Febbrajo del 1759. Beausobre allor- 
ché lo compose era dunque molto giovane. 

2.^ Dicetnhre. Enrico-Maurizio Loisson , cu- 
rato di Vrizi , nella Diocesi di Reims , nacque e morì 
in .questo luogo. E autore di un Supplemento agli 
errori di l oltaire , ovvero Confutazione del suo tt'at- 
talo su/bi tolleranza , 1779- 

>784. 

24 Gennajo. — Giovanni-Grisoslomo Trombelli, 
canonico Regolare di S. Salvatore a Bologna , abate 
generale delia sua Congregazione nel 1760 , nacque 
nel 1G97. È autore di dieci Dissertazioni sul culto 
dei Sunti, di una Difesa delle quattro prime contro 
JCie-jling' proléssore a Lipsia; di un Trattato dei Sa- 
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gramentì , * 77 ^» *3 Voi.; di un’edizione di Opu- 
scoli d'antichi Padri latini^ con M ingarelli , e di 
alcune File della Bea a Vergine , di S. Giuseppe, 
di S. dima e di S . Gioacchino. Que.sle ultime opere 
sembra che sieno scritte con poca critica. 

a 5 Gennajo. — Carlo- Vittorio-Amadea delle Lan- 
ze , Cardinale, nato a Torino nel 1713 , dal Cónte 
di Sales , si dedicò allo stato ecclesiastico. Passò sei 
mesi presso i Canonici Regolari di S. Genoveffa a Pa- 
rigi , ed in seguito gli venne in pensiere di far^ Be- 
nedettino. Essendo però ritornato a Torino , fu impie- 
gato nel ministero , e dicesi che esercitasse le funzio- 
ni di semplice Vicario in una parrocchia di questa 
citpitale. 11 suo merito , la sua pietà , e la stretta cor- 
rispondenza di suo padre con Benedetto XIV , lo fe- 
cero giungere ai gradi emiuonti della Chiesa. Questo 
Pontefice lo nominò Cardinale nella promozione delle 
Corone , ai io di Aprile 1747 -, e poco dopo gli con- 
ferì il titolo di Arcivescovo di Nicosia. Il Re di Sar- 
degna dal canto suo lo elesse per suo elemosiniere e 
per abate di S. Benigno. Il Cardinale risiedeva in que- 
sta abbadia. Era un Prelato esemplare , zelante pel 
bene della Chiesa , liberale ed istruito. Tenne a Su- 
sa, nel 1745, e nella .sua abbadia , nel 1752, due si- 
nodi , i di cui atti stampati formano due vòlumi. 

3 o Gennajo . — Giacomo-Tommaso-Giuseppe Wel- . 
Icns , Vescovo d’ Anversa , Prelato esemplare , cari- 
tatevole e zelante, nato in Anversa nel 1726, è au- 
tore di Esortazioni familiari sulla vocazione dei pre- 
ti e sui loro doveri. Questo è il frutto delle conferen- 
ze che aveva latte agli allievi del seminario di Santa 
Pulcheria a Lovanio , di cui era presidente. Era dot- 
tore di teologia io questa università , e molto attaccato 
alla Santa Sede. Si fa un grand’ elogio del suo disin- 
teresse e delle sue accorte premure per la condotta del 
suo gregge. Predicava spesso , e dava molti sollievi ai 
poveri. * - ‘ 
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IO Febbrajo. — • Ernie o-Odoardo Davis , prete 
Anglitano wato nel- 1756 , non è conosciuto se non 
che jicr un Esame di alcune assei'zioni dell’ Istoria 
della docadeiìza e della, caduta dell Impero Roma- 
no ^ Hi Cìiblìon , nel 1778, e per ima Replica pie- 
na di sagacilà che fece in difésa dell’ islorico. 

' 6 Marzo. — Giulio-Cesare Cordava Gesuita, nato 

in Alessandria nel Piemonte nel 1704 , si occupò del- 
la continuazione dell’ Istoria della Sócietà , dopo Or- 
lamlini , Sacchini e Jouveiici. E anche autore di una 
Fita della B. Eiistochia , Religiosa di Padova-, di 
una Fita di Simone de Roxas , deW Ordine della 
Trinità della Redenzione degli Schiavi-, e di un’ora- 
zione funebre dell’ Imperatore Carlo VI , pronunciata 
a Roma. 

6 Mai-zo. — Francesco-Saverio Holl Gesuita, na- 
to nel Palatinato nel 1720, si consacrò allo studio del 
diritto ecclesiastico di Aleraagna , e fu professore di 
questa scienza per ventisei anni. Oltre di ciò ha scrit- 
ta una Statistica della Chiesa di Aleniagna ; Hei- 
delberg , J779, in latino. 

3 o Lu^io. “ — Dionigi Diderot , letterato e filoso- 
fo , nato a Langres nel 1712. Essendosi recato a Pa- 
l igi , si diede a conoscei’e col Saggio sul merito e sul- 
la virtù, che presentò come una traduzione di Shafte- 
sbury , ed in cui combattè 1 ’ ateismo. Abbiamo già 
parlato nel corpo delle Memorie de’ suoi Pensieri Ji- 
losqfìci ( Fedi )■ Diderot è conosciuto special- 

mente per la parte che prese nella compilazione del- 
V Enciclopedia , di cui rimase finalmente egli solo in- 
caricato. Lottò con perseveranza contro gli ostacoli , 
e fecei apprezzar le sue mire al duca di Choiseul , e 
al direttore della libreria. Col mezzo della loro prote- 
zione ottenne che gli ultimi volumi non venissero sot- 
tomessi ad alcuna censura. Fin d’ allora i collaboratori 
non essendo più ritenuti da alcun freno , lasciaronsi 
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trasportare da tutto 1 ’ ardore del lora zelo , e fecero ,i 
gara per inserirvi por quanto [àù poterono lui lo ciò « he 
veniva riguardato sotto 1 ’ aspetto di un nuovo sistema 
filosofico. Di più si accettarono articoli da chiunque 
venivano esibiti , e molti soggetti vennero trattati an- 
che con maggior precipitazione che parzialità. Diderot, 
essendosi addossata una fatica enorme, procurò piuttosto 
di terminare che di agire con esattezza, e precisione. Tut- 
tavia fu in questa occasione che egli cominciò ad ac- 
quistarsi riputazione. Grimm, suo ammiratore , si servì 
della sua corrispondenza con molli Principi stranieri 
per rappresentar loro Diderot come il prodigio del suo 
secolo. Dietro queste notizie l’ Imperatrice di Russia 
fece delle dimostrazioni al filosofo. Essa prnvviddc all.» 
sua fortuna e volle anche vederlo. Nel 1.775 Diderot 
fece il viaggio di Pietroburgo , e fu mollo heiie ac- 
collo da Caterina. Egli però non fn ricevuto ìli im 
modo tanto lusinghevole da Federico, il quale confes- 
sa che non poteva reggere alla lettura de' suoi libri 
( Lettera a d^ Alembert dei 7 Gennajo 1774 , Xom, 
XVII. delle opere di questo ). Diderot è stato riguar- 
dato con ragione come il capo di una scuola paitico- 
lare. Voltaire aveva dichiarata la guerra al Cristiane- 
simo; Diderot un. poco più da lontano, ed infine, di- 
venne professore di atej.sino. Egli amava sostenere que- 
sta dottrina nelle conversazioni , cd allora ahbandona- 
vasi al suo entusiasmo , e scagliavasi. vigorosamente 
contro le superstizioni. Nella società del Barone di Ho!-, 
bach metteva fuori, specialmente il suo sistema. Veniva 
riguardalo come un, oracolo , ed aveva per princi[)ali 
discepoli Damilaville, Grimnr e Naigeon. Gli scrini, 
ili cui Diderot ha veramente esposti i suoi sentimenti, 
sono fra quei , di. cui abbiamo già parlata, della su/ ~ 
Jiciciiza della Religione naturale ; Introduzione ni 
grandi prinripj , ovvero Ricei'imcrrto di un filosofo', 
Lettera A suo lialello , dei 2<j Dicembre 17(10 ; Ra- 
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^iontìmento di un filosofo colla moglie del Mare- 
sciallo di...\ Principi filosofici sulla materia e il 
moto\ Opinioni degli antichi filosofi \ ( questa è una 
collezione degli articoli Filosofia neW Enciclopedia ). 
Conferenze di un padre co’ suoi figli , ecc. JSon par- 
liamo di alcune produzioni licenziose ove gareggiano 
il cinicismQ e 1’ empietà. Diderot era trofipo esaltato 
per astenersi dal declamare contro la Religione anche 
nelle opere che avevano meno relazione con queste ma- 
terie. Infatti nello scritto intitolato i Saloni , in cui 
giudica i quadri esposti a Londra , vi è uno squarcio 
di due pagine , ove sono egualmente oltraggiati il buon 
gusto e la verità dalla falsità dei rimproveri , dalla li- 
cenza delle immagini e dalla maniera grossolana di 
esprimersi. In quest^ opera medesima dice apertamente 
di esser ateo. Fra gli squarci staccati che si trovano 
nell’edizione delle sue opere, il più rimarchevole è una 
specie di ditirambo intitolato : gli Eleuteromani , o 1 
Furiosi della libertà. Questo scritto di quasi duecen- 
to versi , è uno squarcio diretto con molta animosità 
contro la tiranniat II poeta eccita il disprezzo e 1’ odio 
contro i briganti oppressori del móndo , cioè contro 
i Re in generale ; poiché li crede tutti degni del me- 
desimo destino. Invoca la ribellione e 1’ invita a pu- 
nirli. Uno degli editori di questa produzione pretende 
che V aneddoto che ha dato luogo a questo scritto^ 
l’ oggetto che si è proposto l’autore compomiidolo ^ 
il tuono di furore che si è creduto autorizzato a pren- 
dere in questo genere di poesia , spiegano , scusano 
e giustificano alcuni versi che hanno disgustati molti 
spiriti ( i). Altri al contrario penserebbero che silìalte 
immagini sono sempre orribili , che reca dispiacere 
di trovarle nel suo spirito e che è cosa pericol oso il 



( 1 ) Giornale di economia paliiica ^ dei ao Dicenibie au- 
no 5 . 
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produrle. D'altronde, Diderot in questa circostanza 
non ha creduto cortameule di scherzare , anzi mostrasi 
all’ opposto eccessivaiiicule serio. Le sue empie piovo- 
cazioui non ci sembrano dunque poter esser giusti/i- 
catd se non da quei che la rivoluzione avesse assuetuUi 
a tenere questo atroce linguaggio ; e questi pensieri 
sanguinar] ispirano anche un orrore più glande quando 
vengono jiaiagoiiati colle crudeltà che abbiamo vedu- 
te. Grimni ci fa 'noto che quasi un terzo deW I itovi a 
filosojica di Jiti mal appartiene a Diderot. Egli dice 
che s'i si occupò per due anni , ,e noi ne aibinrno 
veduto comporre una buona parte sotto i nostri oc- 
chi. Egli stesso spesse volte temeva fortemente per 
V arditezza colla quale faceva paddre il suo annco. 
]\I(i cìd ., diceva egli, oserà sottosawer ciò l lo gli 
rispondeva l’abate , io vi dico; proseguite puret Qua- 
r è .quell' uomo scienziato ^ che non riconosca facil- 
mente e nel libro dello Spirito , e nel Sistema della 
natura che tutte le belle pagine non sono e non pos- 
sono essere se non che di Dideroti Grimra dice an- 
che altrove, che Diderot si occupò nella compilazione 
del Sistema sociale , e della Morale universale., ope- 
re pubblicate dal llarone Holbacli. figli ha anche som- 
iniuistrati molti squarci alla Corrispondenza dello stes- 
so Grimin. In generale nou ha lasciato un nome coii- 
sidcr.iLile , nè come scrittore , uè come filosofo. Sotto 
il [>riuio rapporto i suoi scritti mancano di piano, di 
metodo , e di niLsiira; stanca col suo tuono dottorale 
eJ enfatico , col suo stile artificioso , co' suoi slanci 
troppo cuutiimi e col suo entusiasmo fittizio. (iom1^ 
filosofo , scriveva infatuato da una fervente e disor- 
dinata immaginazione, ed adottò un sistema desolante 
e distruttore. Sebbene perdoni volentien a tutti gn 
uomini di non creder nulla., dice Grimm, pure son 
di parere . che sarebbe stata cosa molto desidera- 
bile per la i-iputuzione di Diderot^ e forse anche per 
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onore del sho secolo , che egli non fosse stato ateo. 
V ostinata guerra che egli si credè in obbligo' di 
fare a Dio ^ gti fece perdete i momenti più pre-^ 
ziosi della sua vita. Intanto a’ nostri giorni la sua 
riputazione è mollo decaduta, ed è da riinarcai'si die 
non può citarsi di lui alcuna opera die sia capace di 
far rivivere il suo nome. Quando si p^-corre l’edizio^ 
ne delle sue opere , in i 5 Volumi , fatta da Naigeon 
nel 1 7^8 , fa meraviglia di trovarvi tante declama- 
zioni , tanta poca condotta , poco buon gusto e inte- 
resse, Marmontel parlando di lui nelle sue Memorie^ 
dice che ha scritte delle belle pagine , e non ha sa-^ 
pillo far mai un libro. Voltaire non amava Diderot, 
e veniva da esso riguardato come un uomo esaltato e 
pericoloso. Rousseau e d^ Alembert che erano stati suoi 
amici infiinscci , rinunciarono successivamente al sua 
commercio. È stato per molto tempo attribuito a Di- 
derot il Codice della natura , che non è suo. E cosa 
più ragionevole l'attribuirgli la terza parte dell'^po- 
logia delta tesi dell’abate de contro l’Istru- 

zione paslomle del Vescovo di Auxerre* Questo scritto 
è più in favore del Discorso preliminare delt Enci-^ 
ctopedìa che della tesi. 

Novembre. ~ Giovanni Battista Negherà , Ge- 
suita , nato nella Valtellina nel 1719 , fu professore 
di eJotjucnza' a Milano e a Venezia. Era un uomo ze- 
lante e nel tempo istesso saggio e moderato. Si è reso 
Utile scrivendo opere solide , e pubblicò successiva- 
mente tàcixne Riflessioni sulla filosofia del hello spi-^ 
rito ; sulla natura umana e sulla religione natura~ 
te ; sìdta religione rivelata ; sui caratteri divini del 
Cristianesimo e del suo Autore ; per discernere la 
vervi Chiesa cristiana ; sui consigli evangelici ; suU 
V ùfallihilità della Chiesa ; su quella del Papa i 
sulla potestà della Chiesa Cristiana ; la Pratica della 
chiesa cristiana j la Risposta a questa questione t. 
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Cos’ è il Papa ; la Risposta a questa domanda : 
Cos' è un P escovo ; Osservazioni sull’ Analisi delle 



Prescrizioni di T erudii anp ( di Tamburini ) ; Rifles- 
sioni sulla divozione , ec, ec. 

— Alfonso Niccola , Gesuita , nato a Lucca nel 
1706 , passò nell’ Ordine de’ Cisterciensi nel tempo della 
soppressione della Socictià. Era mi letterato esimio, ed 
Ila lasciate alcune opere die mostrano aver egli avuto 
dello zelo e molti talenti ; Memorie isloriche sopra 
S. Riagio , Vescovo e martire ; Dissertazioni e Le- 
zioni sulla sacra Sciitiura^ Firenze 1706, 12 Voi. 
in 4 ; Ragionamenti sulla Religione , Genova ^ * 7 ^ 9 » 
12 Voi. in 8vo. 



— Abramo Trembley , Ginevrino , protestante , 
nato nel 1710, naturalista e fisico, è autore dell' /- 
struzioni di un padre ai suoi figli sulla natura e la 
Religione , i yj 5 ; dell’ Istruzioni di un padre ai suoi 
figli sulla Religione naturale e rivelata ^ ijyg , e 
di alcune altre sul Principio della Religione e della 
felicità , 1782. Era egli amico di Carlo Bonnet. 

— Ignazio Wurs , Gesuita , nato a Vienna nel 
1731 , fu maestro per molto tempo nel collegio Te- 
resiano di questa capitale, e nell’epoca della distru- 
zione de’ Gesuiti , lu fatto Curato di Pirawart ove 
morì. Tradusse in tedesco i sermoni di Bossuet , di 
la Bue e di Ciceri , e compose aneli’ egb alcuni Ser- 
moni , diverse Orazioni funebri , e un Trattato di 



eloquenza sacra. 

Verso questo tempo. — Casto Innocenzo Ansal- 
di , Domenicano, nato a Piacenza nel 1710 , si di- 
stinse come teologo.; e compose alcuni scritti e diverse 
dissertazioni , di cui fjuò vedersi la lista nel Dizio- 
nario delle scienze ecclesiastiche di Richard. Aveva 



un fratello per nome Carlo Agostino , anche questi 
Domenicano , nato nel 1711 , il quale fu anche esso 
teologo c predicatore. Ignoriamo l’anuo della loro morte. 
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Verso questo te rnf>o. — .... Yvon, Dottore 
della Sorbona e Canonico di Coutances , si occupò an- 
che nella compilazione deir Enciclopedia , provò dei 
disgusti per questo motivo , e fu iu occasione dello 
strepito cagionato dalla tesi dell’ abate de Prades. Ri- 
tornò dall’esìlio nel 1762. È autore di quindici Let- 
tere a Rousseau^ per servir di risposta alia sua let- 
tera contro la Pastoiale dell’ Arcivescovo.' di Parigi ; 
della Libertà di coscienza ristretta ne' suoi U miti le- 
gittimi iyo 4 ì e AcW Accordo della filosofia colla 
religione. Ayexsi anche cominciata un’ Istoria Eccle- 
siastica. 

1780. 

s 3 Gennaja. — (Giovanni Domenico Costadoni y 
Camaldolese , nato a V enezia nel 1714* biella sua con- 
gregazione aveva il nome di D. Anscimb. Si occupò , 
pel decorso di diciotlo anni, negli Anmdi Camaldolesi 
dei dotto P. MiUarelli suo maestro. Vi sono di lui an- 
che alcune dissertazioni sopra oggetti d’antichità e pa- 
recchi libri di pietà. Fortunato Mandelli , suo confra- 
tello, ha pubblicate alcune Memorie sulla sua vita. 

2 Febbrajo. — Paolo Maria Pacciandi Torinese. 
Eccoci a parlar di quell’ uomo che per la sua dottri- 
na si rese lo stupore de’ suoi tempi , ed uno ile’ più 
belli ornamenti della Con“re«azionC Teatina , di cui 
ne professò l’istituto nel 1729. Egli professor di filo- 
sofia , egli filologo , egli antiquario , egli oratore , egli 
poeta. Il Bodoni deve ad esso quella celebrità che ac- 
quistossi nell’ arte tipografica. La città di Parma non 
potrà mai ohbliare il lustro che le diede , mercè di 
queir insigne biblioteca , che per ordine dèli’ Infinite 
D. Filippo venne colà a formare. Tutti i detterati di 
Italia e di Francia si recavano a gloria di aver con 
esso corrispondenza. Per dieci anni risuonò sua voce 
sui principali ^ierguui d’Italia , eoa infinite lodi ed 
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applausi , dopo di che dovette desistere da tal tnini> 
siero per l’ indebolimento di sna salute. Non possiamo 
cerlaniente distenderci a narrar tulle le opere , che 
questo insigne letterato ci lasciò , numerandosi trenta- 
sei quelle già date alle stampe , oltre più di cinquan- 
ta altre rimaste inedite , e delle quali la maggior par- 
te si conservano dalla Vedova Bodoni , la quale per 
toglier la speranza ad ogni pretensore , e per impedir 
che non venissero altre furate , le ha depositate nella 
ducale biblioteca. Ci limitiam quindi a far menzione 
di una sola che inrontrò tanto 1’ approvazione del gran 
Pontefice Benedetto XIV , non che la stima di tutti 
i dotti , intitolata - De Sacris Chiisiuinorum Bal- 
/leis. Opera dottissima , ed assai utile alla chiesa per- 
chè sviluppa i sacri riti ed antichi costumi della chie- 
sa , e chiude la bocca agli eretici per rapporto al cul- 
to delle Sacre immagini. - li cavalier Bodoni ricono- 
scente al sommo al Pacciandi , nel tempo stesso che 
si confessava depositario di tutti i di lui manoscritti , 
ne ha voluto egli stesso distender la vita che conser- 
vasi dai Teatini manoscritta , ma da un valente boli- 
no ne fece ancora incidere il rame della di lui effigie, 
di cui si è servito per ornare una delle opere del Pac- 
ciandi che tratta tutta d’iscrizioni di vario genere, e 
che dal medesinu) Bodoni fu coi suoi tipi non ha mol- 
ti anni pubblicata. 

ai Febbrajo. — Francesco Malot , appellante , 
nato nella diocesi di Laiigies nel 1708, fu ord.nafo 
prete da .Moiisig. de Caylus , Vescovo di Auxerre , il 
quale non aveva su lui alcuna giurisdizione e di cui 
fu agente a Parigi. Nel 1776. pubblicò una /?/vs^rta- 
zionc de’ Gesuiti , contro Rondet , editore della Bibbia 
di Avignone. In essa difende Dugiiet , d’ Asfeld e Me- 
sengui. Volle poi fissar 1 ^ epoca della ripristinazioue dei 
Gesuiti, e sostenne che doveva esservi una venula in- 
temiediu di Gesù Cristo sulla lena pi^ina del Giudizio 



Digitized by Google 




6o anno 1780. 

univcreale. Malot prediceva j»er mezzo di calcoli o piut- 
tosto di congetture , die la ripristinazione de’ Gesuiti 
avrebbe avuto luogo nel 1749- Queste specie di lìs- 
sazioni sono divenute tanto ridìcole che non ci è- più 
bisogno di confutarle. Rondet prediceva che la convcB- 
sione degli Ebrei colle sue conseguenze doveva succe- 
dere alla fine del mondo. Malot dice che accadrà mol- 
to tempo avanti la persecuzione dell’ ultimo anlicri.sto. 
Nel 1779, fece una seconda edizione della sua disser- 
tazione con una risposta a Rondet ove dichiarasi piu 
altamente pel regno di mille anni. Malot è anche au- 
tore di un’ opera sui Salmi , e di itn’ altra sui van- 
taggi e la necessità di una fede illuminata. 

7 Marzo. — Ponzio Agostino Alletz , avvocato , 
nato a Montpellier vei-so il 1 704 ; è conosciuto ]>er un 
gran numero di scritti , fra i quali molti non sono che 
semplici compilazioni non mancanti però di merito e 
di sommo vantaggio. Citeremo soltanto il. Compendio 
della morale cristiana ; il Dizionario portatile dei 
Concilj ; il Dizionario teologico portatile ; 1 ’ Istoria, 
compendiata de' Papi ; la Disciplina della Chiesa a 
seconda delle sue massime e delle sue decisioni ; la 
Giornata del pio laico ; il Manuale per le Messo 
dei giorni di lavoro ; il Ristretto dell’ Istoria sacra 1 
il Quadro della dottrina dei Santi Padri ; quello- 
deW Istoria della Chiesa; le f^ite dei Santi., ecc.. 
Quest’autore era stato per qualche tempo membro de 1 - 
l’ Oratorio. 

i5 Marzo. — Giovanni Antonio Rubbi, prevosto ' 
di Sorjsole , nato ne! Bergamasco nel i 6 g 3 , occupò 
questa cura pel decorso di quaranlicìnque anni. Era 
un sacerdote di una somma pietà , e di una straordi- 
naria santità di costumi. Umile, caritatevole , austero., 
menava la vita esercitando le più singolari virtù. Ver- 
so il- 1770 si accrebbe di multo la sua riputazione. 
Veniva da ogni parte successivamente ammirato , e spe- 
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cialmente dopo il -, il prevosto di Sorisole rice- 
veva innuiuerabili visite di forestieri spinti dalla curio- 
sità , dal rispetto e dalla pietà. Recavansi al suo umi- 
le asilo Principi , Vescovi e persone di ogni classe. 
Gli furono attribuite' alcune guarigioni miracolose, ed 
a questo riguardo accaddeix) dei fatti che fecero molto 
strepito. Ognuno disputavasi tutto ciò che aveva ad 
esso appartenuto. Tanta affluenza di popolo', e siRàtti 
prodigi non diminuirono punto la pietà e P umiltà del 
Rubbi. Uno scritto pubblicato su questi fatti, nel 1778^ 
dice che bisogna aspettare le informazioni e la decisio- 
ne della Santa Sede , ciò che c senza dubbio il par- 
tito più saggio. 

21 Marzo. — Claudio Francesco Saverio Millot , 
nato a Besanzone nel 1736; per qualche tempo fu Ge- 
suita, e in seguito abbandonò questa società. Esercitò 
il ministero della predicazione , e si avvide che non era 
atto a calcare il pulpito , ove infatti un uomo di tal 
sorta doveva esser poco ben veduto. Il marchese di 
Felino , ministro di Parma , lo chiamò in questo pae- 
se ad insegnar 1’ istoria alla giovane nobiltà del du- 
cato. Ritornò a Parigi dopo che il marchese abbando- 
nò il suo impiego , ed in seguito divenne .precettore 
del Duca di Enghien. Questo è il solo Gesuita , di- 
ce Grimm , che abbia vestito quest' abito senza che 
possa ciò rilevarsi nè dalle sue idee nè da’ suoi sen- 
timenti. È conosciuto per avere scritti alcuni Elementi 
d’ Istoria generale , d’ Istoria d’ Inghilterra in cui 
campeggiano le opinioni dominanti de’ suoi tempi. La 
Religione ed i preti vengono in essi quasi sempre pre- 
sentati sótto un aspetto svantaggioso. Questi Elementi 
sono stati per fino adottati in molte case di educazio- 
ne, ove hanno contribuito, a propagare il filosofismo fra 
gli allievi. D’ Alembert diceva , che Millot aveva rmY- 
ta V Istoria come filosofo , e che aveva d merito di 
non essersi ricordalo che era Gesuita e prete ; ( Let- 
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tera a Vollaire dei 37 Deceuibre 1777, ) ciò die gli 
procurò un posto nell’ iVgcademia. Gli viene attribuita 
una traduzione del Sa<^gio su/i’ uomo , di Pope , eoa 
alcune note ; un discorso del 1761, e un’ Istoria fi- 
losofica dell’ Uomo , in-is , 17(56. 

1 Aprile. — Lorenzo Stefano Rondet Professore 
di lingua Ebraica , liturgista e critico , nacque a Pa- 
rigi nel 1717- E conosciuto per un gran numero di 
opere concernenti materie Ecclesiastiche , le uno sotto 
‘il suo nome , le altre anonime. Fra queste ultime ci- 
teremo V Jvvertimento sui Breviarj ^ e particolarmen- 
te sulla nuova edizione del Breviario Romano ; un 
Dizionario JstQrico e Critico della Biììbia , che non 
è stato compito ; le Figure della Bibbia con alcune 
spiegazioni ; 1 ’ Isaia vendicato ; ( questa è una con- 
futazione della nuova traduzione del Profeta Isaia , 
scritta da Deschamps , alcune B! flessioni sul disastro 
di Lisbona -, in tre Voi ; compilò la Tavola dell’ Isto- 
ria Ecclesiastica di F'ieury , e quella dell’- /rtomi dei 
sacri autori di D. Ceillier con Drouet. Fu editore del 
-Compendio dellTstoria Ecclesiastica di Racine in 4 ; 
della ^acra Bibbia di le Gros , 1756 ; di quella di 
Sacy perifrasata da de Carieres ; della Biblioteca dei 
Santi Padri della Chiesa , di Tricalet , 1787 ; dei 
Discorsi suW Istoria Universale della Chiesa , sciit- 
ti da Racine , 2. Voi. ; delle Lettere provin- 

ciali^ 1764 > degli Opuscoli di Fleurj ^ \'j 85 , 5 
Voi. ; e delle Confessioni di S. Agostino , in latino , 
,1 7.76. In quasi tutte queste edizioni vi fece delle note. 
L’opera sua più grande c un compendio del comen- 
tarìo di Calmet nella Bibbia , in 14 Voi. ristampata 
con alcune aggiunte , in 17 Voi. , dal 1767 al 1774 » 
e che è conosciuta sotto il nome di Bibbia di Avi- 
gnone. Si occupò nel compilare molti breviarj , e pub- 
blicò diversi libri di preginole, Feller gli attribuisce 
due edizioni della Fersione Latina della V ulgata , 
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ìUn’ edizione della Grammatica ebraica di Fleui^ , ed 
una Dissertazione sulle cavallette dell’ Apocalisse , 
che a suo dire non è altro che il rniUo del fanatismo, 
e dell’ odio. Feller ha forse voluto ]>ai'We di una Dis- 
sertazione sull’Apocalisse, pubblicata da Rondet , nel 
1775 , contro Dtshaulerayes. Rondet fissò 1 ’ epoca del 
mondo, e predisse dover succedere nell’anno i86o. 
Pretese che dopo tre anni e mezzo avrebbe avuto 
luogo la rivocazionc e la conversione dei Giudei , ciò 
che gli suscitò una disputa con Malot. Rondet crede- 
va fermamente di essere stato guarito da una malat- 
tia , nel 174» 1 per essersi avvicinate alcune reliquie 
del Vescovo Soanen. Egli venerava molto Saint-Cyran 
• e Paris , e visitava le loro tombe con molta divozio» 
Dc. Questo secolare però è stato un uomo molto 
istruito. 

0.3 Aprile. - — Gabbrielle Bonnot de Mablis , an- 
tico canonico dell’isola Barbe , nato a Grenoble, nel 
1 709 , era fratello dell’ Abate de Condillac, Non volle 
prendere se non che il suddiaconato, e si applicò spe- 
cialmente allo studio dell’ Istoria , della Morale, e della 
Politica. I suoi Ragionamenti di Focione sui rap- 
porti della morale , e della Politica sono stati molto 
stimati. Abbiamo altrove parlato dei suoi Principj di 
morale. Allettò in tutta la sua vita un gran disprezzo 
pei moderni. Uno scrittore dice che nè la Religio- 
ne , nè il governo , nè la gloria , nè gli annali del- 
la Francia , e delle nazioni europee , gli sembrava 
che meritassero alcun riguardo. I suoi libri erano 
piu una critica di tutto ciò che esisteva , che una 
lode deir antichità. Essi non solamente non ispira- - 
vano venerazione per V istituzioni antielìe , ma ec- 
citavano anche al disprezzo per le istituzioni moder- 
ne. In tal modo dunque procurava di distrugger tut- 
to ; egli però non aveva alcuna stretta relazione coi 
filosofi quantunque tendesse al medesimo loro scojio. 
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( M. do Barante , nel Saggio sulla letteratura fran^ 
cese. ) D’ Alembert scrivea in questo modo di lui ; 
Z’ odio che egli affetta contro la filosofia è tanto 
più singolaw, in quanto che non vi è certamente al- 
cuno che ne affetti piu di lui tanto nei suoi discorsi^ 
che nelle sue opere , e nelle massime antireligiose e 
antidispotiche. ( Lettera a Voltaire dei 6 Marzo 1773. ) 
Dicesi die in occasione della sua morte l'abate Mably 
riconoscesse i suoi errori. 

29 Maggio. — Andrea Cohen Ducarei, Anglica- 
no, nato nella Normandia nel 1713, si fissò in In- 
ghilterra e vi ottenne dei beneficii ecclesiastici. Era un 
uomo dotto, ed i.stancabile. Fece molte ricerche sulle 
antichità ecclesiastiche d'Inghilterra, e viaggiò in Nor- 
mandia per visitare gli archivj delle cattedrali , c dei 
monasteri. Fece alcune edizioni inglesi della Bibbia, 
e dell'antichità della diocesi di Cantorberì , e dei pa- 
lazzi di Croydou e di Lembeth. 

1 3 Giugno. — Tommaso Edwards dottore Angli- 
cano , nato a Coventry , nel 1 729 , pubblicò nel 1 , 

una nuova versione inglesé dei Salmi secondo il siste- 
ma di poesia ebraica del Vescovo Ilare, e nel 1759, 
un Trattato contro la dottrina della grazia irresisti- 
bile. Diede alla luce , in latino , nel 1 762 , alcuni 
Prolegomeni sui libri poetici dell’ antico Testamento , 
con una confutazione del sistema di Lowth , e delle 
sue Lezioni di poesia ebraica. Lowth gli fece una ri- 
sposta. Edwards pubblicò anche su questo soggetto un 
nuovo scritto , nel 1765 , e Lowth terminò la contro- 
vereia con una lettera al dottore in cui distrusse affatto 
il sistema di Ilare , e le difese di Edwards. Questi pub- 
blicò anche alcuni altri scritti. 

14 Luglio. — Luigi Renato de Caradeuc de In 
Chalotais , procuratore generale al parlamento di Bret- 
tagna , era nato a Rennes ai 6 di Marzo 1701. Allor- 
ché insorse la tempesta contro i Gesuiti, egli era po- 
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cn conosciuto. Prima dì quest.' epoca non vien citata 
di lui se non che una Memoria sulle dis iense del ma- 
trimonio , dia è stata insiMÌta nella raccolta intitolata : 
yivi'iso ai Principi Cattolici ^ a. VoK in la. Amico 
di Duclos , di d* Alembert , di .Mablis , la Clialotais fu 
uno degli acenimi contro 1 ' ordine dei Gesuiti. Pro- 
nunciò contro esso due Discorsi l’uno ai i. 3 . 4 - 
Beceinbre 1761 ., l’altro ai %i. aa. 34. Maggio I76a. 
Voltaire era di sentimento che questa era /a jo/a o/tem 
afilosofica che fosse mai sortita dal ti’ibunale^ e ral- 
legravasi con l’autore di aver fatto sentire con molta 
finezza V àssurdità di esser sommessi alla potestà 
stahilita dei Gesuiti^ e il pericolo^ o almeno V inu- 
tilità di tutti gli altri monaci che sono dispersi per 
lo Stato , e che ne divorano le sostanze. ( Lettera 
de’i'j. Maggio 17.62. ) In molte altre lettere egli lo- 
da la filosofia del procurator generale. In quel tempo 
si credette che d’ Alembert avesse avuto parte alla coin- 

f iilaztone dei Discorsi. D’ altronde i nemici istessi del- 
a società furono di parere che la Chalotais era stato 
ingiusto vei-so gli scrittori distinti che essa ha prodot- 
ti. Si declamò contro quella assurda , e atroce asser- 
tiva del suo discorso del i Decembre , cioè che il 
rigicidio era come ima conseguenza naturale del- 
V errore delV infallibiUlà del Papa. Nel 1763. egli 
presentò al parlamento il suo Saggio di educazione 
nazionale , che fu oltremodo apprezzato da d’ Alem- 
bert , e da Voltaire , e che tendeva a escludere gli 
ecclesiastici dall’ istruzione. Con questi ditlèrenti servi- 
gi il magistrato si rese caro a tutto il partito filoso- 
fico , e d’ Alembert glie lo dimostra abbastanza nella 
.sua -operetta intitolata Della Distrazione de' Gesuiti. 
I suoi elogi erano tanto maggiormente inopportuni in 
quanto che la Chalotais era in quel tempo in dissen- 
sione colla Corte. Pretese che alduni editti peCuniarj 
fossero contrarj ai diritti della provincia, e le sue istan- 
Stor.Eccles. Fol.FJIi: 5 
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ze t;iiulizijivie lollerarouo i suoi compalriolti. TiiUa ?a 
tVaiuia fere fio a questo leclatno , e molli applaucli- 
rono alla femiez/a , ed alla resistenza del piornialor 
eenerale. Tulli i provenzali si ojìposero di unanime 
consenso, e non può negarsi die la Chalotais non ali- 
l)ia avuta la gloria di aierli fornenlati. Fu arrestalo agli 
li. Novembre 1765 , fu condotto in una ciUadella , 
e lina commissione fu incaricata di giudicarlo; non ni.an- 
carono però degli amici zelanti, e elamorosi , clic di- 
sposero gli animi in suo favore. Dal fondo della sua 
prigione trovò il mezzo di scrivere , e di piopiignre 
alcune memorie die furono generalmente liconoscinlc 
troppo ardite , e die tanto maggiormente sembrarono 
tali in cpianto clic V accusato non aveva mostrata la 
stessa energia nei suoi interrogatorj. 11 linguaggio un 
poto servile degli uni contrastava con 1’ alterigia e 
l’asprezza ddle altre. La Cbalotais fu in segnilo re- 
cato innanzi ai inenibri del parlamento di Rennes i 
quali nella maggior parte protestarono. L’accusalo dal 
canto suo protestò anche egli contro lutto il parlamen- 
to. ()iiesli dibaflimenli foineiilavaiio nn’estrcma agita- 
zione negli spirili , o la licenza dei libriccialtoli aii- 
incnlavasi di gioiiio in giorno. Fra questa 1’ epoca in 
cui \’ollaire , d’ IJolbach , Diderot , e gli altri scritto- 
ri di (ji lesta scuola profondevano incessantemente le 
loro prcdnzioiii lilosolichc. Le misure della polizia 
erano insiilTicicnli a reprimere l’ arditezza dei libelli , 
e di quei elio li spacciavano. Il Re sperò calmare quo-r 
sfa agitazione ritardando i processi , e esiliando la 
Lhalolais a Saintcs ; gli .spiriti però dei Brettoni era- 
no in quel tempo troppo riscaldati. Cdi amici della 
Chalolai.s fecero assalire il Duca d’Aiguillon , che ri- 
guardavano come suo nemico capitale. Tutta la pro- 
vincia jirese parte a questo piocesso che l’u prose- 
guito con mollo calore. Il jwnlamcnto di Parigi vol- 
le tosto intrigarsi in quest’ alfare , le di cui tonse- 
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guenze produssero la disgrazia di tutta la Magistratura. 
\ edi ciò che ne abbiamo detto nel corpo delle Me~- 
morie , anno 1771- La Cbalotais poi fu richiainato 
dall’esilio sotto il regno di Luigi XVI. , e il ministro 
Maleslierbes gli fece avere dei grandi compensi. Ai no- 
stri tempi forse die gli spiriti giudicano piìi freddamen- 
te di sì fatte dispute , verrebbe molto meno ammirala 
r energia di questo Magistrato che in realtà non ebbe 
altra mira se non quella di far insorgere , e fomenta- 
re uno spirito di tumulto molto prossimo a quello di 
rivolta. 

iy Settembre. — Leonardo-Antonio Thomas let- 
terato, nato a Clerniont in Alvèrgna nel 1732: era 
professore nell’ Università di Parigi allorché pubblicò 
nel 1706, alcune Riflessioni filosofiche e letterarie 
sul poema della Religione naturale di Voltaire. lu 
seguito però cangiò di [leusiere , si unì con la setta 
dei Filosofi , enli ò nell’ Accademia francese , e si die- 
de a conoscere pubblicando diversi Elogi. Essendosi 
ammalato in casa dell’Arcivescovo di Lione a Orti li ns, 
diccsi che mostrasse dei sentimenti molto religiosi. De- 
leyre ha i>ubblicatp un Saggio sulla sua vita. E stato 
con ragione rimproverato a Thomas di non aver fatto 
conoscere , nel suo Elogio del Delfino , quella pietà 
che formava il distintivo carattere di questo eccellen- 
te Principe. 

3 o Settembre. — Stefano de Rautenstrauch , Be- 
nedettino , abbate di Braunaw , presidente della Fa- 
coltà di teologia di Vienna , fu successore dell’ abbate 
Stock , ed eguagliò il suo zelo e i suoi lumi. Aveva 
cominciata la sua carriera come professore di teologia 
nella sua Abbadia , nel di cui j>aese sosteneva massime 
molto nuove. Inviato a Praga innanzi al consiglio Ar- 
civescovile , fu privato della sua cattedra ; ciò che però 
doveva cagionare la sua rovina fu la sorgente della 
sua fortuna. Mandò a Riegger , professore a Vienna , 
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il suo tralfalo del potere del Papa , le sue lesi , e la 
sua «.lilesa , uve pruemava di farsi com>scere come una 
vittima de’ Gesuiti. Stock parlò di lui a Maria Teresa 
come di im soi'g« tlo mollo stimaliile , e senza far men- 
zione del giudizio pronunciato a Praga lo fece nomi- 
nar direttore «Iella Fiicoltà di teologia di questa città. 
In tal modo faceva valere il suo credito , e si rideva 
dei Vescovi, llautcìistranch fu eletto capo dell’ istru- 
zione in quella città medesima in cui era stato con- 
dannafo. Può ognuno immaginarsi con «|uale zelo ser- 
visse i suoi protettori , e umiliasse i suoi avversar). 
IVel 1771 , pubblicò alcuni Prolegomeni sul diritto 
ecclesiastico universale , jioi sul diritto ecclesiastico 
di Jlemugna. Jiel 1774 i’ Imperatrice ignara di tut- 
to , ed ingannata , lo cliiamò a Vienna a coprire il 
posto di Stock. Compose un nuovo trattato universale 
di teologia ibe fu denunciato a Roma. 11 Cardinal Mi- 
gazzi e il Vescovo Kerens di IVeaustadl fecero degli 
mutili reclami. Si prolittava soltanto di quei professori 
die erano imbevuti delle nuove opinioni. Ferdinando 
Slogcr professore di Storia Ecclesiastica a Vienna pub- 
blicò uu’ introduzione «li qui'Sta scienza , di cui il Papa 
e il Cardiiiol Mìgazzi si dolsero invano. Il tribunale 
degli sliidj approvò T opera nel 1777. Un altro pro- 
fessore cliiamato Peliem consigliava a far uso della lin- 
gua volgare nella celebrazione dell’ Ulfizio divino , e 
iieirammmistrazione de’ Sagrarnenti. Ai i 5 Luglio 1784, 
Rautenstraucli fece sostenere a Vienna una tesi in cui 
si prendeva il partito della Chiesa di Olanda, e dove 
col mezzo «li una ridicola sottigliezza , sostenevansi i 
diritti do’ Principi non in sacra , sed circa sacra ; 
pretesto c«^l «juale rendevansi dispotici di tulio. La me- 
desima t«'si permetteva 1 ’ usura moderata. Rautenstruuch 
mori a Erlau nell’ Ungheria , ove orasi recalo per. 
propagiirvi le meilesiine rilòrme che aveva inlrodottu 
negli altri Stati ere«iilarj. 
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10 Settembre. — Giovanni Levesquc de Buiigny, 
dell’Accademia doli’ iscrizioni , e belle lettere , era na- 
to in Reims nel 1(^92 ; nel 1730 si recò ad Haya pot 
farvi stampare il suo Trattato dell’ autorità del Pa- 
pa , in cui i suoi diruti sono stabiliti , e ridotti ne' lo- 
ro giusti limiti ; trattato che Chiniac della Bastide fece 
ristampare nel 1783 , ed in cui Burigny non si mo- 
stra molto favorevole alla Santa Sede. Fece anche stam- 
- pare alla Haya nel 1724, la sua Istoria della filo- 
sofia pagana , che non è altro sé non che una seconda 
edizione della 7 co/o"ia Paga/irt , pubblicata nel 1 754. 
Burigny è autore delle f^ite di Erasmo , di Grazio , 
del Cardinal da Perron , e di Bossuet. Que.st’ ulti- 
ma non può esser riguardata se non che come un ab- 
bozzo molto imperfetto. Gli viene attribuito 1 ’ Esame 
critico degli jipologisti della Religione Cristiana ^ 
pubblicato nel l'jtòiò sotto il nome di Freret. Forse si 
ha il diritto di dir lo stesso di una Lettera rapporto 
alla Certezza delle prove del Cristianesimo , dell’aba- 
te Bergier , lettera che è stata inserita nella Raccolta 
filo sofica di ISaigeon , nel 1770» Naigenn , e dopo di 
lui l’autore del Dizionario degli etnonf/m , hanno ac- 
creditata questa doppia supposizione , che tendeva a far 
riguardar Burigny come irreligioso. 

25 Ottobre. — Guglielmo Dodwell , teologo An- 
glicano , nato nel 1710. dal dotto Enrico Dowell , di 
cui abbiamo jmilato sotto il 171 r , divenne canonico 
di Salisbtiry e arcidiacono di Bierks. PubbHcò un Li- 
bro in risposta ai libri intitolati Ricerche di Middle- 
ton , 1749 » una Replica definitiva alla difésa di que- 
sto dottore, pubblicata da Toll ; una ,s7/Z 

voto- di Jefte , e un gran inumerò di sermoni, Ira i (juafi 
ve n’ è uno contro il libercolo di suo fratello, iutito-» 
iato ; Il Cristianesimo non fondato sulle prove. Que- 
sto fi ale) lo , chiamato Enrico, era divenuto avvocato ed 
aveva forse abbraccialo lo scetlicisniD per seguire Ib 
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opinioni singolari (li suo jwclre. Il Suo libro , scrifto 
con inolta astuzia fece glande strepilo, e fu confutalo 
da parecchi anglicani , e non couformisli. Ke abbiamo 
parlalo nel cor])o delle Memorie nell’ anno 1745* 

Ottobre. - — Carlo Chais , ministro protesta nle , 
nato a Ginevra nel 1701 , fu pastoie della chiesa [iro- 
testanle francese alla Haya. È autore di una Bibbia 
Sacra con un couienlario ed alcune note, all’Haya , 
C Voi. in 4 ) ai qwftii c s*“to aggiunto un 7 , che 
Chais aveva lasciato manoscritto ; di una Teologia 
della Sacra Scrittura., ovvero la Scienza della sal- 
vezza , e di una traduzione dell’ opera di Staekouso 
intitolata ; Il Senso letterale della Sacra Sriitura 
difeso contro le principali obbiezioni degli antiscril- 
iurali , e degli increduli moderni. Pubblicò anche 
un Catechismo istorico , e dommatico , ed alcune 
Lettere istoriche e dommatiche sul Giubileo , e sullo 
Indulgenze. 

4 Novembre. - — Pietro Giacomo Grosley , let- 
terato , e critico, nato a Troyes uel 1718,0 conosciu- 
to per un gran numero di opere su diversi argomeni- 
ti. Le sue Osservazioni sull' Italia sotto il nome di 
due gentiluomini Svedesi, non sono molto esatte. L’ au- 
tore , dice Lalande , voleva divertirsi soltanto , sen- 
za darsi carico di esaminare a fondo , e di descri- 
vere. Attribuisce a Benedetto XIV. sentimenti molto 
stravaganti ; ed in questa opera mette molto spesso iu 
derisione il Clero, ed i Gesuiti che non amava aliatlo. 
Lalande , che non era come ognun sa molto pio , lo 
critica in varii luoghi. Grosley compilò le Effemeridi 
Trojane , che furono soppresse ih gran parte con una 
sentenza del Presidiale di questa città , perchè in esse 
conteTievansi falsità , indecenze e calunnie. !Nel 1707. 
pubblicò alcune Memorie j>er servire all Istoria dei 
Gesuiti. Questa è una seconda edizione. La prima era 
stata inlerdeltii nel 1750, al suo arrivo a Parigi. Egli 
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è anello aulore di un Klogio dell' Abate fìrerrr e di 
una l'aita di Pilhiui. Egli era uii uomo molto istrui- 
to , ma inesatto , caustico e parziale. Pedi il suo Elo- 
gio scritto da Mr. Dacier , ove è stato molto ben giu- 
dicalo. 



3 Decejnhre. — Michele Rotb , Gesuita , nato ii\ 
Curlandia nel 1721. diede delle missioni a Dvs inaliourg , 
nella Lituania , e nella Livonia. Si è reso celebre in 
questo paese pel suo zelo , c per le sue bìliche , per 
gli stabilimenti che vi formò e per gli scritti che coiii- 
jxise. [ler 1 ' istruzione dei popoli. Morì nel villaggio 
di Dagda occupato nell’esercizio delle sue funzioni. 

— ■ AmJarogio Riballier Abate di Charabou , dot- 
tore della Sorbona e primo luacstio del collegio Ma-, 
zarino, era nato a Parigi. Fin dall’ anno adem- 

piva alle funzioni di sindaco della Facoltà di Teologia 
di Parigi , ed era anche censoie reale e membio lid- 
ia commissione dei Regolari. Fra un uomo a llàbile , 
moderalo ed istruito. Gli viene attribuito il Saggio islo- 
rico e critico sui pri\>ilegi ed esenzioni dei Regola- 
ri ; la Lettera all’ autore del Caso di coscienza sul- 
la vifonna dei Regolari , e una Lettera di un dot- 
tore ad uno de’ suoi amici sulla Censu-'a del Beli- 



sario. Nel 1768. essendo stalo incaricato di approva- 
re una collezione di tesi sostenute in jiaesi stranieri , 
vi aggiunse alcune note , nelle quali procurava di cor- 
reggere diverse espressioni grossolane , e parecchie seu- 
tciizc di queste te.si eccedenti i lirnièi della ragione. 
Queste note essendo state criticate, Riballiei',e le Grand , 
suoi amici , le sostennero con una lettera stampata nel 
mese di Ago.sto 17^9 , ed in cui , si'iiza dichiararsi 
jicr alciiuo dei sistemi adottati nelle scuole , conibit- 
Icvano coloro che riguardano il [irojirio come un ar- 
ticolo di fede. Un giornale fautore di questi ultimi , 
criticò anche tale lettera dei due dottori, che risposero 
eoa dus altre lettere del i 5 GeimaJ^o , e del i > Sct- 
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teinbre *-770 , in cui dimnsùavano la ^ifferon/a die vi 
fra fra Bcilelli , Berti, e gli Agostiniani d’Italia danna 
jiarte., e gli Appellapti fianctsi dall- altra. Lo stessa 
giornale lì copibaltè in molti arliooK dc^i &noi fogli. 
Una altra dis])uta die fece maggiore strepito insorse in 
occasione di un processo fra il capitolo e i curati di 
Caliors. Il capitolo, in una memoria , aveva tacciata, 
di chimerica la pretensione dei curati di esser dì di- 
ritto divino , e di succedere a> settantadiie Discepoli. 
Questi risposero con uno scritto , e consultarono la Sor-, 
bona. I dottori Xaupi, e Billolle pronunziarono un giu-s 
dizio tutto in loro favore. Da yn’ altra parte Riballier , 
e le Grand, nella loro consulta dei 14 Aprile 1772 , 
vicouoscendo anche essi che i curati sono di diritto di-, 
vino , giudicavano che quei di Cahors esageravano i 
Ipro diritti. H Vescovo di Cahors essendosi lamentato, 
della prima decisione fu questa esarerinata , e ceiisurala 
nella Sorbona; Xaupi , P Billette presentarono alcune 
spiegazioni. Ribai lìci* si occupò più di tutti gU altri di 
un tale affare , e fu accusato dì aver perseguitato Xaupi 
con calore. Sembra però che i suoi oemici islessi non 
nìeghhiQ esser egli dotato di udenti no.n solo, nia anche 
di una certa dolcezza pd amenità. 

erso questo tempo. — Àbramo Giuseppe de 
Chauracix nato a Clianteau , vicino ad Orleans , pub-. 
blicò nel 1758 i PregauUzii legittimi contro V En-^ 
aclopedia in 8. Voi. , fra i quali i due ultimi so- 
no consacrati all' esame Ai! libro deHo Spirito. Mol- 
te sue osservazioni sono giuste , ma pon seppe dar lo- 
ro quella forma , e quel frizzo che poteva renderle pia- 
cevoli. Mostrasi in quelle molto pesante , minuto , dif- 
fu.so , per cui noo ebbe alcuno incontro favorevole j 
anzi fu posto molto in riAcolo. Un autore ancor vi^ 
veiite diede alla luce la Memoria per Àbramo Ghau~ 
meix contro ipretesi filosofi Diderot , e d’ Alembert. 
Voh‘‘ire fece motto di- Glin.upieix nelle sue fajce^e e ^ 
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riguardò come un mercfuite di aceto , un maestra ' 
di scuola , un giansenista , e un convulsionario,. 
Tutte queste baje teudevano a scietUtare lo zelo e gli 
sfòrzi di un uomo che poteva esser oocevole alla filo^ 
sofìa. Cliaiiineix pubblicò anche il Sentimento di un 
mcognito suir Oracolo dei nuovi filose^ , ed i JFi 7 ck 
$qfi ridotti agli cstfvnii. In seguito si ritirò a Moscou^ 
ove credesi esser moi to senza però che che se ue po&t 
sa assegaaj- 1’ epoca precisa, 

178G, 

5 Gennajo. — Mose Mendelsohn Ebreo , nato a 
Drssaw nel 1729 cominciò la sua carriera nella lette- 
ratura con una traduzione del Discorso sull’ inegua-- 
slianza delle condizioni di Rousseau. Nei suoi Dia-^ 
loghi filosofici pubblicati nel 177JÌ adottò il sistema 
di Wolff, e .di Banmgarteu. Si associò con Lessing , 
Abbt , Ramler , e Nicolai per compilare il Giornale 
delle belle lettere , che puhblicavasi a Berlino. La 
sua Gerusalemme eccitò contro di lui le doglianze 
di quasi lutti i suoi correligionarj. Pretendeva , che 
gli Ebrei non avessero alcuna religione rivelata, ma 
soltanto una legge rivelata ; che le opinioni non era- 
no R oggetto della rivelazione , e che la vera reli- 
gione ebiaica in essenza non èra se non che la re- 
ligione naturale. Molti ebrei lo confutarono ; e Lava- 
lei, dedicandogli la sua traduzione alemanna intitolata 
le lìicerche , di Boimet , sidle prove del Cristior> 
tiesimo gl’ intimò di risporidiirci , o di riconoscere la 
friorza ilei le sue prove. Meudelsohn non cond.iscese aU 
alcuna delle due richieste. Jacobi avendogli scritto 
che Lessing loro amico comune gli aveva dichiarala 
morendo che eia spinosisla , da cui Jacobi inferiva 
che mentre la filosofia tende a questo fine , è me- 
glio sottomettersi alla fede. Mcudelsohli rispose coa». 
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una lettera che poi fu pubblicata da Jacobi. Egli fu 
multo sensibile a questa maniera di procedere. Si co-, 
nosce anclie di lui un Discorso sull’ esistenza di Dioy 
e il Fedon , ovvero Dialogo sulla immortalità del-' 
l’anima. Si diede mollo carico per istruire i suoi correli- 
gionarj ; ma i suoi pretesi lumi avendo in mii-a farne tan- 
ti deisti, lia meritato di esser auiiovciato in questa classe. 

27 Febbrujo. — Giovanni Cadonici , canonico di 
Cremona, nato a Venezia nel 1700, si diede a cono- 
scere nel 1747 con uno scritto latino intitolato : Di- 
fesa di S. Agostino sull’ imputazione del milleranismo. 
In quest’ opera , sotto pretesto di esimere il S. Dottore 
dal rimprovero del milleranismo , pretende che si deb-^ 
ba credere die questo S. Padre sia stalo di jiarcre , 
che i Santi dell’ antico Testamento abbiano goduta la 
visione intuitiva di Dio prima della discesa di Gesù Cri- 
sto all’inferno ; opinione affatto contraria a tutte le tradi- 
zioni. In tal modo Cadonici parla molto male dei Ss. Pa- 
dri , e dei Teologi. E seguace soltanto di S. Agostina 
che egli solo crede di aver interpretato , ed è favo- 
revole all’ opinione che gli Angeli hanno un corpo , 
ed al sistema del milleranismo. Pubblicò a Royeredo 
nel 1 753 , tre Dialoghi italiani per giustificare la su» 
opera , contro cui il P. Liberato Passoni , delle Scuo- 
le Pie , scrisse nel 1759 , ad i.stigazione del Cardinal 
Tamburini , il suo Trattato della felicità de’ Santi del- 
V antico Testamento astanti Ger$h Cristo. Da un’ al- 
tra parte il Padre Angelo Maria Feltri , religioso della 
Atessa congregazione , sostenne il libro di Cadonici eoa 
due scritti , il Sentimento di S. Ilario di Poitiers , 
sullo stesso argomento, 1762 , e sei Lettere ieologi- 
ché e critiche., iy 63 , e lo stesso Cadonici pubblicò 
Dell’ anno medesimo , a Venezia , il Sentimento di 
S. yi^ostino sulla stessa questione , con lin’ ampia , e 
lusinghevole approvazione di Florie.i Dailham membro 
delie Scuole Pie, Vi allacciava nuove ragioni per so- 
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sicnere la .sua prima opera ; dò t:he gli attirò una Tit~ 
toriosa confutazione del P. Mamachi sotto il titolo del- 
la ùltime de/' giusti j/rùnite della beuta visione avanti 
la morte di Cesa CrLlo. Quesl’opcia in 2 Voi. in 4 - 
in latino diede line alla coulrover.sia. Sembra che Ca- 
donici sia .^tato incostante, leggero, e ardito nelle sue 
opinioni. Nel 1 7G9 compose una Spiegazione di que- 
sto passo di S. y/gosiino : la Cìdesa sarà scliiavre 
sotto i Prneipi secolari. La sua Spiegazione è in 
piena contraddizione collo spirilo , e tende a conceder 
tutto ai Principi e render loro Sf>ggetta la Chiesa. Z-oIa 
avendo questo scritto conforine alle sue idee lo fece 
stainjjare nel 1784. 

so ylprile. — Benedetto Oberhauscr , Benedetti- 
no , nato nella Germania nel 17J9 , sludrò a Salisbur- 
go , e a Vienna , f^, professore di diritto canonico a 
Gurck , e a Fulda , e pubblicò nel 1 7G2 alcune Le- 
zioni sulle Decretali. .Nel tempo istesso fece sostenere ' 
alcune tesi sul diiitto canonico. Le lezioni , e le tesi 
furono inserite nell’indico , ai iG Febbraio 1764 , e 
Oberhauser fu costretto a ritrattarsi ai 2,5 del seguente 
Giugno. Fnrico de Bibra Vescovo di Fulda lo desti- 
tuì dalla sua caltedrà. Oberhauser si ritirò nella Badia 
di Laiubach , nella Germania , e scrisse contro il P. 
Pedi suo successore a Fulda , e contro Schmid , c de 
Iloestadt. Le sue principali ojicre sono alcuni compen- 
dj sulla giurisprudenza canonica e sulla di.sciplina ec- 
clesiastica ; un Compendio di Thomassin ; un Ma- 
nuale de’ Concilj e da’ Canoni ; un Saggio della 
Giurispr/iilc/iza canonica sulla f/rimazia dei Papi ; 
un Compendio di Van Espen ; una nuova edizione 
delle sue Lezioni sulle decretali , e pareccfiie disser- 
tazioni. Tutti questi scritti sono in latino. Oberhauser 
sosteneva che i soli Principi hanno da loro stessi il di- 
ritto di metter gl’impedimenti dirimenti al matrimonio. 

Su questo punto , ed anche su molti altri diminuiva 
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i diritti della Chiesa , e favoriva le pretensioni de’ so- 
vrani temporali, (ili si può anche rimpix)verare il suo 
Stile incolto , e l’asprezza de’ suoi scritti. 

a 3 Aprile. — Antonio Giuseppe Ognissanti Di- 
DOuast canonico di S. Benedetto a Parigi, nato in Amiens 
nel 1716 compilò per qualche tempo, unitamente all’aba- 
te Claudio Joamiet di Uole , le Lettere sulle onere di 
pietà , chiamate di poi il Giornale cristiano , ed in 
seguito intraprese un Giornale Ecclesiastico , che con- 
tinuò fino alla morte. Nel 1768 pubblicò una nuova 
edizione del Compendio della Storia Ecclesiastica 
di Macquei- (i), a cui aggiunse un Volume, estratto 
dai libri dei Giansenisti. Compilò con l’abate Joubert 
nel 1772. gli Aneddoti ecclesiastici ^ e fece un’edi- 
zione con delle aggiunte del Metodo per istudiare la 
teolop,ia di Dupin , e del Compendio del trattato del 
Matrimonio di Sanchez scritto in latino. Si conosce an- 
che di lui la Vita di Palafox^ , il Marmale dei pa-^ 
stori , e la Rettorica dei predicatori. Egli era per 
altro un compilatore dotato di molti lumi. 

3 o Giugno. — Giangirolamo Gradenigo Venezia- 
no : Altro ornamento fu questi dell’ Episcopato , e 
della (jongregazione Teatina a cui esso appartenne. 
Professatosi da questo nel 1728 1 ’ istituto Teatino , 
comparve subito adorno delle più esimie virtù , e dei 
più rari talenti. Decorato dalla (jongregazione delle più 
cospicue cariche, allettato dall’ immortale Pontefice Be- 
nedetto XIV a fissarsi in Roma , con dichiararlo Esa- 
minatore del Clero , e Consultore doli’ Indice , non po- 
tè indursi a lasciar la sua prediletta città di Brescia , 
©ve non solo si rendeva caro a tutti per la cattedra 
che occupava di teologia , e soprattutto al Cardinal 
Quirini , che colà lo aveva attirato , ma anche per he 



Filippo Mucquer avvocato , mori ai 27 Genaajo 177», 
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sue apostoliclie fatiche , nelle quali si mostrò inslanca- 
Lile , scorretulo spesso spesso ancora le campagne e le 
castella del Bresciano , spargendo da per ogni dove il 
seme della Divina parola. Questo suo zelo fu premiato 
da Dio , facendolo promuovere dalla repubblica di Ve- 
nezia all’ Arcivescovado di Udine. Avvenne tal sua pro- 
mozione , mentre ritrovavasi in Roma , ed il Pontefi- 
ce Clemente XIII , per onorarlo maggiormente , volle 
colle stesse sue mani consacrarlo. Recatosi nel suo greg- 
ge , si mostrò tosto padre amorevole , vigdante pasto- 
re, indefesso ed instancabile ministro Evangelico, pascen- 
dolo più col suo esempio che colle sue parole. Varie 
opere abbiamo di lui alle stampe , di cui citerem le 
seguenti. - Notizie intorno alla vita del Servo di 
Dio il padre D. Gaetano Maria Magenis C. R. - 
S. Gregorius Magnus a Criminationibus Casimiri 
Oudini vindicatus^ cui accessit Dissertatio Episto~ 
laris de nova S. Gregorii Magni procuranda editìo- 
ne - Lettera istorico - critica di un Sacerdote so^ 
pra ire punti concernenti la storia del probabilismo - 
Pontijicum Brixianorum series Commentario histori- 
co illustrata^ opera et studio Joannis Hieiony-mi Gra- 
denici : Quest’ òpera a cui va unita 1’ altra della Bri~ 
xia Sacra , è quella che fece maggior onore al sape- 
re ed erudizione del Gradenigo - Tiara et purpura 
veneta ah anno i3'jg ad anrmm iy5g : Comprende 
questa gli elogi de’ sommi Pontefici , e Cardinali di 
nazione Veneta - A questa ed altre opere seguono le 
sue cure pastorali in tonai 3 in grande. La pri- 
ma parte contiene trentadue pezzi tra Omelie , sermo- 
nr ed instruzioni. La 3. 4> opuscoli, tra lettere, edit- 
ti , ed altro. Le efemeridi di Roma parlando di que- 
ste cure pastorali le lodano moltissimo per la ‘robu- 
stezza dello stile , e pel solo zelo onde sono scritte^ 
'degno de’ tempi de' Gregorii , . de' Leoni e di S. Car-- 
lo Bortvmeo.- Le sacre lettere sono i fonti da’quali 
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Monsignor Qradenigo attinge i suoi concetti , di- 
retti tutti alla istruzione del suo Clero , e del suo 
popolo , con quella semplicità e con quella unzione 
spirituale , che formar deve il carattere di sì fatti 
ragionamenti , scevri da ornamenli lussureggianti , 
e da inutile sfoggio di enidizinne. So» queste le pa- 
role degli estensoii delle efemeridi , colle quali chiu- 
diamo il prese/ite articolo. 

3 Luglio. — Giacomo Giorgio CliaufTepiè , mi- 
nistro protestante , nato a Levarceli , in Frisia , nel 
l'joa , fu pastore a Flessinga , a Delfi, e in Amsterdam. 
La sua opera principale e un Dizionario islorico e cri- 
tico per servire di suoplemento a quello di Bayle , 
in 4 in foglio. L’autore almeno non vi si mo- 

stra scettico , e se in questa opera parla come prote- 
stante vi rispetta almeno i principi generali del Cristia-^ 
nesimo. Questo letteiato ha lasciati alcuni •Sermoni , 
e un Quadro delle virtù cristiane. 

<7 Agosto. — Federico Guglielmo II Redi Prus- 
sia , nato nel 1712 , dette a conoscere nei primi an- 
ni di sua gioventù il suo trasporto per lo studio , e 
per la letteratura. Si applicò alla filosofia di Wolff ; 
fin dall’anno 1706 entrò in corrispondenza con Voltaire , 
e gli scrisse una lettera molto lusinghevole, in cui si 
mostra ammiratore, nonché entusiasta degli scritti del 
poeta francese ; gli dà a conoscere nel temj)0 istesso 
molta tendenza per 1’ irreligione , e scherza parlando 
del Cristitnesimo , e dei Preti. Ai 3 di Decemhre 1736 
scriveva a Voltaire in questi termini : Ciò che vi è 
di sicuro , si è che io sono materia e che penso ; e 
Voltaire dal canto suo prendevasi cura di dargli dei 
consigli esprimendosi così: Uno dei più grandi beni 
che voi farete agli uomini , sarà quello di calpesta- 
re la superstizione , e il fanatismo-, i filosofi , non 
v’ ha alcun dubbio , non turberanno giammai gli Stati , 
come r esperienza in seguilo lo ha fatto conoscere. 
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Foclcriro si mostrò tlcgno delle sue I< zioni. Ai a6 Dc- 
ceiiihre 1737 scriveva in tal modo al suo amico ; Il 
pròiiith’o principio della virtù è l’ interesse dogma 
clic fu poi proclamato da Elvozio. Egli fa delle obie- 
zioni al suo corrispondeule contro la libertà umana. Al- 
trove lo stimola a osservare un silenzio profondo sulle 
favole cristiane , canonizzate , come egli asserisce , 
dalla loro antichità , e dalla credulità di gente stu- 
pida , ed assurda. Reca molto dispiacere il sentire 
queslo linguaggio poco delicato dalla bocca di un Prìn- 
cipe, clic doveva avere un maggior rispetto di se stes- 
so per non permettersi espressioni di tal sorta. Fede- 
rico ascese sul trono ai 3 r. Maggio del 1740, e fin 
da quell’ epoca rinunciò ad ogni atto di religione. Ac- 
coglieva successivamente quegli scrittori che attese le 
loro opere religiose solfrivano delie vessazioni nei loro 
paesi. D’Argens, La Mctirie , Toussaint , de Piades, 
ebbero a Rrrlino la più favorevole accoglienza. Voltaire 
fu più volte istigato di recarvisi anche esso , ma egli 
resiste alla sue istanze finche visse la Marchesa duCha- 
telct ; alla morte però di questa dama accettò le offer- 
te di Federico , passò tre anni seco lui , fu da esso 
ricolmato di buone grazie, ed il Re essendosi in fine 
stancato di lui terminò fra loro ogni corrispondenza. 
Voltaire nelle sue ]\Iemorie ci dà un’ idea della vita 
che nienava presso questo Principe , della libertà dcdle 
loro conversazioni , del tuono con cui parlavasi di quan- 
to vien rispettato maggiormente dagli uomini , e di ciò 
che i Sovrani dovrebbero insegnare a proteggere , e 
rispettare. Al finire del terzo anno la separazione di 
Federico dal poeta fece molto strepito , e recò una 
scandalosa meraviglia. Anche d’ Alembert ebbe seco lui 
la più stretta corrispondenza. Nel 1703 il Re gli fece 
offrire per mezzo di d’ Argens la canea di presidente 
dell’ accademia di Berlino. D’ Alembert si ricusò e non 
si arrese nè anche all’ istanze del Principe , che lo in- 
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vitava a recarsi a Bt riiiio nel i‘j 58 . L* accademico non 
fece qucslo viaggio sé non che all’ epoca della pace del 
1763 , e dal l'yGo fino alla sua morte tenne con Fe- 
derico la più assidua corrispondenza. E stata molto lo- 
data la politica di qucslo Sovrano : io non so |)erò se 
quella che aveva egli adottata, ei-a hen intt'sa in lutti 
i punti. Berlino proveik per lungo teinfK) la funesta 
influenza de’ suoi esempj , de’ suoi scritti , e di quei 
de’ filosofi che questa città ammetteva ne’ suoi Stati , 
ed anche di quella fiducia che ad essi accordava. Pro- 
tesse Edelman che si occupava a stabilire il Deismo 
in Prussia , e che senza questo apjwggio sarebbe sta- 
to represso. Dicesi che dojK) la pai tenza di Voltaire 
proibisse l’ irreligiose facezie nella sua particolare con- 
versazione; sembra però che egli non si prendesse mol- 
ta premura a dar corso a questa risoluzione , che 
tan,to a lui che ai suoi confidenti avrebbe recato il som- 
mo dispiaceee. Fece costruire sulla piazza de’ Gendar- 
mi a Berlino , una sala di spettacolo fra una chiesa 
cattolica , ed un tempio luterano , di maniera che , 
dice uno storico , i muri di questi edificu si toccano , 
e spesso f officio divino viene interrotto dallo strepi- 
to deW orchestra , e dal canto de^li attori , co.sa che 
lo stesso scrittore trova molto spiacevole , e ridicola. 
Dobbiamo confessare però che in sì fatta determinazione 
noi non iscorgiamo nulla di grazioso ; è cosa disdice- 
vole al contrario che un Sovrano renda in tal modo 
la Religione 1 ’ oggetto della derisione , e del capriccio. 
Federico, come dice Leveaux nella sua Vita, amava 
di signoreggiare in tutto , e non poteva soffrire che 
gli si resistesse. JJJine d’ incutere incessantemente 
U timore a tutti i tribunali., ed ai collegi licenùava 
di quando in quando qualche impiegato senza alcun 
esame , senza render ragione della sua determina- 
zione ^ e senta che esistesse appaienza alcuna di 
fallo.' 
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Lo scrittore ne cita molti csempj. Non rluipro- 
vereremo a Federico Dresda abbandonata al sacclicg- 
gio , la guarnigione di Neiss passata a lil di spada , 
le fortezze di Gustrin e di Spatidau piene di prigionie- 
ri di stato. Non giudtcheretno il conquistatore colle 
stl-etle regole della morale, e ci limiteremo soltanlo al- 
r amninistrazione interna, e ai dettagli domestici. Fe- 
derico era di una severità inalterabile. Dimenticava fa- 
cilmente i più imjKM tanti servigi. Ci vien detto che egli 
empiva i suoi scrigni coll’ esaurire però le borse dei 
suoi sudditi. Gli vien rimproverato con ragione il suo 
genio pel motteggio tanto poco convenevole ad uii Re. 
Viene accusato di una avarizia eccessiva e i suoi ‘sto- 
rici ne citano alcuni esempli poco onorevoli. L. M. D.L. 
autore da cui noi estraggliiamo questi dettagli , nel 
suo yiaggio in Prussia , iii 8. 1807 , pretende die 
Federico non amasse alcuno ed in fatti ne cita alcu- 
ni ti-atti singolari d’ egoismo , e di durezza. Gli. rim- 

{ jrovera alcuni atti iniqui , una estrema iudifferenza per 
’ opinione pubblica , il suo disprezzo pei sudditi , « la 
sua dilSdeuza verso quelli che lo circondavano. Fede- 
rico credette aver delle ragioni particolari per trattar 
poco favorevolmente i cattolici della Slesia. Allorché 
egli entrò in questa provincia veniva scortato dai mi- 
nistri luterani , a cui, in poco tempo, furono affidate 
diverse chiese da ogni parta , c il di cui ardente zelo 

f rofiltò del suo favore per estendere 1 loro privilegi. 

n questo paese si determinò a prender delle misure 
che riescirono molto disaggradevoli ai cattolici ; proibì 
ì pellegrinaggi di sua propria ed unica autorità , sop- 
presse alcune feste , e conferì parecchi benetìcj ad al- 
cuni Ecclesiastici rifugiati ne’suoi Stati, e molto sospetti , 
ìu materia di religione. Nell’ istesso modo costrinse il 
capitolo di Breslaw per la nomina di un Vescovo , ed 
accordò dei posti in questo medesimo capitolo agli abuti 
de Prades e Bastiaui. Gi ^a^tenghiamo di parlare de’ suoi 
Stov.Eccles. yol.VIIl. 6 
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custuiiù, U (li (^i turpezza è Sfata rivelala da Voltaire, 
c per cui ^ stato questi tacciato d’ ingratitudine , e di 
indiscretezza. Se dopo averlo esaminato (»me uomo , 
e monarca, passiamo ad esaminarlo- come scrittore; 
non fi'overemo sempre nelle sue produzioni un motivo 
da lodare la saggezza , il discernimento , e la mode- 
lazioiv?; di Federico. Sembia che la sua prima opera 
sia sialo VJnUmacchiavello, che compose allorché non 
era ancora divenuto principe reale , ma di cui non per- 
mise in seguito la promulgazione , perchè avendo fat- 
ta ir’l tempo istesso la conquista della Slesia , temè , 
e con quali he ragione , che non venisse accusato di 
aver mancalo così presto ai principj che egli aveva 
stabilili nel suo libro. I suoi scritti relativi al nostra 
]nauo , sono 1 ’ Estratto del dizionario di Bajle , 1777 ; 
l’ Esame del Saggio sui pregiudizi ^ pre- 

fazione del Compendio dell’ Istoria ei clesiastica di 
Fieuiy , 1767 ( Il viene attribuito all’aba- 

te de Prades ; la Prefazione , che è del Re , è scrit- 
ta con un tuono il più insultante ) ; alcune Osserva- 
zioni sul sistema della natura^ di cui non aveva mag- 
giore stima di quella che no a\es&e pai Saggio sui pre- 
giudizi \ alcune facezie, come il Comenlario teologi- 
co di Calmet , e il mandamento del Vescovo d’ Aix , 
contro d Arg.;ns. Laveaux ha riunite tutte le opere 
di questo principe in, i 5 'S ol. stampati a Berlino nel 
1788. Reca mollo dispiacere di rilevare da esse che 
F ede rico asKiuneva il carattere ingiurioso di un congiu- 
rato , e parlava della religione come un inimico impla- 
cabile , e come im uomo associato a perniciose assem- 
blee. Si consulti, per esempio, 1 ’ elogio di Voltaire che 
il Re lesso air accademia di Berlino ai 29 Novembre 
1 778 , recherà meraviglia il tuono che egli prende , e 
diversi ejiifeli poco decenti , e posso anche asserire mol- 
to vili , di cui fa uso. Ma ciò che meglio dimostra 
quanto Federico a ve^e .dimenticato tutte le convenienze 
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allorcliè traltavasi di religione , è la sua corrisponden- 
za , tanto con Voltaire , che con d’ Alembert. Scor- 
gesi per la prima volta, nel- 17^9 , far uso della pa- 
rola inf. nel senso in cui se ne serviva sì S|)esso Vol- 
taire. M. gli scriveva Voltaire , nel Giugno del 
1709 , mi rimprovera di accarezzare V infame ( in 
tulle le lettere ) ah , mio Dio , no ! io non tento 
altro che estirparla. Voi mi avete promesso , dice 
Federico ai a del seguente Luglio , di dare una pic- 
cola scossa all* infame , e Voltaire gli risponde : Io 
morendo mi prenderò la libertà di racconiandare nel 
mio testamento ques£ infame a Sua Maestà. Trova n- 
' si ntWii corrispondenza due lettere di Federico nel 1 760 , 
le quali terminano con diverse 'empietà di un genere 
il più grossolano. Ai a 5 Novembre 1766, in occasione 
che rimandava a Voltaire il sao Estratto del Diziona- 
rio di Bayle, gli scrisse in tali termini; iVbra sono che 
leggeri buffetti che applico sul naso dell* inf . Sta a 
voi solo il deprimerla affatto ...^on osiamo riferire 
ciò che siegue. Ai 18 di Marzo 1771 , Federico di- 
ceva anche : jdpprovo moltissimo di dare dei buffet- 
ti sul naso all* inf. ricolmandola di buone grazie. 
La corrispondenza di questo Principe con d’ Alembert 
offre anche essa alcuni tratti di questo genere. Verso 
il fine però rilevasi che egli era qualche volta assai 
malcontento de’ filosofi. A])provò i loro progetti fino 
a tanto che egli credette che essi non se la prendes- 
sero che con la religione ; ma allorché si avvide che 
attaccavano anche i Re , sembrò meno invaghito delle 
loro operazioni. In seguito di ciò confutò il Saggio 
sui pregiudizii, e il Sistema della natura. Manifestò 
più di una volta la sua indignazione per le pubbliei- 
tà scandalose. Alle volte biasima quei giovani sconsiglia- 
ti di Abbeville , che attese le loro profanazioni meri- 
taronsi un sì tristo fine , e su questo proposito racco- 
manda che ognuno si astenga d’ intròdurre il fanatismo 
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uethi fìlosf^fi a. Alle volle manifesta a d’ Alembert quan- 
to venga tlisgnstato dalla parzialità di Voltaire, dalle 
sue eie me declamazioni contro i suoi nemici , e dalle 
sue ingiurie. Prova quasi un pentimento per la statua 
che gli venne eretta. Ai 3 o di Novembre 1771 scri- 
veva a d’ Alembert sifTalte espressioni : Cosa volete 
voi che pensi il pubblico , allorché vede che gli scrit^ 
ti dello stesso autore si contraddicono^ che scorgon- 
si venire alla luce libelli infumi contro il governo , 
e cinii'i impudenti che mordono indifferentemente tilt- 
lo ciò che or si presenta ; allorché trovansi nelle ope- 
re filosofiche le abbonunevoli massime dei gio\’ani 
Petit , dei Jìusembaum , dei Malagridn ? Ai 7 Mag- 
gio 1 770 , sul proposito del Saggio sui pregiudizii , 
scriveva in tal modo : Quest’ opera è molto licenzio- 
sa e indecente. Si potrebbe dire die V autore , co- 
me un ccuie arrabbiato , assalisce tutti , e si scaglia 
sui piissaggieri , sempre soddisfatto purché morda. 
Edi merita certamente di esser trattato nello stesso 
modo ... Calunnia la Religione cristiana ... E un 
ridicolo , ed é una esagerazione senza limiti l’asse- 
rire che questa religione non produce che scellera- 
ti ... Quando si mostra tanta animosità contro ciò 
che si vuol combattere , si scredita se stesso , e si 
perde la fiducia del lettore. Federico protesse i>er lun- 
go tempo i Gesuiti, malgrado le istigazioni reiterale di 
d’ Alembert , e ricusò alcuni giovani filosofi che gli era- 
no -Sfati raccomandali; fra gli altri , 1 ’ autore della jPz- 
losofa della natura ; può egli andaie , dice esso , 
in Olanda ove il mestiere di compor gazzette è suf- 
ficiente a sostentar gerite di tal sorta. Reca dispiace- 
re nel l iflcttei e che Federico non abbia avuti più spes- 
so quest’ impulsi di saggezza , e che non abbia meglio 
giustificato col suo carattere la sua condotta , i suoi 
s«ritti , e il titolo di gmnefe che è stato accordato alle 
sue gloriose gesta , e ai suoi militari talenti. Si cono- 
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sce la sua Vita ^ in 4 ' ol. scritta tla Giovanni Car- 
lo Lavcaux clic aveva- dimorali) a Berlino. Questo sto- 
rico loda molto in tal’ ojjora Federico , selibeiie. non 
ornmetta di riportarvi alcuni fatti che jxissouo in parte 
oscurare il Suo nome. 

7 Ottobre. — Andrea Guglielmo de Gery , 
Canonico Regolare di Santa Genoveflà , superiore ge- 
nerale del suo Ordine, nacque a Reims nel 1737. Fu 
curato di Saint-Leger , a Soissons , c di S. Ireneo a 
Lione , e sembra che sia stato in sirellii relazione con 
Fitz-James, e de Monta/.t. Si conoscono di lui alcuni 
Sermoni e Istruzioni Evangeliche in 6. Voi., e mia 
Dissertazione suW autore dell ImitarJone contro Va- 
lart 1758. 

6 Novembre. — Bernardo Desi ut de Tracy, pa- 
rente forse del niaterialisla de’ nostri giorni, ma del 
tutto a lui opposto ne’ sentimenti fibsoHci e religiosi. 
Nella sua prima infanzia fu educalo a Parigi nel col- 
legio de’ Gesuiti. Spinto sentendosi quindi a servir Id- 
dio con maggior fervore , vesti 1 ’ abito Teatino , pro- 
fessandone 1 ’ istituto nel 1788. Allo spirilo di solitudi- 
ne acuì era trasportato seppe unire uno zelo instanca- 
bile per la salute delle anime , a cui giovò colla vo- 
ce , coll’esempio, e con opere di pietà di cui eccone 
le principali - Conferences ou Eochortations à l'usa- 
ge des Maisons Réligieuses - Di questa operetta 1 ’ A- 
bate Dinovarl ne fece il seguente magmlico elogio : 
M loc conferenze , opera di un uomo pieno dello spi- 
rito del suo stato , che nudrisce nel suo cuore tut- 
>j te le virtù religiose , e che egli il primo pratica ciò 
3 ì che annunzia agli altri , sono segnate col sigillo 
« dello spirito di Dio. Meritano esse uno de’ primi 
» posti tra quelle che so»i comparse fin al presente , 
e debbon trovarsi tra le mani di tutti coloro, che 
» incaricati della direzione delle comunità religiose , 
» desiderano di portai’ a Dio le anime cluj sono loro 
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>j afllìdile. » - Conferences ou Exhortatìons sur les 
devoirs des Ecclésiasticfues. - Tratte des devoirs 
de la vie chre’tienne à V usage de tuiis les fideles ; 
ou exposition des plu^ importanies obligutions da 
chìistiunisme par rapport à Dìeu ^ à soi me'me^ au 
provhain , et à son état. a. voi. - Exerckes de 
prieres pour remplir saintement les plus importans 
devoirs de la vie chrétienne. Oltre queste opere , ab- 
Lianio ancor di lui una vita del suo Santo fondatore , 
alcuni panegirici , ccc. ecc. 

ig Decembre. — Niccolò Tlijrel di Boismont 
Dottore di Navarra , abate di Greslin , canonico di 
Boven , era nato nelle vicinanze di questa città , nel 
1715. Si acquistò della faina con alcuni sermoni e con 
diverse orazioni funebri , in cui mostrasi piuttosto ac- 
cademico , che oratore cristiano. Gli vengono attribui- 
te , unitamente all’ abate Maury , le Lettere segrete 
sullo stato attuale della Religione e del Clero., e le 
due altre lettere che le sieguono. Queste lettere in nu- 
mero di quattro , sono datate dal 1781 , e non sono 
se non di 3a pagine. Esse parlano del deterioramento 
della religione, e si deridono io quelle i Vescovi am- 
ministratori , il ministro dei benencj vacanti , e l’ Ar- 
civescovo di Tolosa ec. Sono esse però scritte in ua 
tuono leggiero , e satirico. Fu appunto di Boismont 
che d’ Alembert disse in una lettera , dei 3 o Luglio 
1781 , diretta a Federico : L'abate di Boismont non 
ha alcun altro distintivo di prete , se non quello 
che è necessario per esser atto e idoneo a posseder 
benc.ficj. In fatti veniva riguardato come uu fautore , 
e seguace de’ filosofi. Sono state raccolte le sue ojie- 
re , Parigi , i 8 o 5 , e M. Anger vi ha aggiunta una 
notizia rìguardunte la sua vita. 

■ — Guglielmo Hopkins , jircte Anglicano , o piut- 
tosto unitario , nato nel irvS , divenne Vicario di 
Bolney. Nel 1 rò'ò diede alla luce 1 ’ Jppello al scn- 
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SO comune dei cristiani sopra Un punto importante 
di fede , e di pratica ad essi imposta- Questo scrit- 
to anonimo , eccitò grandi clamori , e ne veunerò iii 
seguito , la Controversia trinitaria rinnovata ; la Li- 
turgia anglicana ridotta a seconda dell’ Istruzione 
delta Scrittura ; il Dialogo fra un unitario , ed 
un atanasiano , ec. Quest’ ultima opera è stala s[>es- 
se volte ristampata. Hopkins })iese parte nelle deter- 
minazioni adottate nel 1771 per una rir<»mia , e juib- 
blicò molti scritti favorevoli alla petizione presentata 
al parlamento su questo proposito. Era uno sfacciato 
seguace di Ario , ed è stato un innovatore nelle sa- 
cre funzioni della sua chiesa , quantumjiie fosse di pa- 
rere , esser cosa conveniente pregar Gesù Giisto per 
la gloria di Dio. Conosceva molto bene la lingua ebrai- 
ca e pubblicò una traduzione dell’Esodo nel 1784. 

— Federico Samuele Bock , ministro Luterano , 
nato a Konisberg; nel 1716. fu in quella città pro- 
fessore di teologia. Le sue opere j)rincipali in mate- 
ria di religione sono : un Compendio della teologia 
naturale ; un’ Jstosia del socinianisìno in Prussia -, 
un* Istoria degli antitrinitarj , e specialmente del so- 
cinianismo , e dd sociniani. Questi scritti sono tutti 
in latino. 



Circa questo tempo. • — Bartolomeo della Porta , 
prete teologo , nacque verso il 1^99. Il Dizionario 
delle opere anonime dice , che egli era nativo di 
Ciotat ; sembra però che ad esempio di molti ecclesia- 
stici, che abbandonavano la loro Diocesi per non sot- 
toscrivere il formolario, egli si stabilisse nella Diocesi 
di Montpellier , e che fosse ordinalo prete da Monsig. 
Colbert. Egli è probabilmente quello stesso che fu esi- 
liato in Auxerre nel 1741 , e a Bordeaux nel 1743. 
Fu accusato di maneggi in un tempo in cui fu vedu- 
to ordirsene in gran numero. Si accinse a scrivere in 
un’ età molto avanzala , e le sue opere vcnucru tulle 
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jiiib])licate anonime , e sono Je seguenti ; il Ccncììia- 
iore pacifico^ ovvero Brevi osservazioni di un teoUt- 
gt> di provincia sulla lettera dell' ythate Jouhei’t , 
diretta al P. di Saint- Genis ^ sulV Indulgenze i“(>Oj 
in 12, in occasione che furono piihblicuti gli scritli 
di Mariille su questa materia. Lettera di un alitan- 
te di Bordeaux sulla Vita , e i Misteri della S. P'er- 
gine , di Lajitau ^ > 7 ^ 9 » scritta con T aju- 

10 del P. Eymar ; Lettere JìlusoJiche , e teologiche 
colla confutazione di uii istruzione pastorale di Mon- 
sing. de Beaumont , t/Co; Falsa iscrizione contro 

11 testo citato sotto il nonw di Bossuet nel reclamo 
dell assemblea del Clero del vjSo , 1761 , in ia ; 
Principi teologici^ canonici , e civili sull' usura , 1769 , 
3 , Voi in i:t. ( Essi cominciano con mi Introduzio- 
ne interessante sugli scritti prò , e centra il prestilo , 
e terminano con sei lellere contro il Trattato deipre- 
stiti di commercio ) ; Nuove Lettere ad un amico 
sui prestiti fruttiferi di commercio <769, 1^0. pag. 
in 13 ; un 4 - Volume aggiunto s\ Principi teologici , 
nel 1773 , c diretto specialmente contro il Trattato 
dei prestili di commercio di Mignot ; Lettera istrut- 
tiva di un teologo Romano sulla nuova devozione 
al sacro Cuora, * 77 ^ 1 ( ^clla Porla non fece altro 
che tradurre questo scritto che era stato pubblicalo a 
Roma in italiano); il Difensore dell' usura confusa , 
ovvero Confutazione della Teoria dell’ interesse pe- 
cuniario , J782, con una raccolta di ordinanze fatta 
da INlaultrot. Della Polla in quest’ o[-era fece uso di- 
sgraziatamente, ma a buon diritto, di alcune espressio- 
ni molto risentite e .spiare\oli ]>ei suoi avversai j. Egli 
era però un uomo savio , istillilo cd instancabile , e 
mentre non si niegano i suoi jnegiudizj su diversi j'unli , 
si deve però a|']ilaudire lo zelo che egli niostiò contro 
alcuni scritti e doti l ine i di cui pogressi gli scuibia- 
\nuo ]ierniciosi , lauto per ]a itligione , che per la 
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morale. Il suo nome non si trova inserito 



nei 




narj istorici. Non bisogna confonderlo con Giuseppe 
<lella Porta , autore del T{uiggiatore Francese , e di 
molte altre compilazioni anche meno degne di un ec- 
clesiastico. Questi morì ai i 4 Decembre 1779. Aveva 
già pubblicalo nel 1748 , i Pensieri di MassiUon , 
un Voi. in 12, die ordinariamente si aggiunge al- 
1 ' edizione delle Opere di questo dotto , ed eloquente 
Vescovo. 
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6 Fehbrajo. — Ugo Farmer, ministro presbite- 
riano a Londra, nacque nel I 7 i 4 - Negli ultimi tem- 
pi di sua vita fu uno dei più zelanti partigiani del 
Cristianesimo nazionale in Inghilterra. Nel 1761 si 
diede a conoscere con un Saggio sulla natura , 
e sulle mire della tentazione di Gesù Cristo nel 
deserto , in cui sosteneva che era una visione , e 
non un latto reale ; ciò che diede luogo ad una con- 
troversia. Nel 1771 pubblicò una Dissertazione sui 
miracoli , per dimostrare che essi sono tante prove 
divine, e nel 1775 un Saggio sui demoniaci del 
nuovo Testamento , in cni pretendeva che questi 
demoniaci non fosseso attaccati se non da qualche ma- 
lattia. Fu confutato da Fell, e Worthington. Farmer, 
nello scrivere 1’ ultima opera, ebbe in mila di provar 
1’ universalità del culto degli spiriti presso le nazioni 
pagane. Questo scrittore era mollo accreditato nella 
sua comunione , ed ebbe parte in tutti gli affari dei 
suoi tempi. 

Marzo. — Arnoldo Gille Bauduer Curato di Pc- 
grusse — Massas , nella Diocesi d’ Audi’; vi era na- 
to nel 1744» prolessore di teologia .in questa città , 
e si dedicò interamente allo studio della lingua ebrai- 
ca 5 e della Saitluia. Nel 1780 fece stampale una 
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nuova Versione dei Salmi , iii fiancese , finì quella 
del Cantico de* Cantici , e .Tumentò di mollo quella 
AeW Ecclesiaste con alcune Riflessioni morali. E an- 
che autore di un Discorso sui mezzi da premunirsi 
contro le obbiezioni degli inpreduU ; di un Trattato 
sulla questione per sapere se la Chiesa potesse a 
giorni nostri esercitare le sacre funzioni in lingua 
volgare senza alcun inconveniente , e di un Piano ra- 
gionato di una coll azione dei monumenti ecclesiastici. 

i 3 Giugno. — Carlo Francesco le Roy , nato in - 
Orleans nel 1699 , entrò nell’ Oratorio , e studiò la 
teologia a Sauinur , sotto il P, de Gennss. Sotto un 
tal maestro acquistò dell’ idee che non erano del tutto 
sagge, e sostenne alcune tesi che poi furono condan- 
nate da Poncet Vescovo d’ Angers. Sebbene non ab- 
bia mai preso alcun ordine, s’applicò non ostante agli 
studj ecclesiastici. 1 suoi primi scritti sembra che sian o 
stati , un Esame del figummo moderno., datato dai 7 
di Luglio del 1735 , e una Lettera dei i 3 di Mar- 
• zo 1738, diretta all’autore delle Notizie Ecclesia- 
stiche , in cui fa un quadro molto poco lusinghevole 
dei figuristi e del gazzettiere , e rimprovera aperta- 
mente a quest’ ultimo alcune calunnie , diverse in- 
giurie varie' espressioni satiriche un poco di par- 
zialità e di ostinazione , da cui rilevasi con piacere 
che egli non approvava gli eccessi dei fanatici del par- 
tito. Aveva appresa la lingua ebraica , ajutò il Padre 
Houbigant nella sua Bibbia ebraica, e nel 1702 pub- 
blicò alcune Riflessioni teologiche sul primo V olume 
delie Lettere dell* abate di V'dlefroy dirette ai suoi 
allievi. Nell’ anno seguente diede alla luce tre Volu- 
mi delle Opere postume di Bossuet , per fare come 
un’aggiunta all’edizione dell’abate Perau. Fu anche 
editore della Difesa della dichiarazione del Clero , 
c vi aggiunse una traduzione. Il francese ed il latino 
formano i ciuqae ultimi Volumi di questa edizione di 
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Bossnct. Nel 1755 le Roy pubblicò un’ edizione delle 
Coìijerenze ecclesiastiche del P. Le Seuielier , su 
diversi punti della morale cristiana , in 6 Voi. ^ 
nel 1772» deir Istoria delle vaiiazioni di Bossuct , 
in 5 Voi. , con alcune note di lui , e dell’ abate Le 
Queux. Poco dopo diede alla luce una traduzione del- 
le Firf azioni e Dissertazioni di Bossuet sui Salmi e 
i Libri Sapienziali. Questa è forse la sola opera in 
cui ha egli posto il suo nome. Finalmente si conosce 
anche di lui uua traduzione del Discorso di S. Ata- 
nasio contro quei che giudicano della verità colla 
sola autorità della moltitudine , e uua Lettera con- 
tenente i giudizii che hanno pronuncialo , riguardo ai 
Gesuiti , i Cardinali de Berulle e le Camus , Bos- 
suet e le Tellier. Le Roy aveva abbandonato P Ora- 
torio nel 1 , epoca in cui vi fu fatta accettare la 

costituzione Vnigenitus. Dicesi che avesse relazione di * 
lettere col Cardinal Passionei. Era egli un uomo istrui- 
to ed instancabile : conosceva molto bene le opere di 
Bossuet , e sarebbe molto da desiderarsi che egli ne 
avesse pubblicata l’intera edizione. 

23 Luglio. — Gaetano Filangieri , nato a Napoli 
nel 1752 , era nipote di Serafino Filangieri , Arcive- 
covo di questa città. È conosciuto per 1’ opera intito- 
lata ; Scienza della legislazione , che non è stata in- 
teramente compita , e che fu inserita nell’ Indice ai 
Novembre 1784» nuovo ai 12 Giugno 1826, a 
motivo di due proposizioni contro i beni , e il potere 
della Chiesa, Fu egli confutato dal professore Giusep- 
pe Grippa nel 1782. 

1 Jgosto. — Alfonso de’ Liguori Vescovo di 
S. Agata de’ Goti nel Regno di Napoli , nacque in 
questo paese nel 1696 da una nobile famiglia. Nella 
sua gioventù mostrò molta inclinazione per la pietà e 
nel tempo istesso molto genio per lo studio. Avendo 
intrapresa la carriera del foro , esercitò |>cr qualche 
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turapo la professione di avvocato ; un caso inaspetfafò 
però lo fece rinunciare a quest’ impiego nel 1722. Al>- 
hracciò lo stato ecclesiastico malgrado le pressanti isti- 
gazioni delia sua famiglia , c la brillante prospettiva 
oifertagli dal mondo. Fin da quell' istante si occupò 
indefessamente allo studio della teologia , si diede alla 
preghiera , alla penitenza , esercitò opere di miseri- 
cordia , e tutte quelle virtù analoghe al suo nuovo 
stato. Allorché fu ordinalo sacerdote si ascrisse alla 
società di Propaganda , e ad altri stabilimenti di ca- 
rità eretti a Napoli ; si dedicò al ministero della pre- 
dicazione , e si produsse tanfo nella capitale che nel 
regno. Anche le missioni divennero 1 ’ oggetto princi- 
pale del suo zelo , e delle sue premure , e ritrasse da 
esse molto fmtto per F energia , e 1’ unzione dei suoi 
discorsi , per la sua pietà , c pel suo coraggio nel so]>- 
portar le laboriose cure e le opposizioni de’ suoi con- 
trarj. Nel 1733 eresse nel Romitorio di Santa Maria 
a Scala una congregazione di missionarj sotto il nome 
del SS. Redentore. Sulle prime quest’ istituzione in- 
contrò qualche ostacolo , ma l'abate Liguori ne trion- 
fò con la sua costanza, e col suo zelo. Fu approva- 
ta dalla Santa Sede , ed in seguito si diffuse non solo 
nel Regno di Napoli , ma anche in tutti gli .Stati della- 
Chiesa. Non si può concepire come mai dopo le fati- 
che e i sudori sparsi in diverse parti , e con un eser- 
cizio tanto assiduo del ministero , il pio fondatore ab- 
bia saputo ricavare il tempo f.nde comporre tante ope- 
re. Le principali che noi citeremo di lui sono le se- 
guenti., Dissertazione suW uso moderato dell opinio- 
ne probabile., 1754, favore della quale pubblicò 
nel 1 765 una ./Apologià contro Paluzzi ; Theologia 
moralis pzr appendìces in medullam R. P. //. Bu- 
sembaum , 1^53, 2 Voi. in 4 * L’autore la dedicò 
a Benedetto XIV , che gli scrisse un Breve per ral- 
Icgrai’si seco lui ai i 5 Luglio iy 33 ; adottava in quella 
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i principj del proLabi Usino die , a suo dire , aveva 
egli abbiac'ciiilo per una sincera convinzione , e die- 
tro una' lunga esperienza ) ; Diivctorium ordinando- 
rum ^ lj58 ; Institiilio Catechistica ad populum in 
praecepta Decalagi , 1 y68 ; Opere dommatiche con- 
tro gli eretici , 1 770 ; Istoria di tutte le eresie con 
la loro confutazione ^ <77^5 3 Voi. in 8 ; Vìitoria 
dei martiri^ ^777 ? 2. Voi. in 12; Scelta di argo- 
menti per la predicazione , ìyy[ì , 2. Voi. in 8 ; 
( (|ucsl’opera è il confrovelcno ddì'/y/rMitone dei con- 
fessori^ e dei penitenti^ Venezia, presso Occhi, 1753 ) ; 
Prascis C on fessarii y 1781 ; Traduzione latina del 
precedente ; la l'aera sposa di Gesù Cristo , ovvero 
la santa Religiosa , iy8t ^ 2. Voi. in 12 , Discorsi 
morali per tutte le Domeniche dell' Anno , 1 y8st , 
in 4 ; ^ '^rità della fede , ovvero , Confutazione de ma- 
terialisti ^ de' deisti , e dei settarj , iy8i , 2. Voi. 
in 8. Uomo apostolicus iustitutus ad audiendas con- 
fessiones , 1782. 3 . Voi. in 4 > Glorie di Ma- 
ria , 1784* 2. Voi. in 8. (Fu pubblicala contro que- 
st’ultimo scritto una Lettera parenetica di Lamindo 
Prilanio risuscitato alla quale Liguori oppose una 
Risposta )\ Opuscoli spirituali^ ossia l'Amore dell'ani- 
ma , e la Visita del SS. Sagramento , j y88. 2. 
Voi. in 12. Quest’opera è stata più volte ristatapata. 
L’autore ne ha pubblicate diverse altre meno conside- 
rabili che noi non citiamo , ma che tutte portano l’im- 
pronta della sua pietà. Nel 1762 , Clemente XIII 
inalzò l’ instancabile missionario all’ Episcopato , ma per 
vincere la sua resistenza vi fu d’ uopo di un espresso 
comando. Consagralo Vescovo di Santa Agata , Li- 
guori si mostrò pastore vigilante , assiduo alla predi- 
cazione , sempre intento ad esortare , e a visitare il sub 
gregge e ad istruire con premura il suo Clero. Nel 
mese di Luglio del 1775, estenualo dalle lunghe fati- 
che, ottenne da Pio VI di rinunciare alla sua sede , e 
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si rilirò in seno della sua Congregazione a Nocera dei 
Pagani , ove passò la vita nelle orazioni , e nel rac- 
coglimento. In questo luogo compose parecchi di quegli 
scritti che abbiamo qui sopra citati , e morì in un età 
molto avanzala. Quegli stessi che contrastavano la sua 
dottrina furono costretti a rendere omaggio alle sue 
eccelse virtù. Vi sono di quei che sono severi per gli 
altri , e indulgenti per loro sle.ssi. Il Vescovo di Santa 
Agata aveva un carattere opposto a si fatti sentimenti. 
Indulgente pel prossimo nell' esercizio del ministero , 
menava la vita di un penitente nella piu rigida auste- 
rità , e la sua condotta era la migliore apologia della 
sua dottrina. I suoi scritti sono stati a Roma ricono- 
sciuti esenti di qualunque difetto. Egli è stato inalza- 
to agli onori dell’Altare dalla S. Memoria di Pio VII. 

7 Agosto. — Francesco Blackburne, prete Angli- 
cano , Arcidiacono di Cleveland , nacque a Richmond, 
nel 1705. Avepdo avuta occasione di leggere alcuni 
libri antichi di teologia puritana divenne un fanatico 
partigiano della libertà civile e religiosa. Si è cre- 
duto che e“li avesse avuto parte alle Ricerche libere 
e sincere mila Chiesa f Inghilterra ; egM però lo ha 
sempre negato , e dicesi che non approvasse la forma 
di quest’ opera in favore della quale però pubblicò 
un’apologià nel 1760. Nel 1706 prese parte nella con- 
troversia che agita vasi in quel tempo fra i teologi an- 
glicani sullo .stato intermedio , contro il quale si di- 
chiarò , e nel 1765 scrisse l’ istoria di questa disputa. 
Inimico delle sottoscrizioni e degli articoli di fede, gli 
attaccò di fronte nel 1766 in un celebre libro inti- 
tolato ; Il Conyeisioncde , ovvero ricerca libera ed in- 
tera sul diritto., sull’ edificazione , sul successo delle 
confessioni sistematiche di fede e di dottrina stabi- 
lite nelle Chiese protestanti. Quest’ opera servì come 
di segnale , per far insorgere una disputa la più ac- 
calorata. Noi abbiamo riuniti in una nota alcuni det- 
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ta"!! su questo libro , e sulle controversie della Chiesa 
anglicana che ebbero luogo in quest’ epoca ( 1 ). I pre- 
sbiteriani fecero a gara nell’ ofTrir posti onorifici all’au- 
lore; egli però volle rimaner nel seno della Chiesa 
stabilita , quantunque ne biasimasse gli usi , e perfino 
la stessa dottrina. £sso non ritrattò punto le sue sot- 



( 1 ) Le chiese protestanti, separandosi dalla Chiesa cattoli- 
ca avevano stabilite d' unanime consenso alcune professioni di 
fede. I protestanti, declamando altamente contro la Chiesa Ro- 
mana , la quale obbligava i suoi seguaci a creder ciò che ve- 
niva loro da essa insegnato , e faceva sottoscriver formole ade- 
sive alla sua dottrina , avevano credulo necessario di adottar 
lo stesso metodo. Non vi è cosa più comune nell' istoria della 
riforma quanto il vedere stabilire professioni di fede, fissar for- 
m o'arj , esiger sottoscrizioni. Erasi addottato il princìpio che 
ciascuno dovesse seguire il suo intimo sentimento, e conosce- 
vasi il bisogno di astenersene in parte nella pratica. Erasi più 
volte detto che la Scrittura è la sola regola della nostra fede, 
ma nessuno potea negare che una autorità fosse indispensabile. 
Intanto . dopo avere scosso ciò che cbìamavasi il giogo della 
Chiesa Romana , se ne imponeva un altro , ed c^nuno espo- 
nevasi cosi a ricevere i medesimi rimproveri coi quali erasi 
sforzato a rendere odioso il Caltolicismo. I più esperti eransL 
molto bene accorti di questa inconseguenza , e molti protestanti 
avevano perlettamente conosciuto quanta preponderanza accor- 
dassero queste variazioni ai loro nemici. Si lamentavano forte- 
mente che si abbandonasse così presto il solo principio , col- 
r ajuto del quale la riforma poteva legittimare la sua separa- 
zione , e chiedevano di poter pienamente godere di quella li- 
bertà proclamata eoa tanto strepito , e ricusata dopo sì breve 
tempo. Facevano uso di tutte le ragioni , di cui si erano pre- 
valsi i primi riformatori , e che in bocca loro sembravano tan- 
to maggiormente plausibili , in quanto che 1' autorità che essi 
combattevano , non polca vantare nè la stessa antichità , nc il 
medesimo fondamento della Chiesa cattolica. In tal modo dun- 
que ragionavano anche nel seno del protestantismo i partigiani 
dichiarati della libertà religiosa. Ed è per ciò che Armioio , 
rinunciando alla severa dottrina di Calvino sui decreti di Dio, 
e sulla grazia , predicava una tolleranza universale , e sostene- 
va che i cristiani non erano responsabili, se non a Dio, dei 
loro KUtimenti religiosi , e che i magistrati non avevano alcun 
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toscrizioni , e volle rìm;iner possessore e custode dei 
suoi beneKcj , credendo probiihiiinente die la sua de- 
licatezza non rimanesse comprornassa restando esterior- 
mente attaccato ad una citiesa di cui condannava per- 
fino le pratiche. Nel i8o4 vennero alla luce le sue 
Opere posinole die provano l’ estrema libertà delle sue 
opinioni , e che riguardo all’ articolo sulla Trinità lo 
fanno giudicare ben poco ortodosso. 



diritto di prescrìver loro alcuna cosa su questo rapporto , e 
molto mono di punirli. Fu in seguito di ciò che nella Svizze- 
ra , al cominciare del Secolo XVItf, vi furono tante dispute 
sulla Formula cons>;nsus , di cui esigevasi la sottoscrizione. 
Non furono m.nio accalorale le questioni insorte m Inghilterra 
su questo particolare nel corso di questo secolo , dappoi che 
il famoso Hoadly mise in dubbio i diritti delle due potestà ! 
Uopo alcuni scrìtti ove altro non faceva che preludiare , sca- 
gliò filialmente il gran colpo col suo Sermone, sulla natura 
della Chiesa , o Regno di Gesù Gristo , nel quale asserì fran- 
camenle che Gesù Cristo non aveva lasciato dopo di se alcuna 
specie di autorità-. Non ci crediamo in dovere di esaminar qui 
come mai un Vescovo, che non aveva ricusala la professione 
della fede anglicana , e che aderiva alla sottoscrizione di essa, 
potesse accingersi a procurar di distrugger quest’ atto fonda- 
mentale delia .sua Chiesa. Hoadly forse non era molto d' ac- 
cordo con se medesimo, ma almeno il suo principio non era 
contrario a quello della riforma. Diceva ai suoi avversar) , e 
con ragione , che il suo sistema era il solo mezzo per rispon- 
dere viiioriosamrnle alle obbiezioni dei cattolici ; che questi 
avrebbero vinta la causa se una volta si fosse riconosciula 
un’ autorità , giacche essi ne potevano vantare una C)he era la 
più antica , e la più universalmente riconosciuta , e che bi- 
sognava ad essa sottomettersi , o convenir con lui che nessuno 
aveva diriilo di dirigere la fede di un altro. Q iesto gran passo 
fallo dal Vescovo di Bangor, sembrò in quell’ epoca troppo ardito 
alla maggior parte dei suoi confratelli nel clero ; cessò però ben 
tosto questo primo stupore, e a poco a poco si adottò un sistema 
tanto lusighevole per r amor proprio , e tanto favorevole alla 
liberta di pensare , che in qnel tempo cominciava già a pre- 
valere. Clarke , Whiston , Whitby , Jackson , si dichiararono 
fin d’ allora ia favore dì Hoadly. 1 dissideuti speciuhuenle ab- 
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ì 4 'Agosto. — Edmondo Laiv , Vescovo Angli- 
cano di Carlisle, nacque nel i7u3-Fece isuoi studj a 
Cambridge , c conainciò la sua carriera di scrittore 
con una traduzione del Saggio sidl' origine del male 
dell’ Arcivescovo King , in cui aj^giunse molle noie. 
Pubblicò in seguito alcune Ricerche sulle idee dello 
spazio , del tempo ecc\ diverse Considerazioni sulla 



brscciaroiio all' istante , e con sommo trasporto una dottrina 
che legittimava la loro separazione dalla Chiesa stabilita. In 
Irlanda, il ministro Aberiielhy alzò lo stendardo della rivolta 
contro il sinodo presbiteriano ; incora, ‘^gito dal Sermone di 
Hoadly , non volle aderire alle sotloschzioni , predicò anche 
1 ' assoluta liberta della coscienza , si vide scomunicato dalla 
sua sella senza turbarsi, ed eresse una coiij^regazione particolare. 
Alcuni altri ministri presbiteriani professarono i medesimi princi- 
pi e furono esclusi. Nel 1719 insorsero fra essi delle dispute 
molto accalorale. Fu tenuto ad Excier un gran sinodo in cui 
pii animi mostraronsi molto riscaldali , e se la maggior parte 
degli intervenuti persistè a sostenere i due puuti riguardanti la 
Trinila e le sottoscrizioni , che erano i due grandi oggetti della 
controversia, ve ne furono non pochi , i quali non ebbero alcuna 
diiCcoltè di manifestar la loro opposizione tanto suiruno che suU 
Taltro punto. Gale, Grove Hallet, dotti dissidenti, scrissero con- 
tro ciò che chiamavasi la tirannia delle sottoscrizioni. Samuele 
Chatsdler che confutò sì bene Collins, e che compose eccellenti 
scritti ili favore della Rivelazione, nel \ pubblicò un liberco- 
lo sullo stesso senso. Le Ricerche libere e sincere , ed in se- 
guito il Saggio sullo spirilo sono opere , che furono scritte 
per lo stesso fine. Larder , ned suo Vili Volume della Cre- 
dibilità deir istoria dell' Evangelo si fece lecito di biasimar gli 
atti del Concilio di Nicea, e le sottoscrizioni in generale, ^ou 
vi fu alcuno scritto che facesse tanto colpo , quanto il Confes- 
sionale. L’ autore , che occultò il suo nome , combatte forte- 
mente le sottoscrizioni , risponde all' obbiezioni di quei che le 
sostengono , e si dichiara in favore/ della massima lihertk di 
pensare circa gli oggetti della fede interna , ed c in conse- 
guenza molto contrario alle leggi del testo , e faVorevoli.ssima 
ai dissideóli. Intanto mostrasi nemico dichiarato dei cattolici , 
e ad essi soli non si estende la massima della sua tolleranza. 
Egli stesso dice seriamente che il motivo principale che lo ha • 
indotto ad acconsentire alla pubblicazione del suo librò è stato 
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teoria della religione, con varie Bifless/oni sulla vita 
e il carattere di Gesnt Cristo, ed nn* Appendice sul- 
r uso delle parole anima e spirito nella Scrittura , 
e sullo stato dei morti. Divenuto Vescovo di Caliste, 
nel 1 '^69 , Law jmldilitò anciuic Considerazióni sulla 
convenienza di domandare una soltoscrizicne riguar- 
do agli articoli di fede, JSel 1777 presentò al pub- 



quello eli aver veduto gli ffoni raddoppiati del papismo per 
ingrandirsi , sema diasi alrnna premura , come in altre oc~ 
casioni , di celare, i suoi andamenti , e la sorprendente indif- 
ferenza colla quale si ricevono le notizie pubbliche , ed anche 
strepitose de' suoi successi. Non si direbbe forse che Io stato 
delia Religione catloli'ia , in Inghilterra , minacciava la chiesa 
stabilita di una prossbna rovina ? Non Iacea forse d’uopo aver 
molla penetrazione per iscopnrc questi progressi del papismo ? 
Da cent’ anni in poi che se ne parlava incessantemente , non 
sembra forse die non vi dove.'se esser più alcun anglicano , e 
come può osere che il gregge cattolico iÀ)sse intanto in tal 
modo listi-eito, e ognora nascosto? Blackburne però sembra 
che abbia avuta più di tatti i suoi confratelli la mania aulì- 
cattolica. La prefazione dei suo libro contiene uno squarcio 
mollo lungo e del tutto fuor di proposito contro la Chiesa Ro- 
mana. Alle volte assalito dal suo sbigottimento vede i prote- 
stanti ricadere sensibilmente nel papismo alle volle asserisce 
die Ilei paesi cattolici non esiste più il Cristianesimo. Egli è 
tanto istruito o tanto imparziale che pretende nssóUiiamente che 
gli enciclopedisti siano stati hiioiii cattolici. Riguarda come una 
cosa deplorabile che si diminuisca visibilmente lo zelo , e la 
vigilanza dei pastori , e dd popolo ingle.se contro il papismo 
cd i suoi eiiiissaij , e che i Ve.scov'i Cattolici esercitino libera- 
mente le loro funzioni. 11 lolleraiile Arcidiacono dcsideierebbe 
probabilmente di veder rinascere in liigliilterra quei foilunaii 
tempi in cui im pi'ele cattolico era condotto a morie se veniva 
sorpreso in atto che celebrava la Messa. Si lamenta die nel 
Canada sia stalo nominalo un Vescovo, e che ai cattolici della 
Granula sia stato permesso di aspirare alle cariche. E’inahncnte 
in questo scritto rilevasi lauta aiiimosith c tanto calore, che il 
dottor Maclaiiie , quantunque buon protestante anche esso , non 
ha potuto fare a meno di ridersi, nella sua traduzione di Mosheiro, 
dei timori panici di Blackburne. Un panegirista di quest' uhi- 
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Llico una bella edizione di Locke in 4- Voi. in 4l»' , 
del quale mostravasi ammiratore , e nei di cui scritti 
egli aveva attinti molti dei suoi principj. Ditesi die 
verso il tino della sua vita egli facesse gradatamente 



mo confessa che egli abborriva decisam‘’nle tulli i cattolici. Se 
questi però avevano diritto di far de’ giusti rimproveri aH’au^ 
tore del Conft'ssionale , anciie la stessa chiesa .'iiiglicana aveva 
r.sgione di fargliene per la liberta con cui espriiuevasi sui prin- 
cipi che essa professa , sulla disciplina da essa .adoiiata , e li- 
spetto agli uomini che 1’ hanno maggiormente onorala. È cosa 
evidente che il suo sistema tendeva a introdurre la piu gr.iu 
discordanza nell’ opinioni teologiche , e ad auineiii.ire aticlie 
quelle variazioni e quella moltiplicitk di errori che formano il 
carattere jirincipale della riforma. Intanto sembra che i deisti , 
e quei che chiamansi i cristiani razionali si riunissero per ap- 
plaudire un’ opera che tanto favoriva le loro mire. Parecchie 
successive edizioni poterono appena soddisfare il fanatismo del 
pubblico. Si credette perfino che quella fosse un' occasione fa- 
vorevole per abolire le sottoscrizioni. Nel tempo che si agitava 
con calore questa controversia , si formò a Londra un* associa- 
zione nel 1771 1 per chiedere la cassazione della legge che 
prescriveva di sottoscrivere i XXXIX articoli ; al qn.1l effeiio 
si riun'i un gran numero di ecclesiastici. Ai 7 di Luglio del 1771 
ebbe luogo la prima assemblea , ove fu eletto uii comitato per 
compilar la petizione che dovevasi presentare al parlamento. 
Vi furono successivamente parecchie altre assemblee , a cui in- 
tervennero ecclesiastici , avvocati , medici , tutti costretti dalle 
leggi a sottoscrivere i XXXIX artìcoli. Si promulgarono molti 
scritti, e vi fu molto fanatismo, per moltiplicare le . sol i.oseri- 
zioni , che fra quei del Clero ascesero fino a duecentocimpian- 
ta incirca. La petizione fu presentala alla camera de’ comuni , 
ai 6 Febbrajo del 1772. Essa insisteva specialmente sul di- 
ritto naturale , e consagralo dalla riforma , che a loro dire 
avevano i cristiani di esaminare da se stessi la Scrittura , e di 
non farsi regolare se non dalla loro ragione. Una solloscrìzioue 
era un giogo imposto sulle coscienze , essa impediva 1’ unione 
fia i difl'erenii i-ami del protestantismo , essa avviliva il Clero 
agli occhi degli increduli che scorgevano una diversità la |>ni 
grande dì opinare fra quei che si dichiaravano seguaci della 
stessa dottrina. In seguito di ciò sembrava doversi accusare il 
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dfi progiessi noi sistema aiiaiiu , e die giungesse a 
lìmiii/iaro alla dottrina della preesistenza di Gesù Cri- 
sto da Ini ammessa nelle sue prime opere. Il dogma 
favorito di questo Vescovo si aggirava sul seguente 



Clero di cupidigia o di politica. Su lai proposito nacquero 
molli contrasti nel parlamento , ove finalmente fu rigettata la 
petizione da una maggioranza di 219 voti contro ^ 3 . Il gran 
motivo che provocò questa decisione sembra che sia sfato l’in- 
teresse della chiesa anglicana , la quale sarelibe rimasta vittima 
di una misura contraria. Si (emette forse che una scossa si 
forte data alla comunione stabilita non fosse causa che ne ri- 
cevesse una eguale anche lo Stalo ; i più zelanti anglicani e 
la maggior parte dei membri del Clero , giudicarono almeno 
in tal modo, e riguardarono la petizione come il primo saggio 
di un partito che tentava di scuotere le basi del Cristianesimo. 
(^Brewster secular Essay , 1802 , iii 8. ). La maggior parte di 
quei die avevano presentala la petizione erano antitiinitarj , o 
favorivano questa dottrina, e nelle loro azioni non avevano in mi- 
ra se non che il promulgarla. Poco tempo dopo si vide Lindseis, 
uno dei loi'o fautori , separarsi dalla chiesa stabilita , abban- 
donare i suoi benefici , e api ire a Loudra una cappella in cui 
esercitò le sacre funzioni secondo il rito degli unilarj. Vi fu- 
rono alcuni che seguirono un tale esempio. L’ unitarianismo 
ebbe anche egli la sua liturgia, che non era meno rigida del suo 
simbolo. Nelle grandi città d’ Inghilterra , ebbe i suoi tempj , 
che a dir vero non furono per lungo sempo frequentati , giac- 
ché un tal si.ripma degenerò bea tosto in deismo , e per con- 
seguenza in una totale noncuranza per la religione. Vennero 
alla luce perfino cento due scritti prò , e coutra la petizione 
del Clero. 1 ministri dissidenti vollero profittare di quest’ oc- 
casione per liberarsi anche dall’ obbligazione che veniva loro 
imposta dall’ atto di tolleranza riguardante la sottoscrizione di 
certi articoli di religione. Il dover riconoscere la divinità di 
Gesù Cristo incomodava questi zelanti cristiani. Un alto che 
ebbe luogo nel 1779 non esigeva da essi se non che i giura- 
menti ordinnrj , e una dichiarazione , colla quale questi dove- 
vano asserire di esser cristiani e protestanti , e che abbraccia- 
vano l’antico, e nuovo Teslaineulo come contenente la parola 
rivelata da Dio , e come regola della loro fede. Questo chia- 
masi senza dubbio uq ridurre il sinabolo alla più semplice 
«pressione. 
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punto cioè , che Gesù Cristo nella sua seconda ve- 
nuta , per mezzo di un atto della sua potestà , ri- 
donerebbe il sentimento ^ e la vita alle anime umor- 
ne che per loro natura e senza quesd atto sarebbe- 
ro rimaste nello stato d' insensibilità in cui esse era- 
no state ridotte per mezzo della morte che il pec- 
cato di Adamo aveva recato al genere umano. Law 
era partigiano del Cristianesimo razionale , e voi - 
va , diceva egli , ridonare all' Evangelo la sua primi- 
tiva semplicità. Ha lasciati alcuni Sermoni ^ ed un Trat- 
tato della natura e della necessità del Catechismo. 

7 Ottobre. — Carlo di Herbesteiii , Vescovo di 
Laybach , era nato nel , ed era stalo fatto Ve- 

scovo nel «773. Non è conosciuto se non die per una 
lettera pastoialc , che non si diede premura di data- 
re, ma che venne alla luce verso il i^Sj. Pretende- 
va di far conoscere in quella i diritti dei Principi , 
quei de’ Vescovi e quei del Papa ; giacché tutti gli 
annoverava nella medesima classe. In questa distribu- 
tione di poteri la parte assegnata al Papa è mollo li- 
mitata ; all’ incontro poi quella dei Principi è molto 
estesa. Il Vescovo di Laybach si accinge a giustilicar 
tutti gli editti di Giuseppe , specialmente quelli rela- 
tivi ai religiosi. Giudica quest’ istituzione inutile o an- 
che gravosa per la religione , e pone in derisione i 
frati in una maniera poco convenevole ad fin Vesco- 
vo, e che scandalizzò tutte le persone che professava- 
no attaccamento per la religione. Il Vescovo [trese in 
seguito di mira nella sua Diocesi alcune divozioni po- 
polari , le Confraternite., e per fino le Indulgenze. I 
reclami , che insoisero coutro la condotta del Prelato, 
furono molto male accolti , e un decreto dei 27 No- 
vembre 1781 lo lodò anzi come il modello degli altri 
Vescovi; e fu appunto per riconqxinsarlo che (ìinsep- 

f ie volle erigere a Laybacb un Arcivescovado. Ne fece 
a richiesta al Papa , il quale gli rispose con un Bre- 
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ve dei 7 Genrifljo 1786, in cui si lamentava della 
dottrina di Monsig. de Herbesteln , e di (juella stessa 
lettela ]>astolare che noi abbiamo citata. Il Pontefice 
sull’ articolo della tolleranza rilevava delle massime 
mollo poco giuste , e diclriarava che non acconsenti- 
rebbe a erigere Laybach in Arcivescovado se non do- 
po la morte del Vescoyo. Questi si difese* con una 
memoria che fu inviata a Roma unitametitc ad una 
lettera molto risentita di Giuseppe. L’ Imperatore per- 
sisteva a riguardare il suo protetto come un Arcive- 
scovo , e continuò a far dell’ istanze al Papa su que- 
sto rapporto fino a tanto che sopraggiunse la morte 
del Prelato che pose fine alle reiterate istanze (1). Si 
conosce anche di Monsig. d’ Herbestein un nuovo Te- 
stamento in lìngua volgare , «he pubblicò per la sua 
Diocesi nel 1 786. La gazzetta di Vienna fece un gran- 
di elogio del suo zelo , e della sua pietà. Questo Pre- 
lato non era il solo che mostrasse un’ eccessiva compia- 
cenza per le mire della Corte. Ai 29 Giugno del 1782, 
Girolamo di Colloredo Arcivescovo di Salisburgo figlio 
di uno dei ministri dell’ Iraperatoi’e , diresse ai suoi 
Curati un’ Istruzione pastorale , in cui lamentavasi del 
bisso delle Chiese , dell* immagini , dei quadri , che 
adornano i nostri tempj , e dei differenti usi che non 
offfcndon® ordinariamente gli sguardi dei fedeli. Pre- 
tendeva che i suoi Curati avessero delle nozioni mollo 



(1) Giuseppe II. avendo valuto porre una nuova linea di 
demarcazione nei Vescovadi de’ suoi stali , e la Corte di Ro- 
ma ritardando troppo nel secondare le sue mite, vi fu il pio., 
getto di far oonseomre i Vescovi «lai Metropolitani. Il governo 
incaricò uii teologo, ( che senihra e'Sere stato un professore di 
Pavia ) a compoi te un' opera su qiiesio proposito. Si procu- 
rò di compilar v, nosio scritto con la inussirna sollecitudine , e 
si presero per moilelli la raccolta ìnlilolaia ai Principi , 

e il 'J'i.'ltlalo di Pereira ; (pie-lo zelo però cessò nuovailtetHU 
del luUo , e Giuseppe riuuuciò al suo piogeno, 
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estese della Psicologia , o scienza deW anima , del 
diritto naturale , della JUosoJìu morale, dell' istoria, 
delle belle arti , dell' economia ninde , della medi- 
cina, e. singolarmente della dietetica^ delle leggi e 
dei costumi del paese , della fisica , dell' istoria na- 
turale , ec. ec. A questi consigli ridicoli l’Aicivesco- 
vo aggiunse anche de’ principi non meno singolari. 
Sosteneva che il culto dei Santi non è un giunto es- 
senziale di religione , e declamava altamente contro le 
religiose contorsioni di bocca , e la ciarlataneria ec- 
clesiastica \ proibiva anche di parlare dei giudizj di 
Dio. Una sì edificante istruzione fu adottata dal Ve- 
scovo di Pistoja. De TrairttiLUDsdorQ', V’escovo di Ko- 
nigsgratz ; de Spawr , Vescovo di Brixen ; de Pergen , 
Vescovo di Mantova second inMio con estrema condi- 
scendenza il genio di Giuseppe per le innovazioni. Non 
vi è cosa però tanto rimaiclievole iu questo genere , 
quanto una ordinanza di F. S. de Salili Vescovo di 
Gurck , il quale dispensava i Cìurati dall’ Ullizlo di- 
vino. Bisogna però confessare die la maggior parte dei 
Vescovi degli Stali ereditar] davano escuijij molto di- 
versi. Il Cardinal Migazzi , Arcivescovo di Vienna ; il 
Cardinal di Franckemherg , Arcivescovo di Maliues ; 
i. V’escori dei Paesi Bassi , e dell’ Ungheria , Kerens 
Vescovo di Nèiistadt , e molti altri Prelati manifestava- 
no apertamente la loro indignazione per ogni specie 
di novità in questo genere. 

27 Ottobre. — Remigio Dismonts, Benedettino di 
Saint-Vannes, nato nelle vicinanze di Rhètel nel i']o 3 , 
morì a Provins do|)o aver pubblicalo , dal «744 », 
al 1747 il Libertinaggio combattuto colla testimo- 
nianza degli autori profani in 4 Voi. , e un nuovo 
metodo latino, e cristiano, iy 6 o. 

3 o Ottobre. — Ferdinando Gnliani nato a Cliic- 
ti , nel 1728 , era nipote di Celestino Guliaui , Arci- 
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vescovo di di Taranto , e pi-imo cappellano del Re di 
ISapoli. Il nome forse del suo zio , e la sua ambizio- 
ne furono i motivi che lo indussero ad abbracciar lo 
stato ecclesiastico, pel quale certamente nou aveva al- 
cuna tendenza. Kel 1709 fu nominato segretario d'am- 
basceria in Francia , ed in questa occasione formò al- 
leanza coi filosofi di quei tenrpi , e sopra tutto con 
Diderot , Grinmi , e con tutti quei che componevano 
la società del barone d’ Holbacb. Trovasi un elogio di 
lui nelle Opere di Diderot , Tom. IX. pag. 4 ^ 4 * 
Ritornato nella sua patria, nel 17C5 , fu eletto diret- 
tore delle università Kajiolitane , e continuò ad esser 
in relazione co’ suoi amici di Parigi. Dicesi che questa 
corrispondenza sia stata conservata , e che formerebbe 
anche molti volumi ; non è còsa certa però che da 
essa si rilevasse chiaramente la saggezza , e la religio- 
ne dell' abate napolitano ; anzi le lettere che si tro- 
vano riportate nella Corrispondenza di Grimm non 
sono niente equivoche su questo rapporto. Scorgonsi 
in esse le massime e le opinioni del partito antireligio- 
so esposte in tutta la loro energia. Nella prima parte , 
Tomo. IV, ■ pag. 2 35 e seguenti, Grimm riferisce di 
Galiani una conferenza sull’ orìgine del Cristianesimo. 
L’ abate sostiene in quella , che lo spirito della Chiesa , 
nei primi tempi , aveva avuto piuttosto in mira di for- 
mare un sistema di governo , che un sistema di reli- 
gione. Ai 25 Gennajo 1773, scriveva a Napoli in tal 
modo riguardo alla morte di Elvezio; La morte non 
è altro che il rammarico dei viventi. Se noi non 

piangiamo questa perdita , egli non è morto 

Li male che produce la mancanza di quest’ uomo , 
è il vuoto che egli lascia nella fila di battaglia. 
Chiudiamo dunque le Jile , ... e il vuoto non vi sa- 
rà più. lo che sono il capo di questo disgraziato 
reggimento , io stesso imponga altamente a tutti : 
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Chiudete le^file^ avanzatevi^ fuoco. Nessuno si ac- 
corgerà della nostra perdita (i). In un altro luogo 
il j)etiilante abate parla del pusillus grex electorum. 
Scrive al Baione d'Holbacli, che chiama il primo mae- 
stro di casa della floscia , c gii chiede «e essa man- 
gia senipic collo stesso appetito. Prefendeva che vi 
fossero tre sorte di ragionamenti o piuttosto , diceva 
egli, di risonanza-, ragionamenti di bottiglie, e que- 
sti sono i più comuni ; ragionamenti di campane , 
e sono f^uelli di Bossnet , e di Rousseau ; finalmen- 
te i ragionamenti degli uomini , come quei di V oltai- 
re , di Buffon , di Diderot (2). Molti altri squarci 
danno ti conoscere una perfetta conformità di opinioni 
fra Galiani , ed i filosofi fiancesi. Qualche volta era 
però molto ingenuo. Ai 22 Giugno 1771 scrive in que- 
sto modo ad una donna , che sembra essere Madama 
d' Epinai : Tutti i grandi uomini sono stati intolle- 
ranti , e bisogna esserlo. Se si ha V onore di avvi- 
cinare un Principe sciocco , bisogna raccomandar- 
gli la tolleranza , affinché cada nella rete , ed ac- 
ciocché il partito oppresso abbia il tempo di risorge- 
re col mezzo di quella stessa tolleranza che gli vie- 
ne accordata , ed abbattere anche egli il suo avver- 
sario. Di modo che il discorso sulla tolleranza è 
un decorso fatto per gli sciocchi , ovvero per quelli 
che sono molto facili a farsi ingannare. ( 3 ). Sem- 
bra che la vivacità di Galiani oltrepassasse i limiti del- 
la discrezione. Un uomo di tal sorta era stato eletto 
a dirigere l’istruzione pubblica di Napoli! 

3 . Novembre. — Roberto Lowlh , Vescovo An- 
glicano di Londra nacque a Winchester nel 1710, e 
studiò a Oxford ove divenne professore di poesia nel 



Q) Corrispondenza di Grimm , Parie II. Tomo II. 
(2) Ivi , Parte I. Tomo VI. pag. 181. 
fò) Ivi, Parie II. Tomo II. pag. 262. 
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174*- I** questo tempo comjxjse le sue eccellenti Ze- 
zioìii sulla poesia ebraica , tradotte recentemente iu 
lingua francese. La sua coutroTersia con Warburton , 
nel 1765 , fu molto accalorata : IS’el 1766 fu eletta 
Vescovo di Saint-David’ s , poi di Oxford da dove fu 
trasferito a Londra dieci anni dopo. Nel 1778 venne 
alla luce la sua nuova traduzione d’ Isaia , con una 
Dissertazione preliminare , ed alcune noie. Gl’ Inglesi 
hanno molto in pregio qnc“st’ opera , ed anche le Le- 
zione di poesia sagra , riguardate da essi come tanti 
libri classici, non solo per lo stile, ma anche per quel- 
l’elcganza , e quella critica che vi campeggiano. Lowlh 
ha lasciati anche alcuni sermoni. 

"Dicembre. — Soance Jenyns letterato Inglese, 
nacque a Londra nel 1 704. Pubblicò , nel 1 757 , una 
Dicerca libera sull orìgine del male e nel 1776 , il 
Saggio sull’ evidenza interna della religione di Gesù 
Ciisto , di cui sono state criticate diverse proposizio- 
ni. Nel > 782 diede alla luce alcune Ricerche su dif- 
ferenti argomenti. Mostrasi in queste molto contrario 
del Cristianesimo razionale , e pretende che se la re- 
ligione fosse citata innanzi al tribunale della ragione sa- 
rebbe certamente condannata. Sembra che a forza di 
voler combattere gli abusai della ragione , egli ne di- 
menticasse qualche volta i diritti. Le Torneur , e Fel- 
ler hanno tradotta la sua Evidenza della religione. 
11 barone di Santa-Croce ne ha fatta una più ampia 
edizione. ' 

Verso questo tempo. — Giovanni Ilaiden Gesui- 
ta, nato nella Moravia nel 1716, fu uomo dotto, ed eru- 
dito. Si diede a conoscere pubblicando buone opere con- 
cernenti la critica, e le antichità ecclesiastiche; Dissjerta- 
zioni sui Terapeuti \ sull’ uso dell' anticha Chiesa di 
conferire ai fanciulli il sagramento della Cresima., e 
dell’ Eucaristia unitamente a quello del Battesimo , 
in seguito del decreto di 'Eugenio IV. per g/i Jr- 
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meni ec. Tutti questi scritti vennero pubblicati a Pra- 
ga in lingua latina. Haideu viveva nel 178G. 

1788. 

36 aprile. — Giorgio Luigi Le Clerc conte de 
Buffon nato a Moiitbar in Borgogna , nel 1707 ; è 
conosciuto per la sua Istoria natnmle. Nel mentre 
che lodiamo le sue ricerche , le sue bitiche , le sue 
cognizioni , e le sue scoperte nelP istoria degli anima- 
li , non possiamo lare a meno di rattristarci nel riflet- 
tere , che egli si sia occupalo nello stabilire, e nel so- 
stenere un sistema che pel suo piano è molto stiava- 
gante , e che a giorni nostri è totalmente abbandona- 
to. Se Bufl’on però cadde in errore , sembra che non 
sia stato nemico della Religione ; infatti non professa- 
va alcuna benevolenza per Voltaire , e disapprovava i 
fatti clamorosi ed i maneggi de’ lìlosofi de’ suoi tempi. 
Dicesi che egli cessasse d’intervenire all’ Accademia , 
dappoiché essi ne divennero i dispotici. Voltaire, d’A- 
lembert e Condorcet hanno parlato poco favorevolmen- 
te della sua Teoria. Non vi è alcuno^ dice Mr. Cu- 
vier , che possa sostenere a lungo nei loro dettagli 
nè il primo , nè il secondo sistema di Buffon sulla 
teoria della terra , che attualmente non vengono 
riguardati se non come spiritose invenzioni. Il suo 
sistema sulle molecole organiche, oltre ^oscurità, e la 
specie di contraddizione nei termini con cui si espri- 
me , sembra anche direttamente confutato dalle os- 
servazioni moderne. Egli si è ingannato nel voler 
sostituire all'istinto degli animali una specie di mec- 
canismo più intelligibile forse di quello di Descar- 
tes. Herault dell’ Isole Secellc , nel suo viaggio a Mon- 
ibar , fa concepire un’ idea molto vantaggiosa dei co- 
stumi di Biiflòn. Dicesi che egli si confessasse al P. 
Ignazio Bougault , religioso Cappuccino , che aveva fal- 
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to .nominare curalo della sua conica, e da cui fu assi- 
stito negli ullimi periodi della sua vita. 11 suo sistema 
ò stato confutato dall' abate Lignac nelle Lettere dì 
un Americano , dall’ abate Royou , nel Mondo di V e- 
iro , dall' abate Viet priore di Ó’airit-Ouen , nelle sue 
liijlessioni sull epoche della natura , dall’ abate Ba- 
ruel nell' Ehiesi , da Fellcr nell’ Esame imparziale 
dell' Epoche , e dall’ inglese Howard nelle Lettere sul- 
la struttura attuale della Terra. 

3 Maggio. — Antonio de Malvin de Montazet , 
Arcivescovo di Lione , nacque nella Diocesi di Agen 
nel 1712. Avendo abbracciato lo stalo ecclesiastico , 
da princijno fu primo Vicario di Monsig. di Fitz- 
James , Vescovo di Soissons , il quale gli procurò il 
posto di elemosiniere del Re , e die forse gli ispirò i 
suoi sentimenti sulle dispute della Chiesa. Monsig. de 
Montazet non manifestò però sull’ istante il suo parere 
su questo rapporto. Eletto Vescovo d’ Aulun nel 1748, 
sembrò che mostrasse le stesse mire dei suoi colleghi 
nell'assemblea del Clero del 1705, e fu uno dèi ])iù 
zelanti , nel provocar la giustizia del Re contro 1 ’ in- 
trapresa dei parlamenti ; essendosi cangiato poco dopo 
il ministero de’beneficii vacanti, il Vescovo d’ A ut un 
cangiò anche esso la sua sede e si approfittò di queste 
disposizioni. La Corte voleva far cessare la specie di 
scomunica diretta da Monsig. di Beaumont contro le 
Ospedaliere. Si pensò di ricorrere alla primazia di Lio- 
ne , e il Cardinal de Tencin essendo morto , si eles- 
se per questa sede il Vescovo d’ Aulun , a condizione, 
dicesi, che egli togliesse le censure. Questi condiscese 
al desiderio della Corte , e annullò l' ordinanza dell' Ar- 
civescovo di Parigi , anche prima di aver ottenute le 
sue Bolle. Questa compiacenza rese caro il Prelato al 
partito che proteggeva queste zitelle , ma nel tempo 
stesso eccitò grandi reclami nel Clero. L’ Arcivescovo 
di Lione , per giustificai’si pubblicò nel 1 760 una 
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Lettera aW Arcivescovo di Parigi, in cui rende con- 
to del suo operare , e delle sue ragioni. Questo scrit- 
to era stato compilato , per quanto si asserisce , da 
Hooke (<) e Mey. Si parlò più di una volta di que-r 
st’ affare nell’ assemblee provinciali, e generali del Cle- 
ro; ina la Corte impedì che si prendesse alcuna deter- 
minazione contro un Prelato che aveva favorite le sue 
mire. In appresso 1 ’ Arcivescovo proseguì costantemen- 
te a tener la stessa condotta. Nel 1764 , fece anche 
un decreto su di un affare a cui Monsig. di Beaumont 
non avea voluto accudire. Si fece attorniare a Lione 
dai più fanatici appellanti , e chiamò a se successiva- 
mente i Domenicani Lambert , Caussahel e Chaix , e 
gli Oratoriani Valla , Guibaud , e Labat .... Negli 
affari della Chiesa seguiva sopra tutto i consigli di Mey ; 
e si è credulo che molti scritti pubblicati dal Prela- 
to fossero di questo canonista; Tra le altre produzioni 
del primate ( che ora non si conosce se non sotto 
questo nome ) abbiamo una Istruzione pastorale con- 
tro Berruyer del 1768 , alcune Ordinanze pel Giubi- 
leo , e per la Quaresima, e una Istruzione sulle sor- 
genti dell incredulità , del 1776. Sembra che i mate- 
riali per quest’ opera gli siano stati somministrati dal 
P. Lambert, e che l’ Arcivescovo non abbia fatto al- 
tro che compendiar 1’ opera naturalmente diffusa dd 
Domenicano. Ebbe molto a cuore di rinnovare tutti i 
libri liturgici della sua Diocesi, affinchè non vi rima- 
nesse nulla di contrario ai suoi sentimenti. Pubblicò 
succcsiva mente un Catechismo , un Rituale, un Brevia- 
rio , una Teologia , e una Filosofia che più 0 meno 
furono tutte contraddette. 11 Catechismo fu confutato in 



( 1 ) Luca Giuseppe Hooke dottore, e professore della 
Sorbona, autore dei Principii della religione, naturate e rive- 
lata , in latino , »754- 3 Voi. in 8 ristampati nel 1764 ) per 
«ura di D. Brewerr, Benedettino inglese. 
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una crìtica stampata, die l’ Arcivescoivo condannò con 
una lunga Ordinanza dei 6 Novembre che è 

un’ apologia della dottrina Agostiniana su diversi jxinti. 
11 nuovo Breviario venne alla Iute nel 1776, e il ca- 
pitolo primaziale 1’ accollò con una deliberazione dei 
i 3 Novembre 177G. Poco dopo furono pubblicati al- 
cuni Motivi per non amineltere la nuova liturgia , 
scritto che il parlamento di Parigi condannò alle liam- 
me ai q Febbrajo 1777 , dietro le istanze giudiziarie 
di Mr. Seguier. Non si può negare che un tal tratto 
di -rigore non fosse niente in proporzione col del.tto. 
L’ autore dei Motivi poteva aver malamente ragiona- 
to , ed era forse un uomo troppo fervido , come nè 
anche l’ istanza giudiziaria era troppo moderala. Biso- 
gna però confessare che il parlamento in quest’ occa- 
sione , come in alcune altre , volle sostenere un Pre- 
lato, in cui aveva trovato della disposizione in secon- 
darlo ; e ciò spiega anche meglio per qual ragione 
egli si mostrasse favorevole all’ Arcivescovo nel lungo 
processo che fece al suo capitolo [ler costringerlo ad 
abbandonare i suoi antichi usi. Si può anche suppor-» 
re che senza questa ragione i conti di Lione non sa- 
rebbero rimasti privi di quel possesso immemorabile 
che essi godevano , tanto più che i cangiamenti pro- 
posti dal Prelato non sembravano nè necessarii nè uti- 
li. La sua Filosofia venne alla luce nel 1788, e il suo 
rituale nel 1787 ; la prima era stata compilata dal P. 
Valla deir Oratorio , quell’ istesso che 1 ’ Arcivescovo 
aveva anche incombenzato di comporre la teologia. Que- 
sta ultima produzione, pubblicata nel 1784, in 6 Voi. 
è lo scritto più celebre fra quelli , nei quali Mr. di 
Montazet ha posto il suo nome. Esaltata dal partito 
che l’aveva prodotta, sembra che alcuni altri abbiano 
in e.ssa riconosciuto il difetto della sua origine. Sebbe- 
ne 1 ’ Arcivescovo , per quanto si asserisce , non aves- 
se permesso all’autore di sviluppare tutte le sue idee,. 
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non ostante se ne scorgevano in essa abbi^tabza per 
dar luogo a quei reclami che insorsero in appresso. 
Furono in essa rimarcate alcune reticenze su diversi 
punti interessanti , e un linguaggio troppo conforme a 
quello degli appellanti su parecchie materie. Questo fu 
il motivo per cui vennero alla luce nel 1786 le quat- 
tro lettere col titolo di Osservazioni sulla teologia di 
Lione , scritte dall’ahale Pey. I preti di San Sulpizio 
direttori del seminario di Sant’ Ireneo furono costretti 
d' insegnar questa teologia. Da principio supplirono al- 
le ommisioni con alcuni cartolari dettati, ma T Arcive- 
scovo avendo loro interdetto questo mezzo , furono co- 
stretti a contentarsi di semplici osservazioni e aggiunte 
verbali. Dopo la sua morte si lasciò d’ ins^nare que- 
sta teologia nella sua Diocesi , e in seguito fu con mol- 
ta cura promulgata in Germania , in Italia , in Ispa- 
gna , e in Portogallo. Era questo il tempo in cui cer- 
cavasi di far nascere grandi innovazioni nelle scuole di 
detti paesi. La teologia di Lione sembrò molto atta a 
secondar queste mire. Ricci la propagò in Toscana , 
Molinelli la comeniò a Genova ; fu adottala anche a 
Napoli e in un altro luogo. Feller la confutò nel suo 
giornale. Diccsi che ne venisse alla luce una Difesa 
in un Volume. Noi non l’abbiamo veduta; ma una 
lettera di un certo abate Bigy emigrato francese , da- 
tata dai i 3 Febbrajo 1794 1 ci è sembrata contenere 
ciò che si può dire in favore di questa teologia. In 
essa risponde ai rimproveri un poco esagerati di Feller. 
Nel 1 793 Ferdinando gran Duca di Toscana , fece ri- 
tirare la teologia di Lione dai seminarii de’ suoi stati. 
L’ ordine era stato sollecitato da Luigi Rullò Nunzio 
Apostolico , secondato da Mancini Vescovo, di Fiesole. 
In altri luoghi non. si è voluta in alcun modo adotta- 
re. Tornando a parlare dell’Arcivescovo di Lione, fu 
questi disturbato negli ultimi suoi anni da alcuni di- 
spiaceri domestici , e dai fatti scandalosi dei convulsio- 
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narii che ebbero luogo nella sua Diocesi. Alcuni dei 
più fanatici presentarono in questa città , ed a Fareins 
Jo spettacolo di . quelle orribili crocifissioni di cui ab- 
biamo parlalo nel corpo delle Memorie. Furono arre- 
stati i più colpevoli, e fra gli altri un curato chiama- 
to Bonjous. Questi funesti risultati di un’imprudente pro- 
tezione alfretlarono la morte dell’ Arcivescovo , ed ama- 
reggiarono gli ultimi momenti della sua vita. Morì in 
età di 76 anni, jwco amalo nella sua Diocesi , in cui 
avea tentato di far prevalere un altro spirilo , ed avea 
dato causa ad alcuni processi. Aveva voluto togliere 
l’ amministrazione del seminario ai preti di San Sulpi- 
zio. Una potente mediazione lo costrinse a permettere 
che vi rimanessero ; ma si rivalse facendoli cassare 
dall’aggregazione dell’ Univeratà di Valenza. Veniva 
riguardato come il protettore dei Giansenisti ; e segui- 
va lo stesso sistema adottato da Monsignor de Fitz- 
lames , riconoscendo l’autorità delle costituzioni, pro- 
clamando però quasi tulli i principii degli appellanti. 
Intanto costoro lodandolo eccessivamente , di unanime 
consenso in uno dei loro scritti dissero , che il suo si- 
stema poteva esser molto comodo per questo mondo., 
ma che poi non era in. alcun modo sicuro per V al- 
tro. Monsig. de Monfazet , oltre l’Arcivescovado di 
Lione possedeva 1 ’ ahadia di San Vittore a Parigi , e 
quella di Monstier. Dopo la sua morte si cercò pre- 
murosamente di ristabilire la sottoscrizione del formo- 
lario , e furono dispersi gli opponenti che egli aveva 
chiamati a se da tutte le parti , c che sembravano for- 
mare a Lione il centro inespugnabile del giansenismo. 

ta Giugno. — Giovanni Andrea Gramer ministro 
Luterano, nato in Sassonia nel 1733, fu professore di 
teologia a Coppenaghen , dipoi a Kiel. Tradusse in lin- 
gua tedesca 1 ’ Istoria universale di Bossuet , e le Ome- 
lie di S^n Giovanni Grisostomo con alcune note , e pub- 
blicò 22 Volumi di Sermoni. 
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tS Ottobre. — Francesco Giovanni , cavaliere. > 
e in seguito marchese de Cliastellux nato a Parigi 
nel 1734, militò in Alemagna, e in America. Nel 1772» 
pubblicò il libro della Felicità pubblica per cui fu 
molto lodalo da Voltaire , e che gli meritò un posto 
nell’ accademia francese nel 1775. Gli era dovuto cjuc- 
5t’ onore pel suo attaccamento ai principj che vi si 
professavano. Il suo libro ispira il massimo entu.siasmo 
fìlosofico. L’ autore ha fatto anche un Ulo^io di El- 
vezia , e diversi articoli per F Enciclopedia. Aveva 
compilalo inoltre l’ articolo Felicità pubblica che ^ 
come si asserisce , fu escluso dal censore, perchè non 
vi si trova neppure una sol volta la parola di Dio. 

7 Novembre^ — Enrico Poste! , Gesuita , nato 
tiel Hainaut nel 1 707 , professò la teologia. È ajitore 
dell’ opera intitolata ; 1’ Incredulo condotto alla. Re- 
ligione per la via della dimostrazione, Journai 1773, 
3 Voi. in 8. 

37 Novembre. — Tomma.so Harmer , ministro 
Presbiteriano Inglese morto a VVheatfield , fu protet- 
to da Cowth , e si rese abile nelle lingue orientali. 
È autore di alcune Osservazioni su diversi passi del- 
la Scrittura , in 3 Voi. ; di varie Note sulla can- 
tica di Salomone-, di alcuni Sernumi e di una Espo- 
sizione della dottrina degli ebrei sulla risurrezione 
de' morti. 

— Giambattista Sebastiano Colomai superiore dei 
Bernabili , nato a Pau nel 1712,6 morto a Parigi, 
è autore di un Piano ragionato di educazione pub- 
blica 1762 ; della Fila cristiana ovvero Principj 
della saggezza , 1 774 ; del Dizionario portatile del- 
la Sacra Scrittura , 1 775 , del Manuale dei reli- 
giosi 1779,6 AdV Eternità sventurata tradotta dalia- 
tino da Drexelius 1788 , con una prefazione contro 
gl’ increduli. 

Ferso questo tempo. < — Michele Giuseppe de 
Stor.Ecclea.Fol.FIlI, 8 
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Laalanhier , VestOTO tl’ Egea in p<ariibus injidelium, 
nacque net Vivarese nel 1718 , e fu coiisecrato Ve- 
scovo , nel »77t>- Pui)i)litò solto il nome di un an- 
tico militare i Saggi sulla Religione cristiana, e sul 
sistema de\ filosofi moderni , 1770 ; i Pensieri su 
differenti argomenti 1771 ; le Riflessioni critiche, e 
pgitriottkhe , 1773. Ì)iccsi che quesP ultima opera 
non è altro che una ripetizione delle due antecedenti. 
Tutti questi scritti sono diretti contro la nuova filo- 
sofìa. 

1789. 

Sf Gennajo. — Paolo Ihiry Barone d’Holbach, 
nacque nel Palatinato, nel 1733, e fissò da giovane 
la sua dimora in Parigi , ove si dette a conoscere col 
suo trasporto per le scienze , e con le sue ricerche 
mineralogiche e chimiche. Esse gli procacciarono un 
posto nell’ accademia di Manheim , di Pietroburgo , e 
di Bellino. Il Barone d’ Holbach però si acquistò spe- 
cialmente una certa fama , pel suo zelo filosofico , e 
pei molti scritti pubblicati contro la Religione. Ne 
diede alla luce quasi una trentina, dal 1766, fino 
al 1778. Dicesi che intraprendesse questa nuova car- 
riera col comporre nuovamente 1 ’ Antichità svelata , 
opera attribuita a Boulanger. In seguito si vide ogni 
anno venire alla luce qualche prova del suo zelo an- 
tireligioso. Noi non citeremo se non che le seguen- 
ti (i) : lo Spirito del Clero ; delV Impostura sacer- 



(1) In queste indicazioni ci siamo attenuti &Y Dizionario 
delie opere anonime , che è stalo compilato sotto la direzione 
di .Naigeoii. La testimonianza però di quest’ autore sembra che 
non sia molto sicura e si sospetta di aver egli ingannati i bi- 
bliografi spinto dal suo entusiasmo pel patriarca della mo- 
derna filo'.qfìa. D' Holbach era ricco , mecenate, e capo di una 
società accoglieva chiunque, poleva scrivere contro la jRsUgiu- 
ne ; stampava le opere le più filosofiche ^ e spesse volte com>f 
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dotale ; il SagrX) contagio ; l* Esame critico delle 
profezie che servono di fondamento alla Religione 
cristiana ; le Lettere ad Eugenio ; le Lettere filo- 
sofiche sull’ origine dd pregiudizi ; i Preti smasche^ 
rati , ovvero i maneggi del Clero cristiano", la Teo- 
logia portatile sotto il falso nome delT abate Bernier-, 
della Crudeltà religiosa ; V Inferno distrutto ; /’ In- 
tolleranza convinta di delitto e di follia ; lo Spirito 
del Giudaismo ; il Saggio sui pregiudizi , sotto il 
nome di Duniarsais', V’Esame critico della vita , e 
delle opere di San Paolo ; V Istoria critica di Gesù 
Cristo ; il Sistema della natura ; il Quadro dei 
Santi ; il Buon senso ; della Natura umana ; il Si- 
stema sociale ; David ; ed anche cinque scritti inse- 
riti nella Raccolta filosofica di cui fu editore Naigeou 
nel 1770. Gli Elementi della morale universale non 
furono pubblicati se non che nel 1790. Dal titolo di 
queste opere si rileva abbastanza quale ne fosse lo spi- 
rito e lo scopo (1). Nel frontespizio si legge elidesse 
sono state stampate a Londra ; ma in realtà furono 
impresse in Amsterdam , presso Marco Michele Rcy , 
quell’ istesso a cui siamo debitori delia pubblicazione 
di molti altri scritti di questo genere. Naigeon che 
corredò delle sue note molte opere del* Barone, e che 
cooperò alia pubblicazione di parecchie di quelle , lo 
stesso Naigeou confessa che non gli sono costate se 



piac.evasi di chiamarsene fautore •>.. Qual uomo iniziato neW ar- 
te di scriverei potrà persuadersi che il Buon senso e il pesante 
sistema . della natura , che f £cce Homo , e il Sistema sociale 

siano dello stesso autore Biografia Universale , articolo 

Dumarsais compilata, da Mr. Deleauluafe,Tomo XII, pag. ai 3 . 

(i) Trovasi nella CorrispoAdenza di Grimm un' opeielia 
intitolata : V Abate ed il Rabbino , scrìtta dal Barone d’ Hol- 
bach. Essa ha per iscopo di provare che i Giudèi sono il po- 
polo il pih felice della terra a dispetto delle profezie fettui 
contro di loro. . . 

* 
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non che il tempo e la fatica di scrh>erle , cbe lo 
stile pi esse è snervato , scorretto^ e basso , e thè 
le ripetizioni sono in esse molto frequenti. Voltaire, 
e Fedeiico si scagliarono vigorosamente contro il Si- 
stema della natura fm cui d’Holbacli dichiarava nel 
tcm[>o istesso la guerra ai Re cd ai Preti. Kssi ne [or- 
lano con indignazione e disprezzo nella loro Corri- 
spondenza , ed ambidue confutarono sollecitamente 
quest' qp<'ra mostruosa. Anche d’ Alembert non si mo- 
strava suo fautore ; in fatti scrive egli in fai termini 
al Re di Prussia, ai 16 Fcbbrajo La demen- 

za , e la sciocchezza di quest’ autore mi affligge e 
mi sdegna non poco. Neppure lo stesso Grinim di- 
chiarasi suo fautore. Non posso amare , dic^ egli , la 
dottrina inculcata in quest' opera con tanto fana- 
tismo , con tanta audacia., e tanta prolissità... Essa 
è scritta con molta 'ineguaglianza , piena di nojose 
ripetizioni , d’ insulse declamazioni. Grinim ci fa 
noto in questo luogo che Diderot ebbe molta parte 
nella compilazione del Sistema della natura e che 
iuite le belle pagine sono di questo filosofo. Lo stesso 
può dirsi riguardo al Sistema sociale , e alla Morale 
unU’ersale, All’ incontro poi il Barone cooperò , dice 
egli , alla compilazione del Militare filosofo pubblica- 
to da Naigeon , ed ebbe inano wW Istoria filosofica. 
•di Raynal. La sua casa era uno dei luoghi di riunio- 
ne il più frequentato dai filosofi di quell’ epoca; Dide- 
rot , ne’ suoi scritti parla spesso della Sinagoga della 
strada reale San Rocco , e Galiani cbiàmava il Ba- 
rone il primo maestro di casa della filosofia. La 
sua casa , dice Grinim , fa per lungo tempo uno dei 
più ameni ospizj degli iniziati dell’ Enciclopedia , e 
la loro più celebre sinagoga.^ Abbiamo altrove nomi- 
nato quei che più frequemeiiiente praticavano ' questa 
■casa , Diderot, Elv^ezio, Turgot, Naigeon , Grimm , ecc. 
D’ Alembert nou andava in casa del Barone d’ Holbach, 
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« Buffon rinunciò ben presto alle sue relazioni con que- 
sta società. Rpusseau, che l^aveva frequentata [^er qual- 
che tempo , non tardò ad abbandonarla , e nelle sue 
Confessioni non fa mollo conto del Barone. Non mi 
sono mai trovato contento , die’ egli , (f aver cedu- 
to alle sue carezze. Ho sopportato le maniere gros- 
solane fino a tanfo che esse sono state sopportabili ; 
ma un giorno m’ incitò senza motivo , senza prete- 
sto , e con una tal brutalità , che escii di sua casa , 
risoluto di non tornarvi giammai. Ciò non ostante vi 
ritornò diettb le istanze di Diderot , il quale gli fece 
conoscere che bisognava perdonare al Barone una 
maniera di agire da esso usata con tutti , e per 
cui i suoi amici dovevano più di ogni altro scusar- 
lo , e soffiarlo. Rousseau parla anche egli spesso, nelle 
sue Confessioni , della società Holbachica , e de’ suoi 
maneggi contro di lui; può essere però che il suo ca- 
rattere sos|)ettoso gli abbia fatto esagerare i torti dei 
suoi amici. Grimm , che nella sua Corrispondenza , 
Parte III Tomo V, ha consecrato un articolo in elo- 
gio del Barone, Io rappresenta come uu uomo di buo- 
ne qualità ed obbligante. Egli dice però che non sen- 
za qualche sforzo dissimulava il suo naturale orrore 
pei preti. Parlando di essi la sua dolcezza s’ ir- 
ritava suo malgrado , e la sua bontà naturale di- 
veniva sovente amara e provocante. 

Lo stesso Grimm lo paragona ad una lucertola 
molto abile a cacciar le mosche , rapp irto alle no- 
vità , e ad un uomo eccessivamente credulo ; rimpro- 
vero molto piccante per uu uomo tanto fiero nella su» 
incredulità. Naigeon ci fa anche noto che d’ Holbach 
verso il fine della sua vita aveva concepito un estre- 
mo fanatismo per Mesmer , e che a questo riguardo 
spingeva la san credulità tanto oltre , quanto è pos- 
sibile r immaginario ; motivo per cui nacque fra loro 
VBa certa noBCiiianza , non avendo potuto il Baruiie 
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p Tcloiui' mai al sito amico di non esser dello slesso 
suo parere. lufaUi egli soggiunse eoa tutta la schirt> 
tezzii: quando i filosofi si ostinano una volta in un pre^- 
giudizio^ sono più incurabili che lo stesso popolo. La- 
sciamo decidere al lettore quali siano le obbligazioni 
die si debbano avere al Barone d’Holbach per le tante 
ed animose iilippiche , che egli compose o pagò , con- 
tro Dio , la religione , i preti ed i le ; giacche tutti 
stimava degni della stessa obbrobriosa cuudamia. 

a 5 Gennajo. — Nicolò Beauzee , dell’ Accademia 
francese , professore delia Scuola militare , nato a Ver- 
dun nel 1717 , c conosciuto sfjeeial mente come gram- 
matico. È autore di un’ Esposizione compendiata delle 
prove isteriche della religione cristiana , e di una tra- 
duzione dell’ Imitazione di Cristo, Ebbe tanto mag- 
gior merito nel mostrarsi favorevole alla religione , in 

3 nuoto che questo suo attaccamento gli procurò dei 
ispiaceri nell’Àccademia per parte di molti suoi con- 
fratelli che affettavano la toUerans^a più di qudlo che 
non la praticavano. 

36 Gennajo. — Luigi Atanasio , Balbe Berton di 
Crillon , abate di Granselve , era nato in Avignone 
sei 1736 , ed era fratello del Duca di Crillon. Fu 
agente del Clero nelle Assemblee del 1755,0 1758, 
e promotore in quella del 1^60. È autore dell’ Uomo /wo- 
r«/e, e delle Memorie filosoEche del Barone di,. 1777, 
e 1778, in 3. Voi. Quest’ ultima opera è un’esposi- 
zione , ed una confutazione dei sistemi dei filosofi mo- 
derni. L’autore morì in Avignone. Avea voluto sta- 
- bilire a Parigi im’ accademia di religione in un’ epoca, 
in cui foi-mavatisi molte società pubbliche e segrete 
favorite dallo stesso governo ; ma un’ accademia cha 
avrebbe avuto per iscopo di far amare e rispettare In 
religione , sembrò troppo pericolosa , ed è perciò che 
non fb peimessa. 

ta Febbrajo. Brotier, Gesuita , naj^ 
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nel NiTcrnese nel 17*3, pubblicò nel 1753 nn Esd^ 
me dell’ tipologia dell’abate de Prades , e nel -i 754^ 
alcune Conclusioni di tutta la Teologia , in latino. 
In seguilo si occupò delia sola letteratura. 

s6 Marzo. — Giovanni Giacomo Vernet , mini- 
stro Protestante, nato a Ginevra nel 1698 , fu jìastore 
e professore di teologia nella sua patria. Pubblicò ia 
molli luoghi un Trattato della verità della jReli~ 
gione cristiana , estratto da quello latino di Turetin ; 
un Catechismo pei fanciulli ; alcune Tesi di Teolo^ 
già ; un Comentario latino sulla creazione seoon^ 
do il parere de' pagani , e secondo quello di Mosè ; 
alcune Dissertazioni sulla cronologia di Mose , suUa 
divinità di Gesù Cristo , e su molti passi della Scrit- 
tura ; alcune Riflessioni sui costumi , sulla religione ; 
e sul culto , etc. Dicesi che fosse incaricato da Mon- 
tesquieu di prendersi cura della prima edizione dello 
Spirito delle Leggi. Vei net era letterato , e cooperò 
alla traduzione della Bibbia francese , incominciata dai 
ministri di Ginevra , e che non venne alla luce , se 
non che mollo tempo dopo la sua morte , nel i 8 o 5 . 
In questo lavoro gli viene attribuito la Genesi , e le 
Epistole degli Apostoli. Si conoscono di lui anche di- 
versi opuscoli. Il nome di Vernet si trova spesso nella 
Corrispondenza di Voltaire , ed anclie iu quella di 
Rousseau , col quale aveva avuto da principio una stret- 
ta corrispondenza , che terminò poi con 1’ andare del 
tempo. 

Marzo. — Pietro Lazeri , Gesuita , nato in To- 
scana nel 1710 , fu custode della Libreria dei Collè- 
gio Romano , professore d' Istoria Ecclesiastica , . con- 
sultore dell’Indice , ed esami natta re dei Vescovi. Bene- 
detto XIV lo incaricò unitamente ad Azevedo di di- 
rigere r edizione di queste Opere nel 1 748. La sua 
erudizione , e le sue faliclie gli avevano proeacriato 
una ianu strepitosa e , dfeesL , che fu progettato an- 
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ch« dì farlo Cardinale nel 1776- Dopo la soppressiti* 
della sua Società il Cardinal Zelada lo lece suo 
bibliotecario e teologo. Lazerì rìguardavasi come un 
nonio moderato, nemico delle dìspute, ed aniko per»; 
tino dei coulrarj della sua congregazione. Citeremo di 
lui le seguenti ojiere : le Tesi scelte dell' Istoria Ec-^ 
clesioslìca sulle persecuzioni diverse altre sul E. Se- 
colo-, le Opere di Pietro Perpiniano F'alentino -, 
Gesuita, 4 - ^ol. in 8vo ; deW j 4 nno della nascila 
di Gesù Cristo ; della Critica sull' Istoria Ecclesia, 
stica j Ricerche sull’ eresia di Berille , nel III- Se- 
colo ; dell’ Antiche ^òrmole di fede ; dell’ Eresia de- 
gli Mbigesi\ dell Eresia dd Marcioniti -, Che è fal- 
so che gli jinticid riti cristiani traggano la loro ori- 
gine dai riti pagani. Oltre queste dissertazioni , La- 
zerì aveva formato , nel 1754 , il piano di un’ opei a 
molto estesa sulla critica , ed ha anche lasciati molti 
manoscritti sull’istoria , e sull’ antichità ecclesiastica. ^ 
Ottobre. > — Francesco Giuseppe Gastone de Parta 
de Pressy Vescovo di Boulogne, nato nella stessa Dio- 
cesi nel 1713 , fu educato nel seminario di San Sul- 
pizio a Parigi , e si attenne sempre ai sentimenti ispi- 
i-atigli in questo luogo ; studiò la teologìa e si resg mol» 
to abile in questa scienza. Egli fu uno degli ultinoi 
Vescovi nominali sotto il ministero 'del Cardinal Fleu- 
ry , e consecrato agli 11. di Agosto del 1743. In ogni 
anno del suo vescovado egli si segnalò . con qualclie 
utile stabilimento , o con qualche istruzione diretta ai 
fedeli, o al Clero. Nel 1746. pubblicò alcuni 
sinodali , ed un’ Istruzione pastorale per raccoman- 
darne r esecuzione. Nel 1749 5 stabilì alcuni ritiri ec- 
clesiastici , ai quali assisteva egli stesso , incoraggianda 
il suo Clero col suo esemjiio , e coi suoi discorsi,- 
Nel 1753 , aderì alla lettera presentata al He da mol- 
li Vescovi riuniti in quel tempo a Parigi conti-o la 
pjeleusioai del Parlamentò. Fu soppressa \ma delle «ut 
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Ordinanze poco tempo dopo , jierchè egli erasì spie- 
gato in essa con troppo calore rapporto allo stesso sog- 
getto. Fu membro dell’assemblea -del Clero del 1 760 , 
e si occupò aneli’ egli nel reprimere i progressi del- 
l’ incredulità. Dimorava assiduamenie nella sua Dioce- 
si , ed occupavasi sopra tutto nell’ impedire il male 
colle s«e istruzioni, e co’ suoi e.sempj. Citeremo il suo 
Decreto del 1 758 . pel rinnovamento pubblico e an- 
nuale dei voti del Battesimo', quello del 1765, sul- 
le conferenze ecclesiastiche ; quelli del 1 766 suW obbligo 
d* istruire ^ e sulla festa del sagro Cuore', quello 
del 1775 , per lo stabilimento dell’ adoratone per- 
petua del SS. Sagramento , quello del 1776, per /a 
pratica della memoria della morte di Gesù Cristo. 
Le produzioni peiò nelle quali si è maggiormente oc- 
cupato sono quelle in favore dei misteri della religio- 
ne , in allora combattuti da molti scrittori. Si propo- 
se di vendicare questi articoli di nostra fede , ed in 
seguito pubblicò alcune Istruzioni pastorali , e varie 
Dissertazioni teologiche sull’ accordo della fede , e 
della ragione nei misteri considerati in generale , ed 
in particolare , a Voi. in 4 * Fra queste opere trova- 
si nn’ Istruzione del i. Settembre , sui misteri 
in generale ; una della stessa data ^lla Trinità , due 
sull’ Incarnazione , e sulla Redenzione , la prima del 
I. Gennajo 1772 , e la seconda divisa in tre parti ; 
due sono del i Gennajo 17745 ® l’ ultima degli 8 
Luglio 1776. Cn’ Istruzione sulla grazia , la di cui 
prima parte è dei 3 o Giugno 1779, e la seconda dei 
3 o Decembre 1781 ; una sull’Eucaristia., del 3 Lu- 
glio 1769 , e una sulla Creazione , dei 33 Settem- 
bre 1786. Queste Istruzioni sono tanti trattati teolo- 
gici , in cui il Prelato stabilisce le prove in generale 
ed agita con tutta P energia profonde discussioni. Que- 
ste opere non sono forse censurabili che per la loro 
«overclutt dilìusione , e perchè la loro rnctansica non 
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è posta sempfe sotto ua aspetto ben chiaro. Vi sòn<;> 
anche delP opiniotà , che sono state giudicate o trop- 
po azzardate , o inesatte. Questi scritti però danno a 
conoscere 1* instancabilità , e le cognizioni dell’ autore , 
ed una tal lettura può esser molto utile per gli Ec- 
clesiastici. Le cure assidue della sua Diocesi non di-> 
strassero punto Monsìg. de Pressy dalle sue occupa- ‘ 
zioni. Ebbe in mira sopra tutto di formare un Clero 
istruito, ed esemplare; fondò un piccolo seminario , 
e volle contribuire colle sue elargizioni , tanto al ri- 
scatto degli schiavi , come ancora al mantenimento dei 
catechisti nelle missioni straniere. Contribuì non poco*^ 
a tributar quegli onori che si compartirono al venera- 
bile Benedetto Giuseppe Labrè nella sua Diocesi dopo 
la morte di questo, degno uomo , e a quegli encomi 
fatti ai prodigi che ebbero luogo in appresso. Scrisse- 
anche alcune relazioni riguardanti la vita di questo po- 
vero volontario , e si servì di un esempio sì luminosa 
per animare il suo gregge agli escrcizii di pietà. Giun- 
to agli estremi della sua vita , era egli uno de’ piu 
antichi Vescovi della Francia, e le sue instancabili oc- 
cupazioni , il suo zelo , e la sua condotta gli devono, 
accordare un posto distinto fra i Vescovi di quest’ ul- 
timi tempi. Si possono consultare i Decreti dei primi 
Vicarj di Boulogne, dei 14 Ottobre 1 789, e quello di 
Monsig. Asoline , suo successore in questa sede dei aS 
Gennajo 1790. 

7 Settembre. — Mario Lupi Prelato, Came- 
riere segreto di Pio VI; Canonico di Bergamo, nac-' 
que in questa città nei 1730. Egli era molto versato 
nell’Istoria , e nella diplomatica. Delle sue numerose 
produzioni non citeremo che le seguenti due Dissero 
fazioni sull’ anno della nascita , e della morte di 
N. S. ; tre Dissertazioni sulle parrocchie prima del~-. 
V armo 1000 ; alcuni Dialoghi sul metodo d’ istruita 
i fanciulli ; due Dissertazioni siù sentimenti d Ari- 
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stotefe relativamenie alla nligione , e due altre sulle 
testimonianze de pagani rapporto a Gesù Crista. 

1 3 Decembre. — Gabriele Dupac de Bellegaide , 
aulico canonico , conte di Lione , nacque nelle vici- 
nanze di ^^arbona nel 17 17* Lsscndo stalo da giovane 
amico di Bomsier , e di d’ £t< mare , secondò le loro 
mire col suo zelo. Non si poteva , in quel tempo , 
aver alcuna speranza di salvarsi senza intraprendere quaU 
che pellegrinaggio in Olanda. U abate di Bellegarde 
vi si recò per la prima volta nel 1751 , e passò qua- 
si in ogni anno qualche tempo nella scuola formata a 
Khynwich da le Gros , e Poncet - Dessarls. In questo 
luogo cominciò , sotto la direzione di d’ Eternare , a 
comporre alcuni scritti in favore della loro causa. Si 
couoscouo di lui le Memoìie per servire di scorta al- 
istoria della Bolla nei Paesi Bassi, 4 ^'^‘> 1 . , i 'j 55 , 
ed un’ edizioT del Giornale di Dorsanne , nel 1756. 
Provveduto di un canonicato in Lione lo rinunciò nel 
1763. Nello stesso anno assistè, come teologo , all’as- 
semblea d’ Utrecht , a cui intervennero anche molti 
altri giansenisti francesi , ed egli stesso fu quello che 
ne pubblicò gli atti , e i decreti , condaunati da Cle- 
mente XIII , come può rilevarsi nel corpo di queste 
Memorie. Pubblicò anche {'Istoria della Cìdesad' Utre- 
cht , nel 1 765 ; il Supplemento alle Opere di Van 
Espen ; un’ edizione del suo Diritto ecclesiastico , e 
la Ulta di questo canonista. E conosciuto anche per 
l’edizione delle Opere di Antonio Amauld , l\[\. . 
in 4 1 da lui fatta a Losanna , dal 1 755 , al 1 78,'! , 
per cura dell’ abate Hautefage, autore dì un Compen- 
dio del Catechismo di Gourlin, e che cooperò per 
qualche tempo alla compilazione delle Notizie eccle- 
siastiche. L’ abate di Bellegarde somministrò a Barrie- 
re le memorie , colle quali quegli compose la Uita- 
d’ Arnauld che è. inserita in questa edizione. Tradus- 
se in francese gli Atti del sinodo di Pistoja. Egli era ' 
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un uonao di iin’aUÌTÌtà , e di uno z**lo estremo; Recn- 
vasi frw|nenteiiiente in Francia, e nel 1774» e 1775, 
percorse la Germania, e l’Italia. Ci viene asserito che 
«gli facesse passare in questi paesi più di dieci milioni 
di libri del suo partito. A Vienna era iu relazione - 
con Van - Swielen , Stock , de Terme , e coi ca- 
nonisti , e giureconsulti , che mostravano tanto zelo pel 
cangiamento dell’ istruzione in Alemagna , ed era an- 
che fautore delle riforme che si tentava di fare in que- 
sto paese. In Italia aveva una stretta corrispondenza 
con Ricci , Tamburini , Zola , e con gli altri teolo- 
gi di questa scuola. Aveva anche degli amici in Ispa- 
gna , ed iu Portogallo, ed era perfettamente informa- 
to di ciò che accadeva nelle Chiese straniere. Era egli 
che somministrava alle Nolizie ecclesiastiche i detta- 
gli che vi si trovano su tale proposito. Dicesi che egli 
era affascinato dalle cure di un’enorme corrispondenza. 
Mostrò specialmente un grande zelo in favore della Chie- 
sa d’ Utrecht , e si dava tutto il carico possibile nel 
procurarle fautori , e nell’ ottenere per essa voti favo- 
revoli. 

Verso questo tempo. — . . . .Bnidrant , Gesuita , 
nato a Vienna nel Delfinato , e morto in questa città , 
passò una gran parte della sua vita a Lione. Le sue 
opere , che si aggirano tutte sopra materie di pietà , 
sono, le seguenti : le Istorie edificanti , e curiose ; 

V Anima illuminata dagli oracoli della saggezza \ 

V Anima sul Calvario ; /* Anima inalzata a Dio ; 

V Anima stabile nella fede ; V Anima contemplante 
la grandezza di Dio ; f Anima accesa di amor di- 
vino ; I Anima fedele ; /’ Anima interna ; Gemiti di 
un anima penitente ; Rfiessioni , sentimenti e pra- 
tiche di pietà; Panegirici dei Santi. Tutte questo 
opere sono state pubblicate a Lione dal 1768 , 
fino al 1786, e sono abbastanza conosciuto digli ec- 
clesiastici , e dalle persone animate da una vera pietà. 
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L’ .autore non volle die vi si apponesse il suo nome, 
^oo abbiamo alcun dettaglio da iai'e intorno alia 
sua vita. 

1790. 

s6 Gennajo. — Giovanni Felice Enrico de Fit- 
tnel , Vescovo di Lodeve fin dal l ; nato a Tolo- 
sa Ilei 1717 , fu un prelato esemplare , e zelante. Pre- 
se parte uella condotta di molli suoi colleglli riguardo 
alle dispute sui diritti , e sulla autorità della Chiesa; 
e pubblicò specialmente due Istruzioni pastorali che 
ebbei o molto incontro , 1 ' una dei 2 1 Novembre l 'jSg , 
e P altra dei a 5 Marzo 1765. Esse sono state - dirette 
particolarmente contro l’incredulità , condannano molte 
opere , e contengono sentimenti , ed istruzioni relative 
alle turbolenze di quei tempi. Questo prelato è anche 
autore di un libro intitolato della Divozione al sacro 
Cuore, *774 1 di cui sono state fatte varie edizioni. 

ig Febbrajo. • — Sebastiano Marcuzzi , professore 
di diritto canonico a Treviso , poi Curalo in questa 
città , vi era nato nel 1725. E molto lodato pel suo 
zelo , e per la sua pietà. Compose una Dissertazione 
su questo passo di S. Matteo : Quicumque dimise- 
rit....; le Dissertazioni sui miracoli, le R^essioni 
e pratiche per tutte le di fferenti feste , tradotte dal 
francese , ed i Discorsi sulla Passione.' 

a 6 Febbrajo. — Giuseppe Valla , prete dell’ Ora- 
torio, fu pi-ofessore di teologia a Soissons sotto Monsig, 
de Filz James , poi a Lione sotto Monsig. de Monta- 
zet. A jutò Barrai , Cuibaud , e Chabot nella compila- 
zione del Dizionario isterico, letterario e critico, iy 58 , 
in 6. Voi., e compose per ordine di Monsig. de Mou- 
tazet , la Teologia e la Filosofia , così dette di Lione. 
Dicesi che questo prelato lo tenne più di una voltala 
freno , e gV impedì di sviluppare i suoi sentimenti in 
tutta la loro estensione. Contro la Teologia vi à un 
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decreto della Congregazione dell’ Indice dei 1 7 Selfera- 
l>re 1793- Valla mori a Dijon , ove Brasi ritirato 
dopo la morte del suo protettore. 

5 Mano. — ■ Samuele Hallifax , Vescovo Anglica- 
no di Glocester , poi di Saint-Àsaph , nacque nel ì'j 3 o. 
Fu professore di lingua araba , poi di leggi civili a 
Cambridge. Oltre parecebi sermoni distaccati , pubbli- 
cò tre sermoni sul tentativo per abolire le sottoscri^ 
zioni , nel 1772 , e altri dodici sullo profezie coucer^ 
nenti la Chiesa Cristiana , ed in particolare la Chie- 
sa Romana. Questi ultimi furono recitati nel tempo 
della fondazione di Warburton. Pubblicò anche una 
Analisi dell analogia della religione naturale , e ri- 
velata di Batter , e una Prefazione dei sermoni di 
Ogden di cui fu editore. 

' 4 Aprile. — Giovanni Battista Carlo Maria de 
Beauvais , antico Vescovo di Senez, nato a Scierburg 
nel 1731 , esercitò cou molto successo il ministero della 
predicazione a Parigi , e si produsse anche alla Corte 
nel 1768 , e nel 1778. La sua Orazione funebre di 
Luigi Xy fece molto strepito. Fu consagrato Vesco- 
vo di Senez , ai 20 Marzo 1774; avendo però rinun- 
ciate alla sua sede nel 1783 si ritirò a Monte Vale- 
riane. Aveva una stretta relazione con Monsig. de Fui-^ 
gnè , Arcivescovo di Parigi e lo assisteva nelle sue 
funzioni episcopali. Cominciò, Una Nuova biblioteca 
de' predicatori , che non ebbe tempo di terminare. 
Nel 1807 sono stati pubblicati i suoi Sermoni in 4 Voi. 
in cui r abate Gallard , (i) editore di questi , non vi 
ha inseriti due discorsi pronunciati nelle assemblee del 
Clero , e dné altri sulla Sagra Cena. L’ abate Gal- 
lard non terminò P Elogio che aveva cominciato del 



(i) Germano Gallard , dottore della Sorbona primo Vi- 
cario di Genlis , nato in Àrtenai nel 1^44 ; * morto a Parigi 
a dt 11 Maggio 1812. 
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'\'escoTO (li Senez , e non ne ha pubblltóilo se non che 
un breve frammento. Monsig. de Bcauvais era un uomo 
edificante ed esalto. I suoi sermoni contengono anche 
alcune orazioni funebri. Essi però in seguito perderono 
in parte quella fama , che eransi acquistata allorché 
vennero alla luce. 

9 Jprile. — Niccolò Silvestro Bergier , dottore di 
teologia , e Canonico della Chiesa della SS. Verdine 
a Parigi , nacque nella Lorena nel 1718 , e studio la 
teologia a Besanzone sotto 1 ’ abate Bullet. Fu da prin- 
cipio Curato di Flanchebouche nelle vicinanze di Be- 
sanzone , e pubblicò successivamente varie opere per 
la difesa della rivelazione, il Deismo confutato da se 
stesso , iy 65 , contro V Emilio di Rousseau \ la Cer- 
tezza delle prove del Cristianesimo , iy 68 , contro 
P Esame critico degli apologisti della Religione cri- 
stiana attribuito a Freret ; la Risposta ai consigli ra- 
gionevoli di Voltaire; la Risposta a un’ altra lettera, 
che venne alla luce contro la Certezza , 1 ’ Origine de- 
gli Dei del paganesimo , e il senso delie favole ; 
r tipologia della Religione cristiana 1769 , 2 Voi. 
contro l’ autore del Cristianesimo svelato ; e l’ Esa- 
me del materialismo , 1771 , 2 Voi. contro il 
ma della natura. Nel 1 764 , P abate Bergier fu fat- 
to principale del Collegio di Besanzone , e nel 1769, 
canonico di Parigi. Il Clero gli assegnò una pensione. 
Nel 1780 venne alla luce il suo gran Trattato iste- 
rico , e dogmatico della vera religione , in là Voi. 
JEssendo stalo nominato confessore delle Zie di Lui- 
gi XVI fissò la sua residenza a Versailles , ove non 
desistè dalle sue occupazioni. Istigato a cooperare alla 
compilazione dell’ Enciclopedia metodica , ne compo- 
se la parte teologica, in 3 Voi. in 4 * Gli vengono 
attribuite anche le seguenti opere ; alcune Osservazio- 
ni sul divorzio ; una Dissertazione sulla sorgente 
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delle autorità , eJ i Princij>j di MeUxfiilca , die fati- 
no parte ilei Corso de'^ìi studj della Scuola militare. 
Terminò la sua vita a V'ersailles. Era un uomo istrui- 
to , instancabile , ingenuo , e modesto. Le sue opere 
sono scritte con molto ailerio e sono degne di sti- 
ma. Afiimhè fossero di maggiore utilità non mancò 
loro se iiop che una maggior concisione, ed un’unio- 
ne più ordinata di idee. 

a 5 Luglio. — Giovanni IBeruardo Basedow filo- 
sofo tedesco, nacque in Amburgo nel 1738. Da prin- 
cipio fu fatto professore -.a Soroe , nella Danimarca , c 
di poi licenziato attesa la sua libertà nel contrad- 
dire molti punti della dottrina protestante. Si ritirò in 
Altona , ove pretese di combattere nel suo FUalete 
-vari dogmi , e particolarmente 1 ’ eternità delle ]>ene. 
J^^ell’ Istruzione metodica sulla religione naturale e 
rivelata mostrò sentimeuti contrarj alla dottrina cristiana, 
rapporto a Gesù Cristo , allo Spirito Santo , all’ ispira- 
zione , al Battesimo ed alla sagra Cena. Il Sistemez 
teorico della sana ragione , è scritto coll’istesso fine. 
Basedow pretendeva purgare il Cristianesimo dalle dot- 
trine corrotte che , a suo dire , vi erano state fram- 
mischiate. Gotze , Wincklér , e .Zimmermann ministri 
luterani in Amburgo scrissero contro di lui. Fu co- 
stretto di ritirarsi malgrado la protezione del conte 
BernstorfF, e fu appunto in quest’ epoca che egli si 
accinse a riformare 1 ’ educazione. Per tal motivo eresse 
uno stabilimento a Dcssaw , nel 1774 > la sua cattiva 
condotta però fece andare a vuoto le sue mire. Egli 
andava soggetto all’ ubriachezza , eti era molto trascu- 
rato ne’ suoi affari. Negli ultimi suoi anni abbracciò di 
nuovo la teologia, e pubblicò varii scritti, fra gli altri 
Gesù Cristo , il Mondo cristiano , e il Piccolo zjz<- 
iwero degli eletti., 17 ^ 4 '> Ebbe una controver- 

sia con Semler , rapporto ai Frammenti de JVolfen~ 
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buip’l e mori a Magdebirrgo , ove erasi ritirato. Il suo 
carattere esa instabile come la sua dottrina , e non si 
rese famoso nè pei suoi costumi , nè pel suo sapme. 

24 ylgosto. — Gabriele Maria Ducrenx , Gmo- 
nico di Auxerre , poi d’ Orleans nato nel 17/)^ fu in 
principio primo Vicario in Corsica , ed ebbe una pen- 
sione dal governo. Egli è conosciuto s|)ecialmenle, per 
un’ Istoria Ecclesiastica die dette alla luce sotto il ti- 
tolo di Secoli cristiani in 9 Volumi , 1770,6 1777. 
1! soggetto di quest’ opera è mollo ben inteso , e i 
giudizi!, moderati ; lo stile però è tro]>p® enfatico , e 
in essi non scorgesi molta sostanza, e profondità ; L’a- 
bate Ducreux è stato editore dell’ Opere complete di 
Flechier ^ stampate a Nimes nel 1782 con diverse no- 
te , e varie osservazioni , in io Volumi. Gli vengono 
anche attribuiti i Pensieri , e Riflessioni estmiti dalle 
opere di Pascal sulla religione^ e la morale 1785, 
3 Voi. Su questi Secoli cristiani sono state fatte al- 
cune Brevi Osservazioni. 

1 Settembre. — Francesco Saverio de Idiaquez , 
grande di S’pagua , nato a Pamplona nel 1711 era ti- 
glio primogenito del Duca di Granala. Avendo fatto i 
suoi studj a Bordeaux si recò alla corte , poi in età 
di ventun’ anno entrò fra i Gesuiti , ove professò la fi- 
losofia , e la teologia , ed occupò, altre cariche, la 
questa congregazione distinguevasi più per le sue vir- 
tù , e ]i)er la sua pietà , che per la sua nascita, e pei 
suoi titoli. Nel 1767 fu anche egli a parte della di- 
sgrazia della società , fu deportato in Corsica dove 
passò un anno , e quindi si rifugiò a Bologna ove mo- 
rì. .Si conosce di lui una traduzione latina dei Pen- 
sieri cristiani di Bouhours , e un Opuscolo sulla vita 
domestica di Palajox. Ha lasciale anche manoscritte 
le opere intitolale : Della Carità di un Confessore ; 
.apologià degli esercizj di Sand Ignazio , coutro D- 
Alfonso Rodriguez , Arcivescovo di Burgos ; 1 ' dpolo- 
Stor.Eccles. Vol.VlII. 9 
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già della teologi U scolastica, contro l’abate Andres; 
il Trattalo sulla divozione al Sacro Cuore , e U 
T'ita del P. Catalayuil. 

3 Settembre. — Giovanni Nicola de Hontheim, 
Vescovo di Myriophite , in partibus , infidelium , e 
sulli'uganeo di Trevcri jier la parte austriaca , e fran- 
cese eli questa Di»icesi , nacque a Treveri nel 1701. 
Era itiollre decano di San Simeone , consigliere di Sta- 
to , e cancelliere dell’ univeisilà. Questo sacerdote era 
un uomo instancabile, ed erudito. E autore di un’ /- 
storia di Treveri in a Voi. in foglio ; e più cono- 
sciuto però poi suo libro intitolato dello Stato della 
Chiesa , e della potestà legittima del Sovrano Pon- 
tefice , stampato a Buglione nel 1755 , sotto il nome 
di Giustino Febronio. Abbiamo altrove parlato di 
quest’opera , e della condotta che tenne 1 ’ autore in 
quest’ occasione, f^edi una lettera scritta dall’ abate 
Bergier , ai la Ottobre 1775,0 diretta al Duca Luigi 
Eugenio di Wurtemberg , principe cattolico. Dicesi 
altresì , che de Hontheim fosse un uomo di una con- 
dotta molto esemplare. Nel 1 766 , venne alla luce una 
traduzione francise della sua opera , e Lissoirc Pre- 
moiitrè ne pubblicò un compendio nell’anno medesimo. 

18 Settembre. — Francesco, Andrea , Adriano, 
Pluquet , Canonico di Cambiai , nato nel 1716 , è 
autore Esame del fatalismo , Parigi, , 3 

Voi. , e del Dizionario delV Efesie , a Volumi 1762. 

iy Decembre. — Francesco Fosca ri , senatore 
Veneziano , è celebre per le sue missioni diplomatiche, 
per le sue cognizioni , e per le sue fatiche. Era stato 
inviato a Roma , ' sotto Benedetto XIV , per 1 ’ aliare 
del patriarcato di Aquileja , e fu successivamente am- 
basciatore a Costantinopoli , a Vienna , e a Pietrobur- 
go. Ad onta però di sì fatte ingerenze trovò il tempo 
di occuparsi in opere di erudizione. La più celebre è 
il Thesaurus antiquitatum sacrarum , complectens 
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selertissima clarìssiniorum sfivorum opuscida , in 
qiiibus vete^m Hebraeoriim mores , leges , institu- 
ta , rilus sacri et cU’iles illustraniur ^ Venezia i 744 i 
1 769 , 34 Voi. in foglio. Nel compilai' quest’ opera 
così voluminosa , Foscari fu ajutato da B. Ugolini. 
Fu anclie editore delle Opere di Teqfilatto , Jlrcb’e- 
scovo di Bulgaria , Venezia , 1763 , 4 
glio , e pubblicò la Bibliolheca veterum patrum , an- 
tiquorum' scriptorum ecclesiaslicorum , graeco-latinn; 
Venezia , 14 Volumi in fòglio. 

4 Decembre. — Nicolò Francesco Le Clerc di 
Beauberoii , nato nelle vicinanze di Condè sur Noireau 
nel 1714 > eletto professore di teologia a Caen ed 
occujiò questa cattedra per cinquanta anni. La sua o- 
pera principale è il Tractatus theologico-dogmaticus 
de homine lapso et reparalo ^ Lussemburgo, 1777 , 
3 Voi. in 8 . Dicesi che avesse anche £itti alcuni trat- 
tati sulla penitenza , sui matrimonio , sulla Chiesa , 
sulle leggi , sulla restituzione , e sulla Sacra Scrittura. 

39 Decembre. — Giovanni Giorgio Le Frane di 
Pompigoano Arcivescovo di Vienna, nacque a Montau- 
ban nel 1715. Nella sua gioventù ebbe stretta corri- 
spondenza col dotto P. de Tournemine il quale si 
formò un’idea vantaggiosa dei suoi talenti. Monsig. di 
Pompignano corrispose alla sua aspettativa. Essendo 
stato eletto Vescovo di Puy nel 1743 , fin da quel 
momento passò la sua vita immerso nello studio , nel- 
r orazione , e nelle cure della sua Diocesi. Celebrava 
la Messa ogni giorno , visitava il suo gregge , dava ri- 
covero ai suoi Curati , vegliava sul suo seminario , e 
faceva molte elemosine. Con la sua dolcezza e con la 
sua bontà ispirava e rendeva amabile là pietà. Le sue 
opere sono in gran numero , e danno a conoscere il 
suo zelo , e le sue cognizioni. La prima fu un’ Istru- 
zione pastorale ai nuovi convertiti della sua Dioce- 
si. Nel 1753 vennero alla luce le Questioni sull' in- 
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creihiHtct , e il s'er» imo ilell’ nutorilh secolare nelle 
mnterie che ri^iiunlunu la rvligivne. Questo scritta , 
in cui il Vescovo tioii appose il suo nome , eia rela- 
tivo alle pretensioni ilei parlainenli sull’ alimi inistrazio- 
ne. de’ Sagrameuti , exl altri jiuramentc spirituali. Le 
Questioni sull ivcreclulità dettero origine ad una con- 
troversia. L'n ministro protestante di Ginevra , che le 
aveva lette , avendo credulo di avervi trovato un* ar- 
gomento in favore della riforma, scrisse a Monsig. di 
Pomjiigpano , ai 17 di Marzo, e ai 3 o di Deceiubre 
del l'jSò. 11 prelato gli rispose con due lettere molto 
concludenti che dettero fine alla coiTÌs])ondenza. Fran- 
cesco Fabre Canonico di Annecj , morto nel 1764 , 
publdicò , nel 1758 , sotto il nome del ministro de 
Certolz , la Controversia pacifica sull’ autorità della 
Ghi sa , ovvero Lettere ili M. D. C. dirette al Vesco- 
vo di Pur eolie risposte di questo Prelato. Nel 1 754 , 
questi diede alla luce la Devozione riconciliata collo 
spirito., e nel 17^9, V Incredulità convinta dalle 
profezie. Tanto egli che il marchese di Poinpignano 
suo fratello , si videro esposti alle beflè ed ai motteggi 
dei filosofi, e Voltaire fra gli altri li,j»ose in derisione 
in molti di que’ suoi liliercoli. IM’e.scovo di Puy mo- 
strò di non accorgersi di questi sarcasmi , e non ri- 
spose loro .se non che rendendosi senqire utile alla 
religione. L’ Istruzione pastorale sulla pretesa filoso- 
Jia degli increduli modernifìeì 1764 /quella sull’Ere- 
sia , nel 1 7(16 ; la Difesa degli '.diti del Clero , nel 
17G5; la lieligione vendicala dell’incredulità dolici 
stessa incredulità , furono il frullo di tante ore tolte 
al liposo. È inoltre autore di un l’rnttato dogmatico 
e morale sul giudizio universale e sulla risurrezione 
dei morti , che non c staio stampalo; di un’opera 
sui Gt.suiti egualmente inedita; e ài aìeunc Lettere ad 
un P'escwo , dirette a Monsig. de Sarra , Vescovo 
di Nantes e umico dell’ autore. Lsse si aggirano sui 
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doveri di un Vescovo, e sono state pubblicate dall’aba- 
te Emery, nel 1802. Mousig. di Pompignano scrisse 
ai 16 Aprile 1762 , una lettera al Re sui Gesuiti , 
contro la quale il parlamento di Rouea procede con 
un rigore clxe dava a conoscere la poca moderazione 
’de’ magistrati. Trasferito, nel 1774 , nell’ arcivescova- 
to di Vienna , il Prelato vi mostrò quello stesso zelo 
e quella stessa pietà di cui aveva fatto uso a Pny. Fu 
membro dell’ assemWea del Clero del 1775, e fece 
parte del Buio di rèligionc. Era stato in questo am- 
messo , allincliè con la sua presenza , col suo zelo e 
coi suoi lumi imponesse ad un prelato la di cui volon- 
tà era divenuta sospetta. Fu egli che compilò P y/v- 
vertimenlo ai fedeli adottato da questa assemblea , e 
che fece molti importanti rapporti inseriti nei Proces- 
si P^erbali del Clero. la occasione delle turbolenze 
foriere della rivoluzione , 0 allorché il Dcllinafo era 
vittima di tanto vicende , 1 ’ Arci vc.scovo di Vienna , 
sembrò che tendesse verso un partito di cui fion po- 
teva in alcun modo preveder le mire ; ed m fatti gimi- 
se negli Stati-generali con (|ue.sle disposizioni. Egli fu 
uno dei primi a riunirsi coi deputati del terz.o-Slato , 
e fu scelto per uno dei primi presidenti della nuova 
assemblea nazionale. .Foco lem[)o dopo il Ile f anuui- 
se nel suo consiirlio , e lo fece mmuinistiatore de’ he- 
iicGcj vacanti, ni 4 Agosto del *789. In ques’ oc- 
casione Monsig. di Pomjiignano fece conoscere il suo 
attaccamento per le regole antiilie. Non potendo risie- 
dere a Vienna rinunciò la sua sede. IV’oniinò tre soli 
Vescovi , e queste scelte fecero ouoie al suo discer- 
nimento. I progressi della rivoluzione annientarono il 
ministero dell’ antico Arcivescovo di Vienna. Dopoché 
furono sop[)ressi I Vescovi, distrutte le abadie, ed usur- 
pati tutti i beili ecclesiastici , non gli restò quasi al- 
cuna ingerenza. Pro.so da una malattia ai 17 ili Ago- 
sto del 1790 , non potè assislci’e al consiglio dei a f 
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dello sfesso mese , in cui Luigi XVI sanzionò la co- 
sliluzione civile dei Clero. Sembra che per alcuni pru- 
denti motivi egli credette di dover occultare un Breve 
direllogli dal Papa su questa costituzione. Gliene sono 
stati falli dei rimproveri , quantunque .si può suppor- 
re che il saggio Prelato avesse delle ragioni plausibili 
per non divulgare un tal Breve. La sua condotta , 
le sue fatiche , e il suo zelo lo rendono degno degli 
elogi prodigatigli dagli amici della Chiesa. Nelle sua 
opere si scaglia vigorosamente contro gli sforzi dell’ in- 
< redulità , e se questo Prelato qualche volta si è in- 
gannato in materia di politica , non dobbiamo perciò 
trascuiiu-e di riconoscere i suoi servigi , la sua buona 
condotta episcopale , e 1’ utilità de’ suoi scritti. 

— Carlo Francesco Le Gros, Dottore di teologia. 
Canonico della Santa Cappella , in seguilo Preposto di 
San Luigi di Louvre , e abate d' Acbcuil , era nato 
a Parigi. Gli vennero aflidati molti affari , e fu ua 
membro dell’ assemblea del Clero nel 1760. E autore 
dell’ Analisi delle opere di J. J, Rousseau , e di Court 
di Gebetin 1 "J 85 ; dell* Analisi , ed Esame deli An- 
tichità svelata del Dispotismo orientale^ e del Cri- 
stianesimo svelato^ attribuite a Boulanger 1788 ; 
dell' Analisi ed esame del Sistema dei filosofi econo- 
Ttiisli , tjS’f. Tutte qnestc opere furono pubblicate sot- 
to il nome di un solitario. Le Gros è anche autore 
di una Memoria per provare che il Vescovo di Sois- 
soiis ( de Fitz-James ) ha sorpassati i limiti deW istru- 
zione episcopale , Memoria relativa al decreto di que- 
sto , sulle Asserzioni. 

— Claudio Francesco Regnier , dottor di teolo- 
gia , Prete della Congregazione di San Sulpizio na- 
to , nel 1718 in Alveigna , è conosciuto per 1 ’ opera 
intitolata ; Certezza dei principi della Religione con- 
tilo i nuovi sforzi degl' Increduli \ Parigi dui i 778 , 
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al 1783 , in 6 Voi. in 12 , e per un Trattato detta 
Chiesa^ in latino 3 Voi. in 8 vo. 

f^erso questo tempo. — Andrea Giuseppe , An- 
sart , Benedettino , poi avvocato , in seguito priore di 
Villeconin , nacque in Artois nel 1728. Pubblicò al- 
cuni Dialoghi sull'utilità dei Monaci dotati', una Espo- 
sizione del cantico dei cantici ; un’ Istoria di S. Mau- 
ro: lo Spirito di San Vincenzo de’ Paoli •, V Isto- 
ria di Santa Eegina d' AUx ; quella di San Fia- 
cre ; quella del Cardinal Cortez , V escovo d' Urbi- 
no. Si suppone die avesse trovali questi diversi scrit- 
ti negli arcliivii di Sainl-Germain-des-Près. A suoi 
tempi non fu stimato nè come molto istruito , nè co- 
me uomo dedito a laboriose occupazioni. 

1 Marzo . — Pietro A lilwa.rdt , professore di lo- 
gica, e di metalisica a Grciswald nacque nel 1711. 
Le sue opere principali sono : la Brontoteologia , ov- 
vero Pie meditazioni sui fenomeni del fulmine , e dà 
lampi ; alcune Riflessioni sulla confesnone , d’ Aug- 
sbourg in 3 Voi. die possono essere riguardate come 
una continuazione dell’ opera di T. G. Reinbeck ; e 
parecchi Sermoni , e Meditazioni filosofiche , fra i 
quali scritti ve ne sono alcuni sull’ Immortalità del- 
V anima , e sulla libertà di Dio. Egli stesso rigettò 
in seguito varj sentimenti , che aveva azzardati in que- 
st’ ultimo scritto. Dicesi che egli professasse tutto il ri- 
spetto alla rivelazione , e che fosse molto stimato pel 
suo carattere nobile e contegnoso, e per le sue assi- 
due occupazioni. 

3 Marzo. — Giovanni Weslejr , uno dei fondatori 
del metodismo in Inghilterra , vi nacque nel 1 793,. 
Siccome il conte di 5 f.inzendorf , essendo ancor giova- 
ne , lo persuase che egli era destinato a qualche ope- 
ra straordinaria ; egli iuleiqielrò in que^o senso tutti 
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gli avvenimenti della sua vita. Attendeva ancora agli 
sluclj in Oxford, allorché la lettura degli scritti di Gu- 
glielmo Law lo indussero a menare una vita più riser- 
vata , a fare alleanza con qualche altro studente ani- 
mato dallo stesso desiderio. Escilo dal collegio , con- 
tinuò questo genere di vita , si recò in America ad 
istruire con la predicazione gl’ Indiani e ritornò nel 
1737 ad esercitare lo stesso ministero. Nel 1738, le 
sue relazioni con Pù^tro Bohler , di Moravia , giovane 
predicatore, gli fecero cangiar la sua dottiina. Carlo 
VVesIcy, suo fratello , imbevuto deH’istesse massime, 
lo .sec^ondava con zelo per cui i loro scolali si accreb- 
bero in gran numero. Nel 1G41 , Wesley, si corruo- 
ciò con Whitcfield , ed ognuno di essi divenne dal 
canto suo capo di un ramo di metodismo. Wesley 
viaggiava in diversi contadi e dappertutto stabiliva con- 
gregazioni. Si prendeva cura principalmente ad istrui- 
re lo ultime classi della società, e dicesi che operasse 
una gran riforma di costumi fra gli opera] , che la- 
voravano nelle mine o nelle foreste. Le sue opere , che 
sono m gran copia e che non crediamo necessario di 
enumerare , si aggirano sulla teologia , sulla morale , 
sulla lil^oGa , e sull’istoria. Wesley non volle mai 
scparaisi dalla Chiesa stabilita , resistè alle istanze di 
molti fra i suoi , i quali tentavano di far nascere una 
scissura , e non volle far mai la sua professione di fe- 
de m iscritto. I punti sui quali que.sti sctlai'j insistono 
niaggiortnente , sono la salvezza col mezzo della sola 
fede , la conversione istantanea, e la certezza della 
1 i(.onciliazione con Dio. Siccome Giovanni Wesley ave- 
va molta tendenza per 1’ oiilnsiasmo , riesci a destarne 
anche nc suoi discepoli. Le loro jirodicazioni suscita- 
vano negli ascoltatori agitazioni singolari di corjio , e 
di spirilo : e ciò chiamavasi convinzione. Queste agi- 
tazioni , che come dicevasi , provenivano dallo sfinto 
furono la sorgente di molte illusioni ; vi è però da ri- 
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marcare , che il metodi sino léce i suoi maggiori pro- 
gressi nelle ultime classi. ISel 1767 i settarj ascende- 
vano già a ventieinquemila , e treni’ anni dopo questo 
numero era quasi triplo. Si asserisce die negli Stati-Uniti 
vi erano almeno metodisti , fra di essi però 

vi sono molti ignoranti , ed entusiasti. 

/2 ÌMarzo. — Miclicle Casiri , dotto Orientalista, 
e Religioso Siromaronita , nacque a Tiipoli di Siria 
nel 17x0. Ki si recò in .seguito a Roma ove fece i 
suoi studj al collegio di San Pietro , e di San Mar- 
cellino. PSel 1735 , accompagnò nella Siria il Prelato 
As.seniani , che andava a presiedere al Concilio dei Ma- 
roniti , e dopo il suo ritorno divenne professore nel 
suo convento, di lingue Oiientali , e di teologia. ISel 
i 74'8, il P. Francesco Ravago , confessore di Ferdi- 
nando VI , il quale T aveva conosciuto a Roma , lo 
chiamò in Ispagna , e gli affidò la biblioteca reale di 
Madrid. Fu di poi incaricato di visitar la biblioteca 
dell’ Fscuriale , e di far la de.scrizionc di lutti i ma- 
noscritti arabi che e.ssa contiene. Pubblicò questa 
grand’ opera in 2 Voi. in foglio , e intraprese anche 
una traduzione latina della collezione araba dei canoni 
riguardanti la chiesa di Spagna. 

i 5 Marzo. = y\ntonio Vaisecchi , Domenicano 
della congregazione di Saloraoni , nato a Verona nel 
1708 , abbracciò da giovane il ministero della catte- 
dra , e adempì alle ingerenze di prof s.sorc di teologia 
a Padova. Nelle sue opere si occupò sopra tutto a re- 
spingere gli attacchi degli increduli , come in fatti può 
rilevarsi dalle seguenti opere ; Dei fondamenti della 
religione., e delle sorgenti dell'empietà., Padova 17G5, 
3 Voi. in 4 ; ha Religione vittoriosa, Padova 177O , 
3 ^’ol. ( Quest’ o|)era è una continuazione della pii- 
nia ed una confutazione dell’ Esame degli apologisti 
della Religione cristiana, atti ibuito a Fi eret ); la t^e- 
rità della Chiesa Cattolica , Padova, 17S7, opera 
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che è stala tradotta in molte linj^ue. Valsecclit è an- 
che autore di alcune Riflessioni sulla Risposta alla 
Quaresima appellante, 174^ ; di varj Discorsi sulla 
teologia , e di alcuni Sermoni per la Quaresima. 

ao Marzo. — Arnoldo iBernardo d’ Icai d-Quque- 
sne , dottore della Sorbona-, elemosiniere della Basti- 
glia , e primo Vicario di Soissons , era un ecclesiasti- 
co esemplare ed instancabile. Pubblicò V Evangelo me- 
ditato , 1 773 , opera il di cui piano era stato conce- 
pto dal P. Giraudeau Gesuita , terminata dall’ abate 
Duquesne, 13 Voi. in 13, e che molte volte è stata 
ristampala in otto Voi. ; 1’ Anno Apostolico , 13 Voi.; 
P Anima unita a Gesù Cristo , opera postuma di Ma- 
dama de Carcado , e le Grandezze di Maria, 3 Voi. 
ia 13. 

33 Marzo. — Carlo Ignazio Massini dell’ Orato- 
rio di Roma, nato a Cesena nel 1703 , si dìsiiiise 
per la profonda cognizione della Scrittura Sacra , dei 
Santi Padri , e dell’ Istoria Ecclesiastica , e non si det- 
te minor cura di esercitarsi nella virtù e nella pietà. 
La santità della sua vita lo rendeva l’oggetto dalla sti- 
ma , e del rispetto pubblico. Perde la vista venti an- 
ni prima della sua morte , e sopportò quest’ infermità 
con tutta la rassegnazione. Le sue opere sono le se- 
guenti ; Eita del P. Mariano Sazzini dell’ Oratorio, 
1747; Eita di N. S. Gesù Cristo , estratta daU 
. V Evangelo , 1 759 ; Raccolta delle Vite de' Santi 
per ogni giorno dell’ Anno , Roma, 1763 , i3 Voi. 
in 13, Seconda raccolta che contiene l’appendice 
delia Vita de’ Santi , 1767, i3 Voi. in i3. ( Nd 
compilar queste due collezioni più volte ristampate , 
fu ajutato dal P. Andrea Micheli ; ) Vite dei Santi 
dell' antico Testamento , Roma 1786 , 6 Voi. in 8vo. 

s8 Giugno. — Martino Natali , chierico Regola- 
re , delle Scuole Pie , e professore di teologia a Pa- 
via , nacque nella Diocesi d’ Albenga, uel l'jZo’, pro- 
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fessi) a Roma noi 1739, ed occupò nel 1756 la cat- 
tedra di teologia nel collegio Nazareno. Destituito da 
questa carica , sotto Clemente XIII , per una tesi che 
sembrò poco esatta , fu chiamato a Pavia come un 
soggetto prezioso per istabilirvi l’ istruzione alla moda. 
Colà trovatosi in piena libertà , afletlò il giansenismo. 
Come censore ricusò di dare la sua approvazione per 
istampare il Catechismo del Bellarmino , e pretendeva 
che SI facessero dei cangiamenti in quest’ opera tanto 
antica , e tanto approvata. Le dispute che sostenne su 
questo proposito gli attirarono la scomunica del Vesco- 
vo di Pavia ai 5 Maggio 1775. Il Papa pregò P Im- 
peradrice di destituire questo professore ; ma reclami 
cosi potenti , uniti anche alle rimostranze del Clero 
non poterono ottenere alcun effetto. Natali prosegui 
ad occupar la sua carica , e fu esiliato un Domenica- 
no che gli aveva suscitata una controversia. Questo 
era il sistema adottato in quei tempi dalla Corte di 
Vienna. Natali pubblicò nel 1783 i Sentimenti di un 
Cattolico sulla predestinazione ; nel 1 788 le Pre- 
ghiere della Chiesa per ottenere la grazia. Nello 
stesse anno fu editore dell’ opera di Petitpied : dell’in- 
giusta accusa del giansenismo , reclamo cóntro Ha- 
bert , e vi aggiunse aache alcune note , in cui parla- 
va con vantaggio degli appellanti francesi. Il suo ze- 
lo lo indusse a pubblicare in italiano uno scritto del- 
l’abate d’ Efemare. Noi non sapremmo in qual modo 
qualificare la manna di riprodurre tali opere , e si fat- 
te dispute. Natali morì a Pavia poco dopo la soppres- 
sione del seminario generale , il quale non aveva esi- 
stito se non cinque anni , ed in cui aveva avuto per 
colleghi , Zola , Tamburini , Berretta , Àlpruni , M os- 
si , e Lanigan. Le altre sue opere sono le seguenti ; 
Complexiones augustinianae , de graiia C liristi, a 
Voi. ; Trattati dell' esistenza e degli attributi di Dio, 
della Trinità , della creazione , e della grazia , 3 
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Voi. , Lettera contro la teologia morale di CoUet , 
e diversi altri o[»iiscoli. 

22 ylgosto. — Giovanni David MicUaelis , dotto 
nelle scienze orientali, nacque in Dalla nel 1717. Viag- 
giò in Inghilterra , vi conobbe Lowlli , e rinunziò ai 
]iunli ebraici , di cui era stato da principio fautore. 
Il suo soggiorno in Inghilterra operò in lui un cangia- 
mento non meno considerabile. Attese le sue relazioui 
con alcuni lassisti , e specialmente con Priugle , e con 
Ziegenhagen cappellano tedesco della corte , divenne 
pelagiano. Essendo stato eletto professore di filosofia a 
Gottinga nel 1 746 , pubblicò nel 1 760 il suo Com- 
pendio dei dogmi teologici , che non è mollo m todos-r 
so , anche riguardo ai ])iincipj della sua comunione , 
e che eccitò grandi clamori. Le sue molte opere sulla 
Sagra Scrittura , sono piene di erudizione. Tradusse la 
Bibbia in tedesco, ed in quel tempo era forse fuomo 
il più versato nella letteratura biblica. Gli vien riai- 
proverata la sua soverchia austerità, la sua impazien- 
za , e la sua impetuosità nella disputa ; ciò che gli 
attirò molti nemici. 

— Pietro Giuseppe Enrico , Curato di Surice , 
nel Lussemburgo , e morto a Naraur , è autore di 
molte buone opere ; d(‘lln Dottrina sacra ; Lovauio , 
1771 (in latino); Spiegazione sul Catechismo delle 
Diocesi di Liegi , Cumbrai , e Namur ; Istruzioni 
famigliari sulle quattro parti della Dottrina cristia- 
na ^ 4 5 e alcuni Discorsi famigliari su diversi 

argomenti di morale. 

— Giovanni Augusto Dalhe , dotto nelle scienze 
orientali , nato in Sassonia nel 1721', fu professore di 
lingue orientali a Lipsia. Egli era cognato di J. A. 
Ernesti. Si occupò in tutto il tempo della sua vita in 
lina traduzione latina dei libri dell' antico Testamento 
pubblicata da lui separatamente. Dathe era mollo at- 
taccato ai dogmi della sua comunione , e professava 
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mollo rispeilo pei libri sagri. Era uno di quei che 
opponevansi vigorosamente alle temerarie congetture dei 
moderni , i quali non iscorgono nei libri sagri se non 
che una specie di antologia , e di mitologia. 

1792. 

17 Gennajo. — Giorgio Home Vescovo Anglica- 
no di Norwich nacque nel 1780 , e fece i suoi studj 
ili Oxford. Concepì da giovane niolto attaccamento pel 
sistema di Hutchinson , e ne divenne uno dei princi- 
pali fauloii. Per non conirariare questa sua preoccu- 
pazione , si provvede di argomenti contro Newton , e 
Clark , che Hutchinson aveva accusati come fautori 
del jiag.iiiesiino. Pubblicò in questo senso alcuni scritti 
che lo resero oggetto di befl’e, e diversi altri su i Ché- 
nibini , che pi eteudcva fossero un’ immagine della Tri- 
nità. Scrisse contro il progetto di Kennicott di correg- 
gere il testo ebraico col mezzo di tutti i manoscritti 
che si potessero trovare. Nel 1776, venne alla luce 
il suo Comcntario sui Salmi , in 2 Voi. in 4 - Que- 
sta era la sua opera favorita ; ma non volendo esser 
troppo attaccato al senso letterale , lascia però troppo 
libero il campo alla sua immaginazione. In una Let- 
tera a Smith , del 1777 , Home mette in derisione con 
molta astuzia, e sagacilà i sofismi di Hume. Nel 1787, 
scrisse contro Priestley , il quale rispose con una Di- 
fesa cleir unitarianismo. Si conoscono anche di lui 
alcuni Discorsi su differenti argomenti; varii Aer/no«z, 
in 3 Voi. , e un Avviso ai lettori di LaW^e parec- 
chi altri scritti. 

22 Gennajo. — Gio. Battista' Negri di Pavia re- 
ligioso di esimia pietà. Professò questi l’ istituto Tea- 
tino nel 1726, e dopo di aver per più anni insegnata 
la teologia in cui molto valeva , fu decorato dal pon- 
tefice Clemente XIH del titolo di consultore de’ Ss. 



Digilìzed by Google 



l 4 a ANNO 1792. 

rili. Non fu ncppur trascuralo dalla sua congregazione 
che gli affidò varie onorevoli cariche. In mezzo alle 
sue occupazioni non dimenticò i libri , e fece cono- 
scere varie opere clic lras|X)rlò dal francese , ed altre 
ne compose egli ripiene di quello spirilo di Dio , da 
cui era animato. 

a 3 Febhrajo. — Giuseppe Antonio Gioacchino Ge- 
rulli nato a Torino; nel 1738 entrò fra i Gesuiti, e 
nel 1763 compilò V Apologià dei Gesuiti in 2 Voi. 
con r ajulo delle memorie , e dei materiali che gli fu- 
rono somministrati dai PP. Griflèt , c de Menoux Que- 
st’opera gli procacciò una pensione dal Delfino. Cerniti 
però non tardò a cangiar di pensiero , e nel 1764 pre- 
stò il giuramento richiesto dal parlamento. Aveva for- 
mata alleanza con gl’ increduli moderni , e mostravasi 
infedele alla Religione , ed agli statuti della sua congre- 
gazione. Un’ordine della Corte lo costrinse ad escire 
dal regno , per cm in seguito stabili la sua dimora in 
Olanda. Gli viene attribuito il Breviario filosofico , 
ovvero Istoria del giudaismo , del cristianesimo , e 
del deismo , in 33 versi , sotto il nome del Re di 
Prussia , con 33 note. Cerniti abbracciò con fanatismo 
il partito della rivoluzione , divenne amico di Mirabeau, 
compose per lui varj scritti , e inoltre compilò il Fo- 
glio borghigiano , in cui favoriva la rivoluzione. Que- 
st’ uomo sembra essere stato molto versatile né’suoi prin- 
cipj , e molto superficiale nella sua filosofia. 

a 3 Aprile. — Carlo Federico Bahrdt , filosofo te- 
desco , nacque a BisolTvvcrder nel 1741* Fu da prin- 
cipio profes.sore di filologia sagra , e pubblicò nel 1763 
il vero cristiano nella solitudine , e nel 1 768 un Co- 
mentario su Malachia. Costretto in seguito ad abban- 
donar Lipsia per un’ avventura scandalosa , si ritirò in 
Balla , e si fece eleggere professore di antichità Bibli- 
che ad ErfurL Egli però fece insorgere dei reclami 
per la poca ortodossia delle sue lezioni. Essendo stalo 
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nominalo doltor di teologia iidT Università protestante 
d’ Uilaugen , diede alla luce nel 1 7(19 un Saggio sul 
sistema di dottrina contenuto nella Bibbia , e pro- 
gettò seriamente di formare una società di teologi , per 
istabilire un nuovo sistema teologico. Si emanarono 
dalle autorità superiori alcuni decreti contro la sua ope- 
ra e il suo progetto. A Giessen mostrò la stessa, leg- 
gerezza e la stessa audacia ne’ suoi scritti , ed espose 
i suoi sentimenti in una traduzione del nuovo Testa- 
mento .Ritornato in Halla 1779, confessa egli stesso che 
ancora professava qualche principio di religione ; ma 
che attese le sue relazioni cogl’ increduli che frequen- 
tava , aveva rinunziato a qualunque massima riguar- 
dante la fede. Il suo progetto , diceva egli , era quel- 
. lo di purificare il Cristianesimo di tutto ciò che vi era 
di soprannaturale e di renderlo coerente alla ragione. 
In occasione che si recò in Inghilterra si fece ascrive- 
re nella setta dei Liberi muratori , ed osava perfino di 
asserire che Gesù Cristo aveva vobto stabilire una se- 
greta società di questa specie. Entrò anche nella so- 
cietà di Liberi-muratori, la quale verso il i 785 ,erasi 
accinta a propagare 1’ irreligione , e che ricevè T ordi- 
ne di terminare le sue assemblee. Bahrdt si sforzò an- 
che egli a propagare il deismo in Prussia , e fu con- 
dannato a due anni di prigione , a Magdebourg , per 
una commedia intitolata , l' Editto della Religione , 
produzione destinata a porre in ridicolo l’ editto di Fe- 
derico Guglielmo , de’ 9 Luglio 1788. Quest’ uomo 
aveva un genio vei-satile , e satirico , ed un’ immagi- 
nazione troppo esaltata. Viveva pubblicamente in un 
commercio adultero , e maltrattava orribilmente la sua 
concubina. Ovunque fissò il suo soggiorno perdè ogni 
diritto alla fama, attesi i suoi pessimi costumi. Mr. 
Guizot è di parere che la sua dottrina non fosse altro 
che un deismo da cui venivano rigettati i mira- 
coli , e dal quale V immortalità dell’ anima non v'e- 
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jm'(i neppure inculcuta in una maniera posiii\fct> 
L'abate Bairuel dice , che aveva stretta relazione eoa 
Weisliaupt , e che trovavasi alla testa dell’ «morae ger- 
manka ; e la Blo'^rafia d' Aikin non ne parla con 
maggiore stima. Era questo il tempo in cui in Alem.a- 
gna tutte le passioni lacevano a gara per tentar di 
combattere la religione. Kalirtlt professava gli stessi scri- 
timentimenti di Danun , DiUlurtli, e Nicolai. I suoi 
scritti che sono in gran numero fanno chiaramen- 
te conoscere l’arditezza delle sue opinioni, e quan- 
to poco terajjo vi avesse impiegato in comporli- 
La maggior parte di essi sono destinati a contrastar la 
rivelazione, e a stabilire il deismo , doppio oggetto pel 
quale Balirld occupavasi anche nei suoi sermoni ; giac- 
che era inoltre predicato^; , ed in Germania erasi per- 
fino acquistata una buona fama per detto rapporto ; 
sapendo molto bene nascondere , o insinuare le sue 
opinioni filosofiche a tenore delle circostanze , e delle 
persone che lo ascoltavano. 

i 5 Maggio. — Claudio de Marolles , Gesuita 
predicatore, morto a Parigi , è autore di Sermoni 
in 3 Voi. i’y86. 

Giugno. — Tommaso Maria Mamachi , Dome- 
nicano , IVIaestro del sagro Palazzo a Roma , era nato 
nell’isola di Scio , nel 1713. Essendosi recato da gio- 
vane in Italia , fu fatto professore di teologia nel con- 
vento di S. Marco a Firenze , da dove pas.sò a Roma 
nel 1740 , raccomandato senza dubbio da Concilia , 
Orsi, e Dinelli , membri più distinti del suo Ordine, 
i quali eransi avveduti del suo genio per l’ erudizione 
in cui volevano secondarlo. Benedetto XIV. gli con- 
ferì con un’ onorevole Breve il titolo di mae.strodi teo- 
logia , e lo fece consultore deir Indice. Mamachi si 
rese degno di qneste distinzioni colle sue fatiche e con 
la continua occupazione. Il primo saggio della sua car- 
riera letteraria sembra che sia stato una dissertazione 
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latina sugli Oracoli dei pagani ^ suUa Croce veduta 
da Costantino , e sulla cronologia delV Evange- 
lo , 1738. In seguito di questa compose quutti-o let- 
tere dirette a Mansi , sotto questo titolo : Ve ratione 
temporum Athanasiorum , deque aliquot isinodjs lE" 
saeculo celebratis. Mamachi intraprese e propose P as- 
sociazione di una grande opera intitolata , delie Origi-. 
ni , e antichità cristiane , in cui doveva liunire al- 
cuni monumenti singolari ed inediti dell’ antichità , di 
cui pubblicò successi vaineute cinque Voi. I suoi Usi 
dei pruni cristiani , tq 53 , e iy 5 y , in 3 Voi. , sem- 
bra che abbiano rapporto collo stesso argomento. (ìli 
Annali del suo Ordine furono pubblicati nel 1756. 
In appresso si occupò specialmente della teologia , com- 
pose contro l’ Esposizione della dottrina cristiana , di 
Mesenguy. , una dissertazione che sembra non esser ve- 
nuta alla luce , e dicesi che compilassse una difesa del 
Sinodo di Frascati tenuto nel 1 763 dal Cardinal d’ Yorck. 
Nel 1766 prese parte nella controversia suscitata dal 
libro di Cadonici, di cui abbiamo altrove fatta menzio- 
ne. 11 trattato di Mamachi ha il seguente tìtolo : De 
animabus justorum in sinu Abrahae , ante Christi 
mortem , expertibus beatae visionis Dei, libri 2, Ro- 
ma 1766 ,, 2 Voi. in 4 - 1 “ quest’ opera confuta non 
solo Cadonici, Dailham, Cagliola, e Feltri, ma anche 
Natali , e la tesi che aveva fatta sostenere poco tem- 
po innanzi , sebbene questa materia non avesse alcuna 
relazione diretta coll’ argomento principale del suo trat- 
tato. Scorgesi nel suo libro, molta erudiziobe , e si ri- 
leva in esso che 1’ autore fa uso principalmente . delle 
testimonianze della tradizione per combattere i suoi av- 
versati dei quali palesa i difetti con una rigida auste- 
rità. Un discepolo di Natali , ovrvero lo stesso Natali 
lo difende con una Lettera al P. Mamachi , in cui 
parla mollo poco convenevolmente di quest’ ultimo , 
Stor.Eccles. Vol.VHI. io 
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sebbene confiifàndolo si fosse astenuto di nominar Na- 




tali. Mamachi pubblicò in seguito una Di'iStriazione 
sul diritto della Chiesa^ di acquisì ar-e., e posseder 
beni temporali lyOg ; alcune Lettere sidla pretesa 
filosofia degl* increduli moderni^ ^770» Lettere 
di Filarete sull’ ortodossia di Palafox ,3 Voi. 1 773 ; 
e anni seguenti ; ed alcune Lettere a Febronio , sotto 
il titolo ; De Batione regendae cristianae reìpubli- 
cae , deque legitima Bomani Pontificis auclori- 
tate 177G , 2 Voi. Lo scopo di quest’ ultima opera 
è quello di confutare de Ilonthcim. La precedente h 
un’ apologia di Palafox contro alcuni scritti pubblicati 
verso questa epoca. Si era molto parlato della canoniz- 
zazione di questo prelato , e la Coite di Spagna ave- 
va avanzate dell’ istanze per effettuarla. I Giansenisti 
la sollecitavano con premura , ed i Gesuiti dal canto 
loro vi si opponevano vigorosamente , a cagione delle 
vertenze die essi avevano avute con Palafox. Mamachi 
nelle sue Lettere sembra che siasi tenuto nei giusti li- 
mili , senza mostrarsi parziale per alcuno de' due par- 
titi. Giustiiìca la dottrina di Palafox ; ma nel tempo 
stesso si scaglia contro i Giansenisti , contro la loro 
ostinazione , e contro la loro chiesa di Utrecht. Sareb- 
be dunque bastante questo scritto per dimostrare quan- 
to sia azzardata e falsa 1 ’ allegazione del Dizionario 
isterico di Pruclhommc , in cui parlando di Mamachi , 
dice che questo teologo ad ogni vento cangiò d’aspet- 
to secondo le circostanze , e favori sempre il partito 
dominante. Mamachi era da gran tempo teologo di Ca- 
sanale. Nel 1778 , Pio VI lo fece Segretario dell’ In- 
dice , e dopo la morte del P. Schiarra , gli conferì 
1 ’ im|K)rlaiite carica di Maestro del sagro Palazzo ; e 
negli afiiiri interessanti che ebbero luogo sotto quel Pon- 
tefice , si servì spesso dei suoi* consigli , e della sua 
|>enna. Mamachi era vivace , zelante , dotato di una 
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memoria felicissima , e scriveva con uo’ estrema facili- 
tà. Egli diligeva anche il Giornale ecclesiasUco clic 
staiupavasi a Roma fin dal 1785. 

Luglio. T— Enrico Jaliineau , Dottrinario , in se- 
guito Avvocato, era nato a Elampes. Fu professore al 
collegio de’ Dottrinar] a Vilrj , in occasione die Pon- 
cet Desessarls , che lo proteggeva , impegnò de Choi- 
seul Vescovo di Chalons a conferirgli gli ordini , senza 
esiggere da lui la sottoscrizione del formolario. Nel 1763, 
dopo la morte di questo Vescovo , Jabiiieau ritornò a 
Parigi , ove fu interdetto da Monsig. de Beauniont. 
Cscì in quel tempo dalla sua congregazioijc , divenne 
priore d^Andelot, e cappellano di San Benedetto, e 
quantunque fosse in età avanzata abbracciò l’ avvoca- 
tura nel 1768. Egli non solo dava de’ consigli , ma 
anche prendeva a difender le cause ; cosa che sembra 
poco convenevole ad un sacerdote. Nell’ epoca dello 
sconvolgimento della magistratura accaduto nel 1771 , 
si mostrò fautore entusiasta del parlamento , e per 
quest’ oggetto fu rilegato nella Bastiglia. Non parleremo 
punto delle tante memorie che egli compose sulle ma- 
terie di diritto. Le altre sue opere sono le seguenti : 
Lettera di un magistrato di provincia a Mr. sul 
proposito de' protestanti , 1 ySy ; Lettera a Mr. Jgier 
sulla consulta per V abate Saurine , i ygo ; Lettera 
ad un amico di pìovincia sulla distrazione degli or- 
dini religiosi., lySg ; Memorie da consultarsi e con- 
sulta sulla competenza della potestà temporale re- 
lativamente all’ erezione , e soppressione delle sedi 
episcopali , lygo ; Risposta allo schiarimento di Ca- 
mus sulla costituzione civile del Clero , 1790 ; 
Legittimità del giuramento civile scritta da Mr. Rail- 
let y convinta d’ errore iygi. Da queste opere si ri- 
leva che Jabineau non favoriva le innovazioni religiose 
dell’Assemblea costituente. Ai i 5 di Settembre del 1791, 
cominciò un giornale intitolato : Notizie ecclesiastiche 
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ovvero Memorie per sér^fire all’ istoria delta pretèsa 
costituzione cU'ile del Cierv. Con questo giornale vo- 
leva confutare le antiche Notizie ecclesiastiche compi- 
lale da Saint-Mare , le quali erano favorevoli allo scisma 
costituzionale. Jabineau rilevò le loro inconseguenze,’ 
e i loro errori , e il suo giornale premuta un aspetto 
molto ernioso. Blonde, e xMaultrot , due altri avvocati 
suoi collaboratori, si accinsero a continuarlo, dalqual 
lavoro .sembra che abbiano desistito agli 1 1 Agosto i792-‘ 

In quest’ anno fa pubblicala un’ Esposizione dei prin- 
cipi della fede cattolica a norma delle regole della 
Chiesa , estratti dall’ Istruzioni famigliari di Jahi- 
neau. Jabineau era un uomo attivo, burbero, e in 
tutto le sue azioni un poco singolare. 

6 Agosto. — Giuseppe Guglielmo Clemente , CiP 
rato di San Claudio a Rouen , in seguito priore di 
Machecoul , e Canonico di Rouen , nacque in Havre 
nel 1717; era un uomo molto istruito e dotto , e pos- 
sedeva la lingua greca , la siriaca e l”ebraica. È co-' 
nosciuto' per le seguenti opere: V Autenticità dimo- 
strata dei libri dell’ antico , e del nuovo Testamen- 
to , ovvero Confutazióne della Bibbia finalmente ' 
spiegata da Toltaire^ lySz ; I caratteri del Messia 
verificati in Gesù Nazzareno , «776 , a Voi.-; 

Difesa dei libri delV antico Testamento contro la fi- \ 
losofia dell’istoria iy 68 . > * 

3 Settembre. — Giambattista Bonnaud , Gesuita, 
priore di Serrnai.se, e di Harnicourt, fu primo Vica- 
rio di Monsig. de Maibeuf, Arcivescovo di Lione. È' 
egli senza dubbio che ha composto il Discorso da leg- 
gersi al consiglio del Re sullo stato civile de’ prote^ 
stanti , iy 8 y , e questo Discorso è stato falsamente- 
attribuito all’ abate Lenfanl o all' abate Proyart. Tanto ' 
l’uno che l’altro non hando mai composti scritti di tal 
genere'. Bonnaud pubblicò anche il Bacchettone epi-fi 
ttolare per far nota la supposizione delle Lettere at« 
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fi'ibuite da Caraccioli a Clemente XIV ; 1 * Erodoto ^ 
scrittore {storico del popolo Ebreo senza saperlo in 
favore del sistema di Guerin , du Roclier; ua. Recla- 
mo per la Chiesa Gallicana contro V invasione dpi 
beni Ecclesiastici , e un Esame critico delle Osser- 
vazioni sull’ jitlantide di Platone , di Baillj , opera 
dell’ abate Cressent della Moselle. L' abate Bonnaud 
fu trucidato nel convento de’ Carmelitani , e seco lui 
perirono nella stessa prigione , Luigi Hebert Generale 
degli Eudisti , Luigi Menuret , Superiore della Con- 
gregazione de’ Preti di San Francesco di Sales , autore 
dell'opera intitolata: La pretesa Costituzione civile del 
Clero convinta d'errore^ e di scisma', Barret , Vi- 
cario di San Rocco , autore di una raccolta de’ Pen- 
sieri di Bossuet ; Hermes- , dottore dtdla Sorbona , 
Vicario di Andrea des-Ares , di cui conoscesi una Dis- 
sertazione in forma di ragionamento sul Celibato dei 
Preti , Ambrogio Chevreux , Generale dei Benedet- 
tini , e molti altri. 

3 Settembre. — Armando Cahpt de Rastignac, 
dottore della Sorbona , primo Vicario d’ Arles , abate 
di Saint-Mesmin , era stato eletto deputalo agli Stati 
generali. Gli siamo debitori- dell’ Accordo della rive- 
lazione , e della ragione contro il divorzio ; di uu’ al- 
tra opera sul divorzio in Polonia ; di una traduzione 
della Lettera Sinodale del Patriarca Nicolai diretta al- 
l’Imperatore Alessio Comneno , sull’erezione delle me- 
tropoli ^ e di parecchi altri scritti. Fu trucidato ,al- 
1 ’ Abadia in età di più di ottanta anni. Uiùtaiueiile a 
lui perì Alessandro Lenfant , G(rsuita , nato a Lione 
nel 1726 , e che aveva predicalo con successo a Vien- 
na , e a Parigi. 

Lo stesso giorrìo. — Pietro Guerin di Rocher , 
Gesuita , è celebre pel suo libro deW’ Istoria vera dei 
tempi favolosi , Parigi 1777 , 3 Voi. Questo doveva 
«ssere il principio di una giaud’ opera., i di cui volu- 
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mi (ioreTano ascendere almeno al numero di dodici. 
I/«iitore era di jiarerc rlie le antiche mitologie , e {»ar- 
ticolamienfe l’ istoria d’ Egitto , non fossero se non che 
un travisamento della Bibbia e dei fatti che vi sono 
liporlati. 11 suo sistema in principio reca mollo stu- 
pore, ma in si’guiilo poi pi-esenta avvenimenti singolari , 
e plausibili. Egli è stato confutato da La Harj>e , da 
De Guignes , da Anquetil , e da Du Voisln. Luigi 
Cha|M;lle , antico professore di filosofia , nato nella Fran- 
ca Contea nel , e morto a Parigi , ai io beb- 

brajo 1789, difese il sistema del suo amico coll’ 7 j/o- 
ria vara de’ tempi favolosi , confermata dalle criti- 
che che ne sono state fatte, *779i Gueriu 

du Rocher non terminò la sua oj>ei*a e si diede intie- 
ramente agli esercizj di pietà e alla confessione. Questo 
uomo dotto fu trucidato nel seminario di S. Firmino , 
unitamente al suo fratello primogenito, anche egli Ge- 
suita missionario in Oriente, il quale ne aveva raccol- 
te alcune cognizioni molto estese , e diverse Memorie 
che proponevasi di dare alla luce. I due fratelli chia- 
uiavansi uno Pietro, e l’ altro Roberto Francesco : non 
ci è ben noto quale fosse fra questi due nomi quello 
•che apparteneva all'autore AeW Istoria vera, dei tem- 
pi favolosi. ' 

Lo stesso giorno. — Luigi Giovanni Francesco , 
jirete di San Lazzaro , Superiore del Seminario di 
Sun Firmino , è autore di un Discorso per la festa 
sccoUire di Saint-Cyr , iy 86 ; di un’ Orazione fu- 
nebre di Madama Luisa , typS ; della Mia Jpolo- 
fia , in seguito del giuramento civtcò tygi \ della 
Dfesa della mia udpolngia , e di un’altra o|icra scritta 
' nello stesso scuso intitolata Nessuna dimissione. Qi^e- 
ste 'ultime sue produzioni sembra che siano statela cau- 
sa della sua morte. L’abate Francesfco menava una vi- 
ta attiva ed esemplale e peri nello stesso Semmario. 

8 Novembre. — Enrico Braun , BenedeUiuo T«- 
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desco nato a Trossberg nel 1 7^3 , fu incaricato nel 1777 
della clireziune generale de' Licei , e delle scuole di 
Baviera e del Palatinato. Dicesi die, sebbene fosse re- 
ligioso , si maravigliava molto nel vedere che l'educa- 
zione alEdavasi alla cura dei religiosi. Si diede tutto 
il carico di candar l’ istruzione , ed è autore di un 
Piano per, la nuova orgtinizzuziìne delle scuole in 
Baviera; di od Istoria della riforma di queste scuole ; 
e dell'y^rtno Ecclesiastico cattolico, Augsbourg , 1 785 , 
3 Voi. Poco tempo prima della sua morte applicava- 
si ad una nuova traduzione della Bibbia a norma del- 
la- Volgata. 

— Davidde Dalrimpte , Giudice di Scozia , cono- 
sciuto sotto il /nome di lord Uiles, nato iu Edimbur- 
go nel 1736, era un uomo, dolio, e fautore della ri-^ 
velazione. Gomjiose 1 ’ Istoria dei Martiri di Smirne 
e di Lione nel II. Secolo, IJ/S ; gli Avanzi delle 
antichità cristiane, 3 Volumi; le Ricerche concer- 
nenti la antichità della Chiesa cristiana ; e linalmeate 
le Ricerche sulle cause secondarie , alle quali Gib- 
bon attribuisce i progressi del Cristianesimo. Que- 
ste due ultime opere sono dirette contro Gibhon. 

3 Decembre. — Giovanni Cristoforo Duederleiu 
ministro Luterano profissore di teologia in Alldorf , 
quindi alena, nacque nella Francouia nel i; 46 - Eser- 
citò da principio le funzioni di diacono nella sua pa- 
tria, e per venti anni occupò la cattedra di teolo- 
gia d'Altdorf. Colà pubblicò la sua Traduzione d' Isaia, 
e dei Proverhj , e il suo Trattato di dornmuticu. 
Continuò l’edizione delle Note di Grazio sull' antico 
Testamento , e dì poi tradusse 1 ' Ecclesiaste e il Can- 
tico de' Cantici. ,EAìhe multa parte nella pubW icazioue 
dell’ opera critica del testo ebreo della Bibbia , venu- 
ta alia luce a Lipsia nel 179} sotto il suo lunne , e 
quello dì Meisner. IjZ. un. RibUotecaleohìgicaWxpoU- 



Digilized by Google 




rSiJ ANNO 1792. 

Llicata in lingua tedesca dal 1780 al 1792. Itisi ì- 

tiiiio theologi cìivistiani è stata più volle rislanipato. 
Doederleiii contribuì non poco al nuovo sistema teo- 
logico , che è prevalso nelle università luterane della 
Germania , e che è sì contrario adia dotlritia dei pri- 
mi li (ormatori. Egli però non spinse tant’ oltre le .sue 
massime come si è fatto in appresso, e sembra anzi 
che verso il fine della stia vita , vedesse con ramma- 
rico le conseguenze di queste nuove opinioni , e che 
volesse arrestarne il corso. Era un uomo molto isliui- 
to nella letteratura biblica , possedeva le lingue orien- 
tali , ed ha lasciato anche altre opere di teologia e va- 
rj sermoni. 

f^erso questo tempo. — Carlo Giambattista d’ Au- 
queax De Vienne , Benedettino di San Mauro , nato 
a Parigi nel 1728 , 'professò a Seez. Si conoscono di 
lui i seguenti scritti : Lettera in forma di Disserta~ 
zionc contro V incredulità , 1 y 56 ; Lettera sulla re- 
Hgione scritta da un Benedettino , ij 5 q ; Punto di 
vista concernente la difesa dello stato religioso, 1 y 5 y ; 
Piano di' educazione , e mezzo per poterlo esegui- 
re , #769 ; Dissertazione sulla religione di Montai- 
gne , 17/3; il Trionfo del cristiano, 1788. Dicesi 
che egli fosse uno dei fautori della rivoluzione. 

2S Novembre. — Giuseppe Ferdinando Maria 
Koller instancabile Tedesco. Nato questi nel 1714 , 
volle nel 1786 professare in Salisburgo l’istituto Tea- 
tino , ove molto si distinse per la sua pietà e per la 
sua scienza. Dodici opere per lo più tutte ascetiche 
ci ha egli lasciato, oltre una raccolta immensa di cose 
predicabili , avendo egli dato alla luce 3. voi. di pa- 
negirici , V. voi. del quaresimale, un volume di pre- 
dice per tutte le feste dell’ anno , ed un altro per 
tutte le domeniche dell’ anno. ' * , 
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25 Gennajo. — ■ Stefano Broraont , Dottore del- 
la Sorhnna , Canonico e primo Vicario di Parigi , 
nacque a Cl>ateaudun , nei 1714- successivamente 
Curato di Chartres , Canonico della Cattedrale , e gran 
Penitenziere. Nonjinato Canonico della Chiesa della 
SS. Vergine a Parigi nel l'jSg , cd essendo stato in- 
caricato dall' Arcivescovo , di fare una visita alle Oi-so- 
line di Saint-Cloud , fu denunciatt) al parlamento da 
un, certo Balicon avvocalo , e se ne ordinò l'arresto. 
Costretto a nascondersi non ricuperò la sua libertà e i 
suoi beni se non che nel i 77 i< Si conoscono di lui 
le seguenti produzioni ; IMsseriazione sulla notorietà 
pubblica dei peccatori scandalosi ; Raccolta di squar- 
ci interessanti sulla legge del silenzio ; Rimostranze 
a Mr. Necker sul suo libro dell' importanza dell' opi- 
nioni religiose , iy 85 , e- della ragione nelf uo- 
mo 1^85 , 6 Voi. Que.sl' opera gli fece ottenere un 
Breve di Pio VI. Essa « diretta contro l'incredulità , 
ma il suo stile è troppo prolisso , ed abbonda troppo 
di citazioni. 

Gennajo. — Viatore de Coccagllo , religioso Cap- 
puccino , è autore di Saggi teologico-scolastici , in 
latino , coll’ aggiunta di due volumi , in italiano , ri- 
guardanti Febronìo , Bergamo , 1774 5 4 - inSvo ; 
del Compendio dei sàggi teologici suU a morale., lygt ■, 
2 Voi. in 4 to : ( anche questo in latino) ,dell’/y/o- 
ria de Auxiliis de Serry , tradotta, e compendiata ,, 
Brescia 1771 io 4 to; degli Errori ( zoppicamenti ) 
del canonico Litìgi Mozzi , sul falso discepolo di 
Sant' Agostino e di San Tommaso '., iy 8 o. Mozzi 
rispose, e fu su questo proposito che Zaccaria pubblicò 
la sua Difesa dei ire Tapi , e del Concilio Romano. 
'Viatore replicò, con la Bolla Unigenilus non annun- 
ciata dalla Santa Sede come regola di fede, ijSz. 
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Pubblicò anche alcuni altri scritti in questo senso , e 
varie ricerche sopra Sau Prospero J’ Aquitaiiia. 

ap Marzo. — Francesco Clemeut , Benedettino 
di San Mauro, nato nelle vicinanze di Dijon nel 1714 » 
è conosciuto sopra tutto per la terza edizione dell’ 
di verificar le date , che venne alla luce In 3 . Voi. 
in foglio, dal 1783, al >791. In quest’ opera rilevan- 
si varj difetti. Vi si scorgono alcune opinioni , diver- 
se omnrissioni , ed altri errori , di cui parlasi chiara- 
mente nelle Miscellanee d' Istoria stampate jjresso le 
Clerc , i 8 o 6 , Tomo I. pag. 406. Clement pubblicò , 
nel 1 760 , i Nuovi schiarimenti sull' origine , e sul 
Pentateuco de Samaritani , di D. Maurizio Poncet. 
Aveva anche cominciata e progredita di molto un’ Arte 
di verificare le date antecedenti (dia venuta di Gesù 
Cristo. • 

Marzo. —‘Giovanni Luigi Mingarelli , fratello di 
Ferdinando , di cui abbiamo parlato sotto il 1777, 
nacque a Bologna , nel 1723 , entrò nella Congrega- 
zione de’ Canonici Regolari di San Salvatore , ed occu- 
pò la cattedra di professore di eloquenza greca alla 
Sapienza. Pubblicò con Trombelli gli Opuscoli inedi- 
ti degli antichi Padri latini^ Bologna 1751 , Mar- 
ci Marini Brixiani adnotationes in Psahnos a. Voi. ; 
gli Opuscoli inediti di S. Paolino di Nola , c di al- 
cuni antichi Scrittori , e varj altri curiosi manoscrit- 
ti. Era un uomo erudito , ed anche un buon critico. 

18 Maggio. — Marco di San Francesco , Reli- 
gioso Carmelitano, nato a Venezia nel i7ra. dalla fa- 
miglia Rossetti , esercitò da giovane e cou successo , 
il ministero della cattedra in varie grandi città d’ Ita- 
lia. Nel 1744 1 timore di esser preso di mira, a 
motivo di alcune proposizioni un poco azzardate in uno 
dei suoi sermoni , si determinò di ritirarsi nella Sviz- 
zera. Egli però non avea imi pensato di abbandonare 
la fede , e neppure il suo Ordine ; si diresse al Nuu- 
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zìo, il quale procurò ogni mezzo onde farlo tornare ia 
Italia. Benedetto XIV. lo accolse con amorevolezza y 
e lo impegnò a riassumere le sue laboriose occupazio- 
ni. Si conoscono di questo religioso le seguenti opere; 
Osservaziom sulle regole e P uso della critica del 
P. Onorato di Santa Maria y Venezia, 1738, 3 . 
Voi. in 4 > Oliere di San Giovanni della Croce y 
colla sua f^ita ; Memoria sulla J^ita del B. Ange- 
lo Mazzinghiy Carmelitano y e della B. Angela Sco- 
delli y Carmelitana ; uno scritto contro Tamburini sul- 
la sua Analisi delle Prescrizioni di Tertulliano ; Os- 
servazioni sugli sciitii de' Giansenisti , del P. Ono- 
rato di Santa Mclria , e varj sermoni , e pare(ìchie 
dissertazioni.. 

20 Maggio. — Carlo Bonnet , naturalista , e fi- 
losofo , nac(^ue a Ginevra nel 1720 , e si rese cele- 
l)re colle sue fatiche , 6 co’ suoi scritti. Il Saggio ana- 
litico sulle facoltà dell' anima , 1 760 è pieno d’ ar- 
guzie ingegnose , ma singolari. In quest’ ojjera la sua 
metafisica è qualche volta azzardata , e specialmente in 
ciò che dice sulla libertà-, e sembra che le sue opi- 
nioni propendano al materialismo , ed al fatalismo. JBon- 
net però era fautore della rivelazione , come chiara- 
mente rilevasi nella Palìngenesia filosofica 1769 , in 
cui stabilisce con una serie di prove , la necessità di 
un’altra vita , e quella di una rivelazione. Mostra an- 
cImi un’ egual precisione su questo rapporto nelle sue 
Ricerche filosofiche sulle prove del Cristianesimo. 
Beca soltanto dispiacere di scorgere nelle sue produzio- 
ni tanti bei concetti oscurati da qualche idea sistema- 
tica. Scrisse anche sull’ ^istenza di Dio , sull’ origine 
del male , e .su varie questioni di metafisica. 

28 Maggio. — Antonio Federico Busching, mi- 
jiistro Luterano, nato a Stadgagen nel 1724., studiò 
la teologia in Halln sotto Baumgarien. Sembra che la 
sua prima opera sia stata un' Introduzione all Episto- 



Digilized by Google 




i 56 a.nno 1793. 

la di San Paolo ai Filippensi ^ nel 1746. Pubblicò, 
alcune Lezioni chiaramente esposte sopra Isaia ^ è sul 
nuovo Testamento , e si occupò nel fare un’ edizione 
■tedesca dell’ Isaia di Vitringa. È autore di un’ Armo- 
nia dei quattro Evangelisti \ di una Memoria contro 
V utilità dei libri simbolici ; di un’ Istoria delle chie- 
se luterane in Russia , in Polonia , e nella Lituedi- 
nia^ ec.'Uno scritto in cui proponeva di fare una 
teologia estratia unicamente dalla Scrittura , gli susci> 
tò alcune controversie coi ministri di Gottinga. In 
seguito di sì fatto incidente , perde la speranza di ot- 
tenere una cattedra di teologia alla quale aspirava ; si 
recò a Pietroburgo nel 1761 , e fu in questo luogo 
eletto pastore della chiesa luterana di San Pietro ; ri- 
tornò di .poi in Germania , e finalmente fissò la sua 
dimora a Berlino ove fu fatto direttore del Ginnasio. 
Busching professava una morale molto tollerante , ed è 
specialmente conosciuto per le sue laboriose occupazio- 
ni geografiche.' * 

33 Agosto. Atanasio Aìcs.sandro Olement de 
Boissj^, consigliere alla camera dei Conti, nato a Cre- 
teil^ nelle vicinanze di Parigi, morto a Saint-Palaye , 
è autore dei seguenti libri : 'Compendio e accordo dei 
libri della Sapienza , ; V Autore della natu- 

ra , iy85 , 3 Voi. ; Della grazia di Dio , e della 
predestinazione^ iy8y; G. Cristo nostro amore,iy88; 
Trattato della preghiera., i y88\ Manuale delle San- 
te Scritture., iy8g\ una traduzione dell’ Imitazione , 
che non è'altro se non che una nuova edizione di quel- 
la di Sacy 1792 ; Dell* elezione dei P'escovi , e dei 
Curati , Questi 'era fratello dell’abate Clement , 

divenuto poi Vescovo della ìSenna , cd Oisa di cui si 
parlerà sotto il 1804. 

6 Ottobre. — Bonaventura Hartman-Veneziano. 
Professò questi l’istituto Teatino^ nel 1736, e com- 
parve adorno di tutte quelle virtù cho render possono' 
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un religioso perfetto. Alla virtù accoppiò un’indefèssa 
applicazione agli studii sacri. Frutto di tali studi! furono 
varie opere di pietà die diede alla luce , che riguar- 
dano s|>eelalineiitc lo stato religioso. Pubblicò anche 
una vita del siio santo fondatore , scritta bene e eoa 
molta critica , eh’ è tra tutte le altre vite di S. Gae- 
tano la più stimata. 

3i Ottobre. — Claudio Fan chet, nato nel Niver- 
nese , nel 1744 5 abbracciò lo stalo ecclesiastico , ed 
entrò nella congregazione dei Preti di San Rocco a Pa- 
rigi. Un avvenimento che in quel tempo fece molto 
strepito gli attirò un interdetto dell’Arcivescovo di Pa- 
rigi. Avendo però predicato alla presenza del Re , ot- 
tenne r abadia di Montfort , e divenne primo Vicario 
di Bourges sotto Monsig. de Phelipeaux. Uomo molto 
fervido , e dotalo più d’ iinmaginazione che di discerni- 
mento , e di prudenza , adottò i principj della rivo- 
luzione , e nel 1789 , e nei due anni seguenti pronun- 
ciò varj discorsi nei quali rdevausi di tratto in tratto 
alcuni begli squarci, ed alcune verità mollo convincen- 
ti , frammischiate con de’più gravi errori. Il suo Di- 
scorso sulla religione nazionale è dello stesso genere ; 
I tre Discorsi sulla libertà , ed un altro suW accor- 
do della religione colla libertà ; un’ Orazione fune- 
bre per r abate de V Epée , un Elogio di FrankUn 
fanno conoscere sempre più quali progressi , e quali 
impressioni avessero fatto l’ idee rivoluzionarie nell’ ani- 
mo dell’ autore. Nell’ elogio fatto all’ abate dell’ Epée, 
pronunciato a San Stefano ‘del Monte ai s3 Febbrajo 
del 1 790 , fa un esatto dettaglio del metodo , e dei 
servigi , del celebre istitutore della scuola dei sordi 
e muti , ma non sempre ha saputo ben distinguere ciò 
che dovea lodarsi in questo uomo benefìco , da ciò 
che la Chiesa avea diritto di riprovare nel suo sistema. 
Anche 1’ Elogio civico di Fratiklin è degno di mag- 
gior critica , c Fauchet che aveva meritato di essere 
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ammesso fra t membri della Convenzione Nazionale di 
Parigi, induce il suo lettore ad avere una certa non- 
curanza per la fede , sotto pretesto di combattere il 
fanatismo , e la su[>erstizione , travisando perfìno la 
dottrina della Chiesa. In quel tempo aveva egli molta 
influenza nei Club /e compilava anche un giornale ri- 
voluzionario. Fu eletto V'escovo nel dipartimento del 
Calvados, e fu cousagrato al i di Maggio del 1791 » 
e dìcesi che in questo paese si rendesse fameso per al- 
cune sue stravaganze. Chiamato a far parte dell' assem- 
blea legislativa , venuta in seguito della costituente , 
vi manifestò il suo sentimento votando contro il pro- 
getto di accordare uno stipendio ai preti che ìion ave~ 
vevano prestato il giuramento , poiché diceva egli , 
non si devono pagare i proprj nemici. Ai 6 di Apri- 
le del 1792 , allorché fu emanato un decreto , per 
sopprimere ogni rito ecclesiastico, Fauchet si affrettò 
a deporre sopra lo scrittojo la sua berretta , e la sua 
croce , e i suoi confratelli seguirono il di lui esempio. 
Siffatti avvenimenti accaddero nel giorno del Venerdì 
Santo. Ad onta però di questa sua volontaria dimis- 
sione , si dichiarò contro il matrimonio dei preti eoa 
un’Ordinanza pubblica dei 38 Ottobre 1792 , biasi- 
mò altamente gli eccessi di Pontard , nel suo Giornale 
degli Amici. Il suo discorso in occasione del processo 
di Luigi XVI potrebbe sembrar molto energico attese 
le circostanze de' tempi in cui fu pronunciato , seb- 
bene contenesse delle frasi in quell’ epoca mollo usi- 
tate contro il tiranno , e la tirannia. Nei differenti 
appelli nominali ■ che terminarono questo mostruoso pro- 
cesso , votò sempre a prò del partito il più favorevole. 
In seguito Fauchet si allontanò sempre più dal partito 
dominante , si unì coi federalisti , e rimase vittima eoa 
essi. Condotto nelle prigioni pubbliche vi trovò un pre- 
te molto virtuoso i di cui ragionamenti lo fecero rien- 
trare in se stesso. Ecco ciò che leggesi sul sup prò- 
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j>osito negli Annali Cattolici^ Tomo IV, pagina 1691 
Riguardo a Fauctet , posso dirvi posilivamente , che 
egli non solo ha àbjurato i suoi eiToii sulla costi- 
tuzione civile , ma anche ciò che egli ha predicato 
in quel tempo nella chiesa della SS. tergine ; i serk^ 
timenti che ha manifestati nel suo club , dice la Boc- 
ca di ferro , sulla legge agraria , sul sermone di 
Franklin , ec. , che ha detestati i suoi errori , e 
che dopo aver fatta la sua professione di fede ha 
rivocato il suo empio giuramento , e la sua intru- 
sione , ciò che fu causa di molte dicerie insorte fra 
i gendarmi che erano presenti , e che mi dicevano 
apertamente che io sarei al più presto guigliottinato 
come lui. L abate Fàuchet dopo essersi confessato 
ascoltò egli stesso Sillerjr in confessione. Condotto 
avanti al tribunale rivoluzionario con venti altri de- 
putati , Fauchet fu sull’istante condannato, e giusti- 
ziato. Da’sùoi scritti rilevasi che egli non era un uomo 
privo di talento , ma in molli luoghi essi mancano di 
'buon gusto , di esattezza , e di moderazione. 

— Filippo du Contant de la Mollette , Dottore 
della ÌSorbona , primo Vicario di Vienna , nacque nel 
delfìnato nel 1 787. Studiò la Scrittura dalle vere sor- 
genti , si rese abile nella lingua ebraica , ed in quelle 
orientali , e sostenne nella Sorbona varie tesi sulla 
sacra Scrittura ; in sci lingue pubblicò un Saggio 
sulla Scrittura ; un Nuovo metodo per penetrare il 
vero senso della Scrittura’, la Genesi spiegata, 3 Voi; 
V Esodo spiegato, 3 Voi. ; il Levitico spiegato, 1 Voi.; 
c i Salmi spiegati , 4 Voi. ; 1 * ultimo de’ quali tratta 
della poesia degli ebrei. L’ abate de Contant , ha con- 
futato il metodo del P. Houbigant , sebbene anche egli 
avesse dell^ idee singolari rapporto alla Sacra Scrittura. 
Perì sul palco nei tempi di terrore. 

— Enrico Corrodi, nato a Zurigo nel l'jSi , fii 
in questo luogo professore di diritto naturale, e di mo- 
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rale. Scrisse sulla filosofia , sulla teologia e sull’ Istoria 
licclesiastica , e pubblicò l’ Istoria critica del mille- 
rarùsmo^ i7<5i ,ed in seguito V Istoria del canone dei 
libri santi presso i giudei^ ed i cristiani. Nel 1781 
poi diede alla luce un gioruide teologico sotto il titola 
di Frammenti per servire all esame imparziale delle 
dottrine relif^iose , in cui inserì alcuni estratti dell’/y/o- 
ria della religione , c di (juella del fanatismo , era 
discepolo di Seinler , e adottò il suo sistema. 

Verso cfuesto tempo, — Yvcs-iMatliurin Maria de 
Qiierbeuf, Gesuita , nato in Brettagna nel 1726, fu 
editore delle Opere di Fenelon ; dei Sermoni del P. 
de Neuvil ; delle Riflessioni spirituali di Berthier ; 
delle sue Osservazioni sul contratto sociale , alle quali 
fece in seguito un’aggiunta; delle Lettere edificanti i 
delle Memorie per servire all’ istoria del Delfino scritte 
da Griffct. Compilò la Vita di Fenelon , e 1 ’ inserì 
nel principio dell’ edizione iu 4 Opere di questo 
prelato , e cooperò più d’ ogni altro a por fine a que- 
st’ edizione di cui era stato incaricato l’ abate Gàllard, 
la di cui cattiva salute gl’ impedì di occuparsene. Cre- 
desi che Querbeuf morisse ne’ Paesi Bassi ov^ erasi 
ritirato al tempo della rivoluzione. 

* 794 - 

fo Gennajo. — Adriano Lamurelle , prete di 
San Lazzaro , nacque nelle vicinanze di Cale , e fu 
professore , o superiore del seminario di Tul , quindi 
direttore a San Lazzaro. Nel 1786 pubblicò varii Pen- 
sieri sulla filosofia dell’ incredulità , in 8. Gli ven- 
gono attribuite anche le' Delizie della religione. Aven- • 
do fatta alleanza con Mirabeau , sul principio della ri- 
voluzione, gli somministrò la materia permeili discorsi 
e rapporti sul Clero , e pubblicò uno scritto in favore 
del decreto in forza di cui usurpavansi i beni ecclesia- 
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siici. Ebbe ia rìcoaipcnsa il Vescovado costituzionale 
del Rodano , e della Loira , pel quale tu consacrato a 
Parigi ai 27 Marzo 1791. Fu annestalo e condotto a 
Parigi nfei tempi calamitosi , e quindi tradotto innanzi 
al tribunale rivoluzionario. Dicesi che allorché fu con- 
dannato , si facesse il segno della croce , e dichiarasse 
pubblicamente , che egli era stato l’ autore de’ discorsi 
pronunciati da Mirabeau sulle materie ecclesiastiche , 
e che riguardava il suo supplizio come uii giusto ca- 
stigo della Provvidenza. Aveva trovato nelle prigioni 
pubbliche 1 ’ abate Mery , e forse fu in seguilo de’ suoi 
consigli che sottoscrìsse ai 7 Gennaio un foglio , di 
cui dicesi che ancora si consei’vi 1 ’ originale a Lione , 
col quale ritrattava il suo giuramento , e i suoi scritti, 
chiedeva perdono alla Chiesa di aver ricevuto la con- 
sagrazione episcopale , di aver occupato una sede che 
non era vacante , e di aver disprezzate le leggi della 
disciplina , e P autorità della. Santa Sede. 

16 Gennajo. — Odoardo Gibbbn , istorico In- 
glese , nacque a Pulney nel *737. Studiò in Oxford, 
e nelle sue Memorie , pretese che in questo luogo si 
trascurasse aQàtto l’istruzione religiosa. Gibbon fin 
dalia sua infanzia amò di disputare sulle materie di 
religione. Si accinse ad esaminare la controversia in- 
sorta fra i cattolici , ed i protestanti , e fu di parere, 
dice la Biografia Brittannica , doversi arrendere al- 
r autorità tanto decisiva dei primi. Nelle sue Memorie 
asserisce che la sua conversione derivò interamente dalle 
sue letture , e che era già persuaso , allorché ebbe a 
Londra un abboccamento con un prete cattolico , alla 
di cui presenza abjurò i suoi erróri , nel mese di Giu- 
gno del 17531. Scrisse una lunga lettera a suo padre 
per giustificare ia sua condotta , e questi , dopo es- 
sei-sene mostrato molto dispiacente , lo fece viaggiare , 
e lo affidò a Pavilliare uno de^ ministri protestanti di 
Losanna, le di cui conferenze ricondus^ro facilmente 
S lor. Eccles. VoU Vili. 1 1 
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al calvinismo un giovane die non avea nè lumi nè co- 
stanza necessaria , per far fronte a quegli ostacoli dn 
cui era circondato. Giblwin si accostò alla Mensa Eu- 
caristica il giorno di Natale del « 754 . Queste varia- 
zioni cagionarono forse in lui una totale indiOèrenza. 
Essendosi in appresso dedicato allo studio dell' istoria^ 
diede alla luce, nel 177 G, il primo volume dell’ ij'fo- 
ria ikdla decadenza , e della distruzione delV Impe- 
ro Romano. I suoi due capitoli contro il Cristiaiiesi- 
liio eccitarono forti doglianze. In uno 1’ autore riporta 
1’ epoca dello stabilimento , e i progressi del Cristiane- 
simo , i sentimenti , i costumi , il numero , e la con- 
dizione de’ primi cristiani. Nell’alli'O dice quale fu la 
condotta degl’imperatori Romani verso di i“ssi. Asse- 
gna cinque cause secondarie dei progressi del Cristia- 
nesimo ; la maggior parte però di queste cause erano 
piuttosto tanti ostacoli, co.siccbè Gibbon conta fra il 
numero di esse l’ intolleranza dei primi cristiani , e i 
miracoli. Comincia col negar questi , come lìlosofo ^ 
ed ininnto attribuisce Joi'o la conversione dell’ univer- 
so. Nella sua maniera di es(>orre i fatti si rilevano an- 
che molte altre prove di jiamalità. Davis , e sir David 
Dalrimpe scrissero contro questo infidclc istoricò , ma 
Gibbon non risjMjse se non che al jirimo , il quale 
tornò a scriver contro di lui con molta energia. Gli 
Inglesi i meno lavorcvoli alla religione non hanno po- 
tuto fare a meno , di annoverarlo fra i suoi manici. 
Aikin , nella Biogvujìa Bviltatùca., quantunque ami 
di scusare gli scrittori increduli , dice che non si può 
negare che Gibbon , sotto il falso aspetto di credente, 
fosse in realtà un detrattore della rivelazione. Infatti 
sebbene quest’ isterico siasi mostrato meno altero degli 
altri , ed abbia adottato uno siile meno insultante di 
quello de’ suoi predecessori , tuttavia non vi è alcun 
dubbio che egli non tcndaj alio stesso scopo. Le sne 
espressioni alquanto ironiche , ed insultanti , le sue fa- 
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cczie poco degne della gravità del soggetto , le sue 
falsità molto |)alpabili , cd i suoi rinij>iovei i senza loii- 
dameuto lo fanno riguardare come uno, degli scrittori ir- 
voli giosi. Lord Sheffield ha puhbli('ate le sue o()cre in 
dlie volumi. Nel 1777 si cominciò una traduzione fran- 
cese della sua grande Istoria. Guizot ne ha fatta le- 
centemeiilc un’edizione con alcune note in cui rileva 
molti errori. Reca dispiacere nel riflettere die egli 
non abbia estesa la sua censura sopra un maggior uu- 
lueio di asserzioni che la meritavano. 

16 Febbrajo. — Stefano Carlo de Lomenie de 
Brienne , Cardinale Arcivescovo di Sens , abate di 
Saint- Vandrillc , di Corbia , di Moissac, di Moreilles, 
di Saint-Ouen , c di Basse-Fontaine , nacque a Palàgi 
nel 1727; fu indotto ad abbracciai- lo stato ecclesia- 
stico dalle mire della sua famiglia ; e il principio della 
sua carriera fu segiuJato da un fatto che destò la co- 
mune ammirazione. Ai 3 o di Ottobre del 1751 so- 
stenne nella Sorbona , sotto la presidenza del dottor 
liuret , una tesi che fece molto strepito , e sulla quale 
r abate Mey fece alcune Osservazioni. Questa tesi non 
era se non che un poco meno riprensibile di quella 
dell’ abate de Prades. Si crede che egli compilasse unir 
tamente a Turgot , che in quel tem|)o incamuiinavasi 
])Cr la via ecclesiastica , lo scritto intitolalo ; IL con- 
ciliatore , ovvero , Lettere di un Ecclesiastico ad 
un Magistrato , Queste disposizioni, e sillàlti 

principj avrebbero probabilmente reso indegno l’ abate 
de Brienne del Vescovado sotto il ministero del Car- 
dinal di Fleury , o sotto quello di Mousig. Buyer. Il 
loro successore però mostrò maggior condiscendenza 
l’abate de Brienne fu eletto Vescovo di Cotidom nel 
1760 , e trasferito all’Arcivescovado di Tolosa nel 
1763. Fin da quell’epoca aveva formato una stretta 
alleanza con d’Alembert , e con alcuni altri lilosoti di 
quel tempo. Ebbe l’avvedutezza di farsi annoverare in 
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tulle le assmihlec del Clero; acouislò anche su di esse 
un certo predominio , ed in quelle del 1765, c del 
1775 , fu capo del burò di Giurisdizione. Incaricato 
per conseguenza a- prender delle misure pel bene della 
religione , sembrò piu impegnalo ad arrestar lo zelo 
dei suoi confratelli , che a promuovere saggi regola- 
menti. Si ebbe un esen)pio della leggerezza colla quale 
trattava gli afiàri nel rapporto che fece, ai 20 di Mag- 
gio 1766, sul Concilio d’ Utrecht, che è pieno d’ine- 
sattezza. Fu senza dubbio su questo proposito che 
d’AIembert scriveva a ^’ollaire , ai i 5 . Agosto 1775. 
1 ! Clero commetterebbe certamente de'^li errori se 
qualche Vescovo ragionevole non glie lo impedisse. 
Questi servigi resero degno l’Arcivescovo di Tolosa di 
esser ammesso all’ accademia francese. Voltaire scriveva 
a d’Alembert , agli ii di Giugno del 1770: Si dice 
che vi diate per confratello l’^i /rivescovo di Tolosa, 
che passa per una bestia deUa vostra razza da voi 
molto ben disciplinata, f^i chiedo in grazia', scriveva 
d’Alcml)ert al suo amico, in occasione dell’ afi’are 
dell’ abate Audras , di non j>recipitare il vostro giu- 
dizio sul proposito dell’ ylrcivescOvo. Scommetterei 
cento contro uno che vi hanno dato ad intendere 
di lui molte cose , o che almeno vi hanno molto 
esagerati i suoi torti. Conosco molto bene la sua 
maniera di pensare , e sono sicuro che egli in que- 
st’ occasione non ha fatto se non ciò che è stato 
costretto di fare. (Lettera del 4 - Dccembre 1770. ) 
E nella sua lettera dei 21 del mese di Maggio: Era 
ben sicuro, o mio Quro maestro , che l’ jdrcivescoi'o 
non era poi tanto colpevole quanto si pretendeva. 
Ecco dò che scrive ad uno de’ suoi e miei amici. 
La sua Ordinanza non è se non che di quattro pic- 
cole pagine ; parla solamente dell’ opera , e non fa 
alcuna menzione dell’ autore. JJ abate ./ 4 udras avreb- 
be potuto anche rispat'miarsela : aveva data la sua 
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rinum ia , e V ha quindi riiimta In tanto tutti 

im’eivano contro V Arcivescovo. Il parlamento voleva 
bruciare il suo libro .... IJ A rcivescoK<o ha tentato 
ogni mezzo per non fargli provare un tal disj Ulce- 
re L’Abate ha costretto /’ A rcivercovo a pub- 

blicare la sua Ordinanza mancando alla sua parola., 
ritirando la sua rinuncia., volendo compromettere uno 
dei primi f'icarj. L Atvivescovo prima di questo tem- 
po aveva resistito , a suo riguardo , per un anno in- 
tero alle forti rimostranze del parlamento , dei f^e- 
scovi , e dell’ assemblea del Clero , ma fnalmente 
ha dovuto prendere una determinazione. Egli non 
ìut fatto se non ciò che è stato costretto a fare . . . 
Egli occupa un posto , e .trovasi in iota situazione, 
tale , che non è sempre libero di segni/'c gli impulsi 
del suo carattere , e di porre in opera i suoi prtn- 

cqq egualmente tolleranti La ragione non avrà 

nud da lagnarsene. Noi abbiamo in lui un ottimo 
confratello che suiù certamente utile alle lettere ed 
alla filosofia., purché questa non lo vincoli con un 
eccesso di licenza , o che la disapprovazione gene- 
rale non lo costringa ad agire contro la sua vo- 
lontà. In lai modo parlavauo deirAi'civescovo coloro 
die avevano maggior cognizione del suo pensale. Era 
stimalo un uomo mollo allo a trultar gli :dlàri. La sua 
fama , il suo spirito, la sua prontezza nell’esjiriincrsi , il 
suo genio jier le lettere, le sue relazioni con degli amici 
pronti ad esaltare il suo inerito, furono questi tanti inezzb, 
co’ quali egli si attirò l’ujiinioiie vantaggiosa ^del pubbli- 
co. Veniva proclamato come iin_ Vescovo araministrali>- 
re , sorta di merito di cui làcevasi molto conto ia 
quell' epoca. Si lodava multo U buon ordine da lui 
introdotto nella sua Diocesi , ove però non risiedeva 
come veramente esige il dovere. Nel 1 768 vi_ ristabi- 
lì f uso delle conferenze ecclesiastiche , ina non se ne 
tennero se non clic jioclic. 11 suo credilo e la sua l'a- 
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mi l'critarono nei giovani nobili 'ccc’csiasliti il dr- 
Miicrio di aKcoItare le sue lezioni , c questa scuoia 
/agi.. nò in molti di essi funeste cons«'guenze. Questo 
j.relali,' è specialmente conosciuto , pér aver preso p;ir- 
te in nn aliale di molto rilievo. Il consiglio di stalo , 
con, un decreto dei aS Maggio 1766 , aveva annun- 
ziato lo stabilimento di una commissione per la rifor- 
ma degli ordini religiosi , e con un altro dei 3 r del 
seguente Luglio , ne aveva nominati membri gli Ar- 
civescovi di Rcims , d’Arles , di Bonrges , di Narlm- 
na , e di Tolosa, unitamente a cinque consiglieri di 
Stato. Vi si aggiunsero jkù in qualità di teologi gli 
abati Riballicr , Legros , Unnet , c de Vermont , e 
cinque Avvocati. De Brienne eblie le principali inge- 
renze in questa commissione. Viene accusato di aver 
fomentate delle scissioni nei monastcrì, di aver eccitalo 
i sidialterni contro i loro superiori , e di aver contri- 
buito ad accrescere il malcontento in quelli , che, at- 
teso lo spirito del secolo , erano di già disgustati del 
loro stato. Fu emanato un editto in cui si prescrive- 
va , die si dovesse professare in una età più matura 
di quella , iu cui si professava nei tempi trascoisi ; con 
un altro decreto si soppressero tutti i conventi delle 
città che non avevano almeno venti Religiosi ; in se- 
guilo furono anche soppressi varj monasteri taulo nelle 
città die nelle campagne ; a poco a poco disparvero 
iiitere corporazioni. De Brienne che godeva la fiducia 
tanfo dd ministero che dei filosofi , fomentò inoltre i 
disordini della congregazione di San Mauro , in cui i 
due parliti cercando di abbattersi a vicenda , distrug- 
gevano giadalamcnlc là regola eoii queste scissure. Quel- 
lo die veniva pinlelto dall'Arcivescovo non era già il 
più altaeeato all’osservanza. Dietro le sue insinuazioni , 
IMI capilolo ilislniggeva le disjiosizioni del precedente , 
ed i hilaiii.ili ciano eoslndli ad ascollare siflàlle qm sbo- 
lli pr 'luosse dalla eoinmissioue ; laddove questa avreb- 
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Le dovuto sedarle. Anche j)cl convento de' Celestini si 
jnesero le stesse misure ; si fiicevano continue isliga- 
zioni alFiucliè si votasse a favore della secolaiizza/.ioi.e ; 
si disunivano i monasteri , si usurpavano i loro h ni , 
c si vendevano senza bolla , e senza lettere jiatcnii ; 
si perseguitavano i religiosi che volevano seguire il 
loro stato , e si permetteva agli altri di abbandonare 
il loro monastero. L'Ordine dtdia Mercede In sconvol- 
to da sitl’atti maneggi , e thidon , jnocurator generale 
al parlamento di Bordeaux , fece conoscere , in una 
istanza giudiziaria d^'l •• Marzo 1780, da (jual fonte 
derivavano queste jieisecuzioni dirette contro un Or- 
dine tanto prezioso jiel suo istituto. I Conunissai j in- 
viali dalla Corte per presiedere ai cajiitoli non erano 
se non che tanti agenti di distruzione. Essi non ascol- 
tavano jrcclami , distribuivano le lettere d' ordine re- 
gio , accarezzavano i più rilassati , e mohtstavano i più 
zelanti. Le assemblee del Clero del 1772^ del , 
e del 1780 , si dolsero di queste continue persccuzio- 
ui contro lo stato monastico. I ]>arlamenti se ne oc- 
cuparono anche essi sebbene dofio un qualche ritardo. 
Ai IO tebbrajo 1784 , quello di Parigi avanzò alcu- 
ne rimostranze , nelle qnali incol[)ava fortemente la coni- 
iiiissione , rimproverandola di essere un tribunale ille- 
gale , di arrogarsi un' autorità eccessiva , e die , quan- 
tunque fosse stata creata per conservare , essa non uvea 
latto altro che dissipare. Infatti , dojio più di sedici 
anni , 1' Arcivescovo di Tolosii tentava di distruggere 
a poco a poco lo stato monastico con molta accorlez- 
za , e perseveranza. Se ne era formalo una specie di 
uuuisteru , che riguardava come un mezzo per giun- 
gere ad ingerirsi in afiiiri più onorevoli , e di tuag- 
giorc iin|K)rtaiiza. Dopo la morte di Monsignor di Beau- 
inout , Arcivescovo di Parigi , dicesi , cha fu sul pun- 
to di essere eletto per questa sede. Ai i 5 di Novem- 
bre del 1782 , tenne il suo sinodo diocesano , nella di 
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cui prima sessione intervennero duecento seltantafjinqne 
preti. In questa assemblea si parlò prima di tutto , 
delle congrue, e dei soccorsi da dovei'si accordare agli 
ecclesiastici vecchi ed iufenni , e su questi due punti » 
si presero delle misure che sembrarono mollo l>en€ in- 
tesa. L’ Arcivescovo fece anche un’ Ordinanza per le 
regole di condotta da osservarsi dagli ecclesiastici. Pub- 
blicò un Manuale , ovvero compendio del Rituale , 
stabilì dei regolamenti {Xìr le questue , e diversi altri 
oggetti , e presiedè a tutte le adunanze. Il sinodo ter- 
minò ai i 3 di Novembre ; gli alti sono stati staiu}>a- 
li , e scritti con molta semplicità e chiarezza. Si eb- 
be riguardo di trar pallilo di questa nuova occasione 
per vantare lo zelo del prelato. Esaltato da un nu- 
meroso partito , e condotto al ministero nel 1 787 , fe- 
ce emanare 1 ’ editto del mese di Novembre in lavoro 
de’ protestanti. Nel 1788 si fece nominare ministro prin- 
cipale ; ma nell’ occujiar questa carica , a cui aspira- 
va da molto tempo , non dette alcun saggio dì avve- 
dutezza. nè di attività. Indeciso e pusillanime, tituba- 
va senza sapersi decidere , agiva senza prudenza , ed 
arrestavasi senza onore , compromettendo l’ autorità rea- 
le , e permettendo che si manifestasse sempre più l’esal- 
tazione de^li spirili. Agli 8 di Agosto 1788 convocò 
gli Stali generali, e presentò la sua rinuncia quindici 
giorni dopo , avendo tentato di destar fra noi la discor- 
dia e di mettere in sommossa tutti i piotiti. Si era 
l'atto nominar Arcivescovo di Sens nel principio di que- 
st’ anno , ed il Re avea proposto di farlo inalzare al 
Cardinalato. Pio VI esitò per lungo tempo a rivestire 
dilla porjtora un uomo la di cui leligione non sem- 
brava molto plausibile ; Luigi XVI però mosso da uno 
spirito di generosità proseguì ad insistere , e Brienne 
ottenne il cappello cardinalizio ai i 5 di Decembre. 
Ni'l i’"9« , piotò il giui amento alla costituzione civile 
del clero, e prese il titolo di Vescovo di Youne. 
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Ai a6 Marzo ih quest’ anno scrisse al Papa per rinun- 
ciare al cardinalato a cui aveva tanto ambito tre an- 
ni avanti. Ai 26 di Settembre Pio VI accettò la sua 
l'inuucia , e lo dichiarò destituito dulia sua dignità , 
e sospeso. Il nuovo Vescovo di Yonne pubblicò su que- 
sto proposito una lettera in cui parlava con tutta l’ im- 
pudenza contro la Corte di Roma. Dicesi , che egli 
comprasse un’abadia nelle vicinanze di Sens , che ne 
demolisse la Chiesa, e che si ritirasse in questo luo- 
go nel tempo delle turbolenze. La sua morte è stata 
riferita in diverse maniere ; alcuni hanno preteso che 
egli si fosse acceleiata da se stesso la Gne de’ suoi gior- 
ni , ed ecco ciò che ci è stato narrato su questo pro- 
posito. I soldati , che recaronsi colà per arrestarlo , 
lo maltrattarono , lo- fecero cenare a forza , quantun- 
que la sera fosse assuefatto a coricarsi digiuno , ed il 
giorno dopo lo trovarono morto sopra il suo letto. Si 
sospettò die la sorpresa , ed i cattivi trattamenti aves- 
sero causata al prelato una forte indigestione , e che 
quindi fosse assalito da un colpo di apoplesia. Brienne 
avca sortito dalla natura molto spirito , e molto talen- 
to , amava le lettere , e proteggeva coloro che le colti- 
vavano ; felice lui se non avesse abbracciato uno sta- 
to del tutto contrario alla sua inclinazione , se meglio 
avesse saputo scegliere i suoi amici , .e se avesse infl- 
.ne disprezzati i malvagi consigli. 

6 Marzo. — Maria , Giovanni , Antonio , Nico- 
la Caritat marchese de Condorcet , letterato e Glosofo, 
era nato a Kibemonl nella Piccardia , nel 1745. Era 
nipote di Monsig. de Condorcet Vescovo di Gap, poi 
di Àuxerre , ed in Gne di Lisieux. Abbiamo inteso 
dire che fu educato in casa di suo zio , dalla quale 
fu da esso discacciato ]icr avergli cagionato un disgu- 
sto mollo grave , e che questa circostanza cominciò 
forse a ispirare nel nipote quell’ anti|)atìa clte in se- 
guito' mostrò coulu) i preti. Essendosi recato a Parl- 
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gl uel 1763 , sì iiitcramciilc allo stuilio dulie 

luutuinatiche , c fu ricevuto nell’ accatleioia delie scieii- 
zo nei 1769. Aa>bì^,lnche ad un’ altra specie di }>lo- 
ria , e pubblicò molti altri scritti in diverso genere , 
nell’ epoca istessa , in cui si declamava altamente con- 
tro la .religione. Condorcet adottò le massime di que- 
sto tempo , e formò stretta alleanza con d’ Alembert 
che ex’a molto zelante nell’ ispirare ai giovani i suol 
sentimenti riguardo al Cristianesimo. Fecero insieme- 
uà viaggio , nella parte meridionale della Francia nel 
3710 , e recaronsi a Ferney, gita che in quel tera[H> 
era riguardata come di obbligo. Condorcet sembra che 
abbia cominciata la sua carriera di scrittore filosofo ^ 
con le Lettere di un teologo all' autore dei Tre A’e_ 
coli letteraria '774 » scritto di cui Voltaire biasima, 
va la pubblicazione, come rilevasi dalla sua CorrÌA';jon^ 
denza. Temeva che quest' opera fos.se funesta al suo 
partito, a motivo dei traiti sanguinar j e terribili eh e 
essa conteneva. Nel 1776, Condorcet pubblicò un’ edi- 
zione dei Pensieri di Pascal , con un elogio di que- 
st' autore. Questo comentario , dice Grimm , contie- 
ne i principi di un ateismo deciso. Si potrebbe [)iut- 
tosto chiamare 1 ’ Anti-Pascal ; tanto è grande il fa- 
natismo con cui l'editore tenta di contraddire quei pen- 
sieri che egli giudica i più favorevoli alla religione. 
Nel 1778 diede alla luce le Biflessioni di un cit- 
tadino cattòlico sulle leggi della Francia relative 
ai protestanti , e gli viene anche attribuita una Rac- 
colta di notizie sullo stato civile dei ]>rotestanti , 
pubblicata nel 1781 , e che è scritta neli’islesso sen- 
so. Fu ammesso all'accademia francese uel 1782. 
Grimm parla della sua elezione come di un'astuzia 
artificiosa , e di una soverchieria di d' Alembert. I piu 
saggi di questa società opponevansi all' ammissione di 
Cordorcet , di cui era loro ben notti l' impetuosa vi- 
vacità. Vi furono sedici voli in suo favore , e quin- 
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dici per Bailly , divisione di voli dclfa quale non ora- 
vi stato un csianpio eguale nell’ accademia. Grimm pe- 
rò è di parere die d’ Alembert die aveva mollo a 
cuore di far ammettere il suo protetto nell’accademia, 
ingannasse i suo! colleghi nello scrutinio. Le genti di 
mondo , dice egli , (r) htasimai'ono questa elezione^ 
questi onesti nomini però non sanno che i riflessi 
pai’ticolari de\’ono sempre cedere allo spirito iti so- 
cietà , all' interesse di quella filosofìa , al di cui 
sen’igio non vi fu alcuno tanto maggiormente dedi- 
cato quanto il niajvhese di Condorcet. La Corte 
aveva di recente nominato un ^Arcivescovo di una 
pietà straordinaria ; non doveva forse la saggezza 
di questi signori contrappojre ad una siffatta scelta 
quella di un confratello ateo forse più del consue- 
to ‘ì — Quante iniquità non può nascondere Vamor 
della filosofia portato ad un certo grado ! In tal 
modo parlava un amico di questa stessa filosofia. Con- 
dorcet è autore della f^ita di Turgot , c di quella- 
di Voltaire. Quei che hanno letta questa ultima ope- 
ra , sanno con qual veemenza 1’ autore si scaglia in 
essa contro la religione , e contro i preti. Questo scrii-’ 
to è un continuo panegirico di Voltaire , ed un’ ani- ‘ 
mosa declamazione contro tutto ciò che riguarda il 
Cristianesimo. Chi crederebbe , per esempio , che egli 
avesse osato far 1’ apologia di quel poema licenzioso , 
il di cui nome soltanto oficnde il jmdore ? Egli de- 
clama altamente , e con un’ indignazione alTettata , con- 
tro un ministro , che dicesi , avesse minacciato Vol- 
taire di un rigoroso castigo se avesse pubblicato que- 
sto poema ; e ricolma di obbrobrio il magistrato , che 
aveva a cuore il buon costume , e che volle rispar- 



(0 Corrispondenza di Grimiu III. Parte , Tomo F. 
pag. 35<j. 
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mia re suo setolo un tale st anelalo. I nemici tìi T^ol- 

tciim > 1 ajD'etturono di screditar ifUesd ope- 

ra conte indegna di un Jilosofo , e capace forse 
tinche di oscurar le opere e la vita istessa del poe- 
ta riguardar come utile il progetto 

di rertder la superstizione ridicola agli occhi degli 
nomini dediti alla voluttà^ .... se V affettazione del- 
V austerità nei costumi , se il conio eccessivo che 
si fa della loro purezza cui altro non serve che a 
nascondere gl'ipocriti sotto il facile velo della ca- 
stità . . . • assuefacendo gli uomini a riguardar co- 
me tanti delitti quelle medesime putneanze , delle 
tiuali sono ree le stesse persone d’ onore , e di co- 
scienza , se si estende sulle ani/pe anche le più pu- 
re , il potere di questa casta pericolosa che per go- 
vernare , ed inquietare la terra si è resa esclusiva- 
mente d interpetre della giustizia celeste ^ cdlora non 
Si scorgerà nell cultore , se non che V inimico del- 
V ipocrisia , e della superstizione. Qual linguaggio 
nella bocca di un fllosofo , e di un amico della mo- 
rale ! Dolersi del conto eccessivo che si fa della pu- 
rezza dd costumi\ e per qual motivo? per timore , 
die’ egli, di estendere il potere de' predi Preziosa 
dichiarazione nella bocca di un inimico. Nel rimanente 
di questo scritto rilevasi la stessa impudenza. Scorge- 
si il medesimo tuono insultante nell’ edizione dell’ Ope- 
re di V^oltaire , per la quale Condorcet somministrò 
gli avvertimenti , e le note , che nel leggerle sovente 
si rimane confuso dall’ audacia , e dall animosità del- 
r espressioni. Condorcet non si curava di comparire 
uè moderato , nè flessibile ; mostravasi sempre adi- 
rato , e predicava la tolleranza col tuono dell aspicz- 
za , e dell’ odio. Grimin , parlando dello lìi/lessinni 
di un cittadino non graduato^ , altra produzione di 
Condorcet , si esprime cosi : E facile di riconoscerio 
in quest'opera da quella precisione d' idee , che ca- 
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ralterhza In sua maniem di scrivere , e da quel- 
/’ asprezza mi celiare , che unita alle apparenze di 
una dolcezza , e di una bontà iruilteraòUe , lo ha 
fatto chiamare anche nella società de? suoi amici , 
il montone arrabbiato. Si asserisce , che d’ Alembert 
lo chiamava un vulcano coperto di neve. Imbevuto 
già dello spirito repubblicano , anche prima della ri- 
voluzione , Condorcet dovette abbracciar col massima 
entusiasmo il partito popolare. In seguito pubblicò an- 
che alcutii scritti in questo senso ; gli viene attribuita 
la Dichiarazione dei diritti delV Como., e compilò uni- 
tamente a Cerutti , il Foglio Borghigiano. Eletto 
iT.embi o deir assemblea legislativa , fu uno dei parti- 
giani che preparò la caduta del trono , e fu autore 
dell’ Esposizione dei motivi per privare il Re de* suoi 
diiitli , e JMT convocare un* altra assemblea. Questo 
scritto lo rese degno di esser ammesso nella Conven- 
zione , e fu in essa uno dei primi a votare in favore 
della repubblica. In occasione del processo di Luigi 
XVI , lo dichiarò colpevole , rimise 1* appello al po- 
polo , non volle dare il voto sulla disputa della sospen- 
sione del giudizio , e riguardo alla pena , fu di parere 
di dare al Re il più grave castigo , eccettuato quello 
della morte. Nel suo discorso , che è ben lungo e 
pieno di tutto lo spirito repubblicano , decideva , che 
Luigi XVI poteva esser giudicato , ma che non po- 
teva esserlo dalla Convenzione, e che la giustizia, e la 
prudenza non permettevano di fargli subir la morte i 
.sentimento che esternò però con una certa timidezza. 
Nel Febbraio del 1793 , Condorcet presentò un pia- 
no di costituzione che non fu adottato. Essendosi uni- 
to ad un partito chiamato dei federalisti , fu da essi 
proscritto , ed escluso dalla legge. Si tenne per qual- 
che tempo nascosto , ma fìnaimcnte temendo di com- 
prometter la casa in cui veniva accolto , esci da Pari- 
gi vestito da contadino. Il timore lo fece errare per 
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le campagne , cà in line spinto dal bisogno entix) in 
una osteria , in cui fu |>rcso io sospetto , a cagione 
della sua aria truce e della sua avidità nel mangiare. 
Fu messo in prigione, nel Borgo- la -Raine , ed il 
giorno seguente fu ritrovato morto , jx.‘r aver preso , 
come dicessi , il veleno , clic jiortava continuamente in 
dosso. Tale fu il tjagico fine che la rivoluzione, e la 
rejiubblica procurarono ad un fanatico partigiano dcl- 
V una e deU’ altra. Dopo la sua morte , è stato pub- 
] dicalo un Saggio di un quadro isterico , dei pro- 
gressi dello spirito umano. In questo scritto egli ma- 
nifesta chiaramente l’ antica esistenza di una lega ne- 
mica della religione , e dei troni , e pretende che si 
debba professare dell’ obbligazione alla filosofia per aver 
essa combattuto , e distrutto ciò che egli chiama su- 
|x;rstizioue , c dispotismo , vantandosi in tal modo di 
ciò che varj altri suoi confratelli volevano che si ri- 
guardasse come una calunnia. La maniera con cui spie- 
ga in quest’ opera l’origiue del Cristianesimo , non dà 
a conoscere iu lui molta buona fede , nè molta eru- 
dizione. Almeno rilevasi che egli non ha saputo ben 
ponderare nè ciò che riguarda il ]iassato , nè ciò che 
sjictta alP avvenire. Sul projKisito jxii della perfettibili- 
tà indefinita dello spirito umano , che tanto gli stava 
a cuore , e della quale parla sì spesso , egli non fa 
altro che servirsi di congetture le une più folli delle 
altre, riguardo alla felicità ed alla perfeziunc di cui 
iiiialmente dovremo un giorno godere. Lgli si affida 
alla virtù ed al potere de’ proverbj filosofici , non fa 
alcun cpulo delle jwssioui , e cade di buona fede , k) 
finge di credere , olie quando non vi saranno più nè 
Monarchi, nè Preti , tutto sarà nei mondo regolato 
da un ordine ùialterabile ; e ciò che prova maggior- 
nicutc il suo ostùiato acciecaiueuto si è che egli sem- 
bra che abbia composto questo Saggio , nel tempo in 
cui era vittima dei furori rivoluziouai j , e proscritto 
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dngl’ implacabili' nemici dei Re, e dei Preti.' È ap- 
punto in questo medesimo Saggio che egli dice ; ( epo- 
ca X. pagina 38 a ) Noi dobbiamo credere che 
questa durata media delia vita deW uomo , debba 
c/vscere incessantemente se non vi si oppongono ri- 
voluzioni fisiche , non sappiamo però quale sia il 
limite che essa non deve mai sorpassare. Ignoria- 
mo anche se le leggi generali della natura ne han- 
no assegnato uno al di là del quale essa non pos- 
sa estendei'si. Quest’ ambiziosa speranza di prolungare 
la vita umana ha eccitato le risa di molti. Questa fol- 
le idea però aveva stretta analogia con tutto P assieme 
del sistema di Condorcct, sistema da lui proclamato in 
molte delle sue opere , e specialmente nella f^ita di 
Turgot. Infatuato della sua chimera di perfettibilità , 
s’ immaginava che gli uomini , sbarazzatisi una volta 
dei Re e dei Pi'eti , si sarebbero arresi da loi-o stessi 
nir evidenza della ragione , e della iìlosoiia ; prodigiosa 
illusione delP orgoglio umano , che togliendo il piìk 
}X)tente freno delle passioni ; pretendeva in seguito con- 
tenerle con freddi precetti e con P istabile apparato e 
le arbitrarie astrazioni di un’oscura ed incerta meta- 
fisica. 

aa yfprile. — Guglielmo Cristiano de Lamoignoa 
de Afalesherbes , ministrò di stato , nacque a Parigi 
nel 1731. Era figlio unico del cancelliere di Lamoi- 
gnou , che in seguito fu successore di d’ Auguessau.^ 
Dicesi che nella sua gioventù fosse educato dall’abata 
Pucelle , consigliere al parlamento di Parigi , celebre 
nell’ istoria di quel tempo {xd suo attaccamento al gian- 
senismo , e alle pretensioni della magistratura , e per 
l’energia con cui si oppose alle misure della Corte. Il 
giovane Malesherbes non seguì il suo esempio riguar- 
do al primo punto , ma abbracciò molto bene il si- 
stema delP abate sugli altri oggetti. Destinato dal suo 
padre a soprassìedere alla libreria , nell’ occupar que- 
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Sta carica adepto iin sistema diverso da quello de* suoi 
predecessori. Era persuaso che uod bisognava conside- 
rare i libri se non come nna mercanzia , e che a~a 
rosa vantaggiosa’pel Governo il ]>ernietlere che si stam- 
passe nello stato ciò che si sarebl)e stampato altrove. 
Imbevuto di queste massime Malesherbes proteggeva U 
stampa , e lo spaccio di qualunque sorta di libri (1), 
e dicesi che sì prendeva perfino la premura di sug- 
gerire egli stesso ai filosofi il mezzo di eludere il 
rigor delle leggi. Questa è la giiutizia che gli rende 
Mr. Delisie de Sales. Si sa in oltre , in qual modo il 
direttore generale della libreria favorisse Rousseau nel 
tempo che stanqrà il suo Emilio , e noi abbiamo ri- 
portato nelle nostre Memorie le prove dei buoni uf- 
fìcj del magistrato vei-so 1’ autore , conformi a quelle 
che dettaglia quest’ ultimo nelle sue Confessioni. Al- 
lorché però Malesherbes ascoltò i clamori insorti cor>- 
tro 1* Emilio , temè di esser compromesso , e richiese 
a Rousseau le sue lettere , come in seguito gli ven- 
nero restituite. In fatti è su questo proposito , che il 
filosofo dice in una lettera datata d’Yverdun , ai i 5 
Giugno 1762 , che la sua opera era scritta in rego- 
la ; che egli non aveva fatto niente contro le leggi', 
e che ne aveva le prove le più autentiche , di cui si 
è privato volontariarnente. Il Direttore generale se- 
guì lo stesso sistema rap(K>rto a molti altri scrìtti , e 
vi è da rimarcare che fu nel tempo della sua ammi- 
nistrazione , che venne al la luce quell’ enorme molli- 



( 1 ) i9c la libertà di pensare ha fatto qualche progresso 
in Francia , esso lo deve ripeter sopra tutto all' astuzia 

malitiosa della sua amministrazione favoriva con 

la massima indulgenza la stampa , e lo spaccio delle opere 
le più ardite. Senza di lui 1' Enciclopedìa non avrebbe pro- 
babilmente osato mai di venire alla luce. ( Corrispondenza 
di Grimm, HI. Parte j Tomo I. pag. 44 )• 
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tubine (li libri irreligiosi , {mrecebi de* quali si slaiii- 
pavatio in Francia eoa, tacite permissioni , e gli altri 
vi s’ introducevano liberamente. Non' si può però con- 
ciliare questa condotta di Maleshcrbes con quella clnj 
egli tenne sul proposito di Mr. de Varenne. Nel 
aveva questi pubblicato una Memoria sugli Stati gc~ 
iiei'ali del ducato di Borgogna , per cui se ne eliia- 
inò offesa la magistratura. 11 parlamento di Dijon con- 
danuò il libro alle fiamme, e perseguitò l’autore die 
fu costretto a ritirarsi a Versailles. Malesherbcs co- 
me primo presidente del tribunale dei sussidj istruì 
un giudizio contro de Varenne , pronunciò contro di 
esso una sentenza , e lo condannò come contumace. 

11 Ke prese in vano a proteggere de Varenne , e glie- 
ne diede prove non equivoche. Malesberbcs emanò 
1’ ordine di arresto , e allorché furono inviale al ti i- 
Imnule de’ sussidj alcune lettere di assoluzione , il pri- ., 
mo presidente si espresse in tai termini , che furono 
molto ammirati : La pena vi è stata rimessa , e il 
delitto vi rimane. Ora ci si permetta far qui una ri- 
flessione. In una condotta così diversa si rileva un’ in- 
conseguenza molto singolare. Tanta severità contro 
un inimico della magistratura , e tanta indulgenza pei 
nemici della religione , formano un contrasto vera- 
mente singolare. Se Malesherbcs coaosceya che i li- 
bri cattivi erano pericolosi , perché pei meltere che se 
ne pubblicassero in sì gran numero ? Se era di [lare- 
re , <x5ine si è proteso , che i libri , di qualunque 
specie essi siano , non sono di tutta quella importan- 
za che si vuoi loro attribuire , e non producono al- 
cun male , j)erchè faceva uso di tanto rigore nel per-, 
seguitare un autore che non aveva altro torto che 
quello di non esser favorevole alle pretensioni dei par- 
lamenti ? Noi avremmo piuttosto desiderato , o che 
avesse mostrata minor severità contro un libro che 



offendeva i soli parlamenti , ovvero che avesse fatto 
S tor. Eccles. Voi. V I II. 1 3 
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UFO di minor condiscendenza nel penneltere la pub-' 
blicazioue- di quelle opere che riguardavano oggeUi di 
maggiore impuitaiiza. Vi è un«lie un'altra circostanza 
in cui Maicstierins non usò minor attività ed ener- 
gia , c riguaido a cui oseremo mostrarci nuovamente, 
conirarj alla sua opinione. Nel 1771 presentò al Rea 
nome del tribunale dei sussidj , alcune rimostranze 
molto forti in favore de’ parlamenti. Si ammirò mollo 
in quel tempo il suo vigore romano ; ma è probabi- 
le ebe questo stesso vigore venisse biasimato da quei 
che vivevano nello stato d’ indidèrenza. Lo stesso Vol- 
taire era del medesimo seulimento. Non ho approva- 
te in alcun modo , sciveva egli a Madama du Def- 
fant , alcune rimostranze che mi sono sembrate trop- 
po aspre. Sono di parere che al proprio Sovrano si 
debba parlare con un poco più di gentilezza : e Ma- 
lesberbes ha dovuto iu .seguito esser dello stesso pa-r 
rcrc. Egli però fu tiaseinato dallo spirito di quelli 
co’ quali viveva , dall’ elTcrvescenza generale , e dal- 
1 ’ attaccamento alle massime del suo corpo. Mr. Du- 
bois , uno dei suoi panegiristi , parlando di lui in una 
Notizia in sua lode , dice che il suo odio prel dispo- 
tismo , e il suo amore per la libertà si mostrarono 
più apertamente , e con maggior energia in tutto 
quello che egli scrisse come magistrato , che nelLct 
maggior parie delle sue opere JilosoJiche. f^edi 1 ’ E- 
sposizione delle sue operazioni , come primo presiden- 
te del tribunale dei sn.ssidj dal 1749» fino al * 77 ^- 
In quest’ ultimo anno fu chiamato al ministero , posto 
che egli occupò per poco, tetnpo. La sua elevazione 
fu il segnale di un’ estrema gioja pei filosofi , che 
si lusingavano di annoverar fra loro Malesherbes. Jl 
nostro Be scrivea Voltaire a Federico , agli 8 Ago- 
sto 1775 , il nostro Be, ha presi per ministri tanti 
JUascift , eccettuato uno che ha lu disgrazia di es- 
ser' devoto ( il conte di Muj ) Ecco il principi^ 
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di una gran ri^lnzìone. IVjalesherbes era molto ami- 
co (li Turgot c mi tempo della loro breve ammini- 
strazione agirono sempre di concerto. La loro condotta 
non fu totalmente lodevole (1). Forse , dice un’ am- 
miratore di Malesherbes , forse i due minlitri spin- 
sero iin poco troppo olire il loro odio flosofì co con- 
tro ciò che in quel tempo chiamavasi l’ intolleranza 
sacerdotale', questo è il parere di Mr. Delisle de Sa- 
l(’s csjiohto nello scritto intitolato Malesherbes. Riti- 
ratosi dal ministero , Malesherbes pubblicò due Me- 
morie sul matrimonio de' protestanti 1785 e 1787; 
mcnQorie compilate nel senso istesso degli scritti di 
Condorcet e di Rulhieres, che vennero alla luce verso 
questo tempo , e che dettero causa alla pubblicazione 
dell’editto del 1787. È abbastanza noto qual parte 
Jirendtsse Malesherbes in uno degli avvenimenti i più 
deplorabili dell’ i.storia della rivoluzione. Si richiami 
alla memoria il suo coraggio , ed il suo attaccamento 
alle massime di quell’ epoca di terrore , e di lutto ; e 
si proverà, qualche soddisfazione nel riflettere che illu- 
minato dalle sventure , commosso dal grand’ esemjno 
che aveva sotto gli occhi , ricondotto alla religione 
dallo s[)ettacolo della più esimia virtù nel massimo in- 
fortunio , il magistrato avrà detestate non solo le pre- 
venzioni che egli aveva potuto concepire , ma anche 



(1) Mad.ima du Deflant , ue’le Lettere a Pf'nlpnle, 
nèn forma un giudiiio mollo favorevole di Malesherbes. 
Kssa ne parla come di un uomo dominato inier.imenle d% 
Turgot. Lo stesso Malesherbes sembra che abbia riconosciuti 
i suoi difetti. Diceva e?li a Mr. Hue; Per formare un buon 
ministro non bastano l' istrutionc , e la probità. Turgot ed 
io possiamo servir di prova. La nostra scienza era tutta ri- 
posta nei libri , ma all' incontro non avevamo alcuna cogni- 
zione degli uomini. ( Ultimi anni del regno , e della vita 
di Luigi 'S.VI. nell’ opeia di Mr. Hue in 8 vo. Parigi i 8 i 4 > 
pag. 507 ). 
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le illusioni , dalle quali crasi lasciato aLLafjliarc. Perì 
ViMìnia del suo allatcainenlu alle niassìuie doniìiiaiili , 
c fini anche esso i suoi {giorni su quell’ islcsso |mlil)olo 
da cui aveva tentato sottrane un piincipe degno di 
una tniglior sorte. 

3 Giugno. — Girolamo Tiraboschi , celebre let- 
terato Italiano, nato in Bergamo nel 1731 , entrò nel- 
la Società dei Gesuiti , e prolessò nel 1765. Fu no- 
ininato prefetto della Biblioteca di Modena nel 1770, 
ed è celeljre per la sua Istoria generale della Let- 
teratura Italiana , e per le sue vaste nccrclie su que- 
sta materia. Esse gli procacciarono nel tempo della sua 
vita la j)iu estesa riputazione , e gli leccio ottenere 
le più lusinghiere distinzioni. Si hanno di lui una luol- 
titudine di Ititele, di memorie e di dissertazioni, molte 
delle quali si aggirano su vaij punti d’istoria Eccle- 
siastica , c sulle antichità sacie dell’ Italia. 

a 5 Giugno. — Giovanni Pietro Deforis , Bene- 
dettino di San Mauro nato u Montbrison nel 1783 ; 
fu professore a Clermont nel 1753, enei 1762 diede 
alla luce una confutazione deW Emiìio. A quest’opera 
si aggiunsero due parti , la prima delle quali apjiar- 
tiene soltanto a M. Andres amico di D. Deforis. Nel 
1764 Deforis vi aggiunse una quarta parte ; ed è il 
Preservativo pei fedeli contro i sofismi e V empietà 
degli incrèduli con una Risposta alla lettera di Rous- 
seau direttà a Mr. de Reaumont , 1764. Nel 17G5 
reclamò contro la sujyplica di Saint-Germain-des-près , 
e nel 1 768 , jiubblicò 1 ’ Jnijwrtanza , e gli obblighi 
della vita monastica in 2 Voi. Nel 17C9 diede alla 
luce il Prospetto dell’ edizione di Bossuet. Ippolito A- 
gòstino de Coniac ebbe parte nella compilazione dei 
primi volumi ; ma 1 ’ abate Lcqueux fu quegli che se 
ne occupò più di ogni altro. Deforis crasi preso l’in- 
caiico delle opere inedite ; ina egli era molto meno 
abile del suo coicpagno. Era fornito di poco genio y 
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mancava di discernimento e eli critica , ed ora inoltre 
un uomo hmsco , intrattabile , (*d intollerante. Nel suo 
lavoro rilevatisi facilmenle tutti questi difetti. Una par- 
zialità eccessiva , prefazioni pesanti , e prolisse , al- 
cune note senza fine, e varie diatribe , fanno scompa- 
rire (|uest’ edizione , in cui ciò che vi è di Bossuet è 
frammischiato con le stucchevoli ciance dell’editore. In- 
sorsero da ogni parte dei reclami contro lo spirito tli 
partito ed il cattivo "u.sto col (jnale veniva eseguita 
quest’impresa. Ai la di Settembre 1780, l’abate Che- 
vreuil fece su questo proposito un rapjiorlo all’ assem- 
blea del Clero, e disse che quest’edizione ; incomin- 
ciata nel 1 765 , non era stata continuala secondo le 
regole die doveva osservar Deforis. L’ assemblea sta- 
bilì ‘di render palese una disap])rovazione mollo espre.s- 
sa del suo lavoro , e ne presentò dei reclami al mini- 
stro della cancelleria, il quale rinnovò l’ordine dato , 
e non permise che si stampasse se non che il lesto di 
Bossuet. Finalmente ' i Monaci Benedettini dettero la 
stessa proibizione. Si è voluto porre in dubbio questo 
l’atto, quantunque sia abbastanza notorio, e fosse causa 
che non si terminasse 1’ ultimo volume. Intanto , que- 
st’ edizione in ig Voi. in 4 pubblicati dal «772, al 
1 788 , fa sì che se ne desideri un’ altra , nella quale 
si possa ravvisar Bossuet in tutta la sua chiarezza. De- 
foris terminò i suoi giorni sopra di un palco. Quan- 
tunque cattivo scrittore, e uomo di partito, mostrava non 
ostante dell’ attaccamento per la sua Congiegazione. 

16 yfgoslo. — Carlo Luigi Richard, religioso 
Domenicano, nato nella Lorena nel 1711. tii uno, 
scrittore fecondo e zchnte. Il Dizionario delle of)ere 
anonime , attribuisce il Dizionario universale delle 
scienze ecclesiastiche ad un altro Domenicano , chia- 
mato Giovanni Richard : quest’ opera venne alla luce 
/ nel 1760, in 6 Voi. in foglio. Intanto una nota in- 
viataci da un Domenicano asserisce cIk’ questa coUe- 
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zione è del P. Carlo Luigi. Gli siamo deliitori della 
liisposta alla lettera scritta da un teologo ( 0 )ndor- 
ct't ) air cultori dei tre secoli letterarj ; della NatuT'u 
in contrasto con la religione e la ragione , ovv»;ro 
Confutazione del libro Della Natura ; delle Modeste 
osservazioni sui pensieri di D' Alembert ^ e vari i scrini 
relativi alP opera prrccedente , 1774» delle 6 'e«/o que- 
stioni di un parrocchiano sul matrimonio dei pro- 
testanti (contro Guidi), 1776; delle opere intilolate 
I Protestanti che rinunziano alle loro pretensioni , 

10 stesso anno ; il Preservativo contro le Lettere at- 
tribuite a Clemente XIK ^ lo stesso anno ; la Lettera 
di un Arcivescovo all’ autore deW operetta intitolata 
del Diritto dei Sovrani sui beni del Clero e dei Frati ^ 
1770; la Letteradi un dottore della Sorbona all’ au- 
tore del Saggio i storico e critico sull esenzione dei 
Pegolari, 1771 ; V Analisi dei concilj generali e par- 
ticolari , 5 Voi. in 4 * ; hi Difesa della religione , 
della morale , della virtù , e della società ; V Accor- 
do delle leggi divine ed umane relativatimente allo 
stato del Clero^ ec. Avendo criticato in diversi opu- 
scoli un decreto del parlamento di Parigi , riguardante 

11 matrimonio d' un ebreo convcrtito , Richard credè 
doversi ritirale nelle Fiandre , e pubblicò a Lilla al- 
cune Conferenze dogmatiche e morali^ 3 Voi. in la ; 
varii Sermoni per tutte le Domeniche^ 4 Voi. in la; 
un Saggio degli ofinedi della carità^ a Voi. ; le 

' File di Benedetto Giuseppe Labrè , di Giambattista 
de f^illers ^ di Giovanna di Cambrjr, ec. Nel tempo 
della rivoluzione questo virtuoso Domenicano passò nei 
Paesi Bassi , e nell' c{X)ca della seconda invasione dei 
francesi del 1 794 eiasi trattenuto a Mons , a motivo 
foi ’se della sua età molto avanzata ; saputosi il luogo 
della sua dimora, fu arrestato, e condotto innanzi ad 
una commissione militare , die lo condannò ad esser 
fucilato, il suo delitto fu quello di aver pubblicato in 
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questa città , prima che vi entrassero i francesi , un 
Pavalello dei Giudei, che hanno crocifisso Gesìt 
Cristo , coi francesi che hanno giuitiziato il loro 
Re , come apparisce nel suo processo. Quantunque fosse 
giunto all’età di ottantatre anni mostrò molta fermezza, 
e molta rassegnazione. Non bisogna confonderlo con 
Girolamo Richard, autore delle Ryiessioni critiche sul 
libro de’ Costumi , 1748- 

3 t Dicembre. — Carlo Francesco Lhomond, pro- 
fessore al collegio del Cardinal le Maine a Parigi, uno 
dei membri piu stimabili dell’ Università in questi ul- 
timi tempi , impiegò tutto il corso della sua vita in 
istruire la gioventù. Le sue opere scritte con uno stile 
sem])lice e senza pretensione , pirtecipano as.sai del sen- 
no , del criterio , e dello spirilo di pietà die regnano 
nelle opere di Fleury. I suoi sci-itti più ragguardevoli 
sono , la Dottrina cristiana ; l’ Istoiia della reli- 
gione prima di Gesù Cristo, e l’ Istoria della Chie- 
sa , ognuno di essi in uu Volume. Rinserrato nel se- 
minario di San Firmino, nel mese di Agosto del *793, 
non ostante potè sottrarsi ai massacri ; ciò che senza 
dubbio dovette rijictere da quella fama di virtù che 
egli godeva generalmente. In filiti era un |>rete molto 
esemplare ed illuminalo. 

— Francesco Giuseppe Berardier , Dottore di Na- 
varrà , sindaco del tribunale di teologia , primo mae- 
stro del collegio Luigi il Grande , nacque a Parigi 
nel 1738. Fu deputato agli Stati generali , e sotto- 
scrisse nell’ assemblea dell’ Università la protesta dei i 3 
Settembre 1791 (i) ; nel 1791 pubblicò i Principi 
della fede sul governo della Chiesa , contro la co- 



(1) Vedi iiuchc la Lettera dei professori di teo/ogia 
del 16 Noyetiibre 1791 , sottoscritta da Palli.'ird , Bri((uei , 
Flood , Matigtion , Saiui-Marlitt , de la llogue , Tiiahom , 
D.ecbe Du'IctOitinu ed Ilujjucs. 
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stituzione civile del Clero ^ e Cainus suo difensore. 
Di quest’ opera si fecero quatlordici odizioui. iJicesi che 
r autore venisse sottratto dagli eccidj accaduti nel Set- 
tembre , da Camillo Desmoulins , che era stato suo 
allievo , e die nel tempo del terrore volle ricever da 
lui la benedizione nuziale. Non bisogna confonderlo 
con un altro Berardicr , professore di Reltorica nelfUni- 
vei-sifà di Parigi. Questi , soprannominato de Bataud , 
licenziato in teologia , e priore di Serqucux , ha tra- 
dotto l’Anti-Lucrezio in versi francesi. 

— Eustachio Guibaud dell’ Oratorio , nato a Ilic*- 
res , nel 1711 , era parente di Massillon per parte di 
sua madre. Questo Prelato volle attirarlo nella sua 
Diocesi , ma Guibaud , educato con altri principj , non 
istimò di mettersi sotto gli occhi di un Vescovo si 
saggio , e virtuoso. Non volle mai farsi prete j^er non 
sottoscrivere il formolario. Chiamato a Soissons da Mou- 
sig. de Fitz-James , fu , unitamente a Valla e Cbabot, 
uno degli autori del Dizionario istorico , letterario e 
critico , pubblicato sotto il nome di Barrai. Guibaud 
si incaricò della compilazione di molti articoli per que- 
sto Dizionario ^ e compose inoltre l’articolo Saint-Cj- 
ran. Si recò a Lione , nel tempo che occupava la se- 
de Vescovilé Monsig. de Montazet , e fu prefetto de- 
gli studj nel collegio dell’ Oratorio. Le sue opere sono 
le seguenti : Lamenti di un’ anima penitente ; Morale 
in azione ; Spiegazione del nuovo Testameiiio , per 
uso specialmente dei collegi , j 885 , 8 Tomi , in 
5 V’ol. ( Lo zelo dell’ autore lo indusse ad inserirvi 
molti passi delle inflessioni morali. ) Spiegazione dei 
Salmi ; Ore del collegio di Lione. Si procurò una 
nuova edizione del Catecliisiiio di Napoli , fatta a Lio- 
ne , ed aveva anche incominciata vxn’ Istoria compen- 
diata di Porto-Reale che non è venuta alla luce ; 
Ibi lunatamente si; ne trovano deJle altre. Gnilwuid ab- 
bandonò Lione dopo la morte di Monsig. de Monla- 
zet , Si recò a Mai sigila , vi prestò il giuraineiilo , e 
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moi-ì a Ilieres in seno della sua famiglia. Era amico 
deir abate de Bellegarde , aveva un’estesa corrispon- 

denza , ed ei a molto zelante nel far distribuire i libri 
del suo partito. ! 

Verso questo tempo. — Antonio Enrico Berault- 

Bcrcaslel , («esulta , poi Curato d’ Oraerville , quindi 
Canonico di Noyoa , nac(|ue nella Diocesi di Metz. 
Com|K)se da princi[iio un poema in dodici canti sulla 
Terra Promessa , in cui , come dicesi , frammischia 
la l’avola coll’ istoria , in una maniera molto poco ele- 
gante. Cominciò in seguito a dare alla luce, nel 1778, 
una Istoria della Chiesa , in 24 Voi. , che arriva lino 
al principio del Secolo XVIII. Negli ultimi volumi di 
questo scritto si rileva molta trascuratezza , e f autore 
vi trascrive squarci interi degli altri istorici senza ci- 
tarli. Si scorge in essi molta inesattezza , atteso che 
r ultima parte di quest’ istoria è molto mancante ed in- 
completa. E stata fatta una seconda edizione di que- 
sta istoria a Tolosa nel 1811. L’ abate Berault ne ave- 
va composto un compendio in 6 Voi. , che ancora 
conservasi in manoscritto. La sua istoria , benché un , 
poco trascurata , fu quasi generalmente applaudita a 
motivo dei principi , e dello spirito con cui era stata 
compilata. Si è preteso che i quattro ultimi Volumi 
fossero di Feller. 

ANNO I 7q5. 

t 

Gennajo. — Giacomo Pietro Cotelle de la Blan- 
diniere , primo Vicario di Blois , era nato a Lavai 
vereo il 1709. Fu successivamente Curato di Soulaiues 
in Anjou , direttore del Seminario d’Angers , Arcidia- 
cono , e primo ’ario di Blois , e linalmeute Decano 
di Saint-Cloud , e secondo superiore dei Preti del Mon- 
te Valeriano. Il suo primo scritto sembra essere stato, 
una Lettera sull^yJssemblea del Clero del 1 py 5 , che 
gli attirò qualche peripezia dalla parte di un partito che 
in quel teiu|)0 era molto potente. L’ assemblea del Clo- 
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ro r incombenzò di coiitinuai-u le Conferenze iV An- 
gers assegnandogli una pensione di looo lire.. L’abate 
Babil ne avea pubblicati 18 V’ol. , 1 ’ abate Vaulier' il 
19 ; e l’Abate Udebois della Clialiniere ve ne aveva 
aggiunti 3 sulla Grazia. De la Blaudiuicre completò 
l’opera dopo essersene occupato per quarant’ anni. I 
Giansenisti lo hanno accusato di morale rilassata, e Maul- 
trot gli ha rimproverato di aver favorito ciò che in 
questo partito chiamasi il Dominio episcopale. De la 
Blandiniere però non mancò di rispondere a queste loro 
imputazioni. Le conferenze di Angers hanno soprav- 
vissuto a queste critiche , e formano una raccolta mol- 
to stimata dagli Ecclesiastici. Chatizel de la Keroniere 
priore in Anjou , vi ha aggiunto un Trattato del po- 
tere dei trescavi sugl' impedimenti del matrimonio , 
1782. 

ig Aprile. — ... De Montis , Vicario generale 
di Bordeaux ;• è autore di molte opere di pietà, cioè , 
Discorso sul ritiro per le religiose ; f^ita di Mada- 
migella d’ Epernon , Carmelitana ; ita di suor 
Maria dell' Incarnazione , e qualche altro scritto di 
questo genere. 

8 Ottobre. — Andrea Kippis, ministro presbite- 
riano Inglese, nato nel 1725, fu pastore di dilleren- 
ti congregazioni della sua comunione , e finalmente a 
Westminster. Nel 1772, epoca in cui i dissidenti fe- 
cero ogni tentativo per ottenere proroga dell’ atto di 
tolleranza , egli diede alla luce un libercolo in loro fa- 
vore. Fu editore dei Sermoni di Doddridge , vi ag- 

f iunse la sua Vita , ed inserì anche la Vita di Lar- 
ner sul principio della collezione delle Opere di que- 
sto dottore. Egli era anche uno dei più attivi collabo- 
ratori che occupavansi nei giornali intitolati Monthly- 
Beview , e Library , e di alcuni altri ; la sua grau- 
d’ opera però è la Biografa Brittanica , in foglio , 
opera che non ebbe tempo di terminare. Non vi era 
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alcuno che fosse più al caso 'li lui , di compilare una 
tal raccolta , conoscendo perfettamente la letteratura 
td i libri Lrittrtiinici, ed essendo al giorno di tutte le 
coutroveisie religiose. In quest’ opera però mauifesla i 
sentimenti del più fanatico, lassista. Si asserisce che egli 
creilesse alla rivelazione , ma interpretata però a suo 
modo. Non amiiK'tleva nè la Trinità , nè 1 ’ eternità 
delle pene , c molti altri dogmi essenziali del Cristia- 
nesimo. Con que.'^ti principj , dicesi die deplorasse la 
rapida decadenza dello spirito di religione ; qual vo- 
lontaria cecità era mai la sua nel ricusar di conosce- 
re die egli stesso contribuiva a questo deperimento del- 
la lède , immaginandosi un Cristianesimo a suo modo , 
e togliendo dalla religione ciò che non approvava! 
Questa libertà che egli si prendeva poteva forse negar- 
la ad altri , e non avrebbe dovuto conoscere per que- 
sta istessa ragione il bisogno di un’ autorità che dìa 
nonna , e di un centro a cui allldarsi ? 

i 5 Ottobre. — Enrico Owen , dottore Anglica- 
no, nato nel paese di Galles nel 1716 , occupò di^ 
versi bendìcj. La sua prima opera sembra che sia sta- 
ta quella intitolata.: Osservazioni sui miracoli della' 
Scrittura., vj 55 . In seguilo pubblicò alcune Osserva- 
zioni sui quattro Evangelisti; vn Jvviso agli studenti 
di teologia ; varie liicerche sullo stato della versio- 
ne dei Settanta; la Critica sacra., in latino, 1774» 
cd alcune altre opere di erudizione e di critica.* No- 
minato a predicare i sermoni di Boyle , li jmbblicò 
nel 1773, sotto il titolo di Scopo e vantaggi dei mi- 
racoli della Scrittura. Fu editore nel 1778 della Go/- 
lazione del manoscritto Cottoniano della Genesi , 
con la copia del Praticano , collazione fatta da Gra- 
be , ma che restava ancora inedita. Owen Cra un uo- 
mo erudito , td uu buon critico. 
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'] Marzo. — Guglielmo Tommaso Raynal , let- 
terato e filosofo , nacijue a Saint-Geiiienz in Kocrgio 
nel 1713. Dopo aver passalo qualche tempo fra i Ge- 
suiti , che abbandonò verso il 1748, si recò a Pari- 
gi , ove incominciò la sua carriera con alcune produ- 
zioui che non ebbero molto incontro. Avendo ])crò for- 
mata alleanza con Diderot , Kousseau , e molti alili 
increduli , le acclamazioni di questi promulgalori della 
fama lo resero ardito a comporre diversi scritti di un 
altro genere. Nel 17G8 concepì il piano della sua 
Istoria filosofica , e politica del commercio , e de- 

f li stabilimenti degli Europei nelle due Indie. Sem- 
ra che in quest’ opera sia stato ajulalo da varj suoi 
amici. Deleyre , dicesi, che si occupasse a riunirne i 
materiali. Paulze appaltatore generale somministrò lo 
notizie sul commercio. Diverse memorie comunicaron- 
gli i conti d’ Aranda , e de Suuza. In quest’ opera si 
occuparono anche il barone d’ Holbac , Diderot , Du- 
buc , e Giovanni di Pechmeja ; si attribuisce inoltre 
a quest’ultimo lo squarcio sul trafico dei Negri. Con 
una sì grande quantità di collaboratori , non è da ma- 
ravigliarsi , che l’ opera manchi di piano , di connes- 
sione , e di correlazione nelle parti. La prima edizio- 
ne fu fatta nel 1770. In seguito se ne fecero succes- 
sivamente delle nuove , con alcune aggiunte , tanto nel- 
la parte commerciale , che in quella , che può bea 
chiamarsi declamatoria. Quella del 1780 era in io. Voi., 
in 8. , e meritava di attirarsi P attenzione del govei-- 
no e dei magistrati. Raynal vi aveva apposto il suo 
nome , sebbene l’opera, al dire de’ suoi amici , appar- 
. tenesse più. agli altri che a lui. Chi non sa , dice 
Grimra , che quasi un terzo dell Istoria filosofica 
spetta a Diderot ? Egli se ne occupò per due anni , 
e noi ne abbiamo veduta comporre Jinu buona par- 
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#c sotto i nostìi occhi. Egli stesso mostravasi soven- 
te spaventato lìeW arditezza , con la quale faceva 
parlare il suo amico. E chi., diceva egli, oserà sot- 
toscrivere ciò? Io, rispondeva V abate , io vi dico, 
proseguite / ure. Non deve dunque recar più mara- 
viglia il luono c I’ energia , con cui è siala scrilta 
r Istoria flosofca. Rayiial si sollrasse alle turbolen- 
ze riliraiitlosi in Prussia , ove non fu accolto da Fe- 
derico come desiderava. Questo principe cominciava a 
stancarsi dei filosofi , come si rileva dalla sua Corri- 
spondenza. Rnynal ritornato in Francia morì a Passy 
nelle vicinanze di Parigi. La lettera scritta a suo no- 
me all’assemblea nazionale, uel 1791 , ed in cui si 
pailava con molta energia contro la rivoluzione, dice- 
si clic non fosse sua , ma di Guibert : alcuni però 
ciedono di aver qualche ragione di attribuirgliela. Dal- 
la famiglia Raynal si conserva una nuova copia del suo 
libro che aveva ricorretto , e da cui aveva tolti alcu- 
ni passi inseritivi da Diderot e dagli altri. Varj scrit- 
tori hanno confutato le asserzioni di Raynal, ed infat- 
ti nell’ Opere del Cardinal Gerdil trovasi uno S(|uarcìo 
su questo particolare. 

Lo stesso giorno. — Cristoforo Augusto Rode , 
professore di lingue orientali in Helmstadt , nacque 
nel 1722. Fece i suoi studj sotto i due Michaè'lis , 
professori in Dalla , ed acquistò molte cognizioni nella 
letteratura Biblica. Uomo dotto c critico , tradusse in 
latino alcune versioni persiane , ed arabe del nuovo 
Testamento , c fece una critica delle produzioni di Mill , 
e di Bengel. Non bisogna confonderlo con un altro 
Bode, consigliere segreto a Veymar, j’oi a Cassel, ze- 
lante libero muratore , che P abate Barruel cita co- 
me uno de’ più attivi propagatori dell’ illuminismo , 
c come uno dei più fanatici ])artigiani di Weishaupt. 

i 4 Maggio. — Tommaso Antonio Contini Vene- 
ziano. Entrato questi da giovanetto nell’ ordine Teati- 
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iiu ne professò l’ istituto nel 1742. Dotato di vasto 
ingegno occupò mentre? visse varie cattedre. In Mes- 
sina dettò teologia e diritto canonico nel Seminario Ar- 
civescovile che in quell’ epoca era aflidato alla cura 
de’ PP. Teatini. In Parma fu professore di Diritto Ca- 
nonico, e quindi fu j)resc( llo dall’ insigne università di 
Padova per professore di storia ecclesiastica. Fin da 
giovanetto cominciò ad esci citar la sua penna, avendo 
doto alla luce una dotta ed erudita Dissertazione isli>- 
rica Apologetico critica per rivendicare alla sua con- 
gregazione P aureo libro del combattimento spirituale , 
che da alcuni non si voleva attribuire allo Scupoli. In 
progresso pubblicò il - Dizionario deW eresie , degli 
errori , e degli scismi , osria memorie per servire 
aW istoria degli sviamenti dello spirito umano rap- 
porto alla religione cristiana , ecc. , ccc. in cinque 
volumi. Oltre queste, varie altre opere diede alla luce, 
delle quali alcune contengono cose spettanti alle facol- 
tà che insegnava , ed altre , lodi di Santi , o d’ illu- 
stri personaggi trapassali. 

4 Settembre. — Giacomo Danzer , Benedettino , 
nacque nella Svezia nel 1 74-^ 1 abbracciò la regola di 
San Benedetto a Isuy , e nel 1 784 fu nominato jno- 
iessore di teologia a Salzburgp. Fu denunziato come 
pelagiano , ma 1 ' Arcivescovo non permise che si pro- 
cedesse più oltre contro di lui. Danzer abbandonò Salz- 
burgo nel 1792 , si fece secolarizzare, e morì a Bur- 
gaw , ove era canonico. Le sue opere sono le seguen- 
ti : Introduzione alla morale cristiana’, Secolo XVIII. 
della Germania. Spirito tollerante di Giuseppe II ; 
Influenza della morale sulla felicità dell nomo ; Spi- 
rito di Gesù e della sua dottrina ; Idee sulla rifor- 
ma della teologia , in particolaw della dogmatica 
presso i cattolici ; Istoria critica della Porziimcola. 
Danzer favoriva lo spirilo che prevaleva in quel tempo 
in Aleraagna. Un’altro Danzer, ( per nome Giuseppe 
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Melchiorre ) , prete bavaro , consigliere ecclesiastico , 
membro della direzione degli studj , è autore di ua 
Saggio sulla teologia morale , e pratica , morì li io 
Maggio 1800 , dopo di aver fatto , per quanto sì as- 
serisce , varie riforme negli studj. 

— Marco Antonio Reynaud , Curato di Vaux > 
era nato a Limoux nella diocesi di Narbona verso 
il 1717 , o secondo il parere di alcuni altri , a Bri- 
ve la Gaillarde. Entrò come novizio nell’ abadia di 
San Policarpo , il quale , dopo la morte del devoto 
aliate di La Fite. Maria aveva abbracciato il gianseni- 
smo. Il Re avendo proibito con un suo ordine del. 1741 , 
di ammclteie alcun professo , Reynaud fu costretto ad 
escile non avendo ancora ricevuta la tonsura. De Cay- 
lus Vescovo d’Auxerre, sempre disposto ad accoglie- 
re gli ecclesiastici rigettati dalle altre diocesi, ricevet- 
te Reinaud , e nel 1747 gli affidò la cura di Vaux y 
nelle vicinanze d’Auxerre, alla quale era anche aggiun- 
ta quella di Camp , a cui doveva assistere. Reynaud 
sembra che abbia cominciata la sua carriera di scrit- 
tore , coll’ opera intitolata ; Il filosofo convertito da 
un Curato di campagna , ovvero , Confutazione 
della Distruzione de Gesuiti , di D’ Alembert , 1 765. 
In seguito pubblicò le Lettere agli autori del Mili- 
tare filosofo , e del Sistema della natura , 1769 , 
e 1772; il Trattato della fede dei semplici ^ 17701 
Errata della Filosofia della natura opera del R. 
P. Piepias ; le Lettere sul sagro Cuore ; e l ’ Istoria 
dell’ abadia di San Policarpo^ 1 785, in cui loda ec- 
cessivamente lo spirito che dominava in questa società. 
L’ abate Reynaud , sebbene appellante , ebbe uua con- 
ti oversia sul proposito dei Soccorsi violenti , ai quali 
era molto contrario , e che, a scorno di questo par- 
tito , avevano ancora dei fautori. Pubblicò successiva- 
mente varie Lettere su tale materia ; la quarta è de- 
gli 1 1 Novembre 1 785 , con 1 ’ aggiunta di alcune ri- 
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s^te ai suoi avversar] , in un volume di 260 pagine, 
lì partito opposto non si volle dar per vinto , e diede 
alla luce Quattro Lettere in risposta al Curato 
di V ; Lettera ad un amico di provincia^ Let- 

tera di un Parigino ; Idea deW opera dei soccorsi ; 
Ossenntzioni sommarie ; Lettera di Mr. N. a Mr. 

, ecc. 11 Padre Laiiiliert prese parte in questa con- 
troversia , e patrocinò in favore dei soccorsi. Viene 
anche attribuito a Reynaud il Soccorsismo distrutto , 
o il Mistero d^ iniquità iyS 8 , ove rammemora le 
follie , e le abominevoli azioni dei convulzionarj. Si 
deve lodare lo zelo che lo indusse a segnalare, e a per- 
' seguitar questi eccessi roostmosi. 

— Francesco Antonio Zaccaria, Gesuita, nato nel 
Milanese nel 1712, fu uno de’più dotti uomini dell’Ita- 
lia, nell’ultima metà di questo secolo. Jsloiico, filologo, 
antiquario , e teologo, era fornito di cognizioni molto 
estese , ed crasi occupato in molli rami di scienze. L’e- 
lenco dei suoi opuscoli , e delle sue ilisscrtazioni dà a 
conoscere una letteratura prodigiosa ed una critica molto 
vasta. Ve ne sono molte sulle materie ecclesiastiche che 
erano specialmente familiari a Zaccaria. Uno de’ suoi 
principali scritti sembra che sia stato il Novero dei 
Vescovi di Cremona , 1749- In qnel tempo compi- 
lava un giornale a Modena , e succedette al dotto Mu- 
ratori nel posto di Bibliotecario del Duca. Nel ì'j 55 . 
pubblicò una nuova edizione delle Opere di Tambu- 
rini , 3 . Voi. in foglio , con alcune note , ed una con- 
futazione di Conrina , e di Diuelli. Nel 1758. pro- 
gettò a Venezia di fare un’ edizione delle Opere di 
Saììd Isidoro di Siviglia , in 5 . Voi. in foglio. Fu 
credulo autore di un’ Zépologia della Ideologia mora- 
le di Busembaum , che fu condannala alle fiamme con 
un decreto del parlamento di Parigi, dei 10 di Mar- 
zo 1758. Nel 1760. Zaccaria fu editore di questa Teo- 
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Inizia , e nell’occasione dei clamori contro i Gesuiti m 
Francia , prese a ditViidere in varii scritti i suoi con- 
fratelli ; difesa che dai loro nemici fu riguardata co- - 
me un delitto. Volle anche aver parte in quasi tutte 
le grandi intraprese letterarie , come anche nelle con- 
troversie di quell’epoca. Nel 1768 , diede alla luce 
r Jnti-Febronio in Italiano, 3. Voi. in 4 , e nel 1773 
F Ànti-Febronio vendicato in latino , 4 - Voi. in 8 , 
in cui confutava nel tempo stesso 1’ autore principale , 
e uno dei suoi difensori che aveva scritto sotto il no- 
me di Theodorus a Palude Z,accaria. Dopo aver di- 
morato successivamente a Modena , a Pistoja , e a To- 
rino , fu chiamato a Roma da Pio VI, il quale si ser- 
vì più volte di questo dotto scrittore per rispondere 
ai nemici della Santa Sede. NeH’aiTare di Ilontheim , 
Zaccaria compose sotto il nome di Teotimo Eupisti- 
mo , un libro delle ritrattazioni de' cattolici Va di cui 
impressione , dicesi , che incontrasse alcuni ostacoli per 
parte del P. Schiara , Maestro del sagro Palazzo , o 
piuttosto per parte del P. Vairani suo confratello ; in 
seguito però si superò ogni difficoltà. Zaccaria ajutò 
Mansi nella sua collézione dei G>ncilj. Gli viene an- 
che attribuito un Supplemento all' Istoria Ecclesia- 
stica del P. Alessandro , 1 jy 6 , e confutò il Cap- 
puccino Viatore nella sua Difesa dei ire Papi , e 
del Concilio Romano del 1725, l’/Sa. Nel 1786 , 
fu eletto professore di Storia Ecclesiastica alla Sapien- 
za. Cooperava con Cuccagni , e Marchetti al Giorna- 
le Ecclesiastico di Roma , e che si voleva opporre 
alle Notizie Ecclesiastiche di Vienna, agli Annali 
Ecclesiastici di Firenze , e al Giornale letterario di 
Milano , tutti <ompilati , a seconda dell’ idee che do- 
minavano in queste capitali. Non abbiamo potuto citare 
in quest' articolo tutte le produzioni dì Zaccaria, che , 
tanto come letterato , che come scrittore ecclesiastico , 
fu uno degli autori più fecondi di quest' ultimi tempi ^ 
^Stor.Eccles. VoLVIlI, i 3 
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c si distinse pel sud attuccH mento ai diritti della 
Santa Sede e della Chiesa in un’ e|)oca in cui venivano 
essi maggiormente contrastati e combattuti. 

Verso questo tempo. — Giovanni Pey , Curato 
nella Diocesi di Tolone , poi Canonico della Chiesa 
della SS. \'ergine a Parigi , fu un ecclesiastico virtuo- 
so . ed un solido scrittore. E Autore del Filosofo ra- 
tech sta < 779 ; della Tol eranza cristiana oppo- 
sta al tolleraruUino fìloi(fco , ovvero Lettere di 
un patriolta al sedicente Curato sul suo Dialogo , 
sul proposito dei protestanti , l'/S 4 , in 12 , delle 
Osservazioni sulla Teologia di Lione , nell’ istesso 
anno , e del trattato delV Autorità delle due pote- 
stà , 1731 , 3 Voi. , ristampato a Liegi nel l'jgi , 

4 Voi. Quest’ ultima opera è la più conosciuta , ed Tè 
destinala a confutare i nemici dell’ autorità della Chie- 
sa in questi ultimi tempi. Nel 1782 1 ’ ubale Pey tra- 
dusse dal tedesco una Lettera pastorale del Principe 
di Sassonia , Arcivescovo di Treveri , diretta alla Chie- 
sa di Osburgo , di cui era amministratore. Nel tempo 
della rivoluzione si ritirò nelle Fiandre , e da questo 
luogo passò in Alemagna. Credesi che egli morisse a 
Costanza entro quest’anno. Si conosce di lui una nuo- 
va edizione del suo libro in manoscritto , in cui ha 
fatti molti importanti caugiameuti , e che già proget- 
tasi di pubblicare. 

Verso questo tempo. — Giacobbe Vernes j mini- 
stro protestante, nato a Ginevra nel i'j2S ,■ fu fatto 
pastore nel 1761. E autore delle Lettere sul Cristia- 
nesimo di Rousseau \ dei Dialoghi sul Cristianesimo 
di Rousseau ; delle Risposte ad alcune Lettere di 
Rousseau ; ( questi tre scritti vennero alla luce nel 
1763 ) ; di uu Catechismo di cui fece tre edizioni';*- 
della Confidenza flosojìca ecc. Nel suo Catechismo, 
non fa alcuna menzione nè della Trinità , ne del pec- 
cato originale ; e , sotto pretesto di occuparsi a prò di 
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tutte le comunioni cristiane , sopprime i dogmi che 
potrebbero ofFendere i filosofi , e si mostra libero so- 
ciniaiio. f'^edi le Miscellanee di filosofia , d'istoria , 
di morale , e di letteratura , 1807. Tomo II pag. 48 r, 
in cui si pronuncia un giusto giudizio tanto del Ca- 
techismo che del suo autore. 

> 797 - 

13 Ge'rinajo. — Pietro Anastasio Tome , Prete 
della Dottrina Cristiana , Priore di Bagneres , nacque 
a Tarbes nel 1727. Avendo abbracciato il ministero 
della cattedra , si procacciò con esso quah.he sorta di 
fama , e predicò alla presenza del Re. I suoi sermoni 
sono stati stampati in 3 . Voi. Tornò , avendo pre- 
so il partito rivoluzionario , fu fatto Vescovo costitu- 
zionale di Cher , e membro dell’ assemblea legislati- 
va , volle che in questo luogo si rivocasse la costitu- 
zione civile del Clero, e ai 16 di Aprile del 1792, 
propose la soppressione di qualunque rito ecclesiastico 
e religioso. Ai 12 Agosto 1793 , pronunciò nella cat- 
tedrale di Bourges un discorso scandaloso prima di 
dar la benedizione nuziale ad uno de’ suoi preti , che 
uuivasi con una religiosa. La sua abjura fatta sui fi- 
nire dello stesso anno , si distinse dalle altre per un 
carattere più deciso di abiezione e di empietà. Si fram- 
mischiò nei club, si ammogliò , e finalmente fu tro- 
vato estinto di una morte improvvisa dopo aver dimo- 
rato a Tarbes menando una vita indigente ed abbietta. 

z 5 Febbrajo. — Giovanni Pachhurst , prete An- 
glicano, nato nel 1728, è autore di un Indrizzo ami- 
chevole a PFeslejr , sulla sua dottrina ; di un Di- 
zionario ebraico ed inglese senza punti ; di un Di- 
zionario greco ed inglese del nuovo Testamento , e 
di una risposta a Priestley , intitolata la Divinità e la 
preesistenza del Salvatore dimostrate per mezzo della 
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S cri! tura. cui Priestley dieci* uua nuora risposta . Pack- 
bui st eia seguace di Hutcliinson. 

IO Muì-io. — Alessandro Delcyre , letterato e fi- 
losofo , nato nelle vicinanze di Bordeaux nel 179.O , 
si diede a conoscere nel irSH coìV nalisi della filo- 
sofia di Bacone , 3 Voi. , nella quale si scorge chia- 
ramente che egli ha spesso sostituite le sue proprie idee 
a quelle del filosofo inglese. In quest’ opera , l’editore 
non parlò punto dell’ attaccamento di Bacone alla rive- 
lazione. Avendo formata alleanza con gli enciclope- 
disti , somministrò loio 1 ’ articolo Fanatismo , che è 
scritto con un tuono il più irreligioso, il più arrogan- 
te , e il ])iù animoso , ed egli stesso è un modello del 
fanatismo filosofico. Era forse sul proposito' di questo 
articolo che Rousseau scriveva a Deleyre ai i 5 di Ot- 
tobre del 1758. Tremo nel vedervi contristar la re- 
ligione coi vostri scritti. Caro Deleyre., non vi fidate 
del vosrto spirito sutirìco , ed imparate soprattutto 
a rispettar la religione , V istessa umanità esige 
questo rispetto. I grandi , i ricchi , 'i fortunati del 
secolo , sarebbero molto conienti che non vi fosse 
un Dio ; ma l' aspettativa di un' ultra vita cori sola 
in questa il popolo ed il miserabile. Qual crudeltà 
di toglier loro anche questa speranza (1)! Sembra 
che Deleyre non abbia profittato di questi consigli di 
un uomo che non gli aveva sempre posti egli stesso 
in tcsecuzione. Piotelto dal duca di Nivernois , fu scel- 
to , unitamente a Condillac , per educare il principe 
di Parma . e compilò [ter esso un Corso cf Istoria che 
fu giudicato troppo ardito , e che non è stato mai pub- 
blicato. Ritornalo in Francia , fu uno di quelli che se- 
condarono Raynal nella composizione della sua Istoria 



(ij Opere di J. J. Rousseau, edizione di Parigi 1688, 

Totn. aXXI , pag. aoa , e Tom. XXXIII, p»g ; per» 

che quetea lettera è ripetuta due volte in tale edizioua. 
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afilosofica , di Cai riunì i materiali. Un uomo di tal 
sorta doveva favorire la rivoluiione. Deleyre mostrò 
per essa tutto il trasporto , divenne membro delia Con- 
venzione nel 179^ 1 si unì al partilo dominante , e 
diede il suo voto per la morte di Luigi XVI. H suo 
discorso , che è venato alla luce , pure {loteva sem- 
brare esagerato anche in quell’ epoca. Abbonda d’ in- 
vettive contro i Re ed i preti , e chiama Luigi XVI 
un Calligola , e un Domiziano , uomo il di cui solle- 
cito estermiiiio era troppo necessario. Tale fu la con- 
dotta ed il linguaggio di un tanto filosotb , e tanto ne- 
mico del fanatismo. É autore di una f'^Ua di 7 'homaSy 
e di una traduzione manoscritta di Lucrezio. 

Marzo. — Giovanni Etnico Sarauch? Formey , 
ministro protestante, nacque a Berlino nel 1771 , da 
una famiglia francese che crasi colà rifugiata. Fece i 
suoi studj sotto la Croze , Achard , Pelloutier , Len- 
fant , e Beaujiobre. Divenuto ministro nell’ età di venti 
anni , fu pastoie a Brandeburgo , poi a Berlino , e si 
occupò con Beausobre alla Biblioteca Britiannica. Di- 
resi che egli favorisse la rivelazione , ed è forse per- 
ciò che Voltaire lo ha posto in ridicolo. Si conoscono 
di lui le seguenti opere : i Pensieri ragionevoli op- 
posti ai Pensieri filosofici , con un Saggio di crìtica 
del libro dei costumi ; una critica dell’ Emilio ; al- 
cuni articoli per I’ Enciclopedia ; ( compilò partico- 
larmente quella d’Yverdun con F’elice Bertrand (1), Ma- 
clainc , e con alcuni altri protestanti ) ; le Lettere al 
Cardinal Quirini , nel 1 749 ; la Difesa dei rifor- 
matori , e soprattutto di Lutero , contro alcune Os- 
servazioni di questo Cardinale , 1750 ; un Esame 
dell’usura , secondo i principj del diritto natura^ 



(1) Elia Bertrand, ministro protestante , nato ad OrV 
nel 1712, è autore d' Istruzioni cristiane, di Sermofti e di 
D iscorsi di morate , del Codire ecclesiastico pei paese di 
P'aud, c^di una tradizione francese della Confessione Eidetica. 
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le (1) iy 5 i , confutato da Delan ; il Filaselo crisi ìa~ 
ìio , opera fondata sui varii pnncipj adoUaiti ne’ suoi 
sermoni , ed in altre opere di letteratura , di morale , 
e di filosofìa. Forniey scrisse seriamente per provare 
che siamo obbligati di procurarci tutti gli agi possibili.* 
4 Maggio. — Agostino Antonio Gioigi , biremi- 
tano di S. Agostino , consultore della Congregazione 
dei Riti e di quella del Sant’ Uffizio , procurator ge- 
nerale del suo Ordine , era nato nella Diocesi di Ri- 
mìni nel 1711 , e fu uno dei più dotti orientalisti di 
questi ultimi tempi. Apprese da giovane la lingua gre- 
ca , r ebraica , la caldaica , la siriaca e la samaritana ; 
professò all’Aquila , a Milano , a Padova , a Bologna 
e a Firenze ; e nel 1 745 fu chiamato a Roma da IBe- 
nedctlo XIV , il quale lo nominò professore di Scrit- 
tura Sagra alla Sapienza. Maria Teresa in seguito volle 
chiamarlo a Vienna ; ma egli preferì di lutare a Ro- 
ma , in cui occupavasi nelle ricerche di erudizione. 
]Vel 1761 , pubblicò V alfabeto del Thibet, in 4 ? in 
latino ; nel 1789 , alcuni Frammenti tanto dell’ Evan- 
gelo diS. Giovanni scritto in lingua dell’alto Egitto., 
quanto della liturgia dell’ antica Tebaide., in 4 » nel 
1793 , un altro volume sugli Atti dei Martiri in 
lingua cofta. Diede anche alla luce alcuni altri pre- 
ziosi manoscritti , ed è autore di una gran quantità 
di lettere , di dissertazioni e di discorsi su varii sog- 
getti di antichità. La sua riputazione gli aveva procu- 
rata la conoscenza dei dotti , e dicesi che Clemente 
XfV. lo nominasse Cardinale in petto. Giorgi era ze- 
lante Agostiniano. Gli viene attribuito , non si sa come, 
uno scritto contro la divozione al sacro Cuore. 



(1) La confiilazione ili Drlan c iniitolala .- V Uaurn con- 
itamiiita dal diritto niiturnle , Si è errato nel porre in 

aiUUtiio il iiiolo deirt^ppia di l'oi ii.ey in luojjo di quello 
della coiiruia/ruiie rii Dolali. 
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1 a Luglio. — Gaspaic Cari di Hochfnbalkeu , 
Libliotecario dell’ Università di Vienna, dottore in teo- 
logia e censore dei libri, era nato nelTiroloncl 1736. 
Van Swieten , che lo proteggeva lo fece nominar di- 
rettore della facoltà di teologia a Bruno , e prefetto 
del seminario ; in appresso però bisognò privarlo di que- 
ste cariche, e gli fu asseguato come per ritiro il posto 
di bibliotecario. E autore di uii libro intitolato; Della 
necessità della fede in Gesù Cesto , e delle tra- 
duzioni tedesche del trattato delle Prescrizioni di 
Tertulliano', delle Tere Opere di S. Cipriano', delle 
Letlei'e di Duguet; e di diverse altre opere francesi. 

14 .dgosto. — Antonio Pereira de Figueiredo , 
Prete dell’Oratorio di Portogallo , membro del tribu- 
nale di censura , e interpetre di lingue , nacque nel 
borgo di Macao nel 1725. Si diede specialmente a co- 
noscere in occasione dello diilerenze insorte fra la sua 
Corte e Clemente XIII sotto il ministero di Poni bai , 
di cui era fautore. Alcune tesi die egli fece sostene- 
re , nel 1765 , come professore di teologia , sul po- 
tere dei Re , eccitarono grandi clamori , e furono in- 
serite nelP Indice a Roma , ])er mezzo di un decreto 
dei 16 Giugno 1766. Il suo Saggio teologico del 1766, 
a cui unì ViVL Appendice nel 1768 , fece anche mag- 
giore strepito. In quest’ opera sosteneva, che allorquan- 
do non si può ricorrere alla Santa Sede , i Vescovi 
possono e devono dar le dispense. Nel 1769 pubblicò 
la sua Dimostrazione teologica , canonica e istorica, 
sul diritto dei Metropolitani di confermare e consa- 
crare i Tescovi , e sul diritto dei V escavi di consa- 
crare i loro Metropolitani , e tutto ciò eccettuato 
anche il caso di scissione colla Corte di Poma. Pe- 
reira , in questo sci itto, non fa alcun confo nè dell’ uso 
della Chiesa , nè dei diritti della Santa Sede ; e ciò 
che fa conoscere che egli è un teologo cortigiano , si 
è che rappresenta il diritto di nominare i Vescovi co- 
me un attributo inseparabile dalla sovranità ; da cui 
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si j-ileva che egli non aveva in mira di ristahiliie l’an- 
tica ilìsdplina come forse voleva far credere. In cjue- 
st’ opem cita per aiitorilu la condotta de)ia Chiesa 
d' Utrecht e le memorie dei teologi e canonisti fran- 
cesi . nel 1718 (i). Il Saggio teologico fu confutato 
con due critiche , che furono date alla luce , una a 
JMadrid , sotto il nome di Gabriele Galendi , e l’altra 
a Roma sotto quello del P. C^araflTa , Teatino, Perei- 
ra rispose. Abbandonò 1 ’ Oratorio verso questo tempo , 
ottenne dal suo protettore alcune cariche lucrose , go- 
dè di un favore molto poco onorevole , e venne riguar- 
dato come un prezzolato del ministero. Le altre sue 
opere sono le seguenti : alcuni Elementi d' Istoria 
Ecclesiastica ; Compendio della vita e delle azioni 
di Gerson ; Compendio degli scritti e della dot triti a 
di Gerson ; ( Questi due scritti sono dedicati al Mar- 
chese di Pombal. ) Dissertazione sulle azioni e gli 
scritti di S. Gregorio VII ; i Portoghesi ai concila 
generali ; inalisi della professione di fede di Pio IV^ 
inserita nell’Indice ai 36 di Gennajo 1795; Lettera 
del Clero di Liegi. Tutti questi scritti tendono alio 
stesso scopo , e sono diretti contro i diritti della San- 
ta Sede. Verso il fine , 1 ’ autore acconsentì a lasciare 
in pace la Corte di Roma , e pubblicò dal 1778 fino 
al 1790 , una traduzione della Bibbia , in lingua por- 
toghese, in 3 Voi, in 8. N <*1 1785, rientrò iieirÒra- 
torio ; ma non ne. riprese 1’ abito se non tre giorni 



(1) Vedi r Avviso ai principi Cattolici , i^68 , 2 Voi. 
Questo scritto è ima raccolta di Memorie composte in Fran- 
cia , nel 1718, da alcuni teologi e avvocati che volevano 
profittare di un momento in cui la Corte di Francia era io 
dissensione con quella di Roma « per faj a meno dell’ uulo- 
ritk del Papa. Basta di avvertire che questi scrittori erano 
Boiirsier, Petilpied. Qiipin, le Gros, le Merre, Non'et, ecc. Non 
ebbero la soddisf i^i"iie di vedere iealizi.it i i loro progetti ; nia 
si ehb-' però la premiir.i di r.accoglirrc le loro .tt e morie coi I4 
spetania di poterne far usa in tempi di turbolenze. 
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prima «Iella sua morte. \'engoiào citale «li lui un gran 
uuiuer«) «li tesi , «li opuscoli , di dissertazioni e di me- 
morie. Egli eia un uomo istruito ed instaucabile ; ma 
si fece trasportar ti oppo dall’ ambizione. Secoindò le 
mire di un ministro inirapreiidente , e nelle sue opere 
léce uso di tulle le foruiole della pii'i servile adulazio- 
ne. 11 suo Irallato del Potere dei Vescovi fu tradotto 
in francese nel 1773 , dall’avvocato Pietro Olivieio 
Pincault , die è anche autore di una traduzione delie 
Lettere di ó. Carlo Borromeo , della nuova Filoso- 
Jia svelata , e del Giudizio pronunciato contro i Ge- 
suiti. D, Grappili Benedettino , nel i8oa , pubblicò 
un compendio di <]ueslo trattalo. 

6 Settembre. — Giovanni Fell , teologo Inglese 
della setta degl’ indijieudenli , non è conosciuto se non 
che per II vero protestantismo , ovvero i diritti della 
coscienza difesi , per quattro discorsi sulle prpve del 
Cristianesimo , e per alcuni scritti contro Farmer , sulla 
controvereia riguardante i Demonia«'.i dell’ Evangelo. 

3 Novembre. — Guglielmo Enfield , ministro non 
conformista e letterato , nato a Sudbury nel 1741 e 
morto a Norwich , ha lasciato alcuni Sermoni per uso 
delle famiglie ., ijyg 3 Voi. ; il Predicatore In- 
glese , 4 Voi- » alcuni Sermoni biografici., ed altri 
Sermoni sopra varii soggetti pratici. Si occupò con 
Aikin nella compilazione; della Biografia universale 
da noi qualciie volta citata. 

2 5 Novembre . — Carlo Walmesley , Vescovo di 
Rama in partibus infidelium., e Vicario Apostolico del 
distr«:tto dell’ occidente in Inghilterra , era nato nel 
contado di Lancastre verso il 1723. Studiò a Parigi, 
ove prese la laurea di dottore in teologia. Egli si die- 
de a conoscere da giovane pel suo amore })er lo stu- 
dio e pel suo zelo verso la Religione. S'istruì non 
.solamente nelle scienze appartenenti al suo stato , ma 
anche nelle Memorie che pubblicò nel 1 7.45 , 1 746 > 
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e 1747* Compose alcuni sentii epoca che fu in- 
trodollo in Ingliilterra il Calendario Gregoriano nel 1 703, 
e fu ammesso nelle società reali di Londra e di Ber- 
lino ; dopo però die fu fatto V^escovo, non si occupò 
di altro se non che del suo ministero. Fu eletto nel 174C, 
Vescovo di Rama e coadiutore di Monsig. Yorck in 

5 |uel tempo Vicario Apostolico dell’ occidente. Le in- 
ermità di quest’ ultimo non permettendogli di eserci- 
tare le sue funzioni , Walmesley divenne nel 1763 
provicario , e prese parte in tutti gli alfa ri dei catto- 
lici Inglesi. Abbiamo già parlato di lui in occasione 
della controversia sui giuramenti , nel 1799. Questo 
Vescovo era molto contrario al comitato cattolico , 
composto di secolari che egli accusava di spirito di. do- 
mìnio , d’ intrighi e di molta noncuranza rapporto ai 
Vescovi. Il suo aliare col Benedettino Wilks , di cui 
prese la difesa il comitato , aumentò anche i disgusti 
reciproci. Il Vescovo di Rama è conosciuto soprattutto 
per l’ Istoria della Chiesa desunta dall' apocalisse ^ 
e per un’ Esposizione della visione di Ezechiello nel 
primo capitolo delle sue profezie. Queste o|x;re fu- 
rono da esso pubblicate sotto il nome di Pastorini. 
La prima fu tradotta in francese nel 1777 , da D. Wil- 
son Benedé^ttino. L’ Abate Goldhagen 1 ’ ha tradotta in 
tedesco nel 1785. Si è data alla luce anche in lingua 
italiana e latina. Stefano Baudouìu pubblicò nel 1781, 
un Saggio sull’ .apocalisse., con alcune osservazioni 
sul sistema di Pastorini. Monsignor Walmesley morì 
a Bath , ove risiedeva , dopo essersi procacciata la fa- 
ma di prelato istruito , virtuoso e zelante. 

— Marco Antonio Wittola , Preposto mitrato di 
Bienco e Curato di ProbsdorlF, nacque a Kosel nella 
Slesia nel 1736. Fu ordinato prete a Tesclien , ed 
in seguilo fissò la sua dimora a Vienna , ove i suoi 
protettori gli fecero ottenere la cura di Schortfling. 
Colà pubblicò le sue traduzioni del Catechismo di 
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Bnssiiet ^ dei Discorsi dì Fleury ^ del Compendiò 
dell’ Antico Testamento di Meseiif^iiì , ' dei JVuovò 
'J estamento del medesimo; del Direttore spirituale 
per quelli che non ne hanno alcuno^ diTreuvè; del- 
r Istruzione pastorale di Raslignac ; della Religione 
Cì:istiana meditata^ del P. Ja^’d. Stock, pochi istanti 
jaima della sua morte, lo nominò suo successore. Ma- 
ria Teresa però si contentò di eleggerlo Curato di Prob- 
sdortl e censore dei libri ; posto che gli diede campo 
di autorizzare la ristampa dei Prospetto degli Annali 
dei Gesuiti , di Gaznignes. Questa protezione accor- 
data a un libello lo fece destituire, ed ima tal opera 
non ebbe un libero corso se non che sotto il regno di 
Giuseppe. Ammiratore delle rilbrme di questo prirtei- 
pe , VVittola pubblicò tre .scritti in favore della tolle- 
ranza , e nel 1784 cominciò la Gazzetta ecclesiastica 
di Vienna, sul gusto delle Notizia ecclesiastiche ■ 'dì. 
Parigi. Ci contenteremo soltanto di far P elogio della 
sua moderazione e del suo discernimento. Compilò 
questa Gazzetta fino al 1 789 , e la proseguì nel 1 790^ 
sotto il titolo di Memorie delle cose le più recenti ri- 
guardo all' insegnamento della religione e all' istoria 
della Chiesa. Questo nuovo giornale durò tre anni. 
La Cronaca delle persone oneste fa il più grande 
elogio di VVittola , e lo rappresenta come un inimicò 
dei Gesuiti, del monachiSmo., come anche del curia- 
lismo dei Romani ; poiché questo è il modo in cui 
parlavasi in quel tempo a V^ienna. VVittola morì in 
detta città di una morte improvvisa. Nel tempo della 
sua vita aveva avuta stretta corrispondenaa coll’ abate 
de Bellegarde. 

— Claudio Mey , Avvocato al parlamento di Pa- 
rigi , nacque a Lione nel 1712. Si diede intieramente 
allo studio della teologia e del diritto canonico , ma 
rimase cliierico semplice, e fu fallo avvocalo nel 1739. 
Le sue cognizioni nel diritto canonico gli pioi acciai ono 
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una gran riputazione , per cui veniva su questo rap-^ 
porto consultato da tutte le parti. Da dò ebbe origi- 
ne quella farragine di meiuorie , la di cui raccolta for- 
merebbe un numero molto grande di volumi. Queste 
memorie però non sono state sempre dettate da una 
severa imparzialità. Mey era molto attaccato al partito 
appellante , e per conseguenza poco favorevole alla 
Santa Sede e ai primi pastori. Non citeremo di lui se 
non che 1’ Àpologìà dei giudizj pronunciati Aai tri- 
bunali secolari , che compilò unitamente a Maullrot, 
e che Benedetto XIV condannò cpl suo Breve dei 3o 
Novembre i-jSa ; alcune Osservazioni sulla tesi del- 
V abate de Brienne ; la Supplica dei sotto ap- 

paltatori pel riscontro dei biglietti di confessione , 
facezia giansenistica alla quale egli cooperò , e che fu 
condannata alle fiamme con un decreto del Parlamen- 
to di Parigi , dei 33 Luglio l'jB-i ; alcuni Saggi di 
metafisica , in 13; Consulto pei Curati cT Àuxer- 
re , 1 755 ; Memoria pei religiosi di S. Fincenzo 
del Mans ^ 1764*’ Osservazioni sull’ editto del iy 68 ^ 
riguardo ai Regolari ; Consulto pei Benedettini con- 
tro la commissione , 3 Voi. in 4 ’> Memorie sui di- 
ritti dei Curati nel 1773 , in occasione della dispu- 
ta fra i dottori Xaupi e Riballier ; Lettera del R. P. 

* * * delV Ordine dei Minimi Osservanti a Mr. 

* * * dottore in teologia , sullo scritto intitolato : 
dell’ Immolazione , ( Vedi la Nota nel 1781 quando 
si parla di Pel veri. ) ecc. Mey si occupò anche nel 
compilar molti altri scritti su queste materie. Presie- 
deva alla redazione delle Notizie ecclesiastiche , ed 
impiegò la sua penna per Monsig. de Montazet , par- 
ticolarmente per la sua Lettera all’Àrcivescovo di Pa- 
rigi , nell’ affare delle Ospedaliere. Tanto e.sso che Pia- 
les (i) venivano riguardati come le colonne del loro 



(1) Giovanni Giacomo Pialo*, avvocato e canonista, è 
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parlilo ; Moy pciò coiiosteva meglio la teologia. Ain- 
biiltie sono autori di molti consulti su diversi affari 
particolari , relativi quasi tutti al diritto canonico. Nel 
tempo della vivoluiione Mey si ritirò aSens, e vi mo- 
ri in eia di 85 anni. Non era partigiano della costi- 
tuzione civile del Clero, e sottoscrisse contro di essa 
un Memoriale firmato anche da Piales , Maultrot , 
Blonde , Daleas ecc. 

> — Enrico Giuseppe Dulaurens , nato a Douai nel 
1719, entrò nella Congregazione dei Religiosi Trioi- 
tarj , e vi professò ai i a di Novembre del 1787. Es- 
sendosi falli dei nemici fra i suoi confratelli atteso il 
suo carattere impetuoso ed inquieto, chiese di esser 
trasferito nell’ Ordine di Cluni , e fu ricusato. Si recò 
a Parigi per disputare , vi si trovò in occasione del 
processo dei Gesuiti , e pubblicò contro di essi una 
svilirà sotto il titolo di Gesuitici , nella di cui compi- 
lazione fu ajutato da Grouber di Groubental. Nel tem- 
po stesso temendo di esser ricercato a cagione di que- 
sto libercolo , o forse attesa anche la sua incostanza , 
e per esser più libero , partì per l’Olanda , rinunziò 
al suo stato e ai suoi voli , e si pose al salario dei 
libra) e principalmente a quello di Marco Michele Rey, 
quel librajo di Amsterdam che ha messo il suo nome 
in tanti scritti irreligiosi. Soggiornò successivamente in 
Amsterdam , a Liegi e a Francfort , sempre persegui- 
tato daH’indigenza , e sempre intento a migliorare la 
sua sorte con delle produzioni che davano a conoscere 
r inquietezza del suo spirito, l’intemperanza della sua 
immaginazione e il disordine delle sue idee. Ardito 
cinico , non rispettò uè la morale nè la religione , e 
meritò di essere annoverato fra i molti scrittori che 



autore dell’ Istoria della festa della Concezione , di cui i 
venuto alU luce il solo primo Volume. 
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in quell’epoca tentavano di oscurare le verità esistiane. 
Le sue ojiere contro il Cristianesimo sono : l’ Evangcr 
la della Ragione^ 17 ^ 4 ? qualche volta è stato 
attribuito a Voltaire ; gli Oblisi nelle cerimonie reli- 
giose ^ ; V Jntipajdsmo rivelato ^ y Por- 

tafoglio di un Filosofo, >770- K anche autore di 
ferini licenziosi , ed inoltre di un romanzo disgrazia- 
tamente famoso e tropp ) cono ciuto. Essendo stato de- 
Dunziatcr alla camera ecclesiastica di Magonza come 
autore di scritti irreligiosi , fu giudicato e condannato 
ai 3 o di Agosto del 1767, ad una perpetua prigio- 
nia. Fu collocato in una casa di preti poveri , chia- 
mata Mariabon , e situata vicino a Magonza , ove sem- 
bra che rimanesse fino alla rivoluzione. Vi è luogo a 
credere che egli ne escisse allorché le armate francesi 
s’ impadronirono dell’ Elettorato. Morì terso la metà 
del 1797. 

1798. 

Marzo. — Luigi Francesco Revers Canonico di 
S. Onorato a Parigi , era nato verso il 1728 a Ca- 
rentan , nella Diocesi di Coutances. Dopo aver fatto i 
suoi studj in Navarra , fu chiarmato da Monsig. di 
Juignè , allora Vescovo di Chalons-sur-Màrne, il quale 

10 fece canonico della sua cattedrale , e lo incaricò di 
compilare il nuovo Rituale che voleva venisse adottato 
nella sua Diocesi. Questo Rituale fu dato alla luce a 
Chalons nel 1776 , in 2 Voi. in 4 - D Prelato essen- 
do stato io seguito trasferito a Parigi , Revers non vol- 
le mai discostarsi da lui. Dimorava nell’ Arcivescovado, 
e fu anche incombenzato di comporre un nuovo Ritua- 
le per Parigi. Giovanni Plùnkcit , dottore in teologia 
e professore benemerito di Is'avarra, lo secondò in que- 
sto lavoro. Il Rituale venne alla luce nel 1786, sotto 

11 nome di Pastorale , in 3 . Voi. in L’ autore 
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vìcn rimproverato per avervi fatti molti cangiamenti 
senza necessità , di aver sostituito nell’ amministrazione 
de’ Sacramenti , nuove forraole a quelle che erano con- 
sacrate dalla consuetudine , e di aver fatto uso nella 
compilazione di un eleganza troppo ricercata e spesso 
anche disparata. L’ opera dispiacerne soprattutto ai Gian- 
senisti , i quali si dolsero {lerche non erano stati con- 
sultati per la redazione. Si videro venire alla, luce al- 
cune Osser\>azioni , diversi Esami ^ e varie Riflessio- 
vi sul Pastorale , in cui confutavapsi i prìucipj del 
Rituale sul matrimonio, sulle censure, ecc. Maltrot 
e Larriere sembra che abbiano scritto più degli altri 
su queste dispute. Si pretendeva che vi prendesse 
parte anche il Parlamento. Ai 19 di Dicembre del 
1786 , il consigliere Saint-Vincent , denunziò il Pa- 
storale in un lungo discorso che non ebbe alcun 
esito ; i tempi eransi cangiati ed il Parlamento aveva 
cominciato a riguardar queste materie con molta in- 
diflereiiza. Nel tempo della rivoluzione Revers si ac- 
cinse a tradurre in versi latini il poema della Reli- 
gione di Raciiie. Morì prima , di averlo terminato. 
E'edi Chalier , 1807. 

2 a Jprìl^. — Luigi Guglielmo Mìnard , prete 
della Dottrina Cristiana , nacque a Parigi nel 1725. 
Le sue opinioni ed il suo zelo avendolo fatto inter- 
dire da Monsig. di Beaumont si ritirò nel piccolo Ber- 
ci succursale 'del sobborgo S. Antonio , ove dava al- 
cune istruzioni famigliari molto apprezzate da’ suoi par- 
tigiani. Dirigeva anche molte persone , ed esercitava 
un secreto ministero senza alcuna potestà. Questo era 
■un uso che crasi introdotto fra gli appellanti per elu- 
dere le regole della Chiesa. Il Confessore che veniva 
approvato , non lo era in certo modo se non che per 
una formalità ; non gli si confidava se non ciò die 
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pennetleva il vero direttore (i). Partigiano della costi- 
tuzione civile. Minacci divenne, cessate le turbolenze , 
membro di ciò die clnainavàsi il |n*esbitcrio di Pari- 
gi , e nel ^ pubblico I j4\^^ìso cit J^adcli 

scisma^ poi il supplemento all' -dv\’iso ia risposta al 
P. Lambert. Kgli pretendeva che senza esaminar la 
costituzione civile del (dero , non dovesse aver luogo 
lo scisma lino a tanto die la Chies.T avesse pronuii- 
4iato il suo giudizio, e fingeva d’ ignorare che essa 
erasi già dichiarata. Minard si diede molto carico per 
far nominare un successore a Gnbd , allontanando in 
tal modo la pace nel momento istesso che st'mbrava 
predicare in favore di essa. Vi è stato anche un cei- 
to abate Minard che si occuiiò nel compilar gli Estrat- 
ti delle asserzioni con Goujet , c nel 1762 pubblicò 
r Istoria dei Gesuiti in Francia. Questi è probabil- 
mente queir istesso , di cui Rousseau parla nelle sue 
Confessioni , libro X , e che aveva conosciuto a Mont- 
morency. Minard vi passava ogni anno 1 ’ estate in 
compagnia dell" abate Feraud , ambidue cautamente 
d’ accordo e col pugnale in mano. Rousseau credevi* 
che compilassero la Gazzetta Ecclesiastica. 



(1) Un altro prete , morto nell’ islesso tempo, e chiama- 
to Gian Battista Saiison , era anche più celebre in questo gè- 
nere di direzione , ed aveva sotto di se un gregge numeroto 
quantunque non avesse alcuna polesth. Alcuni altri appellanti 
non volevano che si facesse conto di quei preti approvati , 
i quali /ivevano prevaricalo col ricevere il formolario , ov- 
vero la Bolla Unigenilut. Questa è la dottrina inculcala nel- 
lo scritto intitolalo : Riflessioni sul dispotismo dei V sicovi , 
€ sulle inierditioni arbitrane , 1 769* Notisie Ecclesiasti- 
che biasimano 1 ’ abate di 1 ’ Epèe per aver esitato a confessa- 
re i sordi muti , sebbene non avesse alcuna potesti. Maul^ot, 
nella sua Disserlasione sull' approvaiione dei epnfessort , di 
ce che quest’approvazione è un’innovazione del Concilio di- 
Trento ; cosicché se ne può fare a meno , ed ogni prete in 
virtù della sua ordinazione ha tutte Is potestà necessarie. 
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s 3 Dicembre, — Felice-aùtonio Blau , profesAore 
di teologia a Magoaza , nato nel 1754 , è autore di 
un’ opera estremamente ardita sotto il titolo d’ Istoria 
critica dell' infallibilità ecclesiastica, Francfort, 1791 , 
in 8 . Quest’ uomo aveva delle disposizioni por diveni- 
re rivoluzionario. Infatti egli fu tale , c fu arrestato 
attese le sue opinioni politiche. In seguito fu nomina- 
to giudice al tribunale criminale di Magonza. Si co- 
nosce anche di lui un Saggio sullo sviluppo morale 
deir uomo iyg 5 , in 8 vo , e . una Critica delle ordi- 
nanze relative alla Religione, pubblicate in Francia 
dopo la rivoluzione, fondata sui principj del diritto 
politico ed ecclesiastico , 1797- 

— Francesco Richer , avvocato , nato in Avran- 
ches nel 1718, e morto a Parigi , è autore del libro 
intitolato : DelV autorità del Clero , e del potete 
del magistrato politico sull’ esercizio delle funzioni 
del ministero ecclesiastico , 1767 , 2 Voi. Noi non 
conosciamo questo scritto , ove è probabile che si ac- 
cordi mollo alla potestà civile ^ e che fu inserito nel- 
F Indice in virtù di un decreto dei 26 Marzo 17(57. 
Si attribuisce al medesimo l’ Esame dei principj a 
seconda de’ quali si può apprezzare la dichiarazione 
deir assemblea del Clero del 1760, in-12. 

> 799 - 

9 Gennajo. — Margherita Gaetana Angela Maria 
Agnesi , celebre Milanese , nacque nel 1718. Si diede 
interamente allo studio delle matematiche e vi si rese 
abile. Compose però anche alcune opere su diverse 
altre materie ; un Trattato sulle virtù e i misteri di 
Gesù Cristo ; una Parafrasi del trattato di S. Lo- 
renzo Giustiniani De sacro Connubio ; un’ altra di i 
trattato De Passione Domini ; una Raccolta di Pre- 
ghiere e di Passaggi della Scrittura , e alcune Qy- 
Stor. Eccles. P' ol. yJl /. 1 4 
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sertknioni sul libro del Marcliese Goriai Corio , inti- 
tolato ; Politica , diritto e Peligione , che era stalo 
inserito nell’Indice in forza di un decreto dei 14 Lu- 
glio i'/ 42 - ^'erso la line de’ suoi giorni , Madami- 
gella Agnesi si diede interamente agli escrcizii di pie- 
tà , e visse nel ritiro e nelle austerità. Morì a Milano 
in concetto di santità. Benedetto XIV , Maria-Teresa, 
e Cfustavo III Re di Svezia , l’ onorarono della loro 
stima , ed anche essa aveva corrispondenza con molli 
dotti. P^edi il suo Elogio istorico , tradotto in Iran- 
cese da Mr. Boulard. 

Gennajo. Gìunibattista Molinelli , Chierico Rego- 
lare delle Scuole Pie, nato a Genova nel it3o , pro- 
fessò la teologia in questa città , e fu chiamato a Ro- 
ma per succedere a Natali che crasi da poco tempo 
recato a Pavia. Occu])ò per otto anni la cattedra di teo- 
logia nel Collegio Nazareno , e nel >777, vi fece so- 
stenere una tesi sulla sorgente dell’ incredulità e la ve- 
rità della Religione cristiana. Cora[)ose nel tempo stes- 
so un Trattato sulla primazia di S. Pietì-o. Essendo 
ritornalo poco dopo nella sua patria , vi fu eletto nuo- 
vamente professore di teologia nel seminario Arcivesco- 
vile. Nel 1 788 , Molinelli aggiunse alcune osservazioni 
e note nell' edizione della Teologia di Lione , fatta a 
Genova da Olzati. La rivoluzione del suo paese ebbe 
in lui un zelante partigiano. Pubblicò alcuni scritti su 
Varie materie politiche , ed ha lasciate molte tesi e 
molti consulti su parécchie materie ecclesiastiche. Il Se- 
nato di Genova lo aveva eletto per uno de’ suoi teologi. 

5 Giugno. — Giambatlisià Guglielmo Gratien , 
prete di S. Lazzaro , nato nel 1747 ■> a Crescentino 
wel Piemonte , fu superiore del seminario di Chartres. 
Fu eletto Vescovo costituzionale della Senna inferiore, 
dopo la dimissione di Monsig. Charrier , e consacrato 
in questa qualità ai iS Marzo 1793. Ai a 4 se- 
guente Luglio pubblicò una Lettera pastorale sulla 
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continenza dei preti. È aticlie autore di Lettera teo- 
logiche suU’ approvazione e sulla giurisdizione dei 
confessori nell’ opera intitolata : La verità della Re- 
ligione cristiana , provata dai miracoli di Gesù Cri- 
sto ; c di un Trattato scolastico sui contratti usti- 
raj , in latino , Chartrcs , 1^90 , in cui mostrasi fa- 
vorevole al prestito. Assistè all’ assemblea costitueute 
nel i'-97 , e mori a Rouen. 

_ i 3 Novembre. = Michele Dodson , Avvocato In- 
glese nato nel l’jSa , s’ istruì peri’eltamcnte nella let- 
teratura biblica. Formava parte delia società stabilita 
in Ingliilterra per propagare la conoscenza delle Sagre 
Scritture; nel 1790 diede alla luce una nuova tradu- 
zione dell’ Isaia con alcune note sulle tracce di quella 
di Lowtli. Il dottor Sturges nipote del Vescovo, gl’in- 
drizzò alcune osservazioni. Dodson era unitario , e cre- 
deva che ognuno avesse il diritto d’ inter|)etrarc la 
Scrittura a suo modo. 

3 i Dicembre. G’ioy Anni Francesco Marmontcl, 
■letterato ,’nato nel Limosino nel 1723 ; da principio 
abbracciò Io stato ecclesiastico , ma in seguito si seco- 
larizzò , recandosi a Parigi dietro le istigazioni di ^’ol- 
taire. Si pose a scrivere pel teatro , formò alleanza suc- 
cessivamente con tutti i filosofi di quel tempo , e fu 
anche ammesso in casa' di Madama GeofTrin ed in quel- 
la del Barone d’ Holback. Nelle sue Memorile stima 
molto bene lo spirilo filosofico che regnava in quell’ e- 
poca , spirito a cui offrì incensi anche egli nel suo 
Belisario , nel quale stabiliva l’indifferenza per la re- 
ligione. Pubblicò in appresso gf Incas , in cui si pro- 
pose di rendere odioso il fanatismo , ma non ebbe 
il felice esito del Belisario , ed infatti è un ro- 
manzo pesante e nojoso. Marmontel, quantunque fosse in 
i.stretta relazione con Voltaire , non ostante , por ren- 
dergli giustizia , ci è d’ uopo dire ':he egli pro'essò una 
filosofia moderata ; egli non fa uS5 del tuono altero ed. 
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insultante di molti scrittori della stessa scuola , e non 
volle prendere alcuna parte nella rivoluzione. Nelle sue 
Memorie racconta che Cliamfort , 1 ’ amico e il confi- 
dente di Mirabeau , in un abboccamento die ebbero 
nel 1789, gli manifestò tutte le mire dei promotori 
delle turbolenze. Si dovea, dice P addetto , distrugger 
tutto , il trono e P altare , demoralizzare il popolo , 
spargere il terrore , e profittare del carattere facile 
del Re , e dell’ oro del Duca d’ Orleaiis. Tale era il 
piano clic Chamfort es[X)se con tutta la schiettezza a 
Marmontel (i) , è ben noto quanto sia stato puntu^il- 
inente eseguito. Nel 1 797 , Marmontel fu eletto mem- 
bro del corpo legislativo. Compose un discorso che 
doveva pronunziarvi sul libero esercizio de’ culti che 
fu stampato ed in seguito inserito nelle sue Memorie. 
Questo scritto è in favore della Religione , di cui Pau- 
tore parla con tutto il dovuto rispetto. Ne loda i dog- 
mi e la morale , e prende la difesa dei preti. Tren- 
t’ anni di più e una rivoluzione avevano probabilmen- 
te suggerito a Marmontel altre idee. Morendo lasciò 



( 1 ) Memorie di un padre per servire alV istruzione dei 
suoi figliuoli , Tomo 4- pagina 97- Questo Chamfort che 
Marmontel riguarda qui come un ardente rivoluzionario , era 
un uomo di lettere che atteso il suo spirito , le sue arguzie, 
e i suoi sentimenti filosofici crasi in quel tempo acquistata 
qualche celebrità. Era anche uno di quei che erano stati am- 
messi nella società di Madama llelvetias. Egli non amava t 
grandi , e i grandi lo protessero. Era un repubblicano ecces- 
sivamente fanatico ; fu dato a Madama Elisabetta per lettore 
e bibliotecario. Mercè le sue premure, la principessa la più 
esemplare e pia si avvide di avere una biblioteca molto poco 
edificante ; essa però si contentò di non aprire alcun libro. 
Chamfort mori ai i3 di Aprile 1794 in età di 53 anni. Al- 
cuni mesi innanzi aveva tentato di uccidersi , allorché fu ar- 
restato per esser condotto in prigione coperto di varie ferite 
fattesi di propria mano. Tutti i suoi contemporanei l'hanno 
rappresentato come uri uomo ardente inebriato d’ indipeudeu- 
za e di spirilo filosofico. 



Digitized by Google 





ANNO >799. 2 i 3 

varj scritti postumi , stampati a Parigi nel i 8 o 5 , cioè 
alarne Memorie sulla reggenza del Duca d' Orleans^ 
in cui non parla molto vantaggiosamente di Saint-Si- 
mon , e mostrasi molto inesatto e parziale ; alcune 
Memorie di un padre per servire alV istruzione dei 
suoi figliuoli ^ nelle quali vi sono molte cose ripren- 
sibili , ma che contengono anche alcuni fatti curiosi 
relativamente all’ istoria della filosofia ; una Metafisica 
e una Morale , che non sono di un uomo irreligioso, 
quantunque vi si scorgano (jualche volta i principj ed 
il linguaggio dell’ autore del Belisario. Del resto , 
sembra che Marmonlel non debba essere annoverato 
fra gli scrittoli congiurati contro la Religione , tanto 
pili che egli più di una volta le rende onorevoli te- 
stimonianze. Fu egli però sedotto dallo spirito di quel- 
le società in cui veniva ammesso , ed ecco ciò che 
rende ragione de’ suoi traviamenti. 

— Antonio le Blanc de Guillet fece molto stre- 
pito colla tragedia dei Druidi., ‘77^5 approvata dal- 
1 ’ abate Bergier , e censurata , dicesi , dal Clero. Non 
ho trovata alcuna traccia di questa censura che credo 
non abbia avuto mai luogo. abate Bergier era stato 
indotto ad approvar questo scritto con un certo ingan- 
no , e pretese che dopo la sua approvazione vi fossero 
stati fatti dei cangiamenti. Guillet tradusse Lucrezio , 
e pubblicò nel 1791 il Clero svelato , opera satirica. 

— Samuele Cooper , Prete Anglicano , è autore 
di sermoni , di sjiiegazioni di varj testi della Scrittura, 
di una lettera a Warburton , in favore della sua Mis- 
sione divina di Mosè , di lettere a Priestley , e di 
alcuni altri scritti di morale. 

— Giovanni Andrea Serrao , Vescovo di Poten- 
za , nel regno di Napoli , era nato nel 1731. Nel- 
P epoca dell’ espulsione de’ Gesuiti , la Corte di Napoli 
lo nominò per una cattedra di morale nella casa del 
Gesù Vecchio. Fin dal 1763 , egli aveva pubblicato 
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il [)rincij)io di un’ opera intitolata : Luoghi di teolo- 
gia morale , die sembra non al>bia tmiiinata. Nel 
1769, diede alia luce un altro scritto; Degl’ illustri 
catechisti , opera in cui fa un grand’ elogio di INlesen-. 
gui , ed in cui lia la generosità di parlar molto male 
dei Gesuiti , che erano stati poco tempo innanzi prf>- 
scritli a Napoli. Si asserisce però che questo scritto 
contenga lìiolte erudizioni , c che sia fallo con molla 
regolarità. Nei nSa , Serrao essendo stato eletto dal 
Re di Napoli pef Vescovado di Potenza , il P. Ma- 
inaclii fece , sugli sentii che abbiamo qui sopra citati , 
alcune Osservazioni , in seguilo delle quali il Papa 
ordinò che Serrao spiegasse i suoi sentimenti. Le sue 
spiegazioni non essendo sembrate soddisfacenti , ricevè 
P ordine di rispondere a undici questioni innanzi al- 
r uditor Campanelli. Noi abbiamo vedute sifiàtte que- 
stioni , e possiamo asserire che non contenevano nulla 
che potesse ofTendere un autore meno sofistico. L’umi- 
le Serrao però non potè risolversi a manifestare qual- 
che deferenza per la Santa Sede ; si affrettò a scrivere 
a Napoli , e procurò di eccitare contro Roma un mi- 
nistero che era già poco favorevolmente disposto. Colà 
si prese tosto e con molto calore la difesa del Vesco- 
vo nominato. Una commissione di due preti e di due 
magistrati fu di parere che 1’ interrogatorio era insul- 
tante e inammissibile , e quindi soggiunse che il Re 
poteva rimettere in vigore T antico diritto ecclesiastico 
facendo consacrar Serrao dal Metropolitano e da’ suoi 
compiovinciali. A Napoli in quel tempo era molto in 
uso il prendere il tuono minaccevole anche nella più 
piccola disputa. Fu incaricata una congregazione di 
Cardinali di proporre un progetto di conciliazione, e 
finalmente si convenne che senza entrare nelle questio- 
ni particolari , Serrao avrebbe sottoscritta una lettera, 
in cui avreblje piofi'ssata la sua obbedien/a.alla Santa 
Sede , ed il suo allaccamenlo alle costituzioiii ; avreb- 
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})6 assoggettati i suoi scvilti aita decisione della Santa 
Sede , ed avrebl»e promesso di rimettersr al giudizio 
die ne sarebbe stalo pronunziato. Egli accudì dì buon 
grado a questa misura , e tir consacrato nel 1783. Fu 
egli stesso forse (i) che compose nel 1788 lo scritto 
intitolato : La Prammatica di S. Luigi , proposta 
ai riformatori della disciplina. ÌJ autore pretende co- 
me Pereira , che i princifii cattolici abbiano il diritto 
dell' intera elezione dei Vescovi de’ loro stati. Rispose 
ad una critica die il Giornale ecclesiastico di Roma 
aveva fatta di quest’opera , e poco dopo pubblicò una 
Dissertazione sull’ autorità dei Metropolitani di con- 
sacrare i loro suff'ragunei. Questi scritti tendevano 
tutti ad esacerbare la potestà temporale, e ad avvilire 
il Capo della Chiesa , die rappreseiitavasi come mos- 
so dall’ ambizione , dalia cupidigia e dall’ ostinazioue. 
Vi si facevano delle doglianze per le ritrattazioni che re- 
centemente si erano volute esigere dai Vescovi d’ A- 
quila e di Potenza. Finalmente , nel 1789 un Ve- 
scovo napolitano , e probabilmente lo ste.sso , pubblicò 
lo scrìtto il più animoso sotto questo titolo ; Della 
Monarchia universale dei Papi. Discorso diretto al 
Me Ferdinando , e a tutti i sos’rmi. In quest’ opera 
paragonava la Corte di Roma alia sinagoga , la nomi- 
nava coll’ espressioni le più insultanti , e dava dei con- 
sigli per umiliarla. Se questo scritto c di Serrao , di- 
mostra chiaramente quanto questo teologo fosse arro- 



(1) Ovvero forse Stefano Orliz Cortei , Vescovo di Mo- 
tula , Benedettino del Monte Cassino , che non era meno fan- 
tastico di Serrao. Si è osservalo nel Corpo delle Mr'morie 
qualche tratto della sua docilità per le mire del mmisteio. 
Pubblicò un Catechismo pei fanciulli , che iu inserito nel- 
r Indice in forza del decreto dei 9 Dicembre 1793 , ed al- 
cune Preghiere cristiane per uso della sua Chiesa inserite 
aneli’ esse nell’ Indice, ai 10 di Luglio del 1797. 
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gaiHe ed animoso. Comunque ski però , Serrao , in 
occasione delle turbolenze del suo paese, fece conoscere 
a fondu i suoi sentimenti ; e questo protetto dalla cor- 
te non fu ad essa in alcun modo fedele. Allori lic i 
Francesi nel 1798 , invasero Napoli , egli si diibiaiò 
])avtigiano della rivoluzione ; e quest’ uomo che non 
parlava se non che del suo zelo pei diritti del So- 
vrano , non tardò a porli in dimtnlicanza , cd avvertì 
i suoi dioccsiani che essi potevano rientrale nei loro 
diritti. Rimase vittima del suo patriottismo. Dicesi che 
nell’epoca dell’espulsione dei Francesi, gli Austriaci 
lo assassinassero nel suo letto , come repubblicano e 
traditore del suo Re. £ ben noto , che tutto 1’ anno 
1 799 , Najìoli e tutto il regno , in preda ai disordini 
della guerra civile , furono il teatro di crudeli ven- 
dette e di sanguinose esecuzioni. 

1800. 

1 1 Gennaro. — Guglielmo Neweome , Arcive- 
scovo Anglicano d’ Armagli in Irlanda , nacque nel 
1739 , e fece i suoi studj a Oxford. Essendo divenu- 
to cappellano del conte d’ Hertford , lord luogo tenen- 
te dell’ Irlanda , fu da lui presentalo al Vescovado di 
Droniore nel «766, trasferito in seguito a Ossory , 
])OÌ a Waterforcl, ed in fine all’ Arcivescovado d’ Ar- 
magli nel 1795. Nella sua Armonia degli evangeli 
del 1778, rilevasi molta critica, e fa in essa un grande 
uso deir edizione del Testamento greco di VVelstein. 
Vi sostiene 1’ opinione comune che il ministero di No- 
stro Signore è durato almeno tre anni , e v’ inserì al- 
cune osservazioni sull’ yÉrmonia greca di Priestley , 
])ubl)lìcata 1’ anno precedente , ed in cui questo 
celebre dottore rinnovava l’ipotesi di Mann, sul- 
la durata del min stero di Gesù Cristo che ridureva 
ad un solo anno. Nel 1780 , Newcoine trattò, ex 
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professo , questo punto di critica. Priestley rispose , 
il Vescovo volle difendersi nuovamente , e il dottore , 
in questa controversia , come in tutte le altre, si cre- 
dette vincitore , perchè era stato I’ ultimo a scrivere. 
J^el 1782 , vennero alla luce le Owervflsjom di New- 
come sulla condotta di Nostro Signore , come isti- 
iutoì-e divino , e suW eccellenza del suo carattere 
morale ; nel 1785 fu pubblicato il Saggio su di una 
versione perfezionata , sii di una disposizione metri- 
ca , e su di una spiegazione dei dodici Profeti mi- 
nore, nel iyS 8 , un Saggio dello stesso genere sopra 
Ezechiello \ nel 1792, {' Esame delle principali df- 
fcoltà deir istoria dell’ Evangelo , relativamente al- 
la Bisurrezione , e nell’ istesso anno un Esame isto~ 
rico delle traduzioni della Bibbia in lingua inglese’, 
V utilità di rivedere queste traduzioni , e i mezzi di 
effettuare questa revisione. Queste opere del prelato 
fecero insorgere contro di lui varie controversie. Nello 
spiegar la Scrittura faceva uso di un sistema troppo 
libero ed anche ardito. Diceva che un traduttore non 
essendo un controversista , ma un filologo , non dove- 
va avere alcun riguardo per le opinioni delle diverse 
comunioni , ma soltanto pei senso critico dei passi. 
Dopo la sua morte fu dato alla luce un Saggio su 
di una revisione delle traduzioni inglesi della Scrit- 
tura greca , con alcune note. L’ aveva fatto stampare 
durante la sua vita , ina non volle mai che fosse pub- 
blicato, per evitare probabilmente le controversie che 
avrebbero potuto aver luogo a motivo delle alterazioni 
che si era jiermesso di fare nella versione ordinaria. 
Aveva adottato lo stesso metodo nell’ occuparsi delle 
scritture ebraiche. Il Vescovo di Horsley ha confuta- 
te le sue opere. Vedi il suo articolo , 1806. 

Gennojo. — Giacomo Macknight , ministro Pre- 
sbiteriano Scozzese , nato ad Irvine nel 1721 , fu pa- 
store in divcise città , finalmente in Kdimburgo. E au- 
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lore di un Armonia degli Evangeli , di una nuova 
traduzione letterale delP Epìstole apostoliche , e della 
f^erità deir Istoria dell Evangelo. Nel i7<)5. pub- 
blicò una nuova traduzione letterale degli Atti degli 
Apostoli dietro 1 ’ originale greco , con diversi comen-' 
ti e varie note. 

6 Febbmjo. — Guglielmo lones, prete Anglica- 
no , nato nel 1726, rispose al Saggio sullo Spirito , 
pubblicato da CJayton , e diede alla luce la Dottrina 
cattolica della Trinità , scritta nell' istcsso senso. 
JJel 1762 pubblicò il Saggio sui primi principj del- 
la filosofia naturale., ove rilcvansi molle erudizioni e 
molta arte , sentimenti religiosi ed idee singolari pre- 
se dal sistema di Utcliinson , di cui era paiiigialrD ze- 
lante , e che aveva fatte anche adottare al suo amico 
Home. Gli altri scritti da lui composti successivamen- 
te sono i seguenti : Osservazioni sui principj e lo spi- 
rito della Confessione \ tre Dissertazioni sulla vi- 
ta e la morte ; Ricerche su varj argomenti della 
Scrittura ; Riflesssioni sui progressi del paganesimo 
fra i cristiani ; Lezioni sul linguaggio figurato delle 
Stìnte Scritture ; Saggio sulla Chiesa; Catechismo 
degli Ecclesiastici ; lo Studente armato contro gli 
errori del secolo : ( Quest^ opera è una collezione dei 
trattati [di Leslie , Law , Noitìs , North e Home). 
Alcune Memorie sulla vita di Home ; varj Discorsi 
morali e religiosi , ecc. Jones professava i principj del- 
r antica Chiesa e quelli della rivelazione. 

a 5 Luglio. — Giovanni Francesco Vauvilliers , 
membro dell’ accademia delle iscrizioni e belle lettere ,, 
e professore di lingua greca nel collegio reale , è au- 
tore della Testimonianza della ragione e della fede 
contro la costituzione civile del Clero , <792.; dello 
scrìtto intitolato la Doitrinq. dei teologi, ovvero ida. 
parte della Testimonianza , «792 ; e di alcune Que- 
stioni sui giuramenti e in particolare su quello di 
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odio alla dignità reale. Nel tempo della rivoluzione 
essendosi ritirato a Pietroburgo , vi ebbe una cortese 
accoglienza come uomo disliuto per la sua dottrina , e 
colà fini i suoi giorni. 

ig No^>embre. — Ivcs Audrein , nato nella Dio- 
cesi di Quimqer nel , fu successivamente profes- 

sore al collegio di questa città , prefetto in quello det- 
to di Luigi il Grande , vicegerente ai Grassins , Vi- 
cario Apostolico del Morbilian , membro dell’ assemblea 
legislativa e della Convenzione , ove diede il voto fe- 
vorevole alla morte di Luigi XVI , commissario desti- 
nato ad esaminar le carte trovale nel palazzo delle Tuil-« 
lerie , e Vescovo costituzionale del Finisterra nel 1797. 
Si conoscono di lui le seguenti opere : un Discorso 
sid giuramento ; una Memoria diretta aW assemblea 
fiazionale sull’ importanza di conserve»' le leggi che 
organizzano il culto cattolico , ^792 ; alcuni scritti 
in favore della libertà dei culti , e ua’ .Apologià del- 
la Religione contro i pretesi filosofi.^ ^797. Ardente 
rivoluzionario , voleva conciliare la religione col suo ' 
patriottismo , e giudice del suo Re , seppe fiirsi nomi- 
nar Vescovo dal suo partito , quantunque una tale ele- 
zione lo ricoprisse di obbrobrio. Fu assassinato nel suo 
dipartimento dagli Scioani. 

^5 Dicenibre. — Giovanni Zaccaria Paradisi de 
Raymondis , nato a Bourg in Eresse nel 1746, mor- 
to a Lione , è autore di un Trattato elementare di 
morale , e di felicità , 1 yg 5 ; e del libercolo intito- 
lato : Dei preti e dei Culti, Questa operetta è mot- 
to concisa , e sembra essere stata compilata nel senso 
dei Teofilantropi. 

16 Dicembre. — Paolino Erdt , Francescano te- 
desco , professore di teologia a Friburgo , nacque a 
Wertoch nel 1737. Dicesi die si è distinto pel suo 
zelo nel combattere gl’ increduli , tanto co’ suoi scrit- 
ti , quanto con quei che tradusse dall’ inglese e dal 
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francese. E inoltre autore di un’ Istoria letteraria del- 
la Teologia , iu latino , 4 * 8. 

— Giorgio Bingliaiu teologo Anglicano , nato 
nel l'ji 5 , fu rettore di Pimpern. I suoi scritti principa- 
li sono i seguenti : un Trattato sul Millenium , ov- 
vero , opinione dei Millenarj , 1 ; una Difesa 

della dottriria e della liturgia anglicana contro l’apo- 
logià di Teofilo Lindsay , e una Dissertazione sul- 
V Apocalisse. Bingham è di parere die il Papa non 
sia P anticristo , e Roma la Babilonia dei profeti ; e 
crede che quegli uomini ispirati hanno voluto parlar 
di Maometto e di Costantinopoli. Sembra che Binghatn 
fosse millenarista. 

— Antonio Giuseppe Pernety , Benedettino, na- 
to a Roane , nel 1716 , sottoscrisse la supplica dei 
ventotto Benedettini nel 1 765 , per esser dispensati dal- 
la loro regola , e si fece nominar membro di un burò 
letterario , creato nella congregazione dal partilo con- 
trario alla regola. Poco tempo dopo però , divenuto 
interamente malcontento del .suo stato , si rifugiò a Ber- 
lino , ove Federico lo nominò suo bibliotecario. Vi 
rimase per poco , ottenne un titolo di Abate in par- 
iibus , e ritornò a Parigi , ove 1 ’ Arcivescovo volle che 
rientrasse nel suo monastero. Egli però si appellò al 
parlamento , e proseguì a vivere in libertà. In appresso 
s’invaghì delle stravaganze di Swedemborg , e nel 1786 
pubblicò una traduzione delle Aleraviglie del Cielo 
e deW Inferno , opera di quest’ entusiasta. Nel 1790 , 
diede alla luce : Le virtù , il potere , la clemenza e 
la gloria di Maria , Madre di Dio. Sembra che si 
ritirasse in Avignone , ove si formò una specie di set- 
ta , i di cui dogmi non sono ben cogniti. Aveva fat- 
ta alleanza con un signore polonese chiamato Grabian- 
ca , e fu forse contro la loro società che si emanò un 
decreto del Padre Pani Domenicano , Maestro del Sa- 
cro Palazzo , dei 2 Novembre 1791 , n^l quale si fa 
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menzione di un cerio Ottavio Cappelli, imbevuto di 
una specie dMlluinìnismo. Dicesi die nel 1787 questa 
società era comjxista di un centinajo d’ individui. Sem- 
bra però die in appresso rimanesse affatto distiutta. Non 
bisogna confondere Antonio Giuseppe Pernety , con 
Giacomo Pernety , istoriografo di Lione , morto in que- 
sta città, ai 6 di Febbrajo 1777 , ed autore di alcu- 
ne opere di filosofia c di morale. 

— Gabriele Fabricj , Domenicano, era nato a 
S. Massimino , nella Provenza, verso il l’jaS' Si re- 
cò a Roma verso il 1760 , e vi fissò la sua dimora. 
L’ opera sua più grande è intitolata Dei titoli primiti^ 
vi della Rivelazione , ovvero Considerazioni critiche 
sulla purità e intef^rilà del testo originale dei libri 
santi deir antico Testamento ^ Roma 1772 , a Voi. 
in 8vo. Pubblicò anche alcuni altri opuscoli , per esem- 
pio , varie Memorie per seìvire aiV Istoria dei PP. 
-/insaldi , Mamachi , Patuzzi , ecc. Morì a Roma , 
c fu stimato per le sue cognizioni e per la vita labo- 
riosa che aveva menata. 



1801. 

3 Febbrajo. — Pietro-Rodrigo , conte di Campo- 
manez , ministro di Stato Spagnuolo , nacque nelle Astu- 
rie verso il 1733, Nel 1764 , essendo procuralor ge- 
nerale al consiglio di Castiglia , pubblicò un avviso , 
affinchè non si ricevessero in Ispagna i Gesuiti espulsi 
dalla Francia , e 1 ’ anno seguente diede alla luce un 
Trattato di materie ecclesiastiche. Fu esso che nel 
1767 , fece il rapporto al consiglio di Castiglia sul 
processo di un certo Navarro , accusato d’ intelligenza 
coi Gesuiti , in occasione che si spargevano tanti b- 
bricciattoli dopo la sollevazione del 1766. Campoma- 
nez tratta in quello molto male i Gesuiti , alla di cui 
espulsione contribuì anche egli. Nel 1768 pubblieò una 
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Memoria in risposta alle Lettere d’ Isidoro de Car- 
vajal , Vescovo di Cuenca. Questo Prelato aveva scritto 
all’Arcivescovo di Tebe , confessore del Re , una let- 
tera che fece molto strepito , e nella quale si doleva 
che la Chiesa di Spagna fosse disturbata tanto riguar- 
do ai suoi beni , che alle sue iininunità , ed ai suoi 
ministri. La condotta del procurator generale non ve- 
niva generalmente applaudita , e fu criticata in uno 
Scritto intitolato : la Verità svelata^ tyytt , opera 
condannata alle fiamme a Madrid. Il Vescovo de Ter- 
ruel , che come dicesi , aveva avuto parte nella com- 
pilazione di questo scritto , fu chiamato in giudizio. 
Campomanez aveva molta fiducia nell’ abate San-Ma- 
niego , che l’ abate Clement , nel suo Viaggio di Spa- 
gna , giudicò an filosofo che rispettava poco la Scrit- 
tura. Clement Vescovo di Barcellona , era anche egli 
dì parere che Campomanez faceva dei passi molto ar- 
diti , c che negli affari ecclesiastici dirigeva la corte 
di Spagna in una maniera del tutto nuova. Campoma- 
nez aveva le stesse prevenzioni di molti magistrati fì'an- 
cesi , come rilevasi dal suo Giudizio imparziale negli 
affari di Parma, nel 1768 , il quale era pieno di mas- 
sime ardite, e contrarie all’autorità della Chiesa. L’au- 
tore , per giustificare 1 ’ editto di Carlo III , dei 16 Mar- 
zo 1768, contro il Breve dei 3 o del precedente Gen- 
najo , esagerava i diritti della potestà civile , e depri- 
meva altrettanto quelli della potestà ecclesiastica. I cin- 
que Vescovi riuniti in quel tempo a Madrid per gli 
affari della Chiesa ( gli Arcivescovi di Burgos c di Sa- 
ragozza , e i Vescovi di Tarragona , d’ Albarazin e 
d’ Orihuela ) se ne dolsero in un memoriale che in- 
viarono al Re , ai 4 Novembre 1 768 , ed in seguito 
del quale si fecero alcuni' cangiamenti sul Giudizio. 
Le Lettere del P. Mamachi contro Febronius , essen- 
do state inviate in Ispagna , Campomanez scrisse al 
ministro per impegnarlo a non permettere che s’ in- 
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trnduccsse colà quest’ opera , col pretesto che essa a- 
vrehbe fatto insorgere delle dispute ; ina allora noa 
faceva dunpo d’ impedire che vi s’ introducesse anclte 
]’ istesso Febronius? Il Magistrato nel terminar la sua 
lettera disse , che bisognava diflìdare di tutto ciò che 
])oi1ava il nome di Mamachi ; ed uno dei motivi che 
ne adduceva , si era che egli , essendo nativo di Scio, 
era Greco di nascita e di carattere. Campomanez era 
amico di Mr. de Roda ndnistro per la parte ecclesia* 
stica , autore di una Lettera dei 3 o Settembre 1771, 
in difesa della Chiesa d’ Utrecht , e che aveva fatta 
scrivere dal Re a Roma in favore di questa Chiesa. 
Nel 1788 , divenne presidente del consiglio di Casti- 
glia , poi ministro di Stato , e cadde in disgrazia ia 
occasione che fu preso in considerazione il conte della 
Florida Bianca. Egli è editore delle Opere del Bene- 
dettino Feijoo , ed ha scritto anche la sua vita. 

21 Agosto. — Gian-Francesco Godescard , cano- 
nico di S. Onorato a Parigi , priore del Buon Ripo- 
so , e segretario dell’ Arcivescovado sotto i Monsig. de 
Beaumont e de Juignè , era nato nella Diocesi di Roano 
nel 1738. È conosciuto principalmente per la sua tra- 
duzione delle P^ife dei Santi , in. 1 3, Voi. , 1763 
e 1783. Godescard in questo lavoro fu ajutato da Giu- 
seppe Francesco Maria , dottore della Sorbona , cen- 
sore reale , e professore di matematicbe al collegio 
Mazarino. Essi fecero molti cangiamenti ed aggiunte 
nell’opera dell’autore inglese Albano Butler. Il i 3 . 
Volume stampato dipoi non è della traduzione di Go- 
descard , ma di Mr. Nagot di S. Sulpizio. Godescard 
cominciò un compendio di questa medesima opera , che 
è stato terminato da Bourdier Delpuits , e pubblicato 
nel 1803 , in 4 ^ol. Si conosce anche di Godescard 
un’ edizione dell’ ^inalisi della fede divina , di Enrico 
Holden ( in latino , 1767 ) , un’ edizione dei trattati 
di controversia dei frati di Vallemburgo , colle loi-o 
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vite ; ub’ cdliione del nuovo Testamento , della colle- 
zione di Barbou , i ■jSS ; una traduzione del trattato 
della Morte dei persecutori , di Lattanzio , e gli sia- 
mo anche debitori di alcuni Saggi istorici e critici 
sulla soppressione dei monasteri e altri pii stabili- 
tnenti in Inghilterra , tradotti dall’ inglese ( di Dodd, 
nella sua Istoria della Chiesa ) , f79* ; degli Elogi 
deW Abate Bergier e dell' Abate Legros , inseriti ne- 
gli Annali cattolici ; delle riflessioni sul duello , tra- 
dotte dall’ inglese , 1801. Ila lasciato in manoscritto 
un’ Istoria del Cardinal Poli', la traduzione dell’/yfo- 
ria del sacrilegio diSpelman ; quella dei Fondamenti 
della Religione Cristiana , di Cballoner ; quella dei 
Sermoni di Sheiiock , e alcuni altri opuscoli. L’aba- 
te Godescard morì nel collegio di Boncourt a Parigi. 

Ferso questo tempo. — David Claparede , mi- 
nistro Protestante , nato a Ginevra nel 1727 , fu pa- 
store nel 1758, e professore di teologia nel 1763. E 
autore delle Dissertazioni sui miracoli , sull' autenti- 
cità dei libri del nuovo Testamento , sui demonia- 
ci , e sul dono delle lingue , e su varj altri punti di 
critica relativi alla Scrittura. Nella sua patria fu mol- 
to stimato come predicatore e nella traduzione della 
Bibbia pubblicata a Ginevra nel i 8 o 5 , in 3 Voi. 
in 8. si occupò dei Salmi e delle Profezie. 

I 

1802. 

8 Gennajo. — Arthur 0 ’ Leary , religioso Cap- 
puccino , nacque a Cork , in Irlanda , e fece i suoi 
studj nel collegio di San-Malò in Francia. Avendo pro- 
nunciati i suoi voti , fu scelto per cappellano di un 
reggimento irlandese al servizio della Francia ; stanco 
però di occupare questa carica , ritornò nel suo paese, 
ed eresse a ò)rk una cappella alla di cui amministra- 
zione erasi egli stesso dedicato. Il suo primo scritto fu 
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la' Difesa della divinità di Gesù Cristo e deW im- 
mortalità dell* anima , contro il libro di un medico 
Scozzciie stabilito a Cork , intitolato : Pensieri sulla 
natura e la Religione. Questi Pensieri erano diretti 
contro qualunque religione , ed il Padre O’ Leary si 
credette tanto maggiormente, obbligato di risj)oiidere a 
una tai’ opera , iu quanto che i protestanti se la pas- 
savano sotto silenzio. Allorché il parlamenlo irlandese 
si mostrò disposto a modificare le leggi penali contro 
i cattolici , ed ordinò che si dasse il giuramento che 
era ancora iu uso por godere del beneiicio degli atti 
del 1 782 , 0 ’ Leary pubblicò La Lealtà provata e 
il giuramento difeso , scritto che servi a rassicurare 
molle pei-sone che ancora esitavano , e a far prestare 
il giuramento che richiedevasi. In occasione della guer-* 
ra d’America , mentre le flotte coalizzate della Fran- 
cia e della Spagna ccjprivano la Manica , e minaccia- 
vano le coste delP Irlanda , egli diede alla luce uii 
Indrizzo ai Cattolici., per esortarli a conservarsi fe- 
deli al governo inglese. Ne pubblicò un altro nel 
1784, nell’epoca che ebbero luogo le turbolenze ed 
i sacclieggi nel contado di Cork , e nelle vicine con- 
tee. Questa condotta procurò ad O’ Leary degli ami- 
ci nel parlamento ed anche fra i protestanti. Confu- 
tato da Woodward , Vescovo anglicano di Cloyne , gli 
rispose con una Difesa della sua condotta e de' suoi 
scritti pubblicala nel 1788. Si recò a Londra ove fis- 
sò la sua dimora , sempre intento al servigio della Ca)>- 
pella Cattolica di Soho-Square , nella quale pronunciò 
1 * oraziou funebre di Pio VI. nel 1800, alla presenza 
di molti nobili inglesi e stranieri. Egli era un uomo 
moderato e tollerante. Si conoscono di lui anche le se- 



guenti opere : Alcune Osservazioni sulla Difesa del- 
l'associazione protestante di TVesley, una Difesa del- 
la sua condotta nell’insurrezione diMunsternel 1787; 
un Esame della controversia fra il Dottor Carroll y 
Star. Eccles. V ol. Vili. ! 5 
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e ^Varlhon e Hopkins', alcuni ^»r/» 07 w e dÌTerseA/t- 
scelUmtt. 

26 Fcbhrajo. — Alrssamlro Getldes , pi-ele Cat- 
tolico , nato in fscoziii nel l'j'i'] •. studiò nel collej^io 
cattolico di Scalan , e quindi nell collegio degli Sc.oi- 
M‘si a Parigi. In questa città imjiarò la teologia e le 
lingue , ritornò in iseozia nel 1764 , e fu ordinato pre- 
te a Diindée. Nel 1769, prese cura della congrega- 
zione d' Anchinhalrig nel suo paese. Ebbe occasione di 
formarvi alleanza con molti protestanti , che gl' ispira- 
vano sentimenti mollo liberi su varj punti d» religio- 
ne , e dicesi che gl’ insegnassero a ridersi non solamen- 
te dell’ iniàllibilità del Papa , ma anche di alcuni ar-- 
ticoli di fède , e di diverse altre pratiche devote. Ri- 
guardava la Scrittura come la sola regola di fede; ed 
ogni differenza di religione come poco importante. Le 
sue relazioni ed i suoi discorsi gli attirarono 1' indigna- 
zione de’ suoi confratelli, e M. Hay , suo Vescovo, 
r esoi’tò invano ad esser più prudente e circospetto. 
Questi disgusti , ed alcuni imbarazzi di finanze, con- 
seguenza di cattive speculazioni , indussero Geddes ad 
abbandonar la sua congregazione nel 1779, e a recar- . 
si a Londra. Colà vi esercitò tosto le sue funzioni di 
prete in alcune capi)elle cattoliche ; ma poi desistè da 
queste verso il 1782. Aveva da gran tempo concepi- 
to il progetto di fare una nuova traduzione della Bib- 
bia , in lingua inglese , ed aveva incominciato ad oc- 
cuparsene fin dal 1760. Lord Petre che lo protegge- 
va gli somministrò i mezzi di por fine al suo lavoro. 
Pubblicò dunque, nel 1786, il Prospetto della sua 
traduzione ; e nel 1787 , una Lettera al Vescovo 
Lowth , ed uir’ altra al dottor Priestley, per dimostra- 
re die la divinità di Gesù Cristo è un principio fon- 
damentale del Cristianesimo. Nel 1788 , propose una 
sottoscrizione per la sua traduzione , e nel 1790 , die- 
de alla luce una Risposta generale alle questioni ed> 
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ai consigli che gli erano siali diretti. Il primo volu- 
me della sua trailu/imie contenente il Pentateuco e 
Giosuè^ fu pubblicalo nel 1792, e fu causa di stre- 
pitosi ciauiori insorti contro P antere. Tre dei Vicarj 
Afiostolifi in Inghilterra, cioè i Vescovi dì Rama , 
d’ Acanlhos e di Centuria , proibirono questa tradu- 
zione nei loro dislrelti. Da ciò ebbe origine una cor- 
rispoudenxa fra Giovatjni Douglas , vicario nposiolico 
di Londra , e Geddes. Il primo gli minacciò una so- 
spensione in caso non avesse voluto assoggettarsi. Ged- 
des irritato gli diresse una Lettera in cui gli diceva 
apertamente che ridevasi delle sue censure. Tenne lo 
stesso linguaggio in un Indrizzo al pubblico , ed in 
una Lettera più estesa diretta al Prelato. In questi 
seri Iti rilevasi molta animosità c molto orgoglio. Il se- 
condo volume della sua traduzione fu stampato nel 1 797 , 
e contiene il resto dei libri istorici. autore vi com- 
batte apertamente 1 ^ ispirazione intera della Scrittura , 
e non ha alcuna dilEcoltà di asserire che i sacri scrit- 
tori qualche volta riportano dei fatti contrai'] alla ra- 
gione , e che bisogna far su di essi una distinzione. 
Questo volume attirò a Geddes i rimproveri non solo 
dei Cattolici , ma anche dei protestanti , oflfesi già dal- 
la sua arditezza. Le sue Qr^e/vaziont m/ic^ nel 1800, 
non fecero altro che aumentare i clamori , invece di 
sedarli. Geddes parlava con molta libertà della Corte 
di Roma , e non poteva approvare la maniera con 
cui , a suo dire , interpretavansi le leggi dell’ Evan- 
gelo a favore di essa. Alcuni lo hanno riguardato co- 
me un incredulo ; ed infatti non può esser discolpato 
della sua arditezza e della sua opposizione ai sentimenti 
ortodossi. Si è creduto che vicino a morire si fosse 
ritrattalo ; il fatto però senobra molto dubbioso , tan- 
to più die Monsig. Douglas non permise che si cele- 
brasse pubblicamente Ja Messa per lui. Geddes nella 
disputa era troppo vivace t poco tollerante: Dichiarando 
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fsser slato un uoiuo tlolulo di molte cognizroni 
nt<lla IcntTutura LiUka , tloiibiaiiio però anche dire cka 
«queste fui uno tonolle dalla sua critica eccedente i li- 
miti della ragione, dal suo orgoglio, ed in fine dalla 
fua cieca ostinazione. 

39 Marzo. — Giovanni Antonio Gazaignes, più 
conosciuto sotto il nome di Filiberto , antico Canonico 
di Tolosa, era nato in questa città nel >7>7- H suo 
zelo contro i Gesuiti gli fece comporre gli Jnnati Av\- 
la loro società', in .*>. grossi Voi. in 4 - Tre altri Vo- 
lumi sono rimasti nnmoscritti. Gazaignes aveva fatto il 
■viaggio di Vienna espressamente per completare la sua 
opera. Quest’ appellante non favorì in alcun modo la 
Costituzione civile del Clero. 

q 3 Maggio, — Francesco Saverio de Feller , 
Gesuita , nacque a Bruxelles nel 1785 , e morì a Ra- 
tisbona. Isfnncabile e zelante , fu molto attaccato alla 
Corte di Roma e alla sua Congregazione. Le sue ope- 
re sono : G udizio di uno scrittore protestante mp^ 
porto al lHj'o di Febronius , 177/ , in 8vo ; una 
Lettera sul Pranzo del conte di Boulainvilliers , di 
Voltaire; il Catechismo filosofico., iyyi \ sAevmi Di- 
scorsi su diversi argomenti di Religione e di mora- 
/e , iyyS‘, altra edizione aumentata AeW Esame del- 
l’evidenza intrinseca del Cristianesimo di Jenjiis, 1 779; 
V Esame imparziale dell’ epoche della natura 
fon , 1780 ; il Colpo d’ occhio sul congresso di 

Enìs , ^787 ; il Fero stato della questione fr'a il 
Nunzio di Colonia e gli Elettori., ^ 7^7 l Rac- 
colta delle rappresentanze dei Rrabanzoni , in 16 
A’ol. Feller compilò [ler molto tempo il Giornale isto- 
rico e leltet'ario che stampavasi a Lussemburgo , poi 
a Liegi, e la di cui raccolta è composta di 60 Volu- 
mi. Egli era un aidcute partigiano delia rivoluzione 
di’! Bi ahaiite , e mollo contrario alle misure prese dal- 
Ijpipcralore Giuseppe IL -Questa opposizione lo ha au- 
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che trascinato tropp’ oltre, e gli ha fatto approvare mia 
resistenza contraria ai principj del Cristianesimo. Usuo 
Dizionario Utorico ^ di cui conosconsi due edizioni , 
una del 1781 , e 1' altra del 1797 , non è alli-o, bi- 
sogna confessarlo , clic un plagio di quello di Chau- 
don , in cui Feller non- ha cangiato se non un piccol 
numero di articoli. In un’ edizione della Bolla Aneto- 
rem Jidei , fatta a Dusseldorf , vi aggiunse alcune no- 
te tendenti a giustificare il Sinodo di Pistoja , confu- 
tale dal Cardinal Gerdil. Feller era animato da un ar- 
dente zelo ma forse non sem[)re regolalo dalla pruden- 
za , e qualche volta era da desiderarsi in lui maggior 
critica e maggior ponderazione. Non si può negare 
però che egli non fosse un uomo virtuoso , stimabile 
ed erudito. Alcune delle sue opere furono pubblicale 
sotto il nome di Flexier de Revai che era l’anagrain- 
ina del suo nome. 

12 Agosto. — Giacinto Sigismondo Gerdil , Car-» 
dinaie , nato a Samoen nella Suvoja , ai s 3 di Giu- 
gno 1718, entrò fra i religiosi Bernabiti , e fu fatto 
professore di teologia a Torino. Atteso il suo merito 
fii scelto per precettore del Principe del i^iemonte , fi- 
glio di Vittorio Amadeo III Re di Sardegna. Coni- 
jiose per questo principe molte buone opeie , e cercò 
soprattutto d’ ispirargli F amore per la Religione , e 
per la conoscenza di essa. Dopo la morte dèi Prelato 
Percoli Bernabita , fu nominalo Vescovo di Dybonue, 
e Vicario Apostolico delle Indie al di là del Gange. 
Questa missione non potè da esso essere adempita , 
perchè non si volle senza dubbio privar F Europa dei 
preziosi servigi che jxiteva recarle un uomo di tanto 
merito. Ai ai di Giuguo 1777 il Padre Gerdil fu 
creato Cardinale in petto ; non fu dichiarato se non 
che ai i 5 del seguente Dicembre , e fu poi uouiinato 
prefetto dell’Indice e di Propaganda. Onorato della fiducia 
dei Pontefici Pio VI, e Pio Vii, fu da essi spesse volte 
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consultalo nelle piìi critiche circostanze. Le sue cogni- 
zioni teologiche , il suo disinteresse , la sua pietà , la 
sua saggezza , e la sua condotta sempre eguale e so- 
steiiula , lo rendevano degno , anche a preferenza delle 
sue dignità , del rispetto generale. Quantunque fosse 
onorato del titolo di Cardinale non ostante viveva 
colla semplicità di un religioso. Costretto ad abbando- 
nar Roma nel 1798 , si ritiiò nel Piemoiilc, ove con- 
tinuò a passale il suo tempo fra la preghiera e le utili 
occupazioni. La maggior pai te delle sue opere furono 
da prima stampate separatamente. In seguila se ne riu- 
uirono diverse in un’ edizione latta a Bologna , nel 1 784, 
in G Voi. in 4- ^cl 180G, il padre Fontana generale 
del Beriiabiti , e amico del fu Cardinale , unitamente 
al padre Scala , nc intrapresero una nuova edizione , 
molto più completa. I primi quattro volumi di essa 
furono pubblicati nell’anno qui detto, cou un elogio 
letterario del Cardinale. Il juimo Voi. contiene Vy^n- 
ii Emilio^ ovvero Riflessiom sulla teoria e la pratica 
dell' educazione contro i principj di Rousseau , già 
stampato a Torino nel 17G5; V Esame di un articolo 
del Giornale enciclopedico , concernente le ri/iessioni 
piveedenti ; le Considerazioni sugli sludj della gio- 
ventù , in italiano ; uii Piano di studj per un giova- 
ne signore ; il Conio reso degli sludj del principe 
del Piemonte', alcune Istiluzioni di logica-, in lati- 
no, ed alcuni Pensieri sui dovei i dd differenti siati 
della vita. Scorgesi cliiararnente che la maggior parte 
di questi scritti si riferiscono all’educazione. I quattro 
volumi seguenti trattano quasi iiiterainente di metafi- 
sica. L’ autore confuta in essi alcuni principi di Loche 
e di Wolfl’, e difènde il sentimento di Malebranche 
sull’ origine delle nostre idee. 11 VI. Volume , che è 
tuffo in latino , contiene alcuni discorsi , e un corso 
di filosofia , ed il VII aggirasi sul diritto civile o po- 
litico. Questi tre ultimi tomi vennero alla luce nel 1807. 
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Kcir Vm vi sono le seguenti opere : un Trattato dei 
combattimenti singolari , publ)licato per la prima vol- 
ta a Torino nel 1759, e ragguardevole per la con- 
tloUa , l’energia e la logica ; un Discorso sulla na- 
tura egli effetti del lusso, stampato anche questo a To- 
rino nel I 7G7 , ed in cui 1 ^ autore confuta MoiiU'squieu ; 
ed alcutie Regole di condotta per una principessa 
maritata , con alcuni frammenti istorici. H tomo IX che 
è anche questo del iSo"^, contiene un’opera molto im- 
portante , ma non ancora terminata dall’autore. Con- 
siste in un’ Introduzione allo studio della religione , 
che , allorquando fu pubblicata nel 1755, crasi me- 
ritato gli elogi dei dotti , di Giovanni Lami , di Zan- 
iiotti , di Bianchi , di Bottari , ed anche dei prote- 
stanti Dutens e Brucker. Il tomo X , stampato nel 1808 
come i tre seguenti , comincia con una Breve esposi- 
zione dei caratteri della vera religione , in italiano. 
Dopo di ciò vi sono inserite alcune Considerazioni 
sopra Giuliano, in cui l’autore giudica questo prin- 
cipe, non a seconda di ciò che hanno detto gli scrit- 
tori ecclesiastici , ma a seconda di ciò che hanno as- 
serito gli autori pagani. Questo scritto è pieno di cri- 
tica , e nel tempo i^tcsso di cneigia , e può riguar- 
darsi come un’ eccellente confutazione degli elogi un 
poco interes.sati fatti a Giuliano negli ultimi tempi. Al- 
cune Osservazioni sul sesto tomo dell' Istoria filo- 
sofica di Rajnal , destano il vivo desiderio che il 
Cardinal Gertlil si fosse più a lungo occupato su que- 
sto argomento. In un Saggio d’ istruzione teologica, 
confuta Bayle , il Sistema della natura , e i difen- 
sori dell’antichità del mondo. Vi sono in seguito al- 
cune Osservazioni sull Epoche della natura di Buf- 
fon , che quantunque brevi , sono però molto ben ra- 
gionate. I seguenti Volumi sono più particolarmente 
consagrati alla teologia. I/XI. contiene tre dissertazio- 
ni che formano una continuazione del precedente Sag- 
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gio teologico ; alcuni opuscoli relativi alla coslil^zione 
j^crarclika delia Chiesa; alcune Osservazioni sul piano 
dei dottori della Sorhona , nel 1718, per la riuriioiie 
tleila Chiesa greca e deJla Chiesa romana ; un Trat- 
tato del diritto dei Papi nella Qiiesa, contro Slevogt, 
teologo a Jena , ed alcune Osservazioni sulle Lezioni 
Canoniche di Lakies , sulV istituzione dei Teseo vi. 
Questo Lakies era un canonista tedesco, che cercava, 
colle sue lezioni , di cooperare alle innovazioni di Giu- 
seppe li. Il tomo XII. è consacrato interamente alla 
confutazione dei due libricciaitoii contro il breve Su- 
per soliditate, che avea condannato il libro di Ejbel: 
Cos' è il Papa ? Questi due libercoli erano stati enun- 
ciati con elogio negli j 4 nnali Ecclesiastici di Giusep- 
pe Pagani a Firenze , confutati aneli’ essi dal Cardina- 
le. Le sue osservazioni su questi scritti sono per noi 
di tanta maggiore importanza e valore, in quanto che, 
egli riporta contro di essi una completa vittoria facendo 
uso dei ragionamenti estratti dai nostri autori fran- 
cesi , di Gerson , di Dupin , del P. Alessandro , di 
Flcuiy , e specialmente di Bossuet , che cita spesso e 
di cui conosceva perfettamente le opere. Il tomo XIII. 
contiene anch’ esso un’ jépologia del breve Super so- 
liditate ; alcune Osservazioni contro Launoy, ed altre 
Osservazioni sul Comento di Febronius , relativa- 
mente alla sua ritrattazione . Il Cardinale gli oppone 
specialmente l’ autorità dei teologi francesi , di Tho- 
iiiassin , di Marca , di Bossuet. Nel tomo XIV. vi è 
l’ Esame dei motivi dell’ opposizione fatta dal Te- 
scovo di Noli ( B. Solari) alla ];ubblicazione della 
^ Polla Auclorem fidei , contro il sinodo di Pistoja. Do- 
po 1 ’ Esame , trovansi alcune Osservazioni su var ie 
note di Feller , di cui si è parlato nell’ articolo che 
lo riguarda. Finalmente il tomo XV. contiene un trat- 
tato della primazia del Papa , un altro sul matrimonio 
e sui diritti ddla (ihiesa su tale pro]u>sito, varie ossor- 
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vazioni sopra un libro del padre Galiffct, un nuovo 
Estinte dell' opposizione del Vescovo di Noli allii 
Bolla Aucloreiii fidei , e della sua Lettera ai costi^- 
tuziouuli , nel i8oi , e una risposta al Vescovo di 
Kuibrun. \ i dovevano essere anche diversi altri vo- 
lumi , che avrebbero contenuto varj scritti di teologia, 
e specialmente alcuni trattati di morale ; ma non sono 
stati pubblicati a motivo delle turbolenze della Chiesa 
e dell'’ usurpazione di Roma. Attualmente che la Ca- 
pitate di'.llo Stalo Cattolico è tornata ad esser libera , 
si spera che quest’ edizione verrà riassunta. I dettagli 
da noi fatti intorno alle opere del Cardinal Gerdil mo- 
strato chiaramente quanto fossero estese le sue cogni- 
zioni. Metafìsico , matematico , controvei’sista , teolo- 
go , moralista , Blosofo , era versato in quasi tutte le 
scienze , e scriveva quasi egualmente bene in francese, 
in italiano e in latino. In quest’ultimi tempi egli fu uno 
di quegli uomini che hanno fatto maggior onore alla Re- 
ligione , alla Chiesa e al sacro Collegio. Ne’suoi scritti 
non rilevasi nè auimosità, nè alcuno spirito di partito; 
egli non combatte gli uomini , ma ha in mira soltanto 
i loro scritti. E sempre sostenuto , sempre ragionevole 
ed energico , sempre rivolto ad uno scopo , mostrando 
una perfetta moderazione ed una saggia circospezione. 
In quanto alla sua condotta , nemico di qualunque in- 
trigo , non conosceva se non che il suo oratorio e i 
suoi libri , e viveva per lo più segreto ed auche nel- 
l’ indigenza. La rivoluzione del 1798 non lo privò se 
non che di poche cose , poiché non era dovizioso, ed 
allorché nel 1800 , fu ristabilita 1’ autorità pontifìcia 
a Roma , egli non iscorse in essa se non che la rì- 
pristinazione dell’ordine e della pace. Prelato degno 
dei primi secoli , egli fu uno dei luminari della' Chiesa 
ne’ suoi tempi. 

2 3 Settembre. — Marco Antonio di Noè, Ve- 
scovo di Lescar, nato nella Diocesi della R eccella nel 
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1734, è conosciuto priiicipaliucnte per un Discorso 
sullo stato futuro della Chiesa , che doveva pronun- 
ciare per l’apertura dell’ assemblea del Clero del 1785; 
essendosi però saputo che esso conteneva idee singola- 
ri , gli fu proibito di pronunciarlo. Questo discorso fu 
stampato in appresso con alcuni passi ed osservazioni 
fatte dal |>adre Lambert , che su queste materie pen- 
sava come il Prelato , e che fu anche riguardato come 
quello che gli aveva suggerito 1 ’ essenziale del discorso. 
Monsig. di Noè fu deputato agli Stati-generali , e si 
ritirò in Inghilterra. Avendo rinunciato alla sua Sede, 
nel i8ot , ritornò in Francia , e nel 1803 , fu eletto 
pel Vescovado di Troyes che non occupò se non che 
pochi mesi. Nel 1801 fii a Londra pubblicata di lui 
una Raccolta di diverse opere-, che oltre il Discorso 
già citato, contiene anche alcuni Discorsi ecl Ordinan~ 
ze , e una traduzione dell’ Epistola di S. Paolo ai Ro- 
mani che piuttosto può riguardarsi come una parafrasi, 
39 Settembre. — • Michel’ Angelo Luchi , (’ardi- 
nale , era nato a Brescia nel i 744 - Entrò fra i Bene- 
dettini di Monte Cassino , divenne abate di Subiaco , 
e fu fatto Cardinale da Pio VII , ai 33 di Febbrajo 
1801 , ma non fu dichiarato se non che ai 38 del se- 
guente Settembre. Egli era un uomo molto distinto per 
la sua dottrina , ed era stato professore di teologia ucl 
suo Ordine , e poi di lingua greca ed ebraica a Fi- 
renze. Fece un’ edizione delle Opere di Venanzo For- 
tunato , Vescovo di Poitiers nel VI. secolo. Versalo 
nelle lingue orientali , compose dei conienti su va- 
rie parti de’ sacri libri , ed intraprese una nuova Po- 
liglotta , che avrebbe formato 3 o Volumi in foglio , 
ed in cui aveva riunite le osservazioni degl’ interpetri 
i più esperti , e ristabilito il testo ebraico nella sua na- 
turale purezza. Vi si trova una nuova versione greca, la 
più conforme che si possa dare al testo ebraico , una 
seconda versione latina più letterale ; il testo greco dei 
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Selfanta ; una tradiuiotìe Ialina del medesimo , il tutto 
miìto ad alcune variazioni e ad un comento molto 
Leo ponderato. Le sue opere manoscritte ascendono al 
numero di 2o3 , più o meno considerabili. Ve ne so- 
no 74 ùi lingua greca, e 129 in latino, su varj sog- 
getti di erudizione, di critica, di teologia e di morale ; 
furono esse collocate nella biblioteca del Valicano. Ol- 
tre queste opere inedite, il Cardinal Luchi è anche au- 
tore di alcuni Discorsi, e dell’ Opera intitolata; La. 
Chiesa difesa contro V ingiustizia de’ suoi nemici , 
I 7 & 9 - Egli era dotato di costumi semplici , amabile 
nella sua pietà , saggio e moderalo nel suo zelo , ed 
instancabile nelle sue laboriose occupazioni. 

— Amato Enrico Pauliau Gesuita , nato a Nimes 
nel 1722, «autore \xn Dizionario filosofo-teologico 
portatile , con alcune note , e di una Difesa di que- 
st’ opera. 

— Luigi Adriano le Paige , Avvocato e bali del 
tempio, nato a Parigi verso il 1712, è autore delle 
Lettere istoriche sulle funzioni del parlamento 1753; 
delle Lettere pa£ifiche 1702; e delle Memorie sul 
proposito dello scritto dell’abate de Chaupy intitolalo : 
Osservazioni sul rifiuto che fa il tribunale', del pic- 
colo Castello di riconoscere la camera reale. ( Ber- 
trand Capinaitin de Chaiipy fu esiliato per aver compo- 
sta questa operetta , e si ritirò a Roma. Morì a Pa- 
rigi nel 1798. La sua opera fu in quel tempo attri- 
buita a D. la Taste , o al P. PatuiUet. ) Le Paige , 
in queste produzioni , prende la difesa degli ««ppel tan- 
ti , e si dichiara altamente in favore delle pretensioni 
della magistratura. La Frxmcia letteraria gli attribui- 
sce la Legittimità e la necessità della legge del si- 
lenzio , 1 y 58 , in 1 2 ; e una Memoria sulla neces- 
sità di un’ esposizione di dottrina , iy 58 . 

— Natale de Larriere , nato a Bazas verso il 1 738 , 
si recò da giovane in Olanda per istruirsi sotto d’ Ele- 
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mare e Bellegarde. Quantunque fosse secolare studiò 
la jeologia , e compilò la vita di Arnauid , per inse- 
rirla nelP edizione delle Opere di questo dottore , pub- 
blicate a Losanna , un Voi. in 4 * ^ 1 * vengono attri- 
buiti alcuni Prìncipi sull' approvazione dei Confesso- 
ri ^ iy 85 . barriere sembra clic rimanesse in Olanda 
lino all’ epoca della rivoluzione. Allora ritornò in Fran- 
cia , si dichiarò in favore della costituzione civile del 
Clero , e pubblicò su queste materie : il Preservai 
contro lo scisma , i~gi ; il Preservativo contro lo 
scisma , accusato e non convinto di gravi errori lygt ; 
la Continuazione del preservativo^ 1792; e di più 
tre lettere nello stesso anno , in risposta alle critiche 
di Vauvilliers. In quest’epoca Larrierre contribuì in 
qualche parte alla compilazione delle Notizie eccle- 
siastiche dell’abate di San Marco. Nel 1798, comin- 
ciò , sotto il titolo di ninnali religiosi^ un giornale di 
cui non apparvero se non che otto numeri. 11 Diret- 
torio lo soppresse, barriere si ritirò nella sua patria 
ove morì. Veniva chiamato comunemente I’ abate bar- 
riere-, e quantunque .sembra che non avesse avuta ne 
anche la tonsura , non ostante vestiva 1’ abito eccle- 
siastico. 

i 8 o 3 . 

10 Gennajo. — Carlo Francesco de Saint-Lam- 
bert , letterato e poeta , Nato a Nancy nel 1 7 1 1 , 
non è qui citato se non che per le sue Opere Jiloso- 
Jìche , pubblicate nel 1801. Saint-Lambert aveva in 
tutto il tempo della sua vita avuta corrispondenza coi 
filosofi. , ed era stato ammesso in tutte le loro società , 
in quella di Madama Geofilin , in quella d’ Elvezio , 
c in quella del Barone d’ Holbach. Tuttavia , nell’ epo- 
ca del maggior entusiasmo filosofico contro la Religio- 
ne , non aveva data alla luce alcuna produzione. Nel- 
la sua vccchiaja , sembrò arrossire del suo ozio , e 
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voìlc and» egli somiimnstrare il suo contingente per la 
causa comune. Poco tempo innanzi la sua mòrte, fece 
pubblicare una raccolta col titolo di Principj dei Co~ 
stillili^ o del Catechismo universale. Si era più volte 
progettato nel suo secolo di compilare un Catechismo 
di morale , indipendente dalla Religione. D' Alembert 
ci la nolo che ne aveva esso concepito l’idea, ma 
che era stato trattenuto da alcune difficoltà , di cui 
la filosofia non gli rendca ragione (i) Saint-Lambert 
fu più ardito di lui , e tentò l’ intrapresa , incoraggi- 
to , come egli stesso asserisce , dai suoi amici , che 
credevano necessario d' isolar la Religione dalla mora- 
le. La sua raccolta comincia ccAV Analisi dell' uomo e 
quella della donna , dove si trova molto materialismo. 
Viene in seguito il Catechismo ; propriamente detto , in 
cui si ha bene spesso occasione di rilevare l’ insufficien- 
za della morale dell’autore; scorgesi in quesPopera il 
suo imbarazzo nel decidere su certi casi, in «ui la ra- 
gione è mollo debole contro il grido delle passioni. Non 
mostra maggior precisione nel Cemento sul Catechismo. 
Ha soltanto la bontà di permettere che si creda in 
Dio , ma non ammette alcuna religione. La raccolta 
termina con un Saggio sulla vita di Bolingbroke , e 
con un altro sulla vita d’ Elvezio. Il primo ha mag- 
gior pregio del secondo , che è insipido e parziale. Al- 
cuni altri scritti disseminati nei quattro volumi di que- 
sta raccolta tendono allo stesso scopo : e senza combat- 
ter direttamente la religione , l’ escludono a poco a poco. 
Il Catechismo è stato esaltato da un giurì dell’Istitu- 
to , e creduto degno di un premio particolare , che po- 



(i) Vedi le sue lettere dei ig Gennajo e dei 3 o Apri- 
le 1770 dirette a Federico, nella sua corrispondenza con que- 
sto Principe Tom XVII. delle sue Opere , edizione di Pa- 
ligi , presso Bastien , i 8 o 5 . . . 
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rò non gli è stato accordato , foi-sc percliè si è cono- 
sciuto che sarebbe stata cosa troppo vergognosa il co- 
ronare un' opera immorale , in cui l’ autore mostrasi 
schiavo dei sensi e idolatra delle donne. 

i 8 Genruijo. — Pietro Silvano Marechal , Av- 
vocato, nato a Parigi nel tySo, si è reso fiimnso pel suo 
zelo iu favore dell ateistuo che professava in tutta la sua 
deformità. Nel i ^83 . aveva pubblicato non ostante al- 
cune LUatiie sulla Prwvidenza , con un comento ; 
ma allora foise non erasi ancora interamente spogliato 
dei. pregiudizi!. Nel I 784 > diede alla luce il Libro 
scampato dal Diluvio^ ovvero Salmi nuovamente sco^ 
perti , che lo fecero licenziare dalla biblioteca Mazari- 
na , di cui era custode. Per lo avanti aveva pubbli- 
cato i Frammenti di un poema morale sopra Dio , 
che ristampò nel t'jqS , sotto il titolo di Lucrezio 
francese. L'Almanacco delle genti oneste del 1788, 
£ii bruciato dalle mani del boja ^ e T autore mandato 
a San Lazzaro , ove rimase per quattro mesi. Questo 
disonore non gli servì di alcuna correzione. Pubblicò 
nuovamente il suo Almanacco nel 1791 , e nel 1793, 
con altri schiarimenti. Nel 1790 si diede alla luce , 
Dio e i preti , frammento di un poema filosofico ; 
nel T798 , il Culto e le leggi degli uomini senza 
Dio : nell’istesso an no , i Pensieri liberi sui preti di 
tutti i secoli e di tutti i paesi ; nel 1801 , Pro e 
conira la Bibbia. È anche autore della Nuova leg- 
genda dorata , Della virtù ecc. ; la sua grand’ opera 
però è il Dizionario degli Atei antichi e moderni , 
Parigi, 1800 , nel quale fu ajutato da Lalande , che 
pubblicò dipoi due Supplementi a questa pessima com- 
pilazione , modellata con Impudenza cd assurdità. In 
questa lista vengono annoverali anche Dio , Gesù 
Cristo , S. Atanasio , S. Agostino , Bellarmino , 
Bossuet., i Cristiani l'America., il capo di Buona 
Speranza^ Giobbe^ S. Ireneo., il Portogallo, Newton , 
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S. Toinmaso d* Àquino , ecc. L’ autore vi asserisce 
die il deista , se è conseguente , non deve differire 
dal cattolico romano che dal più al meno. i>i duo- 
le che multi membri delP Istituto vadano ancora alla 
Messa , e crede che vi siano molti atei che portano e 
dicono anche attualmente la corona. Quelli che esso 
riguarda come i più decisi per l' ateismo , sono 1’ eco- 
nomista Baudeau , B abate Àrnaud , Bourdin tesoriere 
della Francia , morto nel l'jSa ; Freville , Naigeon , 
d' Holhach , il medico Roux , e molte persone viventi , 
che egli iscrive a torto o a traverso nella sua lista. 
Quest’ opera miserabile è caduta nell’ obblio di cui era 
degna. È scritta con uno stile ed un tuono veramente 
grossolano , ed i suoi dettagli, sono nel tempo stesso 
ributtanti ed insipidi. Marechal durante la sua vita fa 
generalmente disprezzato , e morì nella maggior mise- 
ria. L’ islesso Lalande in una notizia sul suo discepo- 
lo , non parla di lui in un modo molto lusinghiero e 
vantaggioso. 

ig Gennajo. — Giovanni Erskine , presbiteria- 
no scozzese, nato nel i^ai , fu ministro a Edimbur- 
go. Pubblicò alcuni sermoni , diverse dissertazioni teo- 
logiche, evarii Abbozzi deM^ Istoria della Chiesa. Que- 
st’ ultima opera offre delle nozioni molto interessanti. 
Erskine ci manifesta la congiura formata dagl’ incre- 
duli contro la religione. Dicesi che verso i cattolici 
fosse tollerante e virtuoso. 

i 1 Febbrajo. — Giovanni Francesco La Harpe , 
letterato e critico, nacque a Parigi nel 1789. Fu per 
molto tempo amico di Voltaire , di cui pronunciò l’elo- 
gio , e compose alcuni di.scorsi fra i quali molti furo- 
no coronati dall’ Accademia francese , fra gli altri F Elo~ 
gio di Fenelojt ^ nel 1771. La Harpe non era in quel- 
li sempre esatto , ed infatti in seguito ne ha cangiati 
i passi i più riprensibili. Ha fatte anche delle corre- 
zioni nel suo dramma di Melarne , che ritirò daltea- 
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tro un anno' prima della sua morte. La Harpe appiau* 
dì ai primi avvenimenti della rivoluzione. Educato in 
una scuola in cui si desiderava , e nella quale veniva 
anche preparata , ne rimase bentosto vittima egli stes- 
so , giacche fu messo iu prigione. Quella fu l’ epoca 
in cui egli rinunziò ai suoi priiicipj filosofici. Si disse 
che essendosi trovalo io piigione con Monsig. Regnauld 
de Bellescize- , Vescovo di Saiut Brieux , questo Pre- 
lato aveva contribuito al suo cangiamento. Comuuque 
sia , questo cangiameuto fu eclatante. La Harpe non 
amava di dissimulare , e ue’ suoi nuovi sentimenti mo- 
strò anche maggior ardore di quello che non aveva 
mostrato nelle sue antiche opinioni. Combattè spaccia- 
tamente i nemici della Religione, pubblicò una nuova 
Traduzione dei Salmi ^ e sul principio di essa , v’in- 
serì un Discorso preliminare^ e nel 1797, diede alla 
luce lo scritto intitolato : Del fanatismo nella lingua 
rivoluzionaria , ovvero della persecuzion suscitata con- 
tro la Religione Cristiana e suoi ministri. Gli sia- 
mo debitori, nello stesso tempo , di una Confutazio- 
ne del libro dello spirito d’ Elvezio , che egli aveva 
pronunziata al Liceo. Ha consacrata P ultima parte del 
suo Corso di letteratura all’ esame della filosofia del 
secolo XVIII. e proponevasi confutar successivamente 
i principali increduli moderni. Questo piano non è sta- 
to eseguito , ed i soli scrittori sui quali ne presenta 
alcuni schiarimenti , sono Toussaint, Elvezio e Dide- 
rot. L’ autore discute le loro asserzioni con un meto- 
do , una chiarezza ed un vigore che fanno veramente 
onore al suo talento. Aveva anche cominciata \axApo- 
logia della Religione di cui sono limasti alcuni fram- 
menti molto brevi. Siccome egli combatteva i filosofi 
senza tanti riguardi , così anch’ essi si rivolsero conti’o 
di lui , e gli rimproverarono di mostrar troppa osten- 
tazione pel suo cangiamento, e molta intolleranza nel- 
la disputa . 
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15 Marzo. — Galaide Nicola Maultrot , Av- 
vocato a Parigi , nacque in questa città nel 1714- ^ 
dedicò quasi esclusivaincNte a un genere di coin|>osi- 
zione. Egli era istmi to nel diritto ecclesiastico ; ma 
avendo studiato in ima scuola particolare ne contrasse 
i piegiudizj , e li difese con molta |)ei'sevei-anza. La 
•sua prima (jpera sembra essere stata VJfmh^a dei ^iit- 
•fUzj protnmziati in Francia contro lo scisma dai 
tribanali secolari, e i'/ 53 . Dicesi che egli ne 

componesse la seconda parte , e che la prima siadol- 
1 ’ abate Mty. Benedetto XIV condannò quest’ opera con 
•un Breve dei 50 Novembre Maultrot proseguì 

di^ioi ad occupatsi quasi sempre in 0 {X 3 ie di questo ge- 
nere. Noi non esponemo qui se non che la lista dei 
•suoi scritti. / diritti della potestà temporale contro 
gli Atti del Clero , del 1 777 ; Memoria sulla na~ 
tura e V autorità delle assemblee del Clero di Fran- 
cia, deìV hlesso mxio Istituzione divina dei Curati., 
■e loro diritto cd governo generale della Chiesa , 1 7 7S', 
il diritto dei preti nel sinodo, 1 779 ; i Diritti ilei se- 
■condo ordine difesi contro gli apologisti del dominio 
•episcopale , dell’ istesso anno ; i Preti giudicati nei 
■condlj i F'escovi , ovveto confutazione del Trat- 
tato dei concili , di Ladvocat , tySo , . 3 . Voi. ; t 
Preti giudici aetla fede , ovvero confutazione della, 
Memoria dogmatica e istorica dell abate Corgne , 
riguardo ai giudioi della fede , dell’ islesso anno , a 
Voi. ; Dissertandone sull approvazione dei predicato- 
ri, tySn; l' Approvazione dei Confessori , introdot- 
ta dai Concilio di Trento , f ; Ditiprteaione 
sull' approvazione dei Confessori , iy 84 i Esame del 
decreto del Concilio di Trento , suW approvazione 
dei Confessori, dell’istesso anno; Giurisdizione ordi- 
naria immeeUata suUe parrocchie , delT istesso auno ; 
Trattato dei casi riservati al Papa i’j 85 . a Voi. ; 
Trattato dei casi riservati ai Vescovi , < 7^6 ; Traif 
Suxr.Ecclcs.Vol.VlIL j6 



Digitized by Coogle 




0.^1 ANNO l8o3. 

tato della confessione delle monache , «lell’ Istesso an- 
no; Difesa del secondo ordine contro le conferenza 
d’ Jngcrs ^ ^ 3 Voi, ; Esposizione dei diritti 

dei sovrani sugl’ impedimenti dirimenti dei matriinonjy | 
e loro dispense ; V Usura considerata relativamente 
al diritto naturale , dcir islesso anno, 4- » Uera 

natura del matiimonio , e diritto esclusivo dei prin- 
cipi di opporvi degl' impedimenti dirimentiy tyiiSy 2 
^'ol. ; Difesa dei diritti dei preti nel sinodo contro 
le Conferenze jd’ ^ngers , lydg ; Esame dei princi- 
pi del Pastorale di Parigi y per le dispense del ma- 
trimonio e sul SagTximento del matrimonio , delP istes- 
so anno ; Origine ed estensione della potestà lea- 
le , lySg , e l'jgo , 3 Voi. ( È cosa necessaria il ri- 
marcare che Maullrot in quest’ opera sostiene die tutti 
i diritti risiedono nel j)opolo , e che i Re non sono se 
non che i suoi delegati. Così dunque in questo parti- 
to doi>o aver altre volte trasferita nei principi l’auto- 
rità della Chiesa , si trasferiva nel jiopolo quella dei 
principi, ) Difesa di Hicher , e chimeiu del riche- 
rismo , lygo ; Disciplina della Chiesa sul matrimo- 
nio dei preti y contro il libro di Gaudin , intitolato : 
Jncovenienti del celibato dei preti , dell’ istesso anno. 
Potienimo anche citare una Dissertazione sul formo- 
lariOy 1/^5’, una sull’ interdizioni arbitrarie y i']8i , 
alcune Lettere contro la costituzione civile del Cle- 
ro y ecc. Maultrot era molto zelante pei sistemi dei 
nuovi canonisti , e mollo contrario all’ autorità del Pa- 
pa e dei Vescovi , che era sempre disposto a restrin- 
gere. Si poteva chiamare l’avvocato del second’ ordi- 
ne. Si occupò , dopo Jabincau, nella compilazione del- 
le iVb//sie anticostituzionali. Divenne cie- 

co verso l’età di cinquant’ anni , e fu do|x» quest’epo- 
ca che egli compose quasi tutti i suoi scritti. 

1 o Aprile. — Pietro Daniele Labat , Benedettino 
di S. Mauro , nato nel 1735 , si applicò agli studii ehe 
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in altri tempi avevano tanto fiorito nella sua Congre- 
gazione , secondò Cleuiencet nel far 1 ’ edizione delle 
Opere di S. Gi'egorio Nazianzeno , ed intraprese una 
nuova collezione dei concilj di Francia , il di cui pri- 
mo volume fu pubblicato nel 1789, e che non è stata 
continuata. D. Labat professava molto attaccamento al 
suo ordine. Chiamato a far parte del capitolo generale 
di Marmonlier, nel 1769, vi declamò fortemente a fa- 
vore delle antiche costituzioni , e si oppose a qualunque 
cangiamento. Dodo la rivoluzione si dedicò interamente 
alle funzioni del ministero a S. Dionigi ove mori. 

s 8 aprile. — Giovanni Benedetto Carpzov , lu- 
terano , nato a Lipsia nel 1729 , fu in questa città 
professore di filosofia , poi di letteratura antica a Hehn- 
stradt. Le sue opere sono molte ; ma noi non citere- 
mo se non che E xercitationes sacrae , sull' Epistola 
agli Ebrei , 1 758 ; l' edizione del Discorso di S. Ba- 
silio sulla nascita di Gesù Cristo , di cui difende 
I' autenticità ; quella del Dialogo di Hieronyme sulla 
Trinità^ *768, e quella delle due Epistole apocrife 
di S. Paolo , 1776. Carpzov era filologo e critico. 

30 Maggio. — Giovanni Goffredo Emraanuele Ber- 
ger , teologo luterano, nacque nella Lusazia nel 1778^ 
Si conoscono di lui le seguenti opere ; V Istoria della 
filosofia delle religioni , ovvero Quadro istoiico del- 
le opinioni e della dottrina dei filosofi i piti celebri ^ 
sopra Dio e la Religione : Berlino 1 800 ; Introdwào- 
ne pratica al nuovo Testamento : Lipsia 1798 ; Sag- 
gio di un' introduzione morale al nuovo Testamen- 
to , pei professori e i cristiani che riflettono. Sem- 
bra che le opinioni di Berger fossero molto libere 

29 Maggio. — Luigi Antonio Caraccioli , lettera- 
to , nato a Parigi nel 1721 , fece i suoi studj a Mans, 
e nel 1789 , entrò nell’ Oratorio , ove però non rinàa- 
se per lungo tempo. Dopo aver viaggiato in Italia , 
i n Germania e nella Polonia , ove fu precettore dei 
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figli (Id jjvincl|ie Rewski , ritornò in Frauda, ft fìissò 
la sua cìiiHora a Tours , poi a Parigi. Sembra che isti- 
galo dal biàogrto di sciiveie , e da r|ueUo di procui’arsl 
i liiezzi di Sussislenta , dovesse ripetere da questi due 
molivi la fecohdità della sua penna. Si conosce di lui 
un gt-ah numero di opeié molto poco interessanti , c 
scritte in una maniera insipida e meschina 5 presente- 
mente però la maggior parte di esse sono cadute nel- 
l’obblio. Possono esser divise in libri istorici e in li- 
bri di morale. Le jjrime sono le f^'he di Bcridle ^ di 
' Condren , di Ecnedelto ^If^. ^ di" Clemente XI ^ 
di Giuseppe II. , di Ricci Generale de’ Gesuiti , di 
Madama di Mainienon. Queste istorie sono state com- 
pilale ili fretta , e con poca accuratezza. I libri di 
morale fanno anche chiarauieiite conoscere la precipito- 
sa speditezza del lavolv). La sola 0[)era di Caraccioli , 
di cui ancora si parla qualche volta , è quella intito- 
lala Lettere di Ganganelli , o almeno che egli attri- 
buì a questo Pontefice. Egli non ha potuto esibire 
mai gli originali , e varj scriltorr ne hanno fatta co- 
noscere la supposizione. La voga momentanea che go- 
derono ji rosso un certo partito , non ha loro impedito 
di cadere in un gran discredito. 

ag Giugno. — Giacobbe Nicola Moreau , Isto- 
liografo della Francia nacque a S. Fiorentino hel 
1 717. Gli vengono attribuite le Letlete del Cavalier 
di . . . a M. . . . consigllete al parlamento , oo»>e- 
IX) Riflessioni sul decréto del parlamento , dei 18 
Marzo Nel 1707 pubblicò la sua Nuova Me-^ 

moria per seivirò all’Jstoiia dei Cacoìiacs , che Io 
lece disgustare coi lilosoli. Il Catechismo e decisio^ 
Ili del caso di coscienza , che qualche volta vi si 
trova aggiunto , è dell’ abate di Saint-Cyr. Si conosce 
anche di Moreau , . una Lettera di uh magistrato , 
nella cjnahi si esamina ciò che la giustizia del Re 
deve ai j mote stanti ., lySS. Era egli versato neU’Isto- 
ria ili Francia , e gli siamo debitori dei Principi dì 
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di morule , ovvero Discorso sull’ Istoria della Fran- 
cia , ili 30 Voi. , 4i cuj aveva già fatto roiioiicere 
(|ualcl)e pensiero nei Doveri di un Principe ridotti 
ad un sol principio. Morean era attaccato ai priucipj 
della Religione. 

8 Agosto. — Giacomo Boaltie , filosofo Scozze- 
se , e naiiiistro presbiteriano , nato nel i ^35 , è cono- 
sciuto princijialmente pel suo Saggio sulla natura e 
sull' immutabililà della verità , ove combatte la dot- 
liina delle sensazioni di Locke c lo scetticismo di 
Hunje. Pubblicò di jioi un Trattato dell’ evidenza 
del Cristianesimo. Le altre sue opere si aggirano 
sulla filosofia morale. 

22 Settembre. — Angelo Fabroiji , Prelato Ita- 
liano e celebre biografo, nacque in Toscana nel 173?., 
e studiò a Roma nel collegio Bandinelli. Formò stret- 
ta relazione col Prelato Bottari , il quale si servì di 
lui per tradurre in italiano alcuni scritti de’ gianseni- 
sti francesi , fra gli altri la Preparazione alla morte, 
di Quesnol ; e i Priucipj e regole della vita Cristia- 
na , di Le Tourneux, In seguito pubblicò wnix vita di 
Clemente XI. , ove |ìarla ifiolto male dei (ìesuiti , c 
una traduzione dei Ragionamenti di Focione , di Ma- 
bly , verso il quale mostrava una ammirazioue estre- 
ma ; ma ciò die lo rese celebre , furono le File dei 
letterati italiani dei secoli XI lì. v XFIII. Questa 
opera lo tenne occupato quasi finn al termine della sua 
vita. Nel 1767 , il Gran Duca Leopoldo chiamò Fa- 
broni in Toscana , gli, conferì alcune cariche e lo ri- 
colmò di beneficj. Clemente XfV. lo fece Prelato del- 
la sua casa. Nel 1801 , divenuto vefichio ed infermo, 
Fabroni rinunziò alla letteratura , menò una vita riti- 
rata , e non si occupò che della sua salute e in ope- 
re di pietà. In questo tempo si |>eulì di alcuni iiMitti 
Satirici diretti contro i Gesuiti iiel|c sue opere |ncce- 
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denti , e morì a Pisa dopo aver mostrali i più vivi 
sentimenti di pietà. 

I a Ottobre. — Luigi Claudio di Saint-Maitin 
filosofo , e capo di scuola , nacque in Amboise nel i 
1'743 e morì ad Aulray , nelle vicinanze di Seiatìllou. 

1 suoi partigiani lo decantano come autore di non so 
qual sistema di spiritualità c di metafìsica inintelligibi- 
le. Lo ha egli fatto conoscere in varj scritti , il piu 
famoso de’ quali è intitolato : Degli errori , e della 
verità., opere di un Jìlosofo incognito., 3 . Ao- 

lumi. Fu in questa occasione che Voltaire scrisse a 
d’ Alembert ai aa di Ottobre 1776: Io credo che 
ron si sia mai stampato niente di più assurdo , di 
più oscuro , di più stollo , e di più inutile. Questa 
è la maniera con cui Voltaire qualificava siffatto di- 
scorso senza conclusione , e di cui è molto difficile 
capir niente. L’ autore ammette due principj di cose 
uno buono ed uno cattivo. Secondo lui , F uomo era 
ima volta senza coiqx) ed in uno stato di delizie ; ha 
perduto questi vantaggi andando da quattro a nove; 
j)otrà riaverli ritornando da n.ove a quattro. A forza 
di calcoli e di astrazioni , di oscurità e di bizzarrie 
del Jìlosofo incognito , e molto degno di esserlo , con- 
cepisce il progetto di rifare il mondo , di ricondurre 
1’ uomo verso il suo stato primitivo , di restituirlo alla 
natura , e di realizzar dei sogni che sarebbero troppo 
jtericolosi se non fossero sovranamente assurdi. Saint- 
Martin è anche autore del Lampo sulV associazione 
umana , 1 797 ; dello spirito delle cose., 1 800 ; del- 
l’ Uomo di desiderio., 1802; della Lettera sulla ri- 
voluzione , 1 795 ; del Nuovo Uomo , 1 796 ; del 
Quadro naturale dei rapporti che esistono fra Dio, 

V uomo e /’ universo , 1782 ; dell’ Aurora nascente, 
tradotta da Giacomo Bocchon 1800 , e del Ministero 
dell’uomo spirito, 1802. Fra le stravaganze di Sain- 
Marlin e quelle di Sv^edemborg , vi è molla affinità, 
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c non dovrebbe recare alcuna meraviglia che gli au- 
tori di sistemi così assurdi abbiano trovato dei seguaci. 

7 Novembre. — Pietro Brugiere , elemosinici e 
della Salpctrie , jx)i Curato costituzionale di S. Paolo 
a Parigi , naci^ue a Tliiers nel Fu membro di 

due assemblee di costituzionali a Parigi nel 1797 e 
nel 1801 , e scrisse in favore della costituzione civile 
del Clero, contro il breve del Papa, contro le ritratta- 
zioni , il giubileo , la divozione al sacro Cuore , ecc. 
Volle anche farla da Prelato, e pubblicò nel 1791 
un’ Istruzione pastorale , in cui diceva che il Conci- 
lio di Trento in Francia non è ricevuto, anche a mo- 
tivo della sua dottrina ; che il celibato dei preti è una 
legge assurda ; che il dire 1’ uffizio è un obbligo disgu- 
stevole. Almeno Jabineau , nelle sue No//:/e Ecclesia- 
stiche , gli rimprovera queste asserzioni tanto poco de- 
gne di un prete. Intanto Brugiere reclamò , come Mr. 
Bcaulieu , contro lo scandalo che aveva dato Gobel , 
ailìdando una cura ad un ]>rete ammoglialo. È auto- 
re d’ Istruzioni scelte , puliblicate nel 1804 , da De- 
gola. Era un uomo impetuoso , ed aveva lo spirito 
molto esaltato. Vedi la Memoria apologetica di Pie- 
tro Brugiere, scritta da Massy e Renaud, i 8 o 4 - 

17 Novembre. — Antonio Cuéné , canonico d’A- 
miens e Abate di 1 ’ Oroy , nacque ad Etampes nel 
1717, e morì a Fontainebleau , ove crasi rifugiato nel 
tempo della rivoluzione. Fu eletto da giovane profes- 
sore di rettorica nel collegio di Plessis , e in capo a 
venti anni si meritò il titolo di emerito. Nel 1754, 
pubblicò le Osservazioni di lord Liltleton , sulla con- 
versione e V apostolato di S. Paolo , con insieme due 
Discorsi sull* intrinseca eccellenza della Religione 
Cristiana. Tradusse anche le Osservazioni di West 
suW istoria e le prove della risurrezione di Gesù Cri- 
sto , la sua opera però che gli ha fatto acquistare mag- 
gior fama è quella intitolata ; Lettere di alcuni Giu- 
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dfi a F'^ohah'e. La prima edizione venne alla luce ne>l 
I yGt) , ed in seguito se ue fecero successivamente del - 
1 *! aìtre , aumentate di mollo dallo stesso autore. Que- 
st’ opeia può chiamarsi una delle migliori produzitmi 
an iltlnsofiche , ed una di quelle che ebbe un esito 
molto felice. Voltaire , sebbene ferito dall’ abate Guè- 
nèe , rese giustizia al suo talento i II segretario Ebivo^ 
die’ egli , non manca di spirito e di cognizioni', ma 
è maligno come una scinda. Morde fino al sangue 
col pretesto di baciare Li mano. L’ autore fu ani- 
incsso nell’accademia delle Iscrizioni nel *778. Il Car- 
dinal la Roche-Ajrmon , primo elemosiniere lo fece 
cappellano del Re ‘a Versailh's , e 1 ’ abate Marie . suo 
amico , precettore dei figli del conte d’ Àrtois , 1’ im- 
pegnò a dividere con lui le sue ingerenze. L’ abate 
Guènèe lesse nell’ accademia quattro Memorie sulla 
fertilità della Giudea , che sono stale stampate re- 
centemente , e che contengono delle risposte ad alcu- 
ne asserzioni degl’ increduli moderni. Questo scrittore 
tanto stimabile per la sua condotta e per la sua pietà, 
quanto ragguardevole per le sue cognizioni , è anche 
autore dell’ opera : I Quacqueri al loro fratello I^ol- 
taire, 1768. 

— Adeodato Turchi , Vescovo di Parma , nato 
nel 1734 ? religioso Cappuccino , c fu scelto per 
procelfore dell* Infante D. Luigi , principe di Panna, 
figlio del Duca Ferdinando. Dopo aver terminato dì 
educare il principe , fu eletto Vescovo di Parma , e 
si recò a Roma per farsi cous<icràre. Durante il sacro 
suo ministei'o si mostrò sempre attaccato alla Santa 
Sede. Essendo stalo consecrato ai ai di Settembre 
del 1788 , si resftiì alla sua diocesi , ove adeir.p\ a 
tutti i doveri di un buon pastoie , colla predicazione 
c coll’ istmi le spesso il suo gregge. Si conoscono quat- 
Iro ^'olumi delle sue Omelie . pionunciate in diver- 
circostanze. \ e n’ è una fra le altre per la festa 
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del Beato Bartolomeo di Bragaiiza , Vescovo di Vi- 
renza e Domenicano , morto nel 1 2^0 , che Pio VI. 
dichiarò Beato nel 1794- Queste Omelie spirano una 
profonda pietà. Dello stesso autore vi sono anche alcu- 
ne Uraaioni funebri (*) 



1804. 

6 Fehbrajo. - — Giovanni Priestley , celebre uni- 
tario Inglese , nato verso il 1734 , è autore di un 
numero molto considerabile di scritti concernenti tanti 
diversi argomenti. Uno dei più (amosi e l’ Istoria del- 
la corruzione del Cristianesimo^ *782, in cui riferi- 
va le alterazioni fatte , secondo lui , nella dottrina pri- 
mitiva. Eliminava in quella irrefragabilmente tutti i 
dogmi e i misteri che gli sembravano incompatibili 
colla ragione, e dichiaravasi specialmente contro la Tri- 
nità , e la divinità di Gesù Esisto. Quest’ opera gli 
suscitò una lunga controversia col dottore anglicano 
Horsley , che combattè contro di lui con molta energia. 
Priestley era per sua natura estremamente facondo , e 
per qualunque opposizione gli si facesse non mancava 
mai di rispondere. Zelante per l’ unitarismo volle som- 
ministrare alla sua piccola Chiesa un culto , varie pre- 
ghiere , ed una liturgia. Questo fu anche 1 ’ oggetto di 
uno de’ suoi scritti , in cui permette ad ognuno indif- 
ferentemente di amministrare il Sagramento della Co- 
munione. Compilava un giornale intitolato Magazzino 
Teologico , ed in quello invitava a fargli delle obje- 
zioni sulla Religione. Sebbene il suo Cristianesimo si 
riducesse a poche cose , non ostante , pubblicò alcune 
Lettere ad un filosofo incredulo. Diresse alcune let- 
tere ai Giudei per istigarli a riconoscer Gesù Cristo 

(*) ( Kotn del Revisore') Non solo delle Omelie, e delle 
Orazioni Funebri fu amore Monsio, Turchi, ma si sono 
rei:cnUiiiPiite impresse lune le sue Oppre pei Tipi del To- 
nnssini Fdilore di (|ucsie Memorie, iu »4 Volumi, 
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per Messia , e scrisse conile Gibhoii , confio i disce- 
poli di Swederaborg , contro F Età della Ragione , 
di Tommaso Payre ; contro Mr.VoIney e il suo libro 
delle Rovine ; contro il libro dell’ Origine de’ Culti , 
di Dupuis ; ecc. In ogni anno esci vano fuori di lui 
delle opere in cui con una mano sosteneva , e coll’al- 
tra quasi atterrava la rivelazione. Combatteva 1 ’ imma- 
tcriafità dell’anima , e credeva l’uomo assoggettato ad 
una necessità inevitabile. Secondo lui , il racconto di 
Mosè sulla caduta di Adamo , non è ispirato. Dovette 
sostenere delle dispute con parecchi teologi ; coll’ Ar- 
civescovo Newcome , sulla durata del ministero di Ge- 
sù Cristo , che riduceva ad un anno ; con Horsley , 
e Witaker , sulla Trinità , con Parckunst , sulla divi- 
nità di Gesù Cristo , coll’ ebreo David Levi , con \Va- 
liefìeld , sul culto pubblico , ecc. Ammiratore della ri- 
voluzione francese , fu per questo motivo bersaglio del- 
r indignazione del popolaccio', ed in una sollevazione, 
rimasero saccheggiate la sua casa e la sua biblioteca. 
Si rifugiò negli Stati-Uniti , e morì a Northumber- 
land. Eli era stato un uomo molto esperto ed istruito, 
dotato di molto spirito , e fecondità , ma trasportato 
dalla propria immaginazione , e non sapendo tenersi nei 
limiti della moderazione, non si avvide che egli stesso 
feceva crollare , colla metà delle sue opere , quell’edi- 
ficio che si sforzava a sostenere coll’ altra metà. 

12 Febbrajo. - — Emanuele Kant, professore di 
filosofìa a Konigsberg , nacque nella Pomerania nel 
1734. Si c reso celebre nella Germania con un gran 
numero di opere in cui stabilisce un nuovo sistema 
di filosofia. La prima delle sue produzioni che fu ri- 
marcata in questo genere , è /’ unica base possibile 
ad una dimostrazione deW esistenza di Dio. In se- 
guito poi sembra che disapprovasse e combattesse egli 
stesso i principi adottati in quest’opera. Nel 1781 , 
venne alla luce la Critica della ragione pura che fu 
riprodotta nel 1785 , sotto il titolo di Prolegomeni., 
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ovvero Trattato preparatorio per ogni metafisica che 
ormai potrà comparire come scienza. la .quest* opera 
fd in molte altre ^ Kant adotta una metafisica molto 
sfava gante , e poco facile a capirsi. Si perde in astra- 
zioni ed in una ideologia vaga ed oscura. Alcuni l’am- 
mirano ; alcuni altri si dolgono che abbia distrutta la 
religiosità volendo spiegarla; che la sua ragione pura 
e la sua ragione critica non siano altro che un puro 
deismo ; che 1’ autore , non volendo considerare il Cri- 
stianesimo se non come una religione puramente etica 
c morale faccia bastantemente comprendere che egli 
non ne riconosce i misteri ; si dolgono che egli riguar- 
di Gesù Cristo come un ente ideale , di cui approva 
che si onori la dottrina , ma la di cui persona non 
permette però che si adori ; che la Chiesa sia anche 
essa una cosa ideale’, che in questo sistema- non siano 
necessarie nè preghiere, nè sacrificj, nè cerimonie; ecc. 
Del resto , tutta questa teoria è così imbarazzante, che 
ì discepoli hanno fra loro disputato per sapere quale 
fosse la dottrina del loro maestro. Schelling, e Fichte 
pretendono di averla perfezionata ; Kant non aveva 
fatto altro che istradarli nel suo sistema ; essi si lusin- 
gano di essersi innalzati più in alto ; hanno ciascuno 
la loro scuola , e si disputa anche per sapere ciò che 
hanno pensato ; tanta è stata la loro premura di farsi 
intendere ! Intanto questa dottrina geroglifica si è spar- 
sa; è stata adottata in varie università della Germania, 
si è scritto molto prò e contra. Sembra che questi 
progressi del Kantismo non abbiano molto contribuito 
a fortificar la religione in Atemagna ; il credito che 
si è acquistato la ragione pura fra i professori e fra i 
loto allievi ha secondata , al contrario , la propagazio- 
ne dello spirito d’incredulità. Il Kantismo non è cono- 
sciuto in Francia se non col mezzo dell’ opera di Vil- 
Icrs , agli elogi del quale , è noto che fa duopo pre- 
star poca stima e poca fiducia. Uno scrittore ben co- 
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gaito aveva annunciata una confutazione di questo sh 
sterna ; reca però dispiacere il riflettere die non 1’ ha 
pubblicata, 1’ articolo Fichte^ i 8 i 4 - 

26 Marzo. — Francesco Carlo Alter, Gesuita e 
dotto filologo, nato nella Slesia nel 17491 profes- 
sore di lingua greca a Vienna , e pubblico dnecento- 
cinquaula scritti , fra tneniorie e dissertazioni su di^ 
versi argomenti. Non farenjo menzione so non che del 
Nuos>o Testamento Greco, dal 1786, al 1787, a 
Voi. in ottavo, compilato a seconda de’manoscritli della 
biblioteca di Vienna ; opera piena di erudizioni ed in 
un’edizione eseguita con molta accuratezza. 

i 5 Maggio. — Agostiuo-Giovauni-Carlo Clement, 
tesoriere della Cattedrale di Auxerre , nacque a Grcteil 
nel 1717 , ed era fratello di Clemente de Jloissy, ci- 
tato in addietro. Fu ordinato prole in Auxerre , da 
blonsig, de Caylus , e si mostrò molto zelante in fa-; 
vore della causa dell’appello. Nel 1758 , fu inviato a 
Roma |)er tentare di farvi nominare un Papa che pia- 
cesse al partito. Clement si prese molte brighe por 
questo riflesso , e si recò anche a Napoli. Questi viag- 
gi non furono totalmente inutili alla causa che .suste^ 
jieva , e dicesi , che co’ suoi maneggi contribuì a fare 
sviluppare lo spirito che [X)co dopo si manifestò fra 
nlcuni teologi d’Italia. Nel 1768, fece il viaggio della 
Spagna , ove formò alleanza con Clement , Vescovo di 
Barcellona , con de Bernaga , Arcivescovo di Saragoz-? 
za , coi ministri Campomanet e Roda , c si diede molta 
premura in favore del suo partito , predicando incesa 
santemente contro la Corte di Roma , e contro il mo^ 
linismo. Fra stato quattro volte in Olanda : dapprima, 
nel 1752 , con l’abate d’ Ftemare ; in seguito nel 1702, 
con una commissione speciale per la Chiesa d’ Utrecht ; 
nel 1763 e nel 17O6, per assistere in qualità di ca;- 
mniista , alle a.ssemblee dei giansenisti di questo paese. 
Tanti viaggi non soddisfecero punto lo zelo dell’ abate 



ANJfo 1804. a 53 

Clcmont , il quale ne intraprese anclié urt altro in Ita- 
lia , nel 1 7G9 , per influire senza dubbio sull’ elezione 
di un Papa , ed anclie per ottenere un’ esposizione di 
dottrina , di cui questo partito sollecitava da gran tem- 
po r approvazione. Egli non ottenne il suo intento ; 
ma riassunse le sue relazioni a Roma , a Napoli « al- 
trove , con molti ti ologi die venivano riguardati co- 
me seguaci e fautori delle sue opinioni. Teneva seco 
biro una cOriispondenza molto seguita , e la di cui 
collezione , dicesi , die formerebbe ventiquattro Volu- 
mi. 1 suoi corrispondenti erano Bottari , Foggini, del 
Mare dell’ Oratorio , Palmieri , Tamburini , Zola , 
Alpruni , Pujati , Nanrieroni , Simioli , ecc. Soprag- 
giunse di[ioi la rivoluzione , ed aprì un nuovo campo 
allo zelo dell’ abate Clement. Si dichiarò in favore della 
Chiesa costituzionale , ed . essendosi fatto eleggere , noa 
So da chi , Vescovo della Senna ed Oisa , fu conse- 
crato ai 21 di Marzo del 1791 > assistè a due concilj 
dei costituzionali , e prese parte in tutti gli andamenti 
di questo partito. Si rese, ridicolo agli occhi anche dei 
suoi seguaci , colle puerilità del suo zelo', e colle pic- 
colezze della sua vanità. Volendo superare il Papa in 
sollecitudine , annunciò , nel 1800 , un giubileo nella 
sua diocesi. Ciò che però sembrò cosa anche più biz- 
zarra , furono i cangiamenti che volle fare nell’ ammi- 
nistrazione de’. Sagrarnenti. Nel concilio del i7g7erasì 
stabilito doversi compilare un Rituale francese , le di 
cui sole parole sagramentali dovèvano essere in latino ; 
Francesco Luigi Ponsignon, Vicario Vescovile di Cle- 
ment , incaricato di questo lavoro , mise tutto in fran- 
cese , fece anche dei cangiamenti nel tradurre , e co- 
minciò ad amministrare i Sagrarnenti in questo modo. 
A suo dire , la Religione, dopo tali innovazioni, avreb- 
i)e guadagnato molto , ed egli stesso in una lettera 
dei I9 Luglio 1799 , si compiace della sua attività. 
Clement secondò il suo Vicario ^ìer quanto gli fu pos- 
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sibile , e pubblicò su questo proposito due Lettere pa- 
storali nei seguenti mesi di Settembre ed Ottobre. La 
Chiesa costituzionale si divise. Le Coz , Saurine, Ro- 
yer e Desbois si dichiararono in iscritto contro le in- 
novazioni. DalP altra parte il loro collega Gregoire , 
Brugiere , Dupian , Rcaud , li secondarono e scrissero 
a favore di questo partito , e le Notizie ecclesiastiche ^ 
sostennero anche esse un’ eguale opinione. Gli avveni- 
menti che ebbero luogo in seguito fecero andare a 
vuoto il loro tentativo. Cleinent ha lasciato un Gior- 
nale di Cornsj)ondenze , e Via^i d Italia e di Spa- 
gna^ 1802, 3 Voi. , opera ridicola per lo stile , pie- 
na di minuzie, ed in cui l’autore vuol comparire come 
incaricato della direzione di tutte le Chiese. Nel 1813 
furono pubblicale alcune Memorie segrete sulla vita 
di Mr. Clement , incapaci di destare alcun interesse. 

33 Agosto. — Giovanni di Dio Raimondo de 
Boisgelin de Cuce , Cardinale , Arcivescovo di Tours, 
nacque a Rennes nel Fu fatto Ve.scovo di Le- 

vaur nel 1765 , ed Arcivescovo d’Aix nel 1770. Sul 
principio del suo episcopato non seppe forse cautelarsi 
abbastanza contro T influenza di alcune relazioni poco 
convenienti al suo stato. Egli era membro della com- 
missione dei religiosi , e contribuì alle determinazioni 
prese successivamente contro gli ordini monastici. Es- 
sendo stato però eletto deputato agli stati generali , si 
dichiarò contro le innovazioni dell’ assemblea costituen- 
te. Fu egli che compilò 1 ’ Esposizione dei principi 
dei Vescovi dell assemblea sulla costituzione civile 
del Clèro , scritto in cui fa uso di molta riserbatezza 
fe moderazione. Rifugiato in Inghilterra nel 1791 , il 
Prelato non ne ritornò se non che dieci anni dopo. 
Diede la sua rinuncia dell’Arcivescovado d’ Aix , e fu 
nominato per quello di Tours nel 1801. Si conoscono 
di lui le seguenti produzioni : le Orazioni funebri del 
Delfino , della Delfina , e di Stanislao ; una traduzione 
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Jei Salmi , ia versi francesi , Londra, 1799 ; alcuni 
scritti sulle dimissioni , e un Discorso pronunciato 
nella Ciiiesa della Santissima Vergine , a Parigi , il 
giorno di Pasqua nel 1802. Fu fatto Cardinale nella 
promozione delle corone, ai 17. di Gennajo i 8 o 3 , e 
godè poco tempo di questa dignità , essendo morto ia 
Angervillers nelle vicinanze di Parigi. Mr. de Baus- 
set , suo antico primo Vicario , ha pubblicato una 
Notizia istorica su questo Prelato , di cui loda lo spi- 
rito , r espertezza negli alFaii , ia moderazione e le 
qualità amabili e generose. 

2 Novembt'e. — Armando Gastone Camus , av- 
vocato al parlamento , nato a Parigi nel 1 740 , fu av- 
vocalo del Clero , vei so del quale non si mostrò mol- 
to Ticenoscenle. Sebbene fosse di un carattere freddo , 
non ostante si entusiasmò a favore della rivoluzione. 
Vien riguardato come uno de’ principali compilatori 
della costituzione civile del Clero , a prò della quale 
impiegò la sua penna. AHèttava il giansenismo e sen- 
timenti opposti alla Corte di Roma. Ora membro del- 
l’Assemblea costituente ed ora della Convenzione , vi 
diede il suo voto col partito dominante , fu arrestato 
da Dumouriez , e non ritornò in Francia se non che 
nel 1795. Repubblicano ardente, lo era anche negli 
ultimi suoi anni. Vien creduto editore del Codice ma- 
trimoniale , 1770 , di cui Le Ridant aveva fatta una 
prima edizione nel 1766 , e che nel 1770 , tornò alla 
luce con alcune aggiunte. I due avvocati , in que- 
st’ opera , non si mostrano favorevoli alla potestà della 
Chiesa sul matrimonio. Questo Pietro Le Ridant , mor- 
to agli 8 Ottobre nel 1768 , è autore di un Consulto 
sul matrimonio di un ebreo ; dell’ Esame di due im- 
portanti questioni sul matrimonio , e di alcune Isti- 
tuzioni Jilosqfiche in latino. Vi sonp di quelli che gli 
attribuiscono anche X Antifinanziere ^ opera che Vol- 
taire riguardava come impetuosa e che conduce fal- 
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samenté da Un fine aW altro ; si cre<ìe però die sia 
piuttosto di uii altro avvocalo chiamato Darigrand ^ 
morto nel 1771. 

a 3 Noi>entbt’e. — Stefano Borgia , Cardinale , 
nacque a Velletri nel i>j 3 l ; fu educato presso suo zio , 
Arcivescovo di Fermo , e sotto di lui prese atlezioiic 
per lo studio. Occupò dilTerenti cariche uella Corte di 
Roma , e fu fatto Cardinale ai Sodi Mario del 1789- 
Di venuto Segretario , poi pn;felto di Propaganda , era 
molto zelante per le missioni. Arrestato agli 8 di Mar- 
zo del 1798, nel tempo dell’invasione di Roma, fu 
lasciato in libertà venti giorni dopo , coll’ ordine di 
escire dallo Stato Romano, ed egli si rifugiò nello Stato 
di Venezia. Dopo il ritorno di Pio VII , si dedicò nuo- 
vamente alle missioni, ed in fatti per istabilirle nuo- 
vamente nella Francia aveva voluto egli stesso accom- 
pagnarvi il Pontefice. Il Cardinal Borgia era un uo- 
mo distinto per le sue cognizioni , ed è autore di molte 
opere di critica e di erudizione, e inoltre di ua' Isto~. 
ria del Dominio temporale della Santa Sede sulle 
due Sicilie , della Confessione di S. Sbietto compro^ 
vata dalle testimonianze cronologiche , eco. Vedi il 
•Compendio della sua Vita , in latino , scritto dal P. 
Paubn di S. Bartolomeo , i 8 o 5 . 

— ... Beauregard , Gesuita , nato a Pont-a-Mous- 
son nel lySi , si rese celd>re nel ministero della pre- 
dicazione. Si produsse con istraordinario successo a Pa- 
rigi e nelle provincie , ed il suo zelo fu eguale alla 
sua pietà ; fu anche per qualche tempo superiore di 
Monte Valeriane. Nel tempo della rivoluzione si rifu- 
giò a Londra , da dove passò in Alemagna , e morì 
nel castello de Groniaca , nella Svevia , presso la Prin- 
cipessa Sofia di Hohenlohe. Dicesi che prima di mo- 
rire rivedesse i suoi Sermoni , e che li lasciasse ai 
Gesuiti della Russia suoi confratelli. 

■ — Giacomo Bryant , antiquaiio cd erudito In- 
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glese , nato verso il 1724? « autore del Nuovo Siste- 
wti , ovvero Analisi della Mitologia antica , Lon- 
, ' 77 ^ •> 3 Voi. in 4 to. In quest’ opera sostiene 

chele istorie dei Patriarchi delr antioo Testamento 
sono state l’ origine di una gran parte della mitologia 
pagana. Ciò che egli asserisce su questo proposito delle 
mitologie indiane , è stato pienamente confermato da 
Jones , e dagli altri accademici di Calcutta. Bryant 
coltivò la letteratura biblica , e pubblicò un Trattato 
deW autenticità della Sacra Scrittura e della verità 
della Religione Cristiana , Londra i , opera che 
in quel jwese ha avuto il piu felice successo , una Di- 
fesa della medaglia d' Apamee , in cui fa co- 
noscere i rapporti di questa medaglia col diluvio , ciò 
che il dotto Ecknel ha in seguito chiaramente prova- 
to ; e un Indirizzo a Priestley sulla, necessità filo- 
srfica. 

i 8 o 5 . 

25 Maggio. — Guglielmo Paley , dottore Angli- 
cano e Arcidiacono di Carlisle, nacque nel 1743. Fece 
i suoi studj a Cambridge, ed essendovi divenuto dipoi 
professore pubblicò sulla filosofia morale e sul Nuch 
vo Testamento greco alcune lezioni che furono come 
i primi abbozzi delle sue opere posteriori. Era amico 
del dottor Jebb e di Law Vescovo di Carlisle , ambi- 
due non mollo rigorosi in ortodossia. Nel 1785 , Paley 
diede alla luce i suoi Elementi di filosofia morale e 
politica , di cui sono state fatte per fino sedici edi- 
zioni. Quest’ opera che gl’ inglesi riguardano come uti- 
lissima nella pratica , fu seguita nel 1 790 dalle Ore 
P aoline , ovvero la Verità dell Istoria di S. Paolo^ 
provata colla comparazione dell’ Epistole che portano 
il suo nome , cogli Atti degli Apostoli , produzione 
originale , io cui vi è molta critica ed anche ecceden- 
te. Per esempio , Paley non fa in essa alcuna menzio- 
Stor.Eccles. Vol.VIII. .17 
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oe dell’ Epistola agli Ebrei , che egli non riguardar» 
tome canouita. ?^el 1794 1 pubblicò \’ Esame delle 
pj-ove del Ctistiunesimo , in tre parti ; le prove di- 
rette le prove ausiliari , e le considerazioni su varie 
olJjiezioni popolari. Nel compilar qiust’ opera si servì 
molto degli ajuli di Laidaer , come egli stesso lo con- 
fessa schicttameuto. L’ultima sua produzione è la Teo- 
logia naturale , ovvero Prove delC esistenza e degli 
attributi di Dio , in seguito dei fenomeni della na- 
rura ^ 1802. Questo scrittore era esperto ed istruito , 
ma attaccato al sistema degli enquirers , ed un uomo 
che si faceva lecito di esaminare e di giudicar da se 
slesso i dogmi e i misteri. Lasciò alcuni Sermoni , 
stampati dopo la sua morte in due Volumi. 

8 Luglio. — Matteo Dannenmayer , nato nella 
Svevia nel 174*5 prolessore d’istoria Ecclesiastica 
a Friburgo , quindi nominato da Giuseppe li. profes- 
sore di teologia e. d’ Istoria Ecclesiastica a Vienna , 
nel 1786. Morì in questo luogo dopo avere scritte al- 
cune Istituzioni d’ Istoria Ecclesiastica che ebbero la 
disgrazia di essere in qualche modo apprezzate in un 
tempo ed in un paese in cui non si faceva conto delle 
migliori opere di questo genere. 

m Àgosto. — Giambattista Rose , dottore in teo-^ 
logia, nato a Quingey nel 1716, riportò il premio 
all’ Accademia di Dijon nel 1766, per aver composto 
il suo Tmttato elementare di RI orale 2 Voi. 
Pubblicò dijioi la Morale evangelica paragonata a 
quella delle differenti Sette religiose e filosofiche , 
1772, 2 Volumi ; il Trattato sulla Provvidenza ; lo 
Spinto dei SS. Padri , paragonato a quello dei più 
celebri scrittori sulle materie interressaMi della fi lo~ 
sofia , e della religione., *79G ^ ^ **** opusco- 

lo suH' oiganizzazione del Clero , nello stesso anno , 
l’abate Rose professava i sentimenti di Porto Reale. 

3.5 Settembre. — Odoardo Evaiison , teologo An- 
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glicano , nato nel 1701 , fu curalo di Tewkcsburg , 
e fu cos^lretto di alibandoiiar la sua cura a motivo 
di un sermone in cui fece conoscere la necessità di una 
riforma nell’istruzione della Chiesa anglicana. Non si 
trattava niente meno die di cangiare la dottrina della 
Trinità e dell’Incarnazione. Questa circnslaiiza fu an- 
che r oggetto di uno scritto jiuLblicato da Evansoii 
n.'l 1772. Nel 1777. diede alla luce una fu/- 

le l'vofezie del nuovo Testamento. Nello scritto inti- 
tolato : Discordanza dei quattro Evani^cli, egli esclu- 
de dal canone della Scrittura gli Evangeli di S. Mat- 
teo, di S. Marco c di S. Giovanni, e non ammette che 
una parte di quello di S. Luca. Questo Teologo era 
del numero degli enquirers, e secondava Priestley nel- 
le sue ricerche su ciò che questi quasi increduli chia- 
mano corruzione del cristianesimo, 

— Giuseppe Valentino Eybel, professore di dirit- 
to canonico a Vienna , da prima era stato presso i Ge- 
suiti , in seguito però abbandonò la congregazione avan- 
ti di aver fatti gli ultimi voti , ed anche prima di aver 
ricevuti gli ordini , per cui rimase sempre secolare. 
Egli peraltro non conservò i sentimenti di un Gesuita. 
Fu nominato sostituto di Riegger nella cattedra di dirit- 
to canonico a Vienna , e pubblicò successivamente una 
Dissertazione sull* Elezioni , I 7 y 4 \ l' Ordine dei prin- 
cipi della Giurisprudenza ecclesiastica.^ una 

raccolta sulla stessa materia , il Corpo del Diritto pa- 
storale moderno ; ITntroduùone al Diritto ecclesia- 
stico dei cattolici., 1767, 3 . Voi. , opera inserita nel- 
r Indice per decreto dei 6. Decerabre 1784. Questi 
scritti fnrono denunciati ; ma Ja protezione di Rau- 
tenstrauch e degli altri partigiani della stessa dottrina , 
salvò Eybel da una censura meritata , e fu fatto an- 
che professore di onore nel 1777. Nel 1779 , la pub- 
blicazione del quarto Volume della sua Introduzione 
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fece insorgere nuovi reclami, ed egli ricevè l’ordine 
di seguir l’opera che il suo predecessore aveva data 
alla luce sulla stessa materia. Eybel disgustalo diede 
la rinunzia della sua cattedra , la quale fu affidata a 
Pehem , e si ebbe la bontà di coiu^x'osarlo con una 
carica di consigliere a Liiitz. Tuttavia egli non rimase 
ozioso. Nel 1 789, in occasione del viaggio di Pio VI 
a Vienna , fece pubblicamente un libricciattolo (*) in- 
titolato : Cos’ è il Papa ? die Deschamps di Saucourt 
tradusse in francese nell’ istcsso anno. Questo libercolo , 
destinato a diminuire il rispetto e 1’ attaccamento dei 
popoli verso il Capo della Chiesa fu condannato da 
Pio VI. nel 5UO Breve Super soliditate, dei 28. No- 
vembre 1 786. Eybel aveva anche pubblicato , nel 1 782. 
uno scritto sotto questo titolo: Che contengono i mo- 
numenti dell’ antichità cristiana sulla confessione au- 
licolare ? In questa produzione vi aveva apposto anche 
il suo nome, e Pio VI lo proibì col Breve Mediato- 
re ^ degli II. Novembre 1784. H Cardinal Gerdil ha 
confutato il primo di questi due scritti. 

— Giuseppe - Romano Joly , religioso Cappuccino, 
nato a S. Claudio nel 1715 , si occupò nel compilar 
opere molto fra loro diverse , e sembra aver avuta più 
lèeondità che discernimento e buon gusto. Si trovano 
da una parte , alcune Conferenze sui Misteri ; un 
Dizionario di Morale^ ecc. e dall’altra varie satire, 
alcuni racconti ed epigrammi. E editore dell’ Istoria 
critica , e apologetica dell' ordine dei Tempiarii ^ scrit- 
ta dal P. Le Jeune , 1782. , 2. Voi. in 4 > Non bi- 



C') In confiUazione di un lai librieciattolo s\ legga l’Ope- 
ra ; Prediche Polemiche sopra San Pietro del Dottor Fran- 
cesco Antonio Denncvjlle dette nella Cattedrale di Strasburgo e 
stampate in Fulignb dal Tipografo Tomaslìiii la prima volta 
nel 1784. H ■ - 
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sop;na confonderlo col prcsidenle Joly, di cui conoscesi 
il Trattato degli rigeli hiionì^ e caftivi^T)\\oQ^ *77^- 
3 . Voi., e la Religione Cristiana dilucidaaa dai dog- 
mi^ e dalle profezie , Dijoa , 1770. , 4 - 

1806. 

Gennajo. — Antonio Guenard , Gesuita , nato 
nella Lorena nel 1736, e morto in questa provincia, 
ove erasi ritirato, ri|Kiitò nel 1755 , il premio pro- 
posto dall’ Accademia francese , sulla questione ; In che 
consiste lo spirito filosofico ? Il suo discorso , rimar- 
chevole per la solidità ed energia dei pensieri , ebbe 
in quel tempo un successo molto felice. II autore in- 
ti’aprese in seguito una confutazione dell’ Enciclopedia , 
che aveva però spinta tropj)’ oltre , e il di cui mano- 
scritto si bruciò nel tempo delle turbolenze. 

1 1 Giugno. — Claudio Giovanni Lucet , avvoca- 
to e canonista , nato a Pont di Veyle in Eresse , nel 
1 755 , pubblicò i Principi del diritto canonico uni- 
versale , in 4 > Religione cattolica è la sola vc- 
7 U è la sola che corrispomla alla dignità e ai bi- 
sogni deir nonio , in 8 ; Lettere su diversi argomenti 
relativi allo stato della religione in Francia , in 8 ; 
Principj e decisioni contro il divorzio ; e V Istruzio- 
ne della Chiesa cattolica sul dogma e la morale , 
raccolta da tutte le opero di Bossuet, i 8 f) 4 , 6 Voi. 
in 8 . Vedi , su quest’ ultima n|M'ia , gli Annidi let- 
terarj e morali ove , dopo che egli è stato lodato 
su varj punti , si è rilevata 1 ’ alK ttazioiie dell’ autore 
nel frvorire un certo partilo. Lucet vi ha inserito in 
principio una vita di Bossuct e un’ analisi delle sue 
opere. Questo Scrittore andò a finir male. 

4 Giugno. — Samuele Horsley , Vescovo Angli- 
cano di Saint Asapb , nacque nel 1783 , studiò a Cam- 
bridge , e fu cu[)pellano del dotto Lowth , Vescovo di 
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Londra. Gli b dovuta l’ edizione delle Opere di Newton, 
pubblicata nel 1779, ove si dette la premura di far 
rimarcare quanto questo filosofo fosse religioso. Era 
egli Arcidiacono di Sant’ Albano , allorché ebbe una 
lunga ed importante controversia con Priestley in oc- 
casione dell’ Istoria delle corruzioni del Cristianesi- 
mo , ove questo corifeo degli unitarj tentava di com- 
battere i dogmi principali della rivelazione, lloisliy lo 
confutò nel 1783 con un'Ordinanza che indirizzò al 
Clero del suo arcidiaconato. Priestley , la di cui ]ien- 
iia feconda moltiplicava i volumi con un’ estrema faci- 
lità , si difese, e questa lotta durò per più anni. Gli 
amici istessi del ministro unitario resero omaggio al 
talento di Horsley , e le sue laboriose occupazioni in 
questa circostanza , gli procacciarono successivamente 
diverse cariche. Nel 1788, fu fatto Vescovo. Gli vie- 
ne parimenti attribuita l’apologià della liturgia e del 
Clero della Chiesa anglicana , 1 jgo , alla quale ri- 
spose Gilberto Wakefield , scrittore cognito per l’ar- 
ditezza delle sue opinioni e per l’ asprezza del suo 
stile. Ai 3o di Gennajo del i7q 3 , il Vescovo di 
Saint-David’s pronunciò il sermone come è in uso in- 
nanzi alla Camera de’ pari , e si fece onore coll’ arte 
e coir eloquenza con cui trattò di passaggio un av- 
venimento deplorabile e recente ( la morte di Lui- 
gi XVI ) molto analogo a quello che formava l’ og- 
getto del suo discorso. Nell’ istesso anno fu trasferito 
al Vescovado di Rochester , e fatto decano di West- 
ininster. Si segnalò più volte nel parlamento con dei 
discorsi degni di un Vescovo , nelle discussioni sulla 
sibiaritù dei negri , sul bill contro 1’ adulterio , ecc. 
Egli si alterava al solo nome della rivoluzione france- 
se , e il profondo sentimento d’ avversione che aveva 
concepito jier essa si manifesta chiaramente ne’ suoi ulti- 
mi scritti. P ii anche tiasferito a Saint-Asaph nel rSon.La 
SVIA Ricerca critica sul XVI 11 capitolo d’ Isaia ^ 
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dcaota molta erudizione e m)lt» critica; vi si rileva- 
no però alcune opinioni ridicole e singolari ; per esem- 
pio quella colla quale asserisce che la rivoluzione fian- 
cete è r anticristo. La traduzione d’ Osea , che fu pulv 
blicata nel ì8oi , è corredita di note contro P Arci- 
vescovo Newcotnc , e contro il suo sistema d’ altera- 
zione nel testo della Scrittura. Horsley , zelante difen- 
s<)re della rivelazione , cond.uma le correzioni conget- 
turali di questo Prelato , e fa vedere che le vai iazio- 
ni non sono nè molto importanti nè ahbaslinza nume- 
rose per oscurare il testo. Si conoscono di lui varie 
Ordinanze e dodici sermoni , pronunciati in diverse 
occasioni. I suoi scritti contro Priesleley furono ristam- 
pati nel 1793 , in un volume in 8. 

#5 Settembre. — Fraucesco-Fiorentino Brunet , 
prete della congregazione di $. Lazzaro , nacque a ^'i- 
tel nella Lorena. Occupò diverse caiiche nella sua co- 
munione , e nel tempo della rivoluzione si rifugiò a 
Roma con Cayla della Carde , ultimo supcriore della 
Missione. Ritornò a Parigi nel i 8 o 4 , col titolo di Vi- 
cario generale della sua congregazione. Si conosce di 
lui un Paralello delle Bcligion! , 1792, 5 ^'ol. in 4 » 
compilazione un poco lunga , ma piena di ricerche , 
cd in cui r autore ha messo a cmitrihuzione le labo- 
riose produzioni de’ più abili scrittori moderni. V^i so- 
no anche dell’ abate Brunet le seguenti opere : alcuni 
Elementi di teologia , in ladiio . Roma , 1804 ; 5 Voi.; 
Trattato dai doveri, dei penitenti e dei confessori ; 
Dello zelo per la fede nelle donne . e dei forlwviti 
effetti che può produrre nella Chiesa ; e una Let- 
tera sulla maniera di studiar la Teologia. 

32 Ottobre. — Carlo Luigi Buronzo del Signo- 
re , Arcivescovo di Turino , nacque a Vercelli nel 1731, 
e fii da prima canonico , poi primo Virarlo di Ver- 
celli. Avendo ritrovato nella biblioteca del capitolo un 
manoscritto di Attone Vescovo di Vercelli nel X. Se- 
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colo , lo fece stampare uel 1768 , sotto il titolo tU 
Opere di questo Vescovo , eoa una prefazione ed al- 
cuni conienti pieni di critica. Sperava darne il pro- 
seguimento ; ma alcune altre occupazioni gF impedi- 
rono di dedicarsi a siflàtte ricerche. Fu fatto Vescovo 
d’ Aqui nel 1784) trasferito a Novara nel 1791 e a 
Torino nel 1797. Il Re di Sardegna lo nominò nel 
tempo istesso suo grand’ elemosiniere. Trovatosi il Pre- 
lato in circostanze critiche , seppe diportarsi con molta 
delicatezza e perspicacia , diede la sua rinuncia sotto 
il governo di Bonaparte nel 1 8 o 5 , e si ritirò a V ec- 
celli ove morì. 

5 Novembre. Giuseppe Zola , professore d’isto- 
ria Ecclesiastica a Pavia , nacque a Coneejo , nelle vi- 
cinanze di Brescia, nello Stato di Venezia, nel 1739, e 
professò la morale nel Seminario di questa città dal 1 760 
al 1 770. Il Cardinal Molino , suo Vescovo , lo privò 
della sua cattedra , nel tempo istesso fece subir la me- 
desima sorte al suo collega Pietro Tamburini , a mo- 
tivo di una dissertazione in cui quest’ ultimo stabiliva 
tutta la dottrina giansenistica sulla Grazia. I due amici 
si ritirarono a Roma , ove furono impiegati dal Car- 
dinal Marefoschi; Zola al collegio Fuccioli , e Tam- 
burini al collegio Irlandese. Zola professò la morale 
fino al 1774» epoca in cui fu chiamato a Pavia per 
occujiarvisi a mettere questa università sullo stesso pie- 
de di quelle degli altri stati ereditar). Si accinse a 
questa intrapresa con molto zelo , e pubblicò succes- 
sivamente un Trattato dei luoghi teologici ^ eà \m. al- 
tro dell’ ultimo fine iyy 5 \ un Discorso per dimo- 
strare che non bisogna nascondere i mali della Chie- 
sa scrivendo la sua istoria , 1 776 ; un’ edizione del- 
r opuscolo di Cadonici , su quel passo di S. Agostino ; 
La Chiesa sarà nella schiavila sotto i principi se- 
colari. ( Vedi l’articolo Cadonici. iy 86 . ) Un’edi- 
zione della Difesa della fede di Nicea , ai Bull ; i 
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J^rolegomenì dei Comentorj istorici del Cristiane- 
simo ^ con un SuppUmento ^ <77^; * Comentarj 

islessi , il di cui terzo volume fu pubblicato nel 1786, 
ed arriva fino al termine del secondo secolo. Nel tem- 
po medesimo Zola fu eletto rettore del collegio ger- 
manico-ungherese , e trasferito da Giuseppe da Roma 
a Pavia. Nel 1 788 ,* pubblicò una Dissertazione ano- 
nima sull’ autorità di S.yégostino nelle materie teo- 
logiche , soprattutto rapporto alla predestinazione e 
alla Grazia. La Dissertazione ed il Prologo furono 
inseriti all’Indice in Roma ai 5 di Febbrajo nel 1790. 
La morte di Giuseppe fu un gran motivo di lutto e 
di dispiacere per Zola e pei suoi amici. Ai 20 del 
seguente Maggio , egli pronunciò l’ elogio funebre di 
questo principe , e ne lodò la profonda pietà , 1’ amo- 
re per la Chiesa , la saggezza e la moderazione. I 
suoi partigiani istessi rilevarono una ridicola esage- 
razione in ciò che egli diceva riguardo allo zelo 
e alle cognizioni teologiche dell’ Imperatore. Intanto 
r Arcivescovo di Milano e gli altri Vescovi della Lom- 
bardia avendo 'presentati a Leopoldo i loro reclami con- 
tro il seminario generale di Pavia, questo principe 
abolì questa scuola, ai 9 di Aprile 1791 , e rose ai 
Vescovi i loro diritti sull’istruzione, e ai seminarii dio- 
cesani i loro beni. Nel 1794 , Zola e Tamburini fu- 
rono privati delle loro cattedre dietro le istanze di 
Pio VI. Nell’ epoca della rivoluzione d’ Italia, fu ri- 
chiamato il primo a Pavia per occuparvi una cattedra 
d’istoria, di leggi e di diplomazia. Siccome tanto egli 
che i suoi colleghi eransi dichiarati fautori della rivo- 
luzione del loro paese , la corte di Vienna soppresse 
1’ università di Pavia , allorché essa tornò in possesso 
del Milanese nel 1790. Nel 1802, Zola entrò nel col- 
legio dei Dotti della Repubblica Italiana , e morì a 
Contejo , ove crasi recato nel tempo delle vacanze. 
Si conosce anche di luì un piccolo trattato intitolato: 
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Del catechista , che non è altro che un compendio 
dell’opera di Serrao sulla stessa materia. E"ii fu uno 
dei più zelanti contro ciò che chiamava l’ Ilindebran- 
dismo , soprannome ingiurioso col quale questi nuovi 
teologi chiamavano tutto ciò che apparteneva ai diritti 
e alle prerogative della Santa Sede. Il suo libro De 
rebus christianis ante Constaniinum, 3 Voi., e le sue 
Lezioni teologiche al seminario di Brescia^ 3 Voi. 
sono inserite nell’Indice per decreto dei 10 Luglio 1797. 

— Pietro Antonio Sanchez , canonico di S. Gia- 



como di Compostella nato a Vigo nel 1746, godè della 
riputazione come predicatore , e deve esser anche ci- 
tato a motivo de’ suoi scritti. Questi sono i seguenti: 



Somma di teologia sacra , 1789 , 4 ^ oJ- in 4 > 
nali sacri ^ *784 5 ^ in 8vo , Istoria della 

Chiesa d’ Àfrica , 1784 ; Trattato sulla tolleranza 
in materia di religione , iy 85 , 3 Voi. in 4 > Bac- 
colta di Sermoni, 3 Voi. 



— Eugenio Bulgaris, Arcivescovo Greco di Sal- 
■vinie e di Cherson , nacque a Corfù nel 1716. Do- 
po aver professato in molte scuole della Grecia , si 
recò in Alemagna per istruirvisi , e quindi fu chia- 
mato da Caterina II a Pietroburgo. Essa lo fece Ar- 
civescovo nel 1 7 j 5 ; ma quattro anni dopo rinunciò 
questa dignità a Nicephore Theotocki. Egli era uii uo- 
mo dotto , ed aveva molto zelo per l’ istruzione dei 
suoi compatriotti. Si conosce inoltre di lui una Teolo- 
gia , un trattato isterico della disputa sulla processione 
dello Spirito Sant» , una traduzione delle Questioni 
teologiche di Adamo Zemicevius contro i sentimenti 
della Chiesa latina , Mosca , a Voi. in foglio; e vi 



sono anche di lui alcuni Trattenimenti teologici , 3 
Voi. in 8vo. Parecchi di questi scritti sono in lingua 
' greca moderna. 
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4 Jprile. — Giuseppe Girolamo Francesco de la 
Lande, astronomo, nato a Bourg in Eresse nel 1732, 
pubblicò nel 1769, il P'iaggio di un Francese in Ita- 
lia , 8 Volumi in 12. Lungi dal mostrare in que- 
st’ opera quella mania ili ateismo da cui fu in seguito 
dominato , reca meraviglia di scorgervi che egli parli 
convencvolmcnle della religione , dei Santi che venera 
la Chiesa , della Corte di Roma , dei Papi e del Cle- 
ro ; che confuti diverse allegazioni dell’Inglese Bumet 
e dell’ avvocalo Grosley; che faccia l’elogio di S. Car- 
lo Borromeo , ed anche di San Francesco d’ Assisi. 
La Lande riguarda le cerimonie della Chiesa come ri- 
spettabili , a dispetto di una filosofia distmggiirice 
di ogni ineguaglianza , di ogni religione , di ogni 
potere. Pone in ridicolo un medico genovese, chiama- 
to Riva, la di cui follia era quella di predicar V à- 
teismo. Egli non prevedeva che un giorno sarebbe stato 
aneli’ esso dominato da un’egual follia. Nella sua età 
avanzata , egli stesso divenne il protettore di questo si- 
stema desolante , che ailetlava in una maniera vera- 
mente ridicola. Lo j)redicava in ogni circostanza , in 
qualunque discorso , e con un’ affettazione biasimata 
dagli stessi suoi amici. Si è creduto che egli bramas- 
se sopratutto che si parlasse di lui , e le piccolezze 
della sua vanità hanno più volte somministrato dei mo- 
tivi ai suoi avversai-) per esser posto in ridicolo, Aju- 
tò Sylvain Marechal • nella composizione del Dizio- 
nario degli Atei , ed in seguito pubblicò due Sup- 
plementi a questa cattiva compilazione , i quali sono 
pieni di menzogne e di millanterie. Finalmente spin- 
se tant’ oltre la sua mania di proselitismo , che ricevè 
r ordine di esser piu circospetto, e di non scriver pia 
nulla su questo articolo. Rendendo giustizia alle sue co- 
gnizioni astronomiche , non si può fare a meno di as- 
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serire che egli, su varj punti, era ciarliero, sconsiglia- 
to , vano , pungente e presuntuoso. 

12 Aprile, — Marco Claudio Guenin, conosciuto 
maggiormente sotto il nome dell’ abate de Snint-Marc, 
era nato a Tarbes nel 1 780. Sembra che egli sia sta- 
lo educato nel Seminario di Auxerre, divenuto, sotto' 
Monsi^. de Cavlus , l’asilo degli opponenti delle altre 
diocesi. Dopo la morte di questo Prelato , Guenin si 
ritirò in Olanda con Mouton, Hautefage ed alcuni al- 
tri , e vi continuò i suoi studj. Piacquero a tal segno 
le sue disposizioni , che fu scelto perfino a continuare 
le Notizie Ecclesiastiche dopo Fontaine. Nella com- 
pilazione di questa gazzetta fiice egli uso della stessa 
moderazione, della stessa equità, e dei medesimo amo- 
re pel vero a norma dell’abate di la Roche. Un con- 
siglio composto de’ migliori soggetti del partito , cioè 
Gourlin, Mey, Maultrot , rivedeva la parte teologica. 
De Saint -Marc continuò le Notizie fino al terminar 
del 1783, ed in quest’epoca veniva secondato da Lar- 
riere e Hautefage. La loro stamperia era stata da essi 
stabilita nella strada Copeau , ed in essa ancora pas- 
savano le cose 'sotto qualche mistero , sebbene eglino 
si fossero dichiarati in favore della costituzione civile 
del Clero , e fossero divenuti gli a^iologisti della rivo- 
luzione. L’ abate de Saint-Marc , dopo il temj)0 delle 
turbolenze , si occupò degli Annali della Religione , 
di Desbois , e morì a Parigi. Era rimasto diacono , o 
forse anche non aveva ricevuti gli ordini sacri. Do- 
po il 1794? Notizie furono continuate a Utrecht 
da Giambattista Sylvain Mouton, prete nato alla Cari- 
tà sur-Loire , ed educato anche egli nel Seminario di 
Auxerre. Erasi fissato in Olanda presso l’abate di Bel- 
legarde , e viaggiò con esso in Italia , e in Francia 
pel sostegno della stessa causa. Dal momento che era- 
si egli incaricato delle Notizie Ecclesiastiche^ esse non 
venivano pubblicate se non che ogni quindici giorni , 
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e finalmente cessarono del tutto nel i 8 o 3 , essendo mor- 
to l’abate Moutoo ai i 3 di Giugno di quest’anno me- 
desimo. Egli aveva fiitto uso dello stesso tuono de’suoi 
predecessoli, e vi è da rimarcare che scrivendo in oc- 
casione delle sventure di Pio VI. , ne parla appena 
una o due volte, e non mostra il minimo segno d’in- 
teresse jier questo virtuoso Pontefice, nè alcun indizia 
di disapprovazione pei suoi persecutori. Mouton era l’ulti- 
mo dei Francesi stabiliti in Olanda, a motivo del loro 
attaccamento al giansenismo, e dopo la sua morte que- 
sta colonia formata altre volte da Poncet, e molti al- 
tri appellanti , si trovò disciolta, e sostenuta successi- 
vamente da d’ Eternare c Bellegarde. I Giansenisti di 
Francia vi mandarono annualmente dei capitali, ed era- 
vi una corrispondenza assidua , ed un continuo viag- 
giare fra essi ed i loro amici di Utrecht. Anche pre- 
sentemente vi sono a Parigi delle persone incaricate di 
fare delle collette per questa piccola Ciiiesa. 

32 Maggio. — Enrico Essex Edgeworth de Fir- 
mont , confessore di Luigi XVI. , nacque nel 1745 , 
da una fiimiglia Inglese. Fissò la sua dimora a Pari- 
gi , e vi si diede a conoscere col suo zelo , e colla 
sua pietà. Madama Elisabetta lo scelse per confessore 
nel 1791, concepì per esso molta stima, e lo mostrò 
anche in occasione del fatai processo di questo monar- 
ca. L’abate Edgeworth si recò al tempio , ai 30 di 
Gennajo, intese la confessione del Re, celebrò la Mes- 
sa il giorno 31 di buonissim’ora, e comunicò il Prin- 
cipe , che in seguito accompagnò sul palco. È noto 
il suo ultimo addio dato al Re : Andate , ^glio di 
S. Luigi, saUie in Cielo. L’abate de Firmont si ten-< 
ne in seguito nascosto in diversi luoghi per tre anni , 
e non fu se non che nel 1 796 che egli si recò in In- 
ghilterra. Raggiunse il Re Luigi XVIII. sul continen- 
te , e divenne confessore di questo principe. Non ho 
conosciuto alcuno il di cui aspetto fosse piu nobile e 
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dimostrasse maggior pietà uaita alla pi^ solida viilù. 
Mori vittima della carità : avendo rivolte le sue cure 
verso alcuni prigionieri francesi negli ospedali di Mit- 
teau, contrasse una malattia epidemica e mori in ter- 
mine di tre giorni. La famiglia reale gli diede delle 

I irove d’ interesse c di stima. L’ abate de Firniont ha 
asciala una relazione della morte di Luigi XVI. Il 
suo rispettoso atlclto per questo Monarca gli ha assi- 
curato per sempre un posto onorevole iiell’epoca la più 
terribile della nostra istoria. 

a 5 Giugno . — Pietro Giacomo Ippolito Charlier, 
prete nato a Parigi nel 1757 , fu s«*gretario e Biblio- 
tecario di Monsig. de Juiguè , Arcivescovo di Parigi. 

Si occupò, unitamente alf abate Revers, del Pastora- 
le di questa diocesi, ne pubblicò un compendio in un 
volume , ebbe anche parte nell’ edizione del Breviario 
di Parigi del >7905 e terminò e diede alla luce la tra- 
duzione in versi latini del Poema della Religione di 
Bacine, cominciato dallo stesso abate Revers. L’abate 
Charlier sapeva la lingua greca e l’ebraica, e conosce- 
va la Scrittura , i Santi Padri ed i monumenti della 
tradizione. Fu incaricato della seconda edizione dei A'tì/- 
mi di Berthier , e si occupò nella compilazione di un 
Rituale per una liturgia generale. Questo dotto ed istan- 
cabile sacerdote attendeva alla revisione del secondo vo- 
lume delle Opere di S. Gregorio Nazianzeno., allor- 
ché morì a S. Dionigi in Aja, ove eseivitava le fun- 
zioni del ministero. 

5 Settembre. — Eleonoro Maria Desbois di Ro- • 
chefort. Vescovo costituzionale della Somma , era na- 
to a Parigi nel 1749* Fu successivamente Vicario ge- 
nerale della Rocella , e curato di S. Andrea degli Ar- 
chi a Parigi. Ardente partigiano della rivoluzione, di- 
venne membro dell’assemblea legislativa nel 179^. Do- 
po le turbolenze, appartenne al comitato costituzionale 
dei riuniti y nel 1795 , e si occupò, con tutta la vi- 



Digitized by Google 




ANKO 1807. 371 

vacilà ilei suo carattere , a far rivivere la sua Chiesa 
sfilante ; sottoscrisse T encicliche , assistè ai concilj , 
c fece stampare , sotto il titolo di Annali della reli- 
f'ione, un «iornalc consacrato alla difesa di questo par- 
tito. Questi Annali costituzionali furono pubblicati dal 
1795 al i 8 o 3 , epoca della loro soppressione , e for-t 
mano 18 volumi in 8vo. I collaboratori di Desbois , 
in quest’ opera , erano Saint-Marc , Sesvois , Pilat o 
Sauvigny. Minard , Larriere , Gregoire , Mauviel (i) 
e Grappi n qualche volta somministravano per essa degU 
articoli. Desbois non recavasi ad Amiens , ove la sua 
autorità era più considerata, e risiedeva a Parigi, ove 
era divenuto stampatore e librajo. Quest’uomo ardente 
e zelante repubblicano, era molto coutrario alla Corte 
di Roma. 1 suoi Annali formavano in certo modo il 
j)roseguimento delle Notizie ecclesiastiche , ed erano 
compilati collo stesso spirito. 

1 2 Ottobre. — Girolamo Carlomagno Flenriac , 
conosciuto sotto il nome di marchese de Langle , nato 
nella Brettagna , è autore di un Viaggio in Ispagna^ 
ove scagliasi contro la religione ed i preti. Questo viag- 
gio è d’ altronde molto malamente scritto ; e 1’ autore 
sacriGcando al gusto dominante , non ha meritati nè 
anche i snlTragi di quelli di cui favoriva le idee filo- 
sofiche. Verso la fine de’ suoi giorni , riabbracciò la 
religione , dimostrò apertamente il suo pentimento e 
ricevè i Sagramenti. 



(1) Guglielmo Mauviel, autore di un Sommario dogmatico^ 
islorico e critico sulle Indulgeme, assiste al concilio del 1797, 
ed in esso fu eletto Vescovo delle Cayes a S. Domingo, Ve- 
scovado eretto dai costituzionali. Vi si recò nel 1801 ; fu co» 
stretto di ritirarsene poco dopo, e mori nel marzo del 1814. 
£dme-Luigi Sauvigny, curato di Jariiac, morto nei 1809, fa 
editore delle Opere scelte di Bossuet ^ 17115, 10 Voi. in 8 j 
nell’ istesso anno pubblicò la vita di S. Gregorio di Tours j 
e compilò il Giornale del Concilio del 1797* 
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ig Dece mòre. — Federico Melchiorre Grimrn let- 
terario e filosofo , nacque a Ratisbona nel 1723. Si 
recò da giovane a Parigi coi figli del conte di Schora- 
berg , de’ quali .era precettore , divenne in seguito let- 
tore del principe ereditario di Saxe-Gotlia , e quindi 
entrò in casa del conte di Fries che concepì per lui 
un’ estrema amicizia. Fece alleanza coi fi 1 o.sofi e spe- 
cialmente con Diderot , di cui era fanatico ammira- 
tore. Rousseau nelle Confessioni , non fa un quadro 
molto lusinghiero del suo amico antico. Lo riguarda 
come un uomo orgoglioso, falso, brusco , egoista , ri- 
dicolo per la sua albagia , occimato interamente della 
sua persona e della sua toletta. Può essere però che la 
fosca immaginazione ed il carattere sosj>ettoso di Rous- 
seau abbiano un poco esagerate siffatte qualità. Co- 
munque sia , Grimrn si acquistò ben tosto un certo 
nome nel partito filosofico , e fu giudicalo degno di 
essere il corrispondente di alcuni principi stranieri , che 
desideravano essere al corrente delle notizie letterarie 
e filosofiche. Si era loro fatto credere che essi non po- 
tevano fare a meno di stipendiare alcuni scrittori che 
fossero come > gli emissarj della filosofia presso questi 
principi ; poiché" questi corrispondenti erano esclusiva- 
mente presi nella classe de’ nuovi filosofi. FedeHco ave- 
va avuto per molto tempo Thiriot per suo corrispon- 
dente letterario a Parigi. Grimrn dunque fu anche egli 
eletto ad esercitar le stesse funzioni verso alcuni altri 
principi. Se ne contano otto coi quaU egli era in rela- 
zione; 1 ’ Imperatrice di Russia, la Regina di Svezia, Po- 
niatowski Re di Polonia, la Duchessa di Saxe-Gota, il 
Buca di Due-Ponti , la Principessa ereditaria di As- 
sia-Darnistadt, il Principe Giorgio di Assia-Darmstadt , 
e la Principessa di Nassau-Saarbruck. Vi si potrebbe 
aggiungere anche il Re di Prussia. La Corrispondenza, 
di Grimrn comincia nel 1753 , e finisce nel 1790. Sem- 
bra che quando egli era costretto ad assentarsi da Pa- 
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rìgi , Diderot 0 qualcun' altro de' suoi amici facessero 
le sue veci. Grimrn si mostrò molto zelante nel secon- 
dar le mire di quei che gli avevano procurata una ta- 
le incombenza. Esso è pochissimo favorevole alla Reli- 
gione , e mostra specialmente un vivo entusiasmo per 
Diderot , di cui parla come di un genio di prima clas- 
se ; giudizio che non è stato poi confermato dalla po- 
sterità. Non vi è alcun dubbio che gli elogi esagerati 
che Grimrn prodiga al suo amico in questa corrispon- 
denza , non abbiano contribuito ad accrescere la ripu- 
tazione di cui gode' Diderot per qualche tempo nei 
paesi stranieri , e a fargli ricevere i segnalali favori 
dell’ Imperatrice della Russia. Si è osservato che Grimin 
giudicava in una maniera meno parziale gli altri scrit- 
tori di questo partito. Sebbene mostri dell'ammirazio- 
ne per Voltaire, che quasi sempre chiama \\ patriarca 
di Ferney , non ostante non occulta molti suoi torti , 
e varii suoi difetti. Confessa chiaramente che quest’uo- 
mo celebre non era nato per scrivere l’istoria. Fauna 
giusta e severa critica di alcuni de' suoi scritti: bia- 
sima la insolenza degli uni , e le sciempiataggini de- 
gli altri , e giunge perfino a trattar l’ autore da Pan- 
talone ; denominazione che vena forse riguardata co- 
me un poco aspra , e che Grimrn si sforza di addol- 
cirla aggiungendovi l'epiteto di sublime. In alcuni mo- 
menti fa stima , e con molla buona fede , di Elvezio, 
di Rajnal , del Barone d’ Holbach , e di alcuni altri 
Scrittori di questa scuola ; ma non dissimula il poco 
caso che egli fa della maggior parte delle opere filo- 
sofiche. Parlando dei tanti scritti di questo genero, che 
escivano incessantemente dai torchi del famoso Rcy in 
Amsterdam , egli soggiunge francamente : Non gusto 
le droghe di questo magazzino perchè temo di nau- 
searmene. Annunciando la morte di Madamigella Le- 
spinasse , nel 1776, dice che essa ha avute nella sua 
vita , per quanto si asserisce , cinque o sei passioni 
Stor.Fccles.Vol.VllI. 18 
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sf 'òriunaic^ ila ciò arguite se vi sia gran sicurezza col- 
hi filosofia e coi filosofi die colla grazia ed i diret- 
tori. Si c creduto rilcvai’e che a misura che egli avan- 
zavasi in età , diveniva meno pungente e meno esage- 
rato nella sua filosofia. Infatli da principio sembrava 
propendere di molto verso 1 ’ ateismo , e verso la fine 
sembra al contrario che abbia riprovato questo deso- 
lante sistema. Nel 1^54 , proclamò con qualche en- 
fasi i l)encficii della filosofia , rispondendo ai rim- 
proveri de’ suoi delraltori ; nel 1774 -, è un poco più 
franco , e conviene che la filosofia ha recato nocumento 
alla Religione ed ai costumi , che essa ha amareggiato 
i nostri piaceri e la nostra felicità. Non è persuaso che 
sia una cosa tanto desiderabile troi>arsi in un secolo 
Jilosofico , e risponde anche a questa osservazione tanfo 
ripetuta nelle opere di Voltaire , e da alcuni altri scrit- 
tori ; Che la filosofìa non ha mai cagionate turbo- 
lenze. La sua buona fede , in questa circostanza ed in 
alcune altre, ci sembra fargli tanto più onore in quanto 
che le sue ma.ssimc non ci davano a s{>erare poter ricevere 
da lui giudizii tanto moderati. Altrove , combatte co- 
me un’ illusione ed una chimera il sistema della per- 
fettibilità , tanto caro a Condorcet e ad alcuni altri fi- 
losofi, c nello stesso volume si scaglia contro i filo- 
sofi dogmatici , i quali pretendevano , che. per soste- 
nere la propria virtù contro tutti gli ostacoli , non fa- 
cesse duopo se non che adottare i loro sistemi. Sicco- 
me non scriveva pel pubblico , era uno scrittore meno 
contorto di molti de’ suoi amici. Vi è inoltre un punto 
su cui la sua Corrispondenza è chiara e {>ositiva. E 
noto che alcuni filosofi non vogliono convenire che nel 
XVIII. secolo, vi è stato un accordo, una riunione 
di mire e di sforzi , e per servirci del vero termine , 
un complotto onde istabilire idee nuove e rovesciare la 
Religione. Invano si adducono numerosi fatti che de- 
pongono contro di essi ; invano tanti scritti , escili 
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quasi tulli da una società di autori loro partigiani di- 
mostrano l’esistenza di questa associazione segreta. In- 
vano la corrispondenza di Voltaire lo fa palese poten- 
dosi in essa rilevare dei tratti di un capo di partito 
che esorta c che incoraggisce i suoi : si pretende di 
eludere tutte queste prove con delle negative. La cor- 
rispondenza di Grimm potrebbe offrire , su questo 
proposito , un nuovo argomento agli avversarii della fi- 
losofìa. Egli non ha alcuna difficoltà di confessare una 
associazione , e tutte 1’ espressioni di cui fa uso per 
denotare i suoi amici , contengono questa idea. Infatti 
egli dice : la Nostra santa chiesa filosofica , la coor- 
te filosofica , la comunione filosofica , i fedeli , i 
venerabili, i fratelli. Voltaire è da lui chiamato, il 
patriarca di Ferney ; d’ Argentai , uno dei suoi pri- 
mi vicarii. Il venerdì è il giorno ordinario del burò 
filosofico presso Madama Necker. Grimm rende con- 
to inoltre di una di queste assemblee , e delle deter- 
minazioni che vi si presero , relativamente ad una sta- 
tua di Voltaire. Finalmente parla sempre dei filosofi 
come componenti una classe a parte , e come atti ad 
intendersi e a sostenersi mollo bene fra loro. Nel 1776, 
fu fatto ministro di Saxe-Gotha in Francia, e nel tem- 
po della rivoluzione si ritirò in Russia , da dove fu 
inviato a Gotha , come ministro dell’ Imperatrice presso 
il Circolo della Bassa-Sassonia . Morì in quella città col 
titolo di barone de Grimm. Egli era un letterato istruito 
ed uno scrittore molto esercitato. La sua Corrispon- 
denza denota buon gusto , finezza d’ ingegno e crite- 
rio. Il suo stile è piacevole e piccante, i dettagli so- 
no variati, e i giudizii sulle materie letterarie general- 
mente solidi. L’ autore si abbandona in essa di quan- 
do in quando a discussioni, fra le quali v’ ne è qual- 
cuna su certe materie molto male da esso conosciute. 
Colà egli combatte la libertà dell’ uomo ; qui vuol de- 
lineare l’ origine ed i progressi del Cristianesimo , e si 
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la trasportare con Gagliani , da idee sìstematiclie , die 
non sono aj>poggiate sopra alcun fatto positivo , e che 
al contrario sono smentite dall’ istoria. Questa Corri- 
spondenza restò occulta per tutto il tempo della vita 
di Grimm. Dopo la sua morte , è stata pubblicata suc- 
cessivamente in tre parti , che formano 16 voi. in 8 : 
tutto non è però in essa egualmente interessante ; nul- 
ladimeno questa raccolta contiene dei fatti curiosi sul- 
l’istoria della letteratura e della filosofia, accaduti nel- 
r ultima metà del secolo XVIII. Fra tutti i filosofi , 
Grimm era forse quello che pronunciava i suoi giudi- 
2Ìi con maggior buona fede degli altri. JSon si può 
negare^ die’ egli , parte II. tom. IV , anno 1777 , 
che la filosofia ed i filosofi da qualche tempo non 
abbiano perduto mollo nell’ opinione pubblica , sia 
che questi signori abbiano compromessa , in più cir- 
costanze , la loro protezione e la loro dignità , sia 
che abbiano avvilito se stessi con degV intrighi e con 
dispute scandalose ... Dopo la morte di Madami- 
gella de Lespinasse e la malattia di Madama Geqf- 
frin , ha regnato in questo parlilo il disordine , e 
V anarchia . . . ciocché avrà potuto recare un più se- 
rio disvantaggio alla considerazione de’ nostri filoso- 
fi ^ è la pubblicazione del sistema della natura , sen- 
za far conto che quest’ opera ha disgustata la mag- 
gior parie dei lettori ...E evidente che quest’autore 
ha rovinato il mestiere di filosofo. E un ciarlatano 
che palesa il suo segreto. Si rovina da se stesso 
e con se precipita anche i suoi confratelli. D’ al- 
tronde quest’ eccesso di eaidacia ha dato a tutta la. 
setta un carattere di cui molte genti oneste temono 
d’ averne V impronta. Queste confessioni in bocca di 
un amico di Diderot sono degne di qualche attenzio- 
ne. Uno degli editori della Corrispondenza, , in una 
notizia , dice che Grimm aveva molto a cuore la sua 
toeletta , e che faceva uso del bianco pel suo viso ; 
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piccolezza ridicola e quasi vet'gognosa^ che gli ave- 
va fatto acquistare il soprannome di Tiran le blanc. 

23 Decembre. • — Pietro Viucenzo Chalvet, pre- 
te , bibliotecario di Grenoble , era nato in questa cit- 
tà nel 1767. Fu partigiano della rivoluzione , e nel 1791, 
1793, pubblicò il Giornale Cristiano^ ovvero V Ami- 
co dei costumi , deUa religione c dell' uguaglianza , 
3. Voi. In seguilo sembra che abbandonasse il suo^ 
stato. 

180&. 

Gennajo. — Luigi Bailly , canonico di Dijon e 
professore di teologia , nacque a Bligny , nelle vici- 
nanze di Beaune, nel 1780. Nel 1763 , fu chiamato 
ad occupare una delle cattedre di teologia , calcate per 
lo innanzi dai Gesuiti ; esercitò un tal' impiego giunto 
quasi all’età di venticinque anni e divenne principale 
del collegio di Dijon e promotore della Diocesi. Pub- 
blicò in latino un Trattato della vera Religione , de- 
dicato a Monsig. d’ Apehan , Vescovo di Dijon. Que- 
sto trattato fu seguito da un Trattato dèlia Chiesa , 
jioi da una Teologia in otto Volumi , che in seguito 
è stata adottata dalla maggior parte dei seminarj. Ne 
sono state fatte più edizioni , come anche de’ due trat- 
tati precedenti. Nel tempo della rivoluzione, l’autore 
si rifugiò nella Svizzera , ove compose i Principj del- 
la fede cattolica. Ritornato in Francia , fu istigato di 
accettare un posto di Vicario generale. Dignità di tal 
fatta esigeva appunto un uomo del suo merito e delta 
sua riputazione ; la sua età però ed il suo genio pel 
ritiro lo indussero a fissar la sua dimora a Beaune , 
ove si contentò del modesto titolo di assisteirte al pri- 
mo ospizio di questa città. 

22 Marzo. — Luigi-Battista Proyart , canonico 
d’ Arras , era nato in questa città' vei’so il 1743. Con- 
sacrò la maggior parte della sua vita all’ educazione , 
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fu per mollo tempo sotto principale del collegio di 
Luigi-il-Grande , poi principale del collegio del Puy 
in Velai , per dodici anni. La sua prima opera sem- 
bra essere stala la Vita di Decalogne^ ovvero lo Sco- 
laro virtuoso , che fu seguita da quella di Sousi , sot- 
to il titolo di Modello dei giovani. Compilò 1 ' /y/or/a 
del Loango , a seconda delle Memorie di parecchi 
missionari , e pubblicò la Vita del Delfino , padre di 
Luigi XVI, Poco tempo dopo concorse pel premio 
proposto dall’ Accademia all’ autore dell’ Elogio di 
questo principe. Le altre sue opere pubblicate pri- 
ma della rivoluzione sono : T Istoria del Ducù. di 
Borgogna , padre di Luigi XV ; quella di Stanislao , 
Re di Polonia., che lo rese degno dei ringraziamenti 
e di una medaglia d’ oro per parte di Ponialowski , 
suo successore; un Trattato deW Educazione pubbli- 
ca 1780 ; e la Vita, di Monsìg. di la Motte ., Ve- 
scovo di Xmiens. Queste opere procacciarono qualche 
riputazione all’ abate Proyart. Monsig. de Conziè , Ve- 
scovo d’ Arras , lo richiamò nella sua diocesi , e gli 
diede un posto nella sua Cattedrale. La rivoluzione 
conslrinse bentosto Proyart ad abbandonare questo nuo- 
vo domicilio. Si ritirò nelle Fiandre, ed ebbe in que- 
sto luogo un abboccamento col generai Domouriez , che 
invano Io istigò a recarsi in Francia e ad accettarvi 
un Vescovado costituzionale. Nel 1794 t arringò alla 
presenza dell’ Imperator Francesco 11 , a Bruxelles, a 
nome dei preti francesi ; dipoi si ritirò in Germania , 
c fu accollo dal principe de Hohenlohe-Bartenstein , il 
quale lo fece suo consigliere ecclesiastico. Fu nel tem- 
po di quest’ esilio che egli compose l’ Istoria di Mor- 
dama Luisa , figlia di Luigi XV , Carmelitana ; 
(juella della Regina Maria Lezinska ; quella di Ro- 
berspierre , e Luigi XVI detronizzato prima di es- 
ser Re. Verso il i 8 o 5 , Proyart rientrò in Francia , 
e si ritirò a San-Gerraano-in-Laja , ove pubblicò , 

* 
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nel 1808 , Luigi XVI e le sue virlìt ^ in contrasto 
colla perversità del suo secolo , 5 . V'oluini. La vita 
di questo piiucipc non è scritta con molla eleganza e 
precisione, e contiene varie digressioni senza fine. L’au- 
tore ha consccrati quasi due Volumi a comballere la 
filosofia , gl’ illuminati , e i liberi muratori ; c le sue 
riflessioni su questo propisito , sebbene spesse volte sia- 
no giuste , non sono però esposte in un modo che pos- 
sano allettare. Varie espressioni dirette contro alcuni 
personaggi viventi gli attirarono delle peripezie ; fu im- 
prigionato per ordine di Bonapartc, e con istento ot- 
tenne di ritirarsi nella sua patria. In alcuni scritti gli 
viene attribuite? a torto , il Discorso -da leggersi al 
consiglio , sui pr;ptestanti , nel l 'jS'j , che è di Bon- 
naud. Proyart era un uomo un poco ardente nel suo 
zelo , e le sue prime opere hanno maggior pregio del- 
le ultime. 

5 ^Maggio. — Pietro Giovanni Giorgio Caba- 
ni.s , medico e filosofo , nacque a Gonac nel 1707. 
Giunto all’ età di sedici anni , fu fatto segretario di un 
signore polacco. Passò due anni in questo j)aese , fu 
testimonio delle sue crudeli peripezie , ed egli stesso 
dice che vi contrasse un disprezzo precoce per gli 
uomini. Ritornato a Parigi , si diede interamente allo 
studio della medicina. Conobbe , in Auteuil , la Ve- 
dova d’ Elvezio , in casa della quale formò alleanza con 
Turgot , d’ Holbach , Francklin , Jeller.son , Condillac 
e Thomas. In seguito fu ammesso in casa di Turgot 
e d' Holbach , in cui visse con Diderot e con gli al- 
' tri letterali di questa scuola. 11 suo matrimonio colla 
cognata di Condorcet lo determinò più che mai a fis- 
sarsi in questa società. Con amici di tal fatta , Gaba- 
uis doveva esser partigiano della rivoluzione; si dichia- 
rò in favore di essa con tutto l’ardore, e si unì con 
Mirabeau , a cui somministrò molti scritti , fra gli al- 
tri 1 ’ opera sull’ educazione pubblica. Fu ammesso nel 
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corpo legislativo dopo il giorno i8 Agosto, di cui si 
mostrò sempre partigiano, anche in un’ epoca molto po- 
steriore , come rilevasi ne’ suoi discorsi pronunciati al 
consiglio dei cinquecento. Fu in seguito membro del 
Senato , e mori d’ apoplessia nelle vicinanze di Meulan. 
Fra le sue opere , quella di cui noi dobbiamo sola- 
mente parlare , è intitolata ; Rapporti del fisico e del 
morale nell’ uomo , 1803 . Vuole in essa spiegare l’ori- 
gine delle nostre idee , che fa derivare dalle sensazio- 
ni , come avevano fatto Locke e Condillac , egli pe- 
rò non giunge soltanto fin qui , e pretende anzi di- 
mostrare in qual modo dalle sensazioni provengano le 
idee. Secondo il suo parere , è nel cervello che si fa 
questa trasformazione, di cui delinea l’ istoria con una 
singolar confidenza ; conchiudendo che il pensiere non 
e che r ultimo grado della sensazione. Cabanis spiega 
come può questo lavoro , accordando sempre al fisico 
un’ influènza preponderante. Egli non iscorge se non 
la parte materiale dell’ uomo ; ed anche quando tratta 
dell’ influenza del morale sul fisico , non considera que- 
st’ influenza che come la stessa influenza del sistema 
cerebrale , riguardata da lui come organo del pensie- 
ro e delia volontà ; vale a dire , in altri termini , che 
probabilmente 1 ’ azione del fisico sul morale è 1 ’ azio- 
ne dei nervi sul cervello , e che 1 ’ azione del morale 
sul fisico non è altro che 1 ’ azione del cervello sui ner- 
vi. In questo sistema dunque non si scorge altro che 
fisico, e non si è detto certamente a torto che Caba- 
nis ci conduceva direttamente al materialismo ; egli pe- 
rò ha tentato, ma sempre invano, di provare che non 
meritava siffatta accusa. Non si può negare che fra il 
sistema di Cabanis e quello d’ Elvezio non vi sia mol- 
la analogia. Il primo ^ dice uno scrittore che non gli 
ha giudicati con severità ,( Mr. de Barante, nella sua 
opera della Letteratura francese durante il seco- 
lo XVIII, ) il primo ha esaminato a fondo ciò che 
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il suo predecessore aveva appena sffspettato. Egli è 
troppo dotto per iscorgere , in tutte le grosse ruote 
dell* organizzazione fisica , le facoltà morali che di- 
stinguono V uomo. Egli ha spinte le sue ricerche più 
oltre , ed ha voluto riconoscere queste facoltà nelle 
molle più fine , e per così dire , le più misteriose 
della natura fisica. La sua abilità non è servita che 
a dimostrar maggiormente che è impossibile di ar- 
rivare a conoscere la natura morale per questa via. 
Per quanto fosse ardente il suo desiderio di riuni- 
re il morale col fisico , non si è potuto avvicinare 
allo scopo a cui tendeva , ed ha avuta molto poca 
filosofia nel mostrarsi invaghito di questa opinione , 
che non poteva giugnera a dimostrare. ( Pagina 1 3 o ). 
È noto che un celebre metahsico si è occupato nel 
compilare una confutazione del sistema di Cabanis , e 
si sta aspettando che la presenti al pubblico. Siccome 
si era rimproverato a Cabanis di professare il mate- 
rialismo e di non riconoscere una causa primaria , egli 
ha diretta su questo proposito una Lettera a M. F. 
suo amico. In questa lettera che è rimasta manoscrit- 
ta , sembra che Cabanis si sia ricreduto , e parla di 
un primo essere ; si dichiara però nemico di ogni re- 
ligione , e al più non riconosce che una religione na- 
turale , che è 1 ’ amore dell’ ordine. Questo scritto è 
d’altronde molto curioso, e vi si scorge somma maestria. 

18 Giugno. — Giacomo Antonio Rouslan , mi- 
nistro Protestante , nato a Ginevra nel 1734 , fu pa- 
store' della Chiesa Elvetica a Londra , nel 1 764 , e 
ritornò a Ginevra nel 1790. Si conoscono di lui le 
seguenti opere ; alcune Offèrte all dltare e alla Pa- 
tria 1764, in cui trovasi una Risposta a Roussean 
sul capitolo del Contratto sociale , nel quale preten- 
de che il Cristianesimo è contrario alla politica ; di- 
verse Lettere sul Cristianesimo , iy &8 , 3 Volumi ; 
1 ’ Empio smascherato , ifjS ; un Esame critico del- 
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la seconda parte della Confessione di fede del yi- 
cario Saeojardo , c un Catechismo ragionato. EgJi 
fu messo in ridicolo da Voltaire nel libricciattolo in- 
titolato : Rimostranze dei pastori del Gevaudan. 

Settembre. — ... Rabaut , protestante , nacque 
a Nimes nel Egli era il terzo figlio di Paolo 

Rabaut , ministro celebre nel mezzo giorno atteso il 
suo zelo ardente, c morto nel 1795 , in età di 76 anni. 
1 suoi due fratelli [)rimogeniti erano Rabaut-San-Stefa- 
no, e Rabaut-Foramier. 11 primo , non meno zelante 
di suo padre , prima della rivoluzione , era l’ agente 
dei protestanti a Parigi , c dicesi che era stato eletto 
ad occupar (piesta carica in un’assemblea tenuta a Ni- 
mes , nell’ intervallo dei due ministeri di Necker. Pre- 
tendesi die questo ministro vi assistesse con Raynal , 
Claviere, La Fayette , Dumouriez, ecc. , e dicesi an- 
che che Rabaut teneva delle assemblee nell’ albergo di 
Nimes , via di Grcnelle-Saut’-Ouoralo a Parigi , e che 
per sottrarsi alla vigilanza della polizia , si rifugiasse 
nel sobborgo San-Germano ove continuò le sue rela- 
zioni , chiedendo da ogni parte degli appoggi , ed ec- 
citando l’opinione in favore de’ suoi. Questa era l’epo- 
ca in cui Condorcet , Malesherbes e Rulhieres scrive- 
vano per far accordare la tolleranza ai protestanti. Ra- 
baul-Sauto Stefano fu successivamente deputato ali’ as- 
semblea legislativa e alla Convenzione , e vi servì con 
calore la causa dei protestanti. ( yedi su questo rap- 
porto , il libro singolare intitolato ; I veri autori del- 
la rivoluzione di Francia ; Neuchàtel , 1797, in 8vo). 
Rabaut Poinmier secondo fratello , fu auch’ egli mem- 
bro della ('.(invenzione , ove dette il suo voto per la 
morte del Re ; ciò die dipoi gli procurò una carica 
di ministro nella sua comunione. Il terzo figlio poi di 
Paolo , che chiamavasi Rabaut-Dupuy , ovvero Rabaut 
il giovane , non fu mai ministro come i suoi fratelli , 
ma abbracciò com' essi il partito della rivoluzione , 
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giunse ad occupar delle cariche , e fu membro del cor- 
po legislativo nel 1797. È autore dei Dettagli istori- 
ci e Raccolte di squarci sui diversi progetti di riu- 
nione , i 8 oy , opera in seguito della quale si posso- 
no vedere le Miscellanee di filosofia^ Tomo IV, pa- 
gina 265. Rabaut pubblicò anche un Annuarw pro- 
testante. 

26 Decembre. — Guglielmo Burgh , Anglicano , 
dottore a Oxford, nacque in Irlanda nel 1741* ^cl 1776, 
pubblicò una Cor^utazionè degli argomenti contro il 
mistero deUa Trinità , secondo i principj della Scrit- 
tura. E una risposta all’Apologià di Teofilo Lindsey , 
che aveva poco prima rinunciata la sua cura ed crasi 
fatto ministro degli unitarj. Burgh diede alia luce , 
due anni dopo , un proseguimento a questa prima ope- 
ra , sotto il titolo di Ricerche sulla fede dei Cristia- 
ni dei tre primi secoli. Non bisogna confonderlo con 
Giacomo Burgh , letterato Scozzese , nato nel 1 7 1 4 » 
e morto ai 26 di Agosto del 1775, di cui conoscesi 
anche il Cristianesimo dimostrato ragionevole , /760. 

1809. 

3 Gennajo. — Domenico Bauduin , prete dell’Ora- 
torio, nacque nel 1742. Dopo la rivoluzione, fu pro- 
fessore d’istoria a Mastricht. È autore di un Saggio 
sulP immortalità dell anima ; della Religione Cristia- 
na giustificata al tribunale della politwa e della fi- 
losofia ; e di un Discorso sull importanza del mini- 
stero pastorale. 

6 Gennaio. — Giovanni Au gusto Eberhard, pro- 
fessore in Halla , ministro Luterano , nacque in Ual- 
berstadt nel 1739. Egli è uno di quei che hanno con- 
trìbuito più di ogni altro a spargere quella teologia mo- 
rale eh’ è stata chiamata la nuova Exegesi , e che ha 
molta relazione col socinianismo. Eberhard secondò , 
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su questo proposito , gli sforzi di Semler , di Teller 
e di Steinbart. Il primo, nella sua Institutio ad libe- 
ralem eruditionem theologicam , nei suoi Historìae 
ecclesiasticae selecta capita , e nelle sue Ricerche sul 
Canone , aveva già fatta una critica ardita dell’ isto- 
ria dei dogmi ‘della Chiesa nei primi secoli ; ma la 
Nuova Apologia di Socrate , fatta da Eberhard nel 
1772, produsse una specie di rivoluzione. La difesa 
di Socrate non è altro che un quadro , in cui 1 ’ au- 
tore ha fatto entrare 1’ esame della dottrina cristiana 
sulla corruzione dell’ uomo , sulla grazia , sulla reden- 
zione , c sulle condizioni della salvezza , e su tutti 
questi punti tenia di abbattere l’ istruzione della Re- 
ligione. È da rimarcarsi d’ altronde , che in quest’ope- 
ra , Eberhard , mosso da un disprezzo molto grossola- 
no, prende per censura della Sorbona un libercolo di 
Turgot contro i[uest’ istessa censura. U Apologia ec- 
citò una disputa , durante la quale Eberhard léce un 
proseguimento alla sua prima opera. Allorché si avvi- 
de qual’ estensione davasi alla sua dottrina , e qual ten- 
denza mostravasi pel deismo, sembra che si accingesse 
a dar saggi di ravvedimento. 11 suo Aniyntor^ del 1782, 
è destinato a far concepire sentimenti di amore verso 
la morale evangelica ; ma Eberhard non ne vuol ri- 
conoscere il divino autore , nel quale non iscocge altra 
natura che l’umana. Nello Spirito del Cristianesimo 
primitivo , pretende che questa religione sia nata dafc- 
1’ urto , dal concorso , e da una fusione della cultura 
intellettuale dei Greci colla cultura morale dei popoli 
dell’Asia, paradosso condannato egualmente dall’isto- 
ria , dalla riflessione e dalla critica. Egli fu uno de- 
gli avversar) di Kant , contro il quale scrisse un gior- 
nale , e si occupò anche nella < compilazione della Bi- 
blioteca di Nicolai. 

1 1 Marzo. — Guglielmo-Emmanuele-Giuseppe Guil- 
hem di Clermont , Barone di Santa Croce , membro 
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deir Accademia delle Iscrizioni e bolle Letlcre, nacque 
nel Contado nel 1746. Oltre le sue opere di critica e 
di erudizione, fece anche un’ edizione del trattato del- 
V Evidenza della Religione Cristiana , di Jenyns , 
c vi aggiunse una Prefazione^ ed alcuni Pensieri sul- 
la Provvidenza. Si conosce di lui un Elogio istorico 
dell’abate Ponile 1783. Inserì negli Annali cattolici 
quello del Cardinal de Bernis, e somministrò varj squarci 
interessanti per questi Annali e per le altre opere pe- 
riodiche che ne formano il proseguimento. Fu editore 
del Ezeur-Vedam., evi aggiunse delle note ed alcuni 
schiarimenti. Allorché volle dare alla luce le sue Me- 
morie per servire all’ Istoria segreta della Religione 
degli antichi popoli , aveva incaricato della pubblica- 
zione d’Ansse de Villoison , suo confratello e suo ami- 
co : questi, sotto il pretesto di cattivarsi l’amore di un 
partito potente , aveva inserito ueU’opera una nota che 
non si accordava in alcun modo coi principii dell’ au- 
tore , e questa fu una delle ragioni che impegnarono 
il Barone di Santa Croce ad occuparsi di una nuova 
edizione che non ha avuto il tempo di terminare , e 
della quale si è preso cura uno de’ suoi amici. Questo 
accademico era sinceramente religioso, e non trascura 
1 ’ occasione di rendere omaggio al Cristianesimo in molte 
sue produzioni , e soprattutto nella sua grande opera 
dell’ Esame degl’ istorici di Alessandria. È noto che 
prima della sua morte stava preparando una nuova 
edizione dell’ Istoria evangelica , confermata dalla 
giudaica e dalla romana , di Pezron ; non ha avuto 
però il tempo di ultimare questo lavoro. Quest’ articolo 
c stalo estratto da una Notizia più estesa, pubblicata 
nel 1809 , dallo stesso autore di quest’opera. 

i 4 Maggio. — Beilby Porteous , Vescovo, An- 
glicano di Londra , da prima era sfato cappellano del 
Re , poi curato di Lambeth , e quindi Vescovo di Che- 
ster. Si distinse pel suo talento nella predicazione , e 
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nel 1783 , fu editore di una Confutazione succinta 
degli errori della Chiesa Romana , estratta da cinque 
sermoni dell’Arcivescovo Secker. Nel 1788 , pubblicò 
dicioUo discorsi che aveva predicati a Lambeth , ed 
ove dichiarasi per 1’ evidenza morale e naturale di una 
vita futura , indipendentemente dalla rivelazione ; nel 
1794, aggiunse un secondo volume ai suoi sermoni. 
Il suo libro dei Fortunati effetti del Cristianesimo , 
è stalo recentemente tradotto in francese. Vengono an- 
che citate di questo Vescovo alcune Ordinanze, fra le 
altre sull’ incredulità , nel 1798. enei 1799. Era suc- 
ceduto a Lowlh nel Vescovado di Londra , nel 1787, 
e si mostrò molto attaccato alla Chiesa stabilita. Di- 
cesi che godesse la confidenza del Re Giorgio III , e 
che influisse non poco sulle disposizioni di questo prin- 
cipe relativamente ai cattolici. 

29 Settembre. — Carlo Francesco Dupuis, astro- 
nomo, nacqne nelle vicinanze di Gisors nel 1742 , 
e fu educato per impegno del Duca di la Rochefou- 
cauld , che gli fece ottenere un posto nel collegio di 
Harcourt. Divenne professore di rettorica al collegio di 
Lisieux , e studiò l’astronomia sotto Lalande, che sem- 
bra non essersi limitato ad insegnargli soltanto questa 
scienza. Dupuis pretese trovar neH’astronomia e nel sa- 
beismo la chiave di tutte le mitologie. Pubblicò varie 
pai ti del suo sistema nel Giornale dei Dotti nel 1779 
e 1780, e nel 1781 la Memoria sull’origine delle 
costellazioni e sulla spiegazione della favola per mez- 
zo deir astronomia , in cui confondeva la rivelazione 
cristiana colle superstizioni le più assurde; ciò che non 
gl’ impedì di esser fatto professore di eloquenza al Col- 
legio Reale nel 1787, e nel 1788 di essere ammesso 
nell’Accademia delle Iscrizioni e Belle Lettere. Dovette 
però adoperarsi in molte maniere onde ottenere 1’ ac- 
cesso in questa compagnia , e non vi riuscì che im- 
pegnandosi ad esser più circospetto, promessa che non 
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tardò molto a dimenticare, Fu mcmlu'O delia Conven- 
zione , in cui , nell’epoca del processo di Luigi XVI, 
diebiarò questo principe colpevole , specificando che egli 
non lo faceva come giudice ; rigettò la ratificazione del 
popolo , e votò per la dilazione e per la detenzione. 
Kel 1794? profittando della libertà illimitata della stam- 
pa , non ebbe alcuna difficoltà di pubblicare il suo fa- 
moso libro dell’ Origine di tutti i Culti , ovvero Re- 
ligione universale , che da gran tempo annunciavasi 
come il fulmine che doveva annientare per sempre qua- 
lunque fede religiosa. Questa produzione, degna di com- 
parire in un’ epoca di delirio , mosse a sdegno nel 
tempo istesso, come dice Mr. Dacier nella sua Noti- 
zia .sull’ autore , i partigiani dell’ erudizione e della 
critica isterica e letteraria , e gli uomini religiosi di 
ogni specie di fede. Questo Udrò , soggiunge , ebbe 
un successo molto minore di quello che l’ autore se 
ne era ripromesso , c non fu letto che da pochi. Il 
segretario perpetuo deH’Accadcraia non occulta gli er- 
rori e i paradossi di quest’ opei'a , come anche le ar- 
dite innovazioni di Dupuis , il quale , avendo più im- 
maginazione che dottrina , non esaminava a fondo nulla 
e non teneva conto di alcuna dilficoltà. Il lettore di 
quest’ opera resta confuso dalla fiducia colla quale si 
lascia trasportare dalle sue folli congetture, senza darsi 
alcun carico delle prove che le distruggono. Del resto, 
egli era tanto contento delle sue pretese scoperte, che 
jxir rendere 1 ’ irreligione più jvqxilare, pubblicò in un 
volume il compendio de’ suoi tre grossi volumi in 4 *o. 
Mr. Dcslutt-Tracy si è data la cura di pubblicare una 
analisi ragionata della stessa opera. Nel i 8 oC) , Dupuis 
inserì nella Rivista filosofica la sua spiegazione dello 
Zodiaco di Dendera , malgrado le osservazioni del dotto 
Visconti , alle quali non rispose , e che distruggono il 
suo chimerico sistema. U Origine dei Culti c una del- 
le produzioni anticristiane di questi ultimi tempi. Essa 
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è stata confutata da molti scrittori , fra gli altri dal 
P. Lambert , il di cui scrìtto è disgraziatamente pieno 
di queir asprezza tanto propria del suo carattere, li li- 
bro però di Dupuis cade di giorno in giorno sempre 
più nell’oblio, sorte di cui è ben degno, attesa l’ indi- 
gesta erudizione che vi regna , e pel vuoloj per r in- 
cocrenza, per la falsità e 1’ assurdità di tutto questo si- 
stema , che i veri dotti hanno giustamente caratteriz- 
zato. Vedi la Notizia letta da Mr. Dacier alla sedu- 
ta deiristituto dei 3 . Luglio 1813. Trovasi un espo- 
sto luminoso e dettagliato del sistema di Dupuis nel 
Paralello delle Religioni , del P. Bruuet. 

4 Ottobre. — Giambattista Aubry , Benedettino 
di Saint-Vannes , nato nella Lorena nel 1736, si oc- 
cupò nella continuazione Istoria degli autori sacri 
ed ecclesiastici di D. Cellier, e ne compilò un volu- 
me che non è stato stampato. È anche autore di Que- 
stioni filosofiche sulla Religione naturale , 1783 , 
che dicesi essere state lodate nel tempo istesso da Ri- 
ballier e Bergier , e da d’Alembert e Lalande , e che 
sono state criticate dall’Abate Guinot nelle sue Lezioni 
filosofiche. Aubry si difese colle Lettere critiche su 
varie questioni della metafisica moderna. Le altre 
sue produzioni sono : le Lezioni metafisiche ad un 
lord incredulo , sull esistenza e la natura di Dio , 
1790 ; le Questioni ai filosofi del giorno suW anima 
c sulla materia., 1791 ; t Anti-Condillac ovvero 
Aringo agl ideologi moderni.^ 1801. 

IO Novembre. — Pietro Sigorgne, abate di Bon- 
nevaux, decano e primo Vicario di Macon, nato nella 
Lorena , nel 1719 , è autore di una Dissertazione 
sul prestilo a giorno \ àe\ Filosofo cristiano, iy 65 \ 
delle Lettere scritte dal Piano , in risposta a quella 
della Montagna ; della Difesa delle prime verità , 
nel 1806 , e delle Orazioni funel)ri di Luigi XV e 
del Delfino. Fisico e metafisico molto stimato, l’aba- 
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te Sigorgne erasl specialmente acquistata molta ripu- 
tazione colle sue Tstiluzioni Netrloniane^ e colle sue 
Istituzioni Leihniziane. In un’ edizione , della prima di 
queste opere vi è uno squarcio contro ÈulTun. 

3 f Dicembre. — Antouio Martini , Arcivescovo 
di Firenze , nacque a Prato, in Toscana, nel 1720. 
Trovavasi a Torino allorché pubblicò nel i/tig, una 
traduzione italiana del Nuovo Testamento., e nel 1776, 
una traduzione italiana AeW .^ 4 ntico. Queste traduzioni, 
approvate comunemente, lo resero anche degno di un 
Breve molto onorevole dei 17 Marzo 1778 , diretto- 
gli da Pio VI. Questo Pontefice lo nominò, poco tem- 
po dopo Vescovo di Bobbio nello Stato di Genova ; 
ma siccome passava per la Toscana per recarsi a Ro- 
ma , ove doveva essere consacrato , Il Gran Duca Leo- 
poldo , fatto consapevole del suo merito , lo rivendicò 
come suo suddito, e lo nominò airArcivescovado di Fi- 
renze nel 1781. Sembra che si fosse concepita la s|>e- 
rauza di trovare in lui un Prelato disposto a favo- 
rire le innovazioni che si andavano progettando. Si era 
però preso un abbaglio ; il nuovo Arcivescovo mostrò 
in più circostanze il suo attaccamento alla Santa Sede , 
e la sua contrarietà pel sistema di Ricci e de’ suoi 
compagni. Si fece particolarmente onore colla sua con- 
dotta nell’assemblea di Firenze, nel 1787, e meritò 
ì rimproveri di un partito , da cui era stato da piima 
sommamente encomiato. Nel 1785, fece stampare le 
sue Istruzioni morali sui Sagramenti , e poco tempo 
dopo le sue Istruzioni dogmatiche, isteriche e mo^ 
rali sul Simbolo , in 2. Voi. , che non erano altro 
che i sermoni da esso predicati su faU materie nella 
sua cattedrale. Vengono citati anche alcuni decreti di 
questo Prelato , il quale si ò distinto per le sue co- 
gnizioni e pel suo zelo (*) 

(*') Nota del Revisore. Per mancanza di annotazioni ven- 

Stor.Eccles. Voi. Vili. 19 



Digitized by Google 




an Gmnap. — Scipione de Ricci , antico Ve- 
scovo di Pistoja e Prato , nacqiie a Firenze nel 174*- 
Fu fallo Vescovo nel 1780, ed in ogni anno dol suo 
governo si distinse con varj atti indiscreti e turbolenti. 
Il suo primo scritto sembra essere stato \Istruzhne pa- 
storale ^ del a 3 Giugne 1781 , sulla divozione al sa- 
cro Cuore. In questa feccia di secoli., diceva il pio 
Vescovo , non si fa altro che moltiplicar soverchia- 
mente le divozioni. In un’ altra Istruzione pastorale , 
del I di Maggio dell’anno seguente, Sulla necessità 
e la maniera di studiar la Religione , chiamava Que- 
snel un pio e dotto martire della verità , e lodava 
gli altri appellanti francesi. Faceva stampare a Pistoja 
una raccolta di opere giansenistiche , di cui furono 
pubblicati successivamente undici volumi , che conte- 
nevano alti di appello , diverse memorie contro la San- 
ta Sede, e alcuni scritti contro i Gesuiti. Appena si 
può immaginare quale scopo avesse un Prelato che su- 
scitava in tal modo delle dìspute sopra argomenti ia 
Italia non conosciuti. Abbiamo altrove parlato del si- 
nodo di questo Vescovo e dell’ assemblea di Firenze. 
Il Pontefice tentò più volte di farlo ricredere con dei 
consigli paterni. Vi fu una prima insurrezione a Pra- 
to nel 1787 ed ima a Pistoja nel 1790, in seguito 
della quale il Vescovo fu costrètto a dar la sua rinun- 
zia. Sembrò però che non si pentisse dei suoi perni- 
ciosi piogeni se non che nel passaggio di Pio VII. per 
la Toscana nel i 8 o 5 . Ih quell’ epoca si ritrattò alla 
presenza di questo Pontefice , e manifestò il suo rin- 



ne proibit.i ta'Versitine del nuovo Testamento di Moosig. Mar- 
tini , cioè l’edizione di Livorno del 1B18 . d’Italia del >7.17, 
e quella del 181 3 sortita dai torchi di Tommaso Ami. 
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erescimento per le innovazioni che aveva vola lo intro- 
durre f e per le turbolenze che aveva eccitate^ Nel Di- 
zionario istorico di Prudhomme , si pretende che egli 
non facesse alcuna ritrattazione. L’autore dell’articolo 
lo loda come un illustre dottore ; iperbole ridicola , 
che non allucinerà alcuno. Ricci non ha lasciato alcu- 
na cosa che giustifichi il titolo di dottore , e la sua 
illustrazione è quella di un uomo contenzioso e tur- 
bolento , thè bramava suscitar tumulti , e che per 
qualche tempo vi è perfettamente riescilo. 

a8 Febbraio. — - Giacomo- Andrea Naigeon , let- 
terato e filosofo, nacque a Parigi nel 1738. Educato 
da Diderot ed anche suo amico , ereditò i suoi senti- 
inentf ed il suo zelo, e si rese in quelli celebre col mez- 
zo di varie produzioni. Si occupò nella compilazione 
della prima Enciclopedia^ e per essa somministrò in- 
oltre l’articolo Unitario. ì\ Militare filosofo >768, 
è suò , e fu composto , per quanto si asserisce , ad 
imitazione di un manoscritto intitclatò : Difficoltà sul- 
la Religione proposta al P. Malebranche ; l’ultimo 
capitolo è del Barone d’Holbach. Fu Naigeon , che 
nel 1770 pubblicò \& Raccolta filosofica^ ovvero Mi- 
scellanea di squarci contro la religione , che corresse 
e pubblicò ; nel 1 769 , il Trattato della tolleranza 
di Crell , già tradotto dal latino dal protestante le Ce- 
ne. Egli stesso fu anche 1 ’ editore del Sistema della 
natura , e vi aggiunse un Discorso preliminare , che 
fece stampare a Londra. Fu egualmente editore della 
traduzione di Seneca , fatta da la Grange (i) ; del 
. Saggio sulla vita di Seneca , di Diderot ; del Con- 
ciliatore^ di Turgot ; degli Elementi di morale , del 
Barone d’ Holbach , 1 790 ; e di molte fra le opere fi- 



(1) Nel Tomo VI bcU’ A vvertimento , pag, z, dire che 
Le sensibilità fisica i la vera sorgente e labase della morali^ 
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losnficlie del raedesimo. Nel 1790, fece stampare un In- 
dirizzo aW Assemblea nazionale sulla libertà delle 
opinioni e sii quella della Stampa. Compilò la Col- 
lezione degli antichi nioralisii, e vi aggiunse un Di- 
scorso preliminare. Nel 1777, aveva fatto V Elogio 
del Medico Roux , che era , come esso , della società 
intima del Barone d’Holbach , c dicesi anche che coope- 
rasse all’ Istoria .filosofica di Raynal. Ciò che però 
distingue eminentemente Naigeon, è il Dizionario del- 
la filosofia antica e moderna , che compilò per X En- 
ciclopedia metodica. Quest’ opei’a che comparve in 
un’ epoca di delirio e di delitti , ne porta la sfoilunata 
impronta, L’ autore professa in quella 1 ’ immoralità , 
r inumanità , e l’ ateismo in tutta la sua deformità. Le 
sue espressioni sono analoghe ai suoi pensieri : se parla 
dei profeti , li caratterizza quai pazzi ; i Santi Padri 
erano y la maggior parte , molto ignoranti e di una 
stupida credulità . . . La superstizione è il cimorro de- 
gli uomini . . . Tale è il modo gentile con cui si espri- 
me questo affettuoso predicatore della tolleranza. NcH’ar- 
ticolo Accademici , egli scusa i vizii i più vergognosi. 
Il tuono però che prende Naigeon , nell’ articolo Hfes- 
lier è veramente inimitabile. Le sue irreligiose empie- 
tà , le .sue scandalose invettive contro l’Altare , il Sa- 
cerdozio, ed il Trono non meritano di essere riportate 
alla memoria degli uomini. Egli si era reso il più em- 
pio sciittorc dell’ epoca in cui viveva, ^'i è luogo a 
credej-e , che Naigeon avrebbe dijxii voluto molto vo- 
lentieri cancellare il suo nome segnato sotto tanti scritti 
infbmi. La filosofia antica., e moderna sussiste però 
tuttora , onde infamar la sua memoria , ed in lui si 
scorgerà l’ ammiratore , ed il complice del 1798 e del 
1794 Nel 1798 fece un’ edizione completa cìelle ope- 
re di Diderot in 16 Volumi ; nel 1801 una di Rous- 
seau in ao volumi, con Fayollé , e Boncarel ; e nel 1802. 
una di Montaigne. In tutte vi sòno degli àvvertimen- 
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ti , e delle note compilate colio stesso spirito. In quella 
però di Diderot , Naigeon si è specialmente aperto un 
vastissimo campo. Ad onta di tutti gli elogi , eh’ egli 
prodiga al suo maestro , non ostante scorge in luì ( tau' 
ta è la sua incontentabilità ) alcune debolezze. Sembra, 
che si sarebbe consolato , se il suo amico avesse pa- 
gato colla sua testa un maggior ardire , e si esprime 
così: Le linee scritte col sangue del filosofo sono di 
un'eloquenza molto diversa (i). Altrove il petulante 
editore ci rivela intieramente il suo segreto. Parlo , 
egli scrive , con collera , ed indignazione de' preti , 
delle religioni , e degli Dei d' ogni nazione ; e /’ in- 
tera distruzione delle idee religiose , qualunque ne 
fosse stato V oggetto , era il mio ghiribizzo ( 2 ). Al- 
meno questi si esprime senza alcuna dìssiinuluzionc , 
ed il tuono di collera , e d’ indignazione usato da Nai- 
geon accresce il pregio di una tal confe.ssione , ed è 
una patente testimonianza dell’ imparzialità , e della 
moderazione di un tal uomo. Si giudicherà , se un tal 
suffragio pel partito , a cui era attaccato , non è juù 
vergognoso , che lusinghevole, e se la Religione non 
ha qualche motivo di consolarsi di aver avuto per av- 
versario , e per nemico colui , che Io era anche del- 
r umanità. 

Non abbiamo bisogno di dire, che questo istesso 
soggetto ha meritato di essere stato inscritto nel Diziona- 
rio degli atei, in cui Mareebai lo cita come uno dei 
nostri spìriti forti i più decisi. Intanto Lal.iiide gli 
ba in seguito rimproverato di non osar di convelli i e 
che egli era ateo. Sembra che Naigeon avesse avuta 
la prevenzione di divenir Senatore , e che teme.sse che 
la sua riputazione di ateo gli fosse nocevole. Intanto 



1) Profazione , Tom. I. 

1 ) Tom. IX ; pag. 61 ir nota. 
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^li lasciavasi sopraffare da quella pusillanimità ebe rim- 
provera amaramente , nel suo Dizionario , a Bayle , 
a Voltaire, a d’ Alembert e allo stesso Diderot. Nai- 
geon ha somministrati molti indizi! alB autore del Di- 
zionario delle opere anonime , sui veri autori dei li- 
bri filosofici durante f ultima metà del secolo XVIII. 
Quest’ indizi! sono sembrati sospetti a molte persone , 
e credesi , che Naigeon , sia per lo zelo vei’SQ la me- 
moria del Barone d’ Holbach , sia per qualunque altra 
ragione , gli abbia fatto l’ onore di attribuirgli dogli 
scritti , nei quali il Barone non aveva avuta altra par- 
te che quella d’ incoraggirne 1’ autore e di pagarlo. 
Egli era membro dell’istituto , ove molti de’ suoi com- 
pagni lo vedevano di mala voglia assidersi fra di loro. 
La Harpe lo ha posto in ridicolo nella sua Corrispon- 
denza letteraria col Gran Duca di Russia ^ tomo II, 
pag. 235 e 3o2. Ma cosa è mai il ridicolo a fronte 
deli’ orribile dottrina professata da Naigeon , e dei voti 
atroci che egli ha osato manifestare nella sua Filoso- 
fa antica e moderna ? 

6 Agosto. — Josse Le Fiat , dottore in diritto , 
nato a Maliues , nel >733 , fu da principio professore 
di diritto a Lovanio nel 1768 , e in seguito di diritto 
canonico nel 1776. Una tesi che egli fece sostenere, 
nel 1770 , cominciò a farlo conoscere. Stabiliva in 
'quella l’indissolubilità del matrimonio dell’infedele con- 
vcrtito , contro l’ opinione comune dei teologi. Si ri- 
fletta che siffatta questione crasi suscitata in Francia 
nel 1755, e che era stata decisa dall’ officiate di Sois- 
sons , e dal parlamento di Parigi , senza aver riguardo 
all’autorità di Benedetto XIV’, dei teologi e de’ ca- 
nonisti. Il P. Maugis .'Vgostiniano di Lovanio (i), scris- 



(1) Giuseppi; Mnii"is , nato '.1 Nnmiir nel 1711 , profes- 
sore di itologio nell’ LniverSila’di Lovanio, mori nel 1780, 
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se contro la tesi di Le Fiat , e questi rispose eòa mia 
Dissei'tazione istorico canonica e fece stampare una 
Dissertazione nell’istesso senso , pubblicata a Vienna, 
nel 1766 , dal P. Gervasio , Agostiniano , dijioi Ve- 
scovo di Gallipoli. Si conosce anche di questo profes- 
sore un’ ediiione del Comentario di Van-Espen, sul 
nuovo diritto canonico , con una lunga prefazione , 
Lovanio , 1777 , a Voi. in 8; un’ edizione latina dei 
Canoni e decreti del Concilio di Trento , con ima 
prefazione e varie note , 1779 , in 4 > un’edizione 
òeW Istituzioni di giurisprudenza’ ecclesiastica ^ 
ger,i78o, 5 Voi. in 8 ; poi un Compendio di quest’ istesr 
sa opera; un'edizione dell’istcsso anno de’ Discorsi di Fleu- 
ry sull’ Istoria Ecclesiastica y una Dissertazione con- 
tro V autorità delle regole deltindice ; un’altra sugli 
sposalizi e sugli impedimenti , del 1784 ed anni se- 
guenti ; una Collezione di squàtei sul Concilio di Tren- 
to , 7 Voi. Nel 1784 , insorse nuovanjente la dispu- 
ta sull’ indissolubilità del matrimonio degl’ infedeli. II 
dottor Van-de-Vajde , professore di Teologia a Lova- 
nio , attaccò in una tesi la Dissertazione di Le Plat ; 
questi si difese , ma il Governo lo difese anche meglio 
sospendendo Van-de-Valde da ogni funzione accademi- 
ca , per aver avuta la temerità di combattere un dot- 
tore protetto dalla corte. Le Plat fu consultato nella 
formazione del Seminario generale di Lovanio , ed egli 
per quanto potè , secondò le mire di Giusep[te allor- 
ché fu impiegato in questo stabilimento. Questa com- 
piacenza non fu molto gradita nè dai Vescovi nè da- 
gli studenti ; e nel 1787 , egli fu costretto ad abban- 
donar Lovanio, e di ritirarsi a Mastricht. Nel 1788 , 
avendo voluto ricominciare le sue lezroni , fu insulta- 
to dalla maggior parte del popolo. Denunziato al Go- 



dopo aver pubblicale alcune dissecuzioni. Ha anche Jakc.iali 
alcuui trattati manoso itti. 
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verno dal Cardinal Frankeniberg , tentò di giustificar- 
si con una lettera dei 3 i Genuajo 1788 , abbandonò 
nuovamente Lovanio , ove era divenuto particoiarmen- 
te odioso , e pubblicò contro il Cardinale alcune Qy- 
sers’azìocd sulla sua dichiarazione^ 1 ^Sg , e il Su/j- 
jdemento al Catechismo di Malines. Questa condotta 
fu causa che Le Fiat perdesse la sua cattedra. 11 suo 
ultimo scritto sembra essere stalo quello intitolato ; 
Lettere di un teologo canonista a Pio P J ^ sul- 
la Bolla Auclorem fidei. Consìste esso in una amara 
critica di questa Bolla , e 1 ’ autore vi dimostra una 
})ai-zialità la più ributtante , e fa uso degli epiteti i 
j)iù ingiuriosi ve^-so il Sovrano Pontefice. Le Fiat ri- 
siedeva allora in Olanda presso 1 ’ abate Mouton , ciré 
La forse secondato nella compilazione delle iVo/izze. Mo- 
li a Cobletz , ove era stato nominato , nel 1 806 , di- 
rettore della scuola di diritto , e professore di diritto 
romano. 

— Giuseppe Antonio Felice de Balthazar, sena- 
tore di Lucerna , nato in questa città nel 17^7 , è 
autore del libro De Helvetiorum ìuribus circa sa- 
cra^ iy 68 , che è stato tradotto in Francese da Viend, 
professore a Losanna, 1770, sotto il titolo di Liber- 
tà della Chiesa Elvetica, La Corte di Roma ed il 
suo Nunzio a Lucerna , rimasero offesi per questo 
scritto , che fu inserito nell’Indice con un decreto del 
1 Febbrajo 1769 , ed il Vescovo di Costanza ne ri- 
chiese la .soppressione. Balthazar pretendeva che i quat- 
tro articoli del Clero di Francia erano anticamente ri- 
conosciuti e adottati nella Svizzera. Lgli aveva stesa 
r Istoria della Nunziatura , die è l'imasta manoscritta. 

1811. 

/ò Gcimnjo. — Maria Giuseppe dr Cbenier , IcU 
lenito , nacque nel 17G4 a Coslautiuojioli , ove suo 
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pndre ora console generale. Si- occupò interamente del 
teatro , e scrisse successivamente varie tragedie. Una 
delle più celebri è Carlo IX , die venne alla luce 
nel l 'ySg , e che era destinata a rendere odiosi i Re 
ed i preti. U autore rappresenta in quella come un mo- 
stro il Cardinal di Lorraine , che accusa di essere il 
principale autore della catastrofe della giornata di S. Bar- 
tolomeo, e che conduce sulla scena per fargli spacciar 
delle massime fanatiche , mentre in quel tempo il Car- 
dinale era a Roma. In Fenelon snatura il carattere 
di questo grande Arcivescovo , di cui fa un filosofo 
lusingatore del vizio. Fedi il giudizio che sen’è pro- 
nunzialo nello Spettatore francese nel secolo XIX^ 
Tomo II , pagina 385. Chenier si era adoperato a far 
vore della rivoluzione con tutto 1 ’ ardore , ed animò i 
partiti i più esagerati. Viene accusato di avere appro- 
vati i massacri accaduti nel Settembre. Nominalo mem- 
bro della Convenzione, votò anch' egli senza esitare 
per la morte di Luigi XVI. Celebrò i furori di quei 
tempi , € compose degli inni , e delle cantate per tut- 
te le feste repubblicane , ed in particolare per l’ apo- 
teosi di Marat, all’ odioso'' nome del quale ebbe la di- 
sgrazia di associare anche il suo. Le ultime opere di 
Chenier sono alcune satire in versi contro i suoi ne- 
mici e contro la Religione. Il suo corso di letteratura 
francese all’ Ateneo di Parigi fece molto strepito. Era 
una cosa singolare il vederlo succedere in questo posto 
a La ^Harpe , e scagliar dei dardi contro il Cristiane- 
simo ed i preti da quella cattedra , in cui La Harpe 
aveva fatto uso di un linguaggio del tutto diverso. Che- 
nier pronunziò, ai i5 di Settembre del i8o6,uni9<- 
scorso , che è stato dipoi stampalo , e rapporto al qua- 
le si possono vedere le Miscellanee di filosofia^ To- 
mo II , pagina i45. Non trascurava alcuna occasione 
d’inculcare l’incredulità , e non risparmiava le face- 
zie contro i Santi 5 i Papi ed i Preti. Gli uomini meno 
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religiosi gli hanno rinipoverata quell’ afTeltazione di 
prender di mira incessantemente lo stesso soggetto , e 
sono stati rilevati , in molti giornali , i suoi errori e 
le sue calunnie. Vedi , inoltre , lo SpetteUote Fran- 
cese., di cui abbiamo altrove parlato. 

i 3 Gennajo. — Giambattista Canaveri , Vescovo 
di Vercelli, nato ntil Piemonte nel 1753, entrò nel- 
la congregazione dell’ Oratorio , e si distinse pei suo 
talento nell’ eloquenza della Cattedra. Stabilì a Torino 
una casa di ritiro jier le dame nobili , prendeva par- 
te in tutte le buone opere, ed era universalmente con- 
siderato pel suo zelo , per la sua pietà e per le sue ot- 
time qualità. Nel 1797 , hi fatto Vescovo di Bielia , 
posto a cui linunziò nel i 8 o 3 , e nel i 8 o 5 fu pro- 
mosso al Vescovado di Vercelli. È autore di un nuo- 
vo piano di teologia , che egli aveva fatto adottare 
nei suo seminario, e che pensava di fare stampare po- 
co tempo innanzi che gli sopravvenisse la morte. È 
anche autore di Panegirici , di Lettere pastorali , e 
di una Notizia sui monasteri della 'Frappa , fonda- 
ti dopo la rivoluzione. 

ig Gennajo. — Gregorio Pietro Herluison , pre- 
te , bibliotecario a Troyes , vi era nato nel 1 7^9 , e 
vi esercitò per qualche tempo il ministero. Alcune cri- 
tiche che egli fece al breviario di Troyes, e una let- 
tera che scrisse all’ intendente di Sciamj)agna su que- 
sto proposito , eccitarono contro di lui delle giuste la- 
gnanze. Fin d’ allora si astenne da qualunque funzione 
ecclesiastica , e si diede intieramente allo studio. Si 
conoscono di lui le seguenti opere: un Discorso sul 
fanatismo ; alcune Lettere contro il matrimonio dei 
preti , 1792 ; la Teologia riconciliata col patriotti- 
smo , e un trattato sulla religione. Egli era un uomo 
vivace e singolare , ma molto istruito. La sua oliera 
sul celibato è intitolata : il Fanatismo del libertinag- 
gio confuso , ovvero Lettere sul celibato dei ministri 



;lc 



DIgitized 



ANNO i8it. agg 

della Chiesa. Queste lettere , io numero di sei , for- 
mano un Volume di quasi cinquanta pagine , e sono 
dirette contro uno scritto di Debourg , curato di S. Be- 
nedetto sulla Senna. 

aprile. — Giacomo Andrea Emery , supe- 
riore generale della Congregazione di San Sulpizio , 
nacque a Gex , ai 36 di Agosto deli'ySa. Era secon- 
dogenito del luogotenente generale criminale nella Po- 
desteria di questa città. Da principio fece i suoi studii 
presso i Gesuiti di Macone , e verso il 1 ^So' , entrò 
poi nella piccola comunità di S. Sulpizio a Parigi. Ri- 
cevè gli ordini in questo luogo , e formò parte della 
Congregazione dei preti di S. Sulpizio. Ordinato prete 
nel 1 756 , fu mandato tre anni do|)o , ad occupar la 
cattedra dì professore di dogma nel Seminario di Orleans 
da cui passò a quello di Lione , })er insegnarvi la mo- 
rale. In quel tempo coprì diverse cariche nell’univer- 
sità di Valenza , e nel 1764 fu eletto dottore di teo- 
logia. In occasione della sua dimora a Lione , pubblicò 
le sue due prime opere , lo spirito di Leibnizio , e 
lo Spirito di Santa Teresa. L’ autore si propose di 
riunire nella prima tutto ciò che Leibnizio aveva scrit- 
to intorno alla religione. Dolente per lo spìrito che i-e- 
gnava nel suo secolo , voleva ricondurlo alla religione 
col mezzo di una grande autorità , e provargli che 
P incredulità non era , come molti vantavansi, propria 
dì ogni uomo pensatore , e che in tale proposito po- 
tevasi opporre filosofo a filosofo. In fatti liferisce mol- 
tissìici passi che dimostrano quanto Leibnizio fosse at- 
taccato al Cristianesimo , e quanto fosse anche instruito 
nella teologia propriamente delta. Lo Spirito di S. Te- 
resa è di un genere diveiso , cd è una raccolta di 
tutto ciò che l’autore ha credulo dovci-si maggior- 
mente rilevare negli scritti d<‘lla Santa. Nel 177^), 
Mr. i: mery fu fatto superiore del sciniiiurio U’ Angers, 
e pimo V icario di questa diocesi. I n quasi solo , e 
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più dì Una volta incaricato dei dettagli dell’ ammini- 
strazione , tanto a motivo dèlie assenze di Monsig. de 
Grasse , Vescovo d’Angers, quanto a cagione della sua 
morte che accadde sul cominciar del 1783. In questo 
anno medesimo , fu nomitiato superior generale della 
sua congregazione , dieti-o la rinunzia di Monsig. le 
Gallie. Era un uomo degno di succedere agli Olier , 
ed ai Tronson. Le sue principali qualità consistevano 
in un vero spirito d’ ordine , in una giusta previden- 
za , nella cognizione degli aflari e degli uomini , ed 
in un fortunato complesso di costanza e di dolcezza. 
I superiori generali di S. Sulpizia dovevano aver , se- 
condo r uso , un’ ahbadia ; per cui il Re lo nominò , 
nel 1784 -, a quella di Bois-Groland , nella diocesi di 
Lucon ; beneficio di una rendita poco considerevole , 
ma che, bastava a soddisfar l’ambizione di un -uomo ani- 
mato dallo spirito della sua condizione, modesto e di- 
sinteressato. Nel 1789, nel tempo dei primi sconvol- 
gimenti della rivoluzione , stabilì un seminario delia 
sua congregazione a Baltimore , città cbe era stata po- 
canzi eretta in Vescovado, e vi mandò molti de'' suoi 
preti che con zelo vi si occuparono a propagarvi la 
religione. Sopraggiunse però la rivoluzione , e fu co- 
stretto ad abbandonare quelle occupazioni che tanto gli 
stavano a cuore. Fu distrutto il suo seminario, ed egli 
stesso fu rilegato due volte, la prima a Santa Pela- 
gia ove non rimase che sei settimane , la seconda nelle 
pubbliche carceri , ove passò sei mesi. Vide spesse 
volte riempirsi quella. prigione , cbe era come il ve- 
stìbolo del palco di giustizia ; ed in cui arrivavano 
ogni giorno le vittime destinate ad una prossima morte. 
Dicesi che Fouquier Tinville proponevasi di fargli su- 
bire r ultima sorte, ma che poi non si accingesse ad 
un tal passo , perchè , a suo dire , questo piccolo 
prete impediva agli altri di gridare. M. Emery nel- 
la àua prigione fu utile a molti condannati , e conver- 
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tì inoltre de Faucliet e de Lamourctle , che avevano 
professato più di una raassiuia erronea , e preso^ parte 
nello scisma. Riacquistata la sua libertà allorché ces- 
sarono i tempi calamitosi , divenne uno dei principali 
amministratori della diocesi di Parigi , di cui Monsig. 
de Juiguè , allora in esilio , lo aveva nominato primo 
Vicario. Le sue cognizióni , la sua saggezza, la stima, 
che godeva lo rendevano degno di esercitar queste fun- 
zioni , che le critiche circostanze di quei tempi ren- 
devano più difficili , e più delicate. La sua corrispon- 
denza era molto estesa, e non poteva adempire ai do- 
veri che gl’ incombevano, se non con una vita attiva, 
con una saggia distribuzione del tempo , e con una 
gran facilità nello scrivere. I suoi lunghi studii , un 
sano giudizio , ed un profondo discernimento lo ave- 
vano fìn da giovane reso capace a rispondere a mol- 
tissime quistioni relative al suo ministero. Sapeva con- 
ciliar l’attaccamento alle yegole , colle misure necessarie 
a prendersi in alcune date circostanze. Era nemico 
delle risoluzioni estreme , ed in ogni caso 1’ esagera- 
zione gli diveniva sospetta. Alcuni gli hanno anche 
rimprovèrato di avere spinto troppo oltre la condiscen- 
denza e la moderazione ; egli però in tutto il tempo della 
rivoluzione si attenne sempre al sistema che aveva adot- 
tato. Nou fu mai impetuoso in un tempo , e moderato 
in un altro. Non andava mai ad affrontar la tempesta, 
ma 1’ aspettava senza timore. Non inveiva contro l’ in- 
giustizia degli uomini , ma non si lasciava mai da essa 
intimorire. La sola guida delle sue azioni era l’ inte- 
resse della religione. Quelli che non giudicano se non 
dopo r impulso momentaneo rilevarono in lui troppa 
fermezza quando essi stessi ne mancavano , o troppa 
mollezza quando erano essi esaltati. Questi però erano 
uomini a^uefatti a cangiar molto spesso di pensiere. 
Egli fu sempre lo stesso ; saggio, immutabile , mode- 
rato , sapendo cedere allorché lo credeva utile , ma 
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Sapendo anche resister con forza quando Io giudicava 
necessario. In mezzo a numerose occupazioni, e malgra- 
do le inquietezze e le turbolenze, frutto delle circostanze, 
potè occupaci anche nel comporre molte opere. In oc- 
casione del giuramento prescritto dall’ assemblea costi- 
tuente , fece una risposta ad un’ ojwra in favore alla 
costituzione civile del Clero. Siccome in quell’ occasio- 
ne wnneio alla luce molti scritti di questo genere, non 
potremmo realmente precisare il titolo di questa sua 
produzione. Nel 1797 , pubblicò una memoria sulla 
seguente questione : Le religiose possono ai nostri tem~ 
pi senza offender la loro coscienza , succedere alle 
eredità e disporre per testamento ? Diede alla luce 
lo scritto intitolato ; Condotta della Chiesa nel rice- 
ver nuovamente nel suo grembo i ministri della re- 
ligione che abbandonano l'eresia e lo scisma^ e tro- 
vansi molti suoi squarci negli Annali cattolici. Fu anche 
versato nella letteratura , ed avendo perduta nel tempo 
della rivoluzione la biblioteca della sua casa , seppe 
formarne un’ altra di opere le piu scelte. Fece acqui- 
sto dei manoscritti originali di Fcnelon che sono ser- 
viti a Monsig. de Boussct , Vescovo d’ Alais suo ami- 
co per comporre l’ Istoria dell’ illustre Arcivescovo. Il 
ritiro in cui fu condannalo ai 4 Settembre 17971 
diede campo di ultimare la sua opera sopra Bacone. 
Nel 1799 , la pubblicò sotto il titolo di Cristianesi- 
mo di Francesco Bacone , a. Voi. in-ia. Il discor- 
so preliminare , la vita di Bacone , e due schiarimen- 
ti che sono nella fine dell’ opera , fanno conoscere l’ in- 
gegno , la saggezza e la critica dell’autore. Nel i 8 o 3 , 
pubblicò una nuova edizione dello Spirito di Leibni- 
zio , e io iatiloìò : Pensieri di Leibnizio sulla religioTie , 
e sulla morale^ a. Voi. in 8. Doveva aggiungervi uno 
schiarimento sulla mitigazione delle pene deW Infer- 
no ; ma dopo aver fatto stampare questo scritto no 
sospese la distribuzione , e non se ne sono sparsi che 
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pochi esemplari. la seguito crasi anche procurati alcu^* 
ni nuovi scritti su Leibniiio ed anche un manoscritto 
di questo stesso filosofo sui punti in questione fra i cat- 
tolici ed i protestanti , manoscritto in cui Leihnizio 
dichiaravasi in favore dei primi c che Mr. Emery sem- 
brava aver molto in pregio. Fu editore della Difesa 
della rivelazione contro le obiezioni degli spiriti for- 
ti , scritta da Eulero , seguila dai Pensieri di questo 
autore sulla rdigione , soppressi nell’ oltima edizione 
delle sue Lettere ad una Principessa d dlemagna , 
Parigi, 1 8 o 5 ^ in 8. Nel 1807, fece pubblicare i 
^uovi Opuscoli di Fleurf ^ i. Voi. in 13, ai quali 
lece in seguito alcune Addizioni^ che sono servite di 
pretesto per inquietarlo. Questo scritto contiene alcuni 
curiosi dettagli sull’ assemblea del 1683, e varie rifles- 
sioni egualmente giuste e saggie sui quattro articoli. 
La suà ultima opera fe quella intitolata : Pensieri di 
Descartes^ i. Voi. in 8 , i8fi. Si proponeva di 
unir Newton coi filosofi di cui aveva fatto conoscere 
i, sentimenti ,'e di dimostrare che questi grandi uomi- 
ni erano stati tutti attaccati alla Religione. Gli è man- 
cato però il tempo di ulimar quest’ opera , e non ha 
lasciate se non che alcune note imperfette. È stato 
editore di molte fra le opere di Mr. de Luca , come 
anche delle Lettere ad un Vescovo su diversi punti 
di morale e di disciplina , scritte da Monsig. di Pom- 
pignano , 1803 , a. Voi. in 8. Dopo la soppressione 
del Direttorio, Mr. Emery che da qualche tempo crasi 
tenuto nascosto , ricomparve , ed inserì negli Annali 
filosofici alcuni scritti in favore della sommissione. 
La sua esperienza ed i suoi lumi avrebbero dovuto 
sènza dubbio impegnare gli autori del Concordato a 
ricorrere a lui nel tempo di quell’ importante transa- 
zione ; ma il governo temeva al contrario i suoi con- 
sigli. Egli non fu in alcun modo considerato , e ven- 
ne anche arrestato per qualche tempo ; ciò che non 
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ha impedito , che in alcuni scritti pubblicati in paesi 
stranieri, non sia stato accusato di essere stato il prin- 
cipale agente in un affare di tanto rilievo» Mr. Eme- 
ry però era troppo attaccato alle regole , e non volle 
sicuramente approvare tutto ciò che ebbe luogo in 
quest’epoca. Si sottomise al* Concordato come essendo 
emanato dall’ autoiilà della Santa Sede, e non coope- 
rò in alcun modo alla maggior parte delle misure pre- 
se per la sua esecuzione. Nondimeno si giunse perfino 
ad accusarlo d’ ambizione ; vano rimprovero che fece 
conoscere di non meritare ricusando il Vescovado di Ar- 
ras. La sua sola ambizione consisteva nel riassumere 
le funzioni di superiore del seminario. Infatti riunì 
mplti giovani ecclesiastici , stabili un seminario a Pa- 
rigi , fece acquisto di una casa, e riformò la sua con- 
gregazione. Depositario delle antiche tradizioni , egli 
le perpetuava nel Clero. Godeva la confìdenza di mol- 
ti Vescovi e fra gli altri di un Prelato allora in som- 
mo credito , e col mezzo del quale operò qualche be- 
ne. Fu fatto consigliere delP Università , e nel 1809, 
fu unito ad una commissione di due Cardinali e di 
cinque Vescovi incaricati di rispondere a diverse cpie- 
stioni sugli affari della Chiesa. In questa commissione 
parlò sempre con molta libertà , e ricusò di accudire 
alla deliberazione emanata agli 11 Gennajo 1810, ri- 
fiuto che non gli fu in alcun modo perdonato. Ricevè 
P ordine di abbandonare il suo seminaiio, e vis.se piu 
che in altri tempi in un oscuro ritiro. Sapevasi che 
egli era molto attaccato alla Santa Sede, ed infatti non 
vi eia alcuno che provasse maggior dolore dei mali 
che soffriva la Chiesa e delle persecuzioni che soppor- 
tava il Romano Pontefice. Pariavane con sommo dolo- 
re , e tuttavia gli venne ingiunto di far parte di una 
seconda commissione nella quale dimostrò un pari zelo. 
Egli ebbe un* occasione rimarchevole onde appalesare 
i propri! sentimenti. Mandato alle Tuillerie coi mem- 
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tori della commissioDe , parlò in tuono libero e franco 
a queir uomo a cui non era così focile il far sentire 
la^ verità ; espose la vera dottrina di Bossuet , ed 
oso perfino di reclamare a favore della sovranità tem- 
prale dei Bapi. II suo coraggio moderalo , la mo- 
desta sua gravità , le ragioni dedotte con forza e 
presentate con saggezza , sgomentarono il perturbato^ 
re della Clnesa , e mentre il timore paralizzava o*mi 
labbro , un semplice sacerdote difese coraggiosamente 
la causa della religione. Mr. Emery meritò di com- 
piere in tal inodo una carriera segnalata da tante vir- 
tù , e da così importanti servigi resi alla religione. 
Cadde infermo, poco dopo, e mori con universale rin- 
crescimento. Lé ^sue esequie vennero onorale -dalla pre- 
senza di molti Cardinali e prelati , e dalle lagrime dei 
suoi alunni ed amici. Fu seppellito nella sua casa d^s- 
sy , ove i suoi seminaristi vollero trasportarlo essi stes- 
si. Questa notizia e ricavata da una memoria più este- 
sa che r autore fece stampare nel i8oi , ma della 
quale venne impedita la diramazione col sequestro tlì 
tutti gli esemplari che vennero rifusi per servire alla 
compilazione di una più estesa biografia. 

20 Luglù). — Gian-Francesco Bourgoing, lette- 
rato , nato a Nevers nel 1748, fii segretario dell’ am- 
basceria in Lspagna nel 1777, e raccolse in quel tem- 
po i materiali del suo Nuovo ' viaggio in Ispo'^na 
ristampato in seguito sotto il titolo di Quadm °della 
Spagna moderna. Kel 1798, pubblicò alcune i)/e/«o- 
rie istoriche e filosofiche su Pio VI e suo Pontifi- 
cato , i di cui matei'iaii , credesi che gli venissero 
somministrati dal Cavaliere Azara. Queste Memorie 
giustificano il loro titolo di filosofiche , ed il Papa e 
la Corte di Roma vengono in esse giudicati con mol- 
ta leggerezza e parzialità. Noi nc abbiamo rilevate mol- 
te false assei-zioni nel corso della nostra opera. 

<5 Ottobre. — Giorgio Hay , Vescovo di Dau- 

Stor.Eccles.Vd.FJIJ. 20 
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lia in fjarlilus hìJìJelium , e Vicario apostolico in Isro- 
zia , nacijiie uri 1.729 da parenti presbiteriani. Studiò 
da giovane la lueiricina , e 1’ esei-cilò auclic nella pic- 
cola auunia del prelciidrnte , in occasione dèlia breve 
cam[iagna del 1745. Dojto la disfatta di questo parti- 
to, fu messo in prigione , e si volle costringerlo a ri- 
velare i nomi di quei che avevano militato pel preten- 
dente ; egli prò rispose agl’ interrogatoli con molta 
astuzia e coraggio , e non còmpromise alcuno. Fin 
da quel tempo si distinse per la sua saggezza e gra- 
vità. Amico della verità la cercava di buona fede , 
e pregava Iddio alTincliè 1 ’ illuminasse. Essendogli 
venuti alle mani alcuni libri di controversia , stu- 
pì nello scorgere l’ autorità , la successione e 1’ uni- 
tà .che si rilevano nella Cliiesa romana. Dopo un 
maturo esame , abbracciò la religione cattolica , e si 
recò a Roma nel collegio Scozzese , per farvi i suoi 
sluclj teologici e per disporsi al sacerdozio. Dimorò al- 
cuni anni in questo luogo , ricevè gli ordini sacri , e 
quindi ritornò , animato da un vero zelo , in iseozia , 
per dedicarsi interamente alle occupazioni laboi iose del- 
le missioni. La sua pietà , il suo coraggio , ei, i suoi 
talenti lo fc^cero distinguere nel clero scozzese , e 
nel 1768, fu nominato coadjutore di Giacomo Grant, 
Vescovo di Sina , uomo pio ed illuminato , che era 
Vicario ajiostolico del Piano della Scozia ( Lovvlands ), 
Il nuovo Vescovo secondava il vecchio Prelato , visi- 
tando il SHO gregge , senza .sgomentarsi delle fatiche e 
dei pericoli , menando una vita povera e laboriosa , ed 
impiegando le sue rendile in opere vantaggiose e pie. 
Allorché fu fatto Vicario apostolico dopo la morte di’ 
Molisi". Grani, il suo zelo divenne sempre più arden- 
te ; il clero della Scozia , sotto di lui , si rinfrancò 
delle scissioni e lolle peripezie che aveva soffèrte, ed 
il governo inglese mostrò anche aver por lui della fi- 
ducia. La sua chiesa e la sua casa , in EdiruLurgo , 
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furono bruciale nella sommossa del 1779. Nel 1783, 
fece il viaggio di Roma , per render conto al Papa 
dello stato del suo vicariato. Oltre alcune opere pole- 
miche contro il presbiteriano Abernethy , ed una con- 
futazione di un discorso del dottor Cambpell , princi- 
pale del collegio d’ Aberdeen , si conosce di questo 
Prelato il Cristiano sincero istruito nella fede di Gesù 
Cristo , oj)era di controversia , 2. Voi. ; il Cristia- 
no devoto , 2 . Voi. ( questo è un libro d’istruzione ) ; 
il cristiano pio , ( quest’ opera è nn compendio del- 
le precedenti con alcuni esercizj di pietà; un Catechi- 
smo ; la Fedeltà dei cattolici dimostrata , e la Dot- 
trina della Scrittura sui miracoli , contro Hinne e 
Middleton, 2. Voi., tradotta in francese, e pubblicata 
a Parigi , 1808 , in 3 . Voi. in 12 , con alcune ag- 
giltàte deir abate Hemery. Monsig. Hay stabili un 
collegio in Aquherties pel suo vicariato , e mori ia 
un’ età avanzata , dopo aver resi dei grandi servigi ai 
cattolici della Scozia. Presentemente ha per successore 
Alessandro Cameron , Vescovo di Massi mianopoli , che 
era stato suo coadjutore fin dal 1798. Negli ultimi 
tempi ,«il numero dei cattolici si è in iseozia sensibil- 
mente accresciuto , e nel vicariato del Piano si conta- 
no trentamila cattolici incirca , i quali esercitano le 
loro sacre funzioni sotto la direzione di circa trenta 
inissionarj. Il vicariato delle montagne ne conta presso 
a poco lo stesso numero sottomesso all’ autorità di Gio- 
vanni Chisolm. 

i5 Dicembre. — Giambattista Bourdier-Delpuits, 
canonico del Santo Sepolcro a Parigi , nato in Alver- 
gna verso il 1736 , entrò fra i Gesuiti , e fu costret- 
to ad abbandonarli nel 1763 , prima di aver fatti gli 
ultimi voti. Non è citato come scrittore se non che 
per un Compendio delle vite de’ Santi di Godescardy 
in 4 Voi. Si fece però conoscere col suo zelo nel ri- 
condurre la gioventù nelle vie della pietà , e collo sta^ 
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bìliiiiento di una congreguzioua a guisa di quelle che 
dirigevano i Gesuiti. La sua comunità a Parigi , fu 
da principio poco numerosa , ma in seguito s’ accreb- 
be , e fu di molto vantaggio alla Religione in un fera- 
jKi di sfrenali» licenza e di abbominevole empietà. Essa 
si è anche estesa nelle proviucie , ed ha presentati 
de’ begli esempj di pietà , di zelo e di carità. T'^edi 
una notizia più estesa sull’ abate Delpuits , noW Amico 
della Jìeligione e del . Re ^ Tomo V, pag. igi. 

i 8 tn. 

iS Novembre. — Tommaso Giovanni Pichon , 
dottore in teologia , canonico della Santa Cappella del 
hluns , era nato a Mans nel 1731. Fece i suoi stndj 
nel collegio dell’ Oratorio di questa città , poi in qifhllo 
del Mans a Parigi. D’ Avrincouct , Vescovo di Perpi- 
gnano gli accordò per qualche tempo la sua confiden- 
za ; ma a capo di quasi due anni , Pichon ritornò a 
Parigi , ove ricavò la sua sussistenza dalle proprie oc- 
cupazioni. Oltre una prima opera sull’ economia poli- 
tica , i suoi scritti sono i seguenti Lei Ragione trion- 
fante delle novità , ovvero Saggio sui costumi e sul- 
/’ incredulità. , 1 j 58 ; Trattato istorico e critico del- 
ia, natura di Dio,, dell’ istcsso anno ; Cartello ai filo- 
sofi a quattro zampe,, ovvero lo spiritualismo oppo- 
sto al materialismo , 1 y 63 ; i Diritti rispettivi dello 
Stato e della Chiesa richiamati ai loro principi , 
1 yÓO ; Aleatoria sugli abusi del matrimonio , e sui 
mezzi di reprìmerli ; Memoria sugli abusi del celi- 
bato politico ; Studii teologici , ovvero Ricerche su- 
gli abusi che si oppongono ai progressi della teolo- 
gia nelle scuole pubbliche , e sui mezzi di riformar- 
li; Principi della religione e della morale , estratti 
da Saurin , 1^68 ; Argomenti della' ragione in ftv- 
vore della filosofia , della religione e del Sacerdo* 
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zio , 1776 ; Esame deW Uomo d’ Elvezio , dell’ isless® 
anuo. Queste opere non sono luUe egualmente buone- 
Sembra che l’autore avesse coguizioni superficiali, che 
fosse poco vereato nella critica, ed inesatto ne’ suoi giu- 
dizi!. La sua Memoria siigli abu«i del celibato fece 
strepito specialmente a Mans , ove Pichon Irovavasi in 
quell’epoca; in quest’ opera' furono biasimate molle 
cose, come accadde anche riguardo ai suoi Sludii teo- 
logici : L’ abate Pichon era non ostanle divenuto ca- 
nonico , poi primo poeta della sacra Cappella del Mans, 
istoriografo di Monsicur pel suo appannaggio del Mans, 
e superior generale delle comunità delle zitelle della 
diocesi. Dicesi che nel tempo della rivoluzione g|i ve- 
nisse ofi'erto il posto di Vescovo costituzionale , e che 
egli Io ricusò. Accettò quello di amministiatore del- 
r Ospedal generale , vi si rese utile agli sventurati, e 
nella sua vecchiezza compose anche diverse memorie 
ed altre operette. 

22 Decembrv. — Pietro Enrico Larcher, lettera- 
to ed ellenista, nato a Dijou nel 1726, ebbe il titolo 
di segretario ordinario del Duca d’Orleans, c fu membro 
dell’Accademia delle iscrizioni e belle lettere. Pubblicò 
il Supplemento idla Filosofia deW istoria ^ del 1767 , 
in cui rilevava gli errori , le inesattezze , e i disprezzi 
di Voltaire il quale se ne vendicò nella Difesa di mio 
zio. Ili questo scritto , compilato in un tuono grosso- 
lano , e che dillòndesi in dettagli i jnù indecenti , e 
con uno stile motteggiatore , il preteso nipote dell’abate 
Bazin prodiga al suo avversario gli epiteti di becco , 
di sozzo , di falsario , di pedante , di riuetitore 
al collegio Mazarino. Gli fu avvertito invano che 
M. Larcher non era mai stato ripetitore ciò che 
d’ altronde non avrebbe in alcun modo contribuito al 
merito o al demerito dell’ opera , che esso era di una 
famiglia nobile e comoda , che aveva anclie, 1’ onore «li 
essere in alleanza colla famiglia di Bossiiet. Voi tane' 
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si osIIdò a pretendere che Mr. Lurcher fosse ripelilo- 
le. Questi però , attirato da quello stesso partito che 
eoli aveva combattuto , non tardò molto ad unirsi coi 
filosofi concertandosi seco loro per iscagliarsi contro la 
religione. Per essi si occupò principalmente nelle sue 
note so}ira Eiodoto , di cui intraprese la traduzione. 
La rivoluzione richiamò Mr. Larcher ai sentimenti di 
religione che aveva dimenticati. Testimonio degli ec- 
cessi di molti de’ fautori della filo.sofia , ne abbandonò 
le insegne , e per provar maggiormente la sua nuova 
maniera di pensare , fece una nuova edizione del suo 
Erodoto , in cui riformò le note che con ragione ave- 
vano molto ofieso gli amici della religione. Ke diede 
egli stesso un avvertimento- nella sua prefazione. Con- 
vinto intimamente di tutte le verità che insegna la 
religione cristiana , die’ egli , ho tolte in parte e ri- 
fonmite quasi tutte le altre note che potevano of- 
fenderla. Dalle une eransi tirate delle conseguenze 
che io disapprovo , e che sono contrarie al mio mo- 
do di pensare ; nelle altre conienevansi delle cose 
( devo confessarlo con franchezza e per dovere di 
mia coscienza ) che un più maturo esame ed alcu- 
ne ricerche più esatte e precise mi hanno dimostrato 
esser basate sopra fondamenti troppo leggieri , o che 
erano assohitamente false. Jn questa confessione la 
verità non può che guadagnare , e ad essa sola io 
ho già consecrate tutte le mie veglie. Dopo che io 
ho creduto di averla meglio conosciuta , mi sono 
data tutta la premura di riabbracciarla. Possa que- 
sto omaggio , che io le tendo con tutta la sincerità 
del mio cuore farmi assolvere di tutti gli errori che 
io posso avete azzardato di sostenere , e che ho cer- 
cato di jrropagare ! Il dotto accademico non si con- 
tentò già di una di( hiarazione cotanto formale. Com- 
pilò il scguenle squarcio dir noi alibi.inno sotto gli oc- 
chi in originale , e lo ricapitò ad un ecclesiastico a 
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cui eTiisi ioteramentc affidato. ISoi ci crediamo in do- 
vere di citar questo scritto molto curioso , il quale ò 
Concepito in questi termini : Io Sottoscritto Pietro En- 
rico Larcher ^ dichiaro che , essendomi unito con al- 
cuni pretesi filosofi , risolvei , con alcuni fra di essi, 
di distruggere , per quanto mi fosse stato possibile, 
la Heligione cristiana. Con questa mira , ho esposte 
nelle mie note sopra Erodoto alcune massime e pro- 
posizioni tendenti allo sconvolgimento di qualunque 
religione. Sebbene sia promesso , in un saggio sulla 
cronologia di Erodoto , di presentare il sistema del 
padre dell’ utoria , o piuttosto quello degli Egizia- 
ni , nel modo istesso che l’ aveva concepito questo 
istori co , in seguito del racconto dei loro preti ; ora 
confesso a mia vergogna che io non esposi questo 
sistema , e che non lo rivestii di tutte le prove di 
cui era suscettibile , se non coll’ intenzione di scre- 
ditare la cronologia de’ libri santi. Persuaso di tutte 
le verità che insegna la Religione cattolica aposto- 
lica e romana , detesto sinceramente e di cuore que- 
ste odiose massime e queste assurde opinioni ; vor- 
rei non averle mai esposte , e ne domando perdono 
a Dh e alle buone anime che ho scandalezzate. 

ogUo vivere e morire nel seno della Chiesa 'cattò- 
lica , apostolica e romana credo tutte le verità che 
insegna, e voglio, colla grazia di Dio , conformar- 
vi tutte le mie azioni. Fatto a Parigi ai cinque di 
Maggio mille settecento novatUacinque. — Sottoscritto 
Larcher. Tale è il testo esatto di questa dichiarazio- 
ne , che Mr. Laicher rimise nelle mani di un prete 
entro un plico sigillato , raccomandandogli di non aprir- 
lo se non dopo la, sua morte. La dichiarazione è scrit- 
ta di proprio pugno , come anche la raccomandazione 
scritta sopra al plico , e che abbiamo anche questa in 
originale sotto gli occhi. Ecco dunque un uomo rilor- 
nato nel grembo della Religione , il qualtt attesta che 
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aveva risoluto con alcuni filosofi di distruggerla per 
quanto fosse staio in suo potere. È inutile di ag- 
giungere ^e Mr. Larcher continuò a professar questi 
sentimenti. Dopo aver compilato questo scritto soprav- 
visse tredici anni, 

— Carlo Scliwariel , professore di teologia a Fri- 
burgo, nacque nel 174®. Fu da principio vicario dell’a- 
bate Wiltola, che gl’ ispirò le sue prevenzioni ; ed in 
ceguito divenne professore di teologia a Jnspruck. Il 
suo rifiuto di prestare il giuramento ordinario sulla Con- 
cezione della Bina Vergine , fece molto strepito , e io 
espose al biasimo de’ suoi confratelli. La corte però , 
a seconda dello spirito da cui era in quel tempo ani- 
mata , protesse un teologo che favoriva molto le sue 
mire. Schwarzel pubblicò V Elencus SS. - Patrum , 
^779 't Praelectiones theologico polemicae , i’] 8 i ; 
Introduzione alla teologia pastorale ; una Cateche- 
tica ; una traduzione de’ Salmi in versi tedeschi ; una 
traduzione latina degli atti dell’ assemblea di Firenze 
nel 1787, 6 Voi. Schwarzel era passato da Inspruck 
a Friburgo in Brisgaw , ove era professore di teologia 
pastorale , e nel tempo istesso curato. Colà fu che egli 
pubblicò, ai 32 di Marzo 1798, un famoso consulto 
^sulla validità de’ Sagramenti conferiti in Alsazia dai 
preti che avevano prestato il giuramento. Questo con- 
sulto , sottoscritto da lui e da cinque altri professori , 
era in favore dei costituzionali che lo mostrarono co- 
me un trofeo , e lo esaltarono come un monumento 
decisivo in loro favore , mentre poi le stesse Notizie 
Ecclesiastiche vi rilevarono molte co.se degne di bia- 
simo. Il governo austriaco ne rimase anche più disgu- 
stato , e diresse una foWc lijirensione ai professori , i 
quali pre.sentaiono delle rimostranze, che non furono iu 
ah iin modo intese. Schwaizei , che sembra abbia con- 
tribuito più di ogni altro alla compilazione di questo 
scritto , viene in conseguenza lodato come un illustre 
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e pio teologo nel Dizionario istorico di Prudhonrme. 
L’ autore del suo articolo , costituzionale molto arden- 
te e non poco conosciuto, riguarda sempre la sua chie- 
sa come un centro di unità , e chiama dissidenti tutti 
quei che hanno la disgrazia di non riconoscerla , af- 
fettazione che è ben altro che ridicola. Schwarzel ha 
ti-adotta la Lettera pastorale di Rastignac sulla giu- 
stizia Cristiana. 

Verso questo tempo. — Giovanni- Vincenzo Boi- 
geni , Gesuita , nato a Bergamo dimorò a Macerata , 
fu dipoi chiamato a Roma , sotto Pio VI. Scrisse con- 
tro Guadagnini , Arciprete di Brescia, il quale aveva 
pubblicato un Esame delle riflessioni teologiche e 
critiche sulle correzioni fatte al Catechismo di Bel- 
larmino. La controversia fra di essi aggiravasi princi- 
palmente sullo stato dei fanciulli morti senza battesimo; 
articolo sul quale Guadagnini rimproverava al suo av- 
versario di alterare la dottrina della Chiesa. Poco do- 
po , quest’ ultimo fece ristampare un trattato sui fatti 
dogmatici , composto da un teologo fiammingo. Egli 
secondava 1’ abate Mozzi , ne’ suoi scritti contro il nuo- 
vo teologo d’Italia (i). Dopo la sua residenza a Ro- 
ma , fu incaricato dal Papa della difesa dei diritti del- 
la Santa Sede. Approvò il Trattato sui diritti del- 



(i) Luigi Mozzi, Gesuita , poi canonico di Bergamo , 
pubblicò, nel 17771 Ire Lettere contro la Dissertazione sul 
ritorno (le' Giudei nel grembo della Chiesa 5 nel 1779 il 
Falfo Discepolo di S. Jgostino e di S. Tommaso convinto 
di errore . conno il libro iritilolalo; La DoUrina di S. Ago~ 
stino e di S. Tommaso vittoriosa di quella di Molina, stam- 
pato a Parigi nel 1764, e pubblicato in italiano a Brescia 
mi 1766-, nel 1780 un Breve Saggio contro uua critica di 
questa stessa opera latta dal P. Viatore de Coccaglio ; nel 
1^85 , V Istoria dello scisma della nuova Chiesa d' Utrecht^ 
per la quale Pio V"I gl' diresse agli 8 di Giugno del 17S? 
un Breve di cougralulaziouc. 
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V uomo , di Speclalieri , e risjiose alle Lettere teologi- 
che di Tamburini, contro quest’opera. Nel tempo 
della rÌToluzione di Roin.i , nel 1798 , Bulgciii si di- 
chìaiò pel giuramento , e scrisse anche in favore di 
questo. Noi lo crediamo autore di molte altre produ- 
zioni , delle quali non abbiamo iiidizj sullìcìeuti per 
parlarne (1). 

i8i3. 

27 Febbrajo. — Bernardo Lambert, religioso Do- 
menicano , nato nella Provenza nel 1738 , professò 
nel convento di S. Massimino , i di cui religiosi era- 
no stati interdetti , a motivo delle loro opinioni , da 
de Brancas Arcivescovo d’ Aix. Lambert s’ imbevve 
dello spirito di questa congregazione c studiò, la teolo- 
gia che inseguavasi in questo luogo. Fu molto lodata 
una tesi che egli sostenne a Carcassona, agli 8 di Mag- 
gio del 1762 , ed un'altra che egli fece sostenere a 
Liraoges\ come professore, ai 1 4 di Agosto del 1 760. 
Questa ultima specialmente fece molto strepito, fu in- 
serita nell’Indice , ai 19 di Febbrajo 1766 , ed ol)- 
bligò Lambert ad abbandonar Limoges. Monsig. de 
Beauteville volle che si fissasse ad Alais ; il P. Lam- 
bert però si recò poco tempo dopo a Grenoble , ove 
esercitò la carica di professore fino alla morte di Mon- 
sig. de Caulet. In quel tempo Monsig. de Moutazet, 
che amava esser circondato dai migliori giansenisti, lo 
chiamò a Lione e lo mise nel suo consiglio, il Dome- 
nicano aveva preso il nome di la Pia igne. Si è reso 
celebre pei numero de’ suoi scritti e pei suo attacca- 
mento alla causa de’ giansenisti ed è riguardato co- 



fi) Scrisse diverse interessantissime Opere che si pub- 
blicarono coi tipi del Tomasiioi , editore di queste Me- 
morie. 
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me 1 ’ ultimo teologo eli questa scuola. Si recò a Pari- 
gi sotto Monsig. de Beauinont, che non volle soffrirlo 
nella sua diocesi , ove non fu rimesso che dietro lo 
istigazioui di alcuni Vescovi , i quali promisero che 
egli non avrebbe scritto se non contro gl* increduli. 
Fu egli che somministrò i materiali dell’ A/mz/one 
pastorale contro /* incj'eduliià , pubblicata da Monsig. 
de Montazet , Arcivescovo di Lione , nel 1776. Le 
altre sue ojiere sono le seguenti : uu* y^pologia dello 
staio religioso , senza data ; una Supplica dei fedeli 
ai Vescovi della Francia per domandare la soppres- 
sione del formolariOy f y 80 \ Lettera alla Marescialla 
di — sul disastro di Messina e della Calabria ; una 
JRaccolta de’ passi , e delle osser\>azioni sul discorso 
di Noè , Vescovo di Lescar , di cui il P. Lambert 
era amico ; l ’ Idea delT opera dei soccorsi secondo 
i sentimenti de’ suoi legittimi difensori^ 1 786, in 8vo; 
ed alcuni altri scritti sulla stessa materia per la quale 
ebbe una controversia con Regnault, curato di Vaux; 
una Lettera all’abate Àsseline ^ censore ed approva- 
tone del Discorso da leggersi al consiglio del Re sui 
protestanti, lySy \ un Trattato dogmatico e mora- 
le della giustizia cristiana , 1 ']88 ; una Memoria sul 
progetto di distruggere le congregazioni religiose ; e 
due Indirizzi dei Domenicani di Parigi all’ assem- 
blea nazionale , iy8g \ 1 ’ Ordinanza ed‘ Istruzione 
pastorale di Monsig. di Chabot , Vescovo di S. Clau- 
dio , per annunciare un sinodo , lygo ; 1’ Jvviso ai 
fedeli , lygt ; il Preservativo contro lo, scisma , di 
Laniere , convinto di gravi errori , dell* istesso anno ; 
r Autorità della Chiesa e de’ suoi ministri , difesa 
contro lo stesso , lygs ; 1 ’ Avvertimento ai fedeli sui 
segni che annunziano che tutto si dispone per la 
conversione d Israele, tygS ( t ) le Riflessioni sul 



(1) Si può riferire allo stesso argomento 
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giuramento di libertà e di eguaglianza , e i Doveri 
del Cristiano verso la pubblica potestà , dell’ istesso 
anno ; le Lettere ai ministri della qui detta Chiesa 
costituzionale^ l'jQO e ( la quitila è di Maul- 

Irot ) : la Dissertazione ove si giustifica la sommis- 
sione alle leggi , 1 ’ Jpolofia della Religione cristia- 
na e cattolica contro le bestemmie e le calunnie dei 
suoi nemici', la f^erità e la santità del Cristianesi- 
mo vendicate contro il libro dell' Orìgine dei culti , 
di Dupuii? , >796 J" una Lettera al P. Minard ; al- 
cune Riflessioni sulla festa del 2 f Gennajo ; parec- 
chie Rimostranze al Gos^erno francese sui vantaggi 
di una Religione nazionale , lySi ; il Manuale liel 
semplice fedele , 1 8 o 3 ; quattro Lettere di un teolo- 
go al y^escovo di Nantes, i 8 o 5 ( alle quali trovan- 
si due risposte negli Ànnali letterarj , Tomo IV. ) ; 
V Esposizione delle predizioni e delle promesse fatte 
alta Chiesa per gli ultimi tempi del gentilesimo , (a) 
1 806 ; una Breve Risposta alla crìtica che era stala 
fatta di quest’ opera nelle Miscellanee di filosofi a ; 
La purità del dogma e della morale vendicata con- 
tro gli errori di un anonimo ( l’ abate la Sausse , nel- 
la sua Spiegazione del Catechismo ) i8o8 ; e final- 



tolici sul carattere e i segni del tempo in Cui viviamo , ov- 
vero della conversione dei Giudei , della venuta intermedia 
di Gesà Cristo , e del suo regno visibile sulla terra , dedi- 
cato al Vescovo di Lescar , ( da Desfours. ) Lioue , 1794» 
in 13 . 

(1) Si asserisce che il fondo di quest* opera è dell’Av- 
vocato Fineault , gran partigiano delle convulsioni. I suoi 
manoscritti essendo stati comprati da un certo Guibout, giun- 
sero nelle mani del P. Lambert, furono da questo adottati , 
gli ordinò a suo modo e quindi li pubblicò. Non c meno re- 
sponsabile delle follie e degli errori di questa opera, rappor- 
to alla quale si possono leggere le Rliscellunee di filosofia . 
toni- I. pag. 193. 



V. 
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menta la f^erità e V innocenza vendicate contro gli 
errori e le calunnie delle Memorie per servire all’I~ 
storia Ecclesiastica , del secolo XV IH , 1811. Si 
scorge ciiiarumentc che il Padre Lambert era molto 
fecondo. Non vi è alcuno de’ suoi scritti che siasi po- 
tuto esimere dalla critica , e 1’ autore si mostra in es- 
si più o meno sempre uomo di partito. Ciò che gli 
si può specialmente rimproverare , è un’ elevatezza ed 
un’ asprezza di stile che non denotano molta modera- 
zione e carità. La confutazione di Dupuis, qualla del- 
r abate la Sausse , e quella delle Memorie per servi- 
re alV Istoria Ecclesiastica , sono scrìtte con questo 
tuono arrogante ed amaro. La più ridicola però e la 
più condannevole delle sue opere è 1 ’ Esposizione del- 
le predizioni e delle promesse. Il P. Lambert in que- 
sto scritto abbraccia il millenarismo, e sostiene, come i 
protestanti , che il Papa sia 1 ' anticristo. Non si ver- 
gogna di preconizzare in esso le convulsioni come una 
opera soprannaturale e divina , ed in uno squarcio mol- 
to lungo , vuol fare ammirare come prodigi un am- 
masso vergognoso di follie , di scontorcimenti straor- 
dinarj e di empietà. Infatti questo passo fu biasimato 
dagli stessi partigiani dell’ autore , e gli furono sosti- 
tuiti alcuni altri fogli stampati. Non si può concepire 
senza molta meraviglia come nel secolo XIX, un uo- 
mo che non era riguardato certamente come uno stol- 
to , un religioso , un teologo , abbia pensato di cele- 
brare anche delle scene ributtanti , imposture manife- 
ste , e mostruose bestemmie. L’ autore aveva già quasi 
manifestate le stesse idee nell’ Xvvertimento ai fedeli 
nel 1793. Non vi è cosa più atta a disonorar la sua 
causa quanto siffatta ostinazione nel sostener tali follie 
e tali eccessi , riprovali dal buon senso, dalla morale 
e dalla Religione. Il P. Lambert non fu partigiano 
della Chiesa costituzionale , come si è potuto ri- 
levare da molti scritti qui. sopra citati , ne’ quali la 
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combatte. Mostrò aver anche dello zelo per la sna 
professione , e non si può negare che egli non fosse 
dotato di molte cognizioni teologiche. Ha lasciato ma- 
noscritto un trattato contro i teotilantropi , ed un Cor- 
so d’istruzioni su tutta la Religione. Il fiele della sua 
penna , il ridicola di alcune delle sue opinioni , e la 
singolarità condannevole di alcune altre , oscurano la 
riputazione che avrebbe potuta meritare facendo mi- 
glior uso de' suoi talenti. Morì a Parigi di un colpo 
di apoplessia che lo privò di ragione , e non gii {)er- 
naise di ricevere i Sacramenti. F'edi la Risposta ad 
alcune critiche^ dopo la nostra prefazione, Tomo I. 
di queste Memorie. 

IO Aprile. <— Giovanni - Renato Asseline , Ve- 
scovo di Boulogne, era nato a Parigi nel 1743- Fece 
i aioi studj, e si distinse pe’ suoi talenti ; abbracciò Io 
stato eeclesia^ico , fu il primo della sua liceuziatura , 
e quantunque fosse molto giovane , succedette all'aba- 
te Ladvocat nella cattedra di lingua ebraica fondata 
nella Sorbona dal Duca d* Orleans ( morto nel 
per ispiegare il testo della Scrittura. Disimpegnò que- 
sta carica pel corso di quasi trent’ anni , e fu fatto 
primo Vicario a Parigi sotto i Monsig. de Bcaumont 
e de Suignè. La sua modestia , il suo disinteresse , i 
suoi lumi , la sua vita laboriosa ed occupata lo resei-o 
degno della stima e della fiducia universale , e gli pro- 
curarono un posto più elevato. La sua elezione pel Ve- 
scovado di Boulogne, accaduta nel 1789 dopo la morte 
di Monsig. de Pressy , fa onore al discernimento di 
Monsig. di Pompignano. Disgraziatamente Monsig. As- 
seline appena potè porre il piede in questa diocesi , 
giacché la rivoluzione gl’ impedì di continuare quelle 
buone operazioni che aveva incominciate il suo virtuo- 
so predecessore. La sua Istruzione pastorale , del 34 
Ottobre 1790, sull autorità spirituale della Chiesa., 
fu «dottata dall' Arcivescovo di Parigi , e da più di 
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quArìitita Vescovi della Francia. 11 Vescovo di Botilo* 
gne si riiirò a Ypres , jxii in Alemagna , e nel tem- 
po del suo esilio pubblicò delle altre Istruzioni ed Or- 
dinanze sopra argomenti relativi alle questioni di qum 
tempi. In occasione del Concordato del 1801 , ricusò 
di dar la sua rinuncia , e compilò la lettera scritta su 
questo proposito al Papa, ai t 6 di Marzo iSoa e sot- 
toscritta da esso e da cinque altri Vescovi. Fu anche 
F autore dei reclami dei Vescovi che non avevano 
voluto dar la rinuncia, nel i8o3 e nel 1804 . Dopo 
la morte dell’ abate Edgeworth , Luigi XVIII aven^ 
chiamato jtresso di se Monsig. Asseline , questo Prehi- 
to fece il viaggio di Mittau , da cui il Re era già par- 
tilo , e si recò di poi in Inghilterra presso sua Mae- 
stà il quale lo scelse per suo confessore. 11 Duca d’An- 
goqleme e Madama gli accordarono anch’ essi la loro 
confidenza. Dimorava, in Aylesburj , vicino ad Hart- 
wcll , residenza di Luigi XVIII , e morì in questo 
luogo , dopo una lunga malattia , durante la quale 
mostrò una pazienza ed una rassegnazione inalterabile. 
Prelato zelante , teologo illuminato , scrittore versato 
nelle materie ecclesiastiche , Monsig. Asseline &ceva 
spiccar queste sue doti con una modestia , con una 
umiltà e dolcezza che non si smentirono giammai. La 
sua condotta e le sue laboriose occupazioni erano di- 
rette dal solo spìrito di carità e di pietà. G)nsuhato 
da ogni parte , credevasi in dovere di appagar tutti , 
e le sue risposte facevano chiaramente conoscere esser 
egli dotato di molti lumi e di una profonda saggezza. 
Nel tempo del suo esìlio ba composti molti scrìtti di 
pietà sul tenore dei seguenti : alcune Considerazioni 
sul Mistero della Croce , ricavate dalle divine Scrit- 
ture e dalle opere dei Santi Padri ; Esposizione 
compendiata del Simbolo degli postoli ; Pratiche 
e Preghiere estratte dalle Lettere di S. Francesco 
Saverio , ecc. ; ed altre operette molto brevi che fe- 
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ceva distribuire nella sua diocesi per farvi rinascere o 
alimentarvi lo spirito di religione , e per compensare 
COSI r impossibilità in cui trovavasi di far ascoltare la 
sua voce pastorale. 

24 Aprile. ' — Filippo Luigi Gerard , canonico 
di S. Luigi del Louvre, era nato a Parigi nel l'jTii. 
Fu ricondotto alla religione nella sua gioventù dall’a- 
bate le Gros , allora canonico della Santa Cappella , 
ed abbracciò lo stato ecclesiastico. E conosciuto jier 
r opera intitolata : Il Conte di V almont , ovvero i 
Traviamenti della ragione , che venne alla luce nel 
, in 3 . Voi. , e che 1 ’ autore ha in seguito mol- 
to aumentata. Questo libro è stato- mollo stimalo , e 
fino ad ora ne sono state fatte quattordici edizioni. L’a- 
bate Gerard ha anche pubblicate le Lezioni dell’isto- 
ria , XI. Voi. ; la Teoria della felicità ; e le Mi- 
scellanee interessanti. Era un prete molto esemplare 
e pieno di dolcezza. Sono stati pubblicati recentemen- 
te tre volumi de’ suoi sermoni. 

a 5 Maggio. — Alfonso Muzzarelli , teologo del- 
la Peuitenzieria a Roma, era nato a Ferrara nel 1749- 
Da principio fu Gesuita , dimorò a Monza e a Parma, 
ed in seguito divenne canonico di Ferrara. Chiamato 
a Roma da Pio VII, si rese degno di stima colla sua 
pietà , col suo zelo e colle sue cognizioni. È autore 
Del buon uso della logica in materia di religwne , 
Fuligno , e Roma , 1807 , la Voi. Consiste in una 
raccolta di trentalre opuscoli , o dissertazioni su di- 
verse materie , di cui noi citeremo fra le altre le Me- 
ditaùoni del filosofo , 1 ’ Emilio disingannato , con- 
tro Rousseau , e 1 ’ Esame di alcune opinioni di Bon- 
net di Ginevra , 1 ’ una sui miracoli , J’ altra sulla re- 
surrezione. Muzzarelli compose diverse opere di pietà, 
U buon uso delle vacanze per la gioventù studiosa^ 
il Carnevale santificato , V Anno di Maria , la di- 
vozione al sacro Cuore , ecc. Mori a Parigi , ove 
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wa stato condotto , nel 1809 , nel tempo della per- 
secuzione della Chiesa. Questo virtuoso e dotto eccle- 
siastico godeva a Ferrara un sommo rispetto ed una 
somma considerazione , come lo attestano due elogi 
pronunciati in questa città in suo onore, e molte com- 
posizioni poetiche scritte in sua lode. Dirigeva in 
questo luogo una congregazione chiamata della gio- 
ventù studiosa , e si occupò iu tutto il tempo della 
sua vita nell’ insinuare ai giovani i veri sentimenti di 
pietà. Nel i8o'j , fu pubblicalo a Roma un suo opu- 
scolo intitolato : Origine della giurisdizione dei Ve- 
scovi nella loro diocesi ; e nel 1 8 r 4 , una Disser- 
tazione sul diritto del Papa di destituire i Trescavi. 

9 Luglio. — Giambattista Duvoisin , Vescovo 
di Nantes , era nato a Langres nel i 744 ‘ 

Parigi per fare i suoi studj , fu il primo della sua li- 
cenziatura , e sebbene fosse ancor giovane fu nomina- 
to professore. Divenne successivamente promotore dcl- 
FolRcialità di Parigi , censore reale, canonico d' Au- 
serre , canonico e primo Vicario di Laon , e priore 
di Gahart. I suoi scritti successivi sono una Disserta- 
zione critica sulla visione di Costantino , r ”74 i 
I 2 , r Autorità dei libri di Mosè e del nuovo Te- 
stamento , 1770 e 1778 , 2 Voi. in ra ; De vera 
Religione , ( questo consiste nelle lezioni che egli ave- 
va dettate nella Sorbona ) 1785 , 2 Voi. ; Esame 
dei principi della rivoluzione francese , 1 yg 5 ; « Di- 
fesa deir ordine sociale contro i principi della rivo- 
luzione , t/97- La più conosciuta delle sue opere è 
la sua Dimostrazione evangelica , alla quale trovasi 
unito un Saggio sulla tolleranza , e di cui sono già 
state falle cinque edizioni. Nel tempo della rivoluzio- 
ne , l’abate Duvoisin abbandonò la Francia e si riti- 
rò nei Paesi Bassi , e quindi in Inghilterra. Ritorna- 
to in Francia , fu eletto' Vescovo di Nantes, al Con- 
cordato , e fu consacrato il r di Agosto del 1802. 
Stor. Eccles. Eoi. EHI. 2 1 
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Fu in seguilo ammesso a prender parlo in diverse Imi- 
tative , e fece due volle il viaggio di Savona , ove 
dimorò jrresso il Poutelìce |)er qualdie tempo. Nomi- 
nato membro di una commissione di Cardinali e di 
Vescovi , incaricato di esporre il suo sentimento su 
diversi punti , impiegò la sua penna per compilare al- 
meno la metà delle risposte die vennero pubblicate ; 
in questo afTare mostrò costantemente un’ estrema con- 
discendenza , e da molti fu accusato di aver traditi 
gl’ interessi della religione. Egli forse lusingavasi di 
prevenire cou questa condotta , dei mali maggiori; ma 
l’accordar tutto ad un uomo ambizioso e intrapren- 
denie , non era certamente un mezzo efficace per rie- 
scirvi. K non era difficile , con un poco di religione 
e di previdenza , penetrare le sue mire ostili. Il Ve- 
scovo di Nantes si recò al Concilio del i8ii , e vi 
seguì lo stesso sistema. Molli de’ suoi colleghi lo ri- 
guardavano in questa occasione come un agente ed un 
esploratore della Corte , e a tal proposito dovette sof- 
frire alcune umiliazioni. Fu nuovamente deputato per 
una missione a Savona , e in seguito fu anche incari- 
calo di risiedere pres,so il Papa a Fonlainebleau. Sem- 
brava che negli allàri ecclesiastici , godesse tutta la 
fiducia di Napoleone , e fu nominato suo elemosiniere, 
e quindi consigliere di Stalo ; onori di cui godè poco 
tempo. Essendosi recalo a Nantes , fu attaccato da 
una flussione di petto. Poche ora prima di morire , 
dettò la seguente lettera , che dirigeva al suo protet- 
tore : yi supplico rii j'ender la libertà al Santo Pa- 
dre. La sua schiavitù inquieta ancora gli ultimi istan- 
ti della mia vita. Ho avuto V onore di dirvi più vol- 
te quanto questa schiavitù affliggesse tutto il popolo 
cristiano , e quanto mai convenisse il prolungarla. 
Jo credo che per vostro bene sarebbe necessario che 
Sua Santità ritornasse a Roma. Questa lettera fa 
onore al Vescovo di Nantes ; ma non sarebbe stalo 
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meglio che fosse slato anche più forte , affinchè avesse 
impedito alcune misure che sembra difficile il poter giu- 
stificare ? In quell’ ultimo momento conveniva ad un 
Vescovo dir la verità in tutta la sua estensione. In- 
tanto questa lettera non impedirà che molte genti dab- 
bene accusino il Prelato di troppa debolezza , tanto 
meno perdonabile , in quanto che era egli dotato di 
molto spirito , di talenti e di cognizioni. 

23 Ottobre. — Severino Antonio Ferloni , pre- 
dicatore e storico ecclesiastico , nacque nello Stato 
della Cliiesa nel 1740. I suoi buoni successi nell’eser- 
citare il ministero della cattedra gli procurarono la di- 
gnità di primo priore dell’ ordine Costantiniano. la 
seguito si occupò nella compilazione di un’ Istoria del~ 
le variazioni della disciplina della Chiesa , che di- 
cesi gli costasse trent’ anni di fatica e di ricerche , e 
che avrebbe formati trenta volumi. NeH’invasione però 
di Roma, nel 1798, il domicilio di Ferloni fu in 
preda alle perquisizioni dei repubblicani , che brucia- 
rono e rapirono le sue carte , ed egli perde in un i- 
stante il frutto di tante laboriose indagini. Nella sua 
disperazione giunse perfino ad impiegar mercenaria- 
mente la sua penna per quei medesimi patriotti di cui 
aveva diritto di dolersi. Abbandonato dalla costanza e 
dal lume di ragione , ovvero per sue mire particolari, 
pubblicò alcune omelie in lode di Bonaparle ed in ri- 
compensa , fu fatto teologo del consiglio particolare del 
vice Re a Milano. Fu egli che compose , per ordine 
della Corte , le più inopportune ed ardite lettere che 
si fecero sottoscrivere , nel i8ri , da alcuni Vescovi 
e da varj Capitoli dell’Italia, e che furono pubblicate 
con ostentazione a Milano e a Parigi. Il compiacente 
Ferloni , compose anche , nello stesso senso , un trat- 
tato dell' autorità della Chiesa , in 3 Voi. , che non 
fu pubblicato , avendo i censori’ costantemente ricusa- 
ta la loro approvazione. Sembra che quest’ oj>era trop- 



Digìtized by Google 




334 ANNO l8l4- 

po ardita avrebbe potuto essere una sorgente di tur- 
bolenze. Ferloui non gode neppure il frutto di una 
condotta così dispregevole. Si profittava de^suoi servi- 
gi , cd intanto si permetteva che egli vivesse quasi 
nella miseria ! 

i 6 Novembre. — A. I. D. de Bassinet , Cano- 
nico e Arcidiacono di Verdun, nato nel 1734, fece, 
nel 1761 , un’ eiH»ionc dei Sermoni dell’abate de Ci- 
ceri, in 6 VolTTjNel. i 8 o 5 , pubblicò il principio di 
un’ Istoria sacra idell’ antico e del nuovo Testamen- 
to., rappreseìitala con figure ., accompagnate da un 
testo dell’ istoria. L’ opera ora stata proposta per sot- 
toscrizione , e venne alla luce .successivamente in tanti 
fascicoli vendibili , i quali formano 6 Volumi , con 
un gran numero di rami. L’abate de Bassinet morìa 
Chaillot , ove erasi ritirato , dopo aver perduti tutti i 
beni di fortuna. 

1814. 

29 Gennajo. — Giovanni-Tcofilo Fichte, filoso- 
fo tedesco , nato nella Lu.sazia nel 1763 , è celebre 
in Aleniagna per le sue speculazioni e pei suoi si- 
stemi. Avendo conosciuto Kant a Konigsberg , pub- 
blicò , nel 1793, senza mettervi il suo nome, il Sag- 
gio di critica di tutte le rivelazioni , che credesi es- 
ser di Kant ; a tal segno Fichte erasi invaghito della 
sua dotliina c della sua maniera di pensare. Iti una 
opera .sulla rivoluzione di Francia , questo pacifico e 
lìlantrojx) autore si scagliò fortemente contro i Giudei, 
i quali voleva .sterminar tutti indistintamente. Divenu- 
to professoie «li filosofia a Jena , in luogo di Rem- 
bold , di.sce|K)lo di Kant , volle perfezionar la teoria 
dell’uno e dell’altro, e diede al suo idealismo il no- 
me di Dottrina della scienza. Nelle sue speculazioni 
VI è qualche co.sa «li sì arduo , di sì vago , di .sì oscu- 
ro , di si fantastico , che a stento si può concepire 
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r eiilusiasmo , da cui lauta gente si e falla trasporta- 
re in AIcmagua , per questi sforzi d’ immaginazione. 

Kant si è sempre lamentato die i suoi scolari non 
r intenilcvano , ed ognuno di essi credeva di esser so- 
lo a capirlo. Kant , ci vico detto , deduceva la sua 
teoria da un’ analisi dell’ intendimento , dalla ragione 
pratica c dal giudizio ; Fichte , per quanto asserisco- 
no i suoi aininiratori , s’ inalzò anche più in alto , e 
jiarti dall’ azione del pensiero , che ripiegasi sopra se 
stesso. Finalmente Schelling firmò il suo sistema del- 
l’ identità assoluta , e rimproverò a Fichte di non. 
aver la ininiina idea dell' energia della vita dinami- 
ca. Così parla M. Ejries , nell’ articolo Fichte., Bio- 
gr, fi.i universale , toni. XI \ ; e ciò che ci confonde 
si è che egli mostra di capir tutto ciò che si è da 
noi qui esposto. Fichte , accusalo di ateismo a Jena , 
si difese con varj scritti , ma finalmente fu costretto 
ad abbandonar questa città e la sua cattedra, e, si ri- 
tirò a Kerlino. Siflàtte dispute infestarono quasi tutta 
r .\hmagua , e fecero insorgere due partiti che istan- 
cabilmenle allaccaronsi a vicenda. S’ intendevano poi 
essi scambievolmente ? Su questo con ragione ci sarà 
permesso di dubitare ; quel che sappiamo di certo si 
è che essi combatterono sempre più con maggior ca- 
lore. L’ autore che noi qui segui amo conviene sulla 
poca solidità di tutte queste dottrine , ove, in ultima 
analisi, non iscorge se non che una specie di spino- * . 

zismo innestalo coir idealismo. Fichte pretendeva che 
Iddio non foss’ altro che 1’ ordine morale dell’ univer- 
so , e lo stesso scrittore dice che nel suo Sisiema di 
Morale , vi sono dei paradossi insopportabili. JNomi- 
nalo jnofessoie di filosofia trascendente a Frlaiig , ot- 
tenne non ostante di passar 1’ inverno a Berlino per 
compilarvi alcuni trattali completi, giaccliè non si po- 
teva mai abbastanza spargere una sì bella doltiina. H 
suo corso è stalo stampalo sotto il titolo di Guida 



Digitized by Googte 




326 ANNO l8l4- 

(iella vita felice , c sembra contenere molte misticità. 
Jn generale , tutte queste dottrine speculative possono 
spesse volte esser riguardate come tante stravaganze ; 
esse esaltano P anima senza illuminarla , e alimentano 
una fermentazione che è nociva alla vera scienza , e 
nel tempo istesso anche alla Religione. Questi filosofi 
che sdegnano l’ esperienza e crticano la rivelazione , 
si smarriscono , pretendendo di inalzarsi così in alto , 
e i loro sistemi crollano successivamente al comparir 
dei più nuovi , che infine dovranno aneli’ essi subire 
r istessa sorte. Gli scritti di Fichte in favore della 
Dottrina della scienza , e per rispondere ai suoi av- 
versar] , sono mollissimi , e oscuri come il suo siste- 
ma. Egli esigeva dal filosofo , per inalzarsi al primo 
atto libero e creatore , un senso , la di cui privazio- 
ne è irreparabile. Ciò che probabilmente è cau.sa che 
noi non abbiamo nulla appreso dalla sua dottrina ; e 
diremo con M. Eyries , il quale non ostante parla di 
Fichte con qualche ammirazione; J^i sono dunque cer- 
ti limiti che lo spirito umano non può sorpassare 
senza cadere nel mondo delle stravaganze e delle 
chimere 

2 -j Febbraio. — Carlo Villers, letterato france- 
se , entrò nel servizio militare , ed emigrò al tempo 
della rivoluzione. Avendo viaggiato molto in Aleina- 
gna , volle finalmente fissarvi la sua dimora ; vi si 
ammogliò , e fu preso da un vivo entusiasmo per la 
letteratura , per gli u.si e pei sistemi di questo pae- 
se. Nato cattolico , sembra che avesse rinuncialo alla 
sua religione. Nel 1802 , F Istituto di Francia aven- 
do propr>sta al concorso la presente questione : Qiud‘ è 
stata V influènza della riforma di Lutero sulla situa- 
zione politica degli Stati dell’ Europa , e sui pro- 
gressi dei lumi , Villers inviò al concorso un Saggio 
tutto in onore della riforma. In questo scritto il cat- 
tolicismo vi era immolato senza pietà , e Lutero pre- 
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sentalo come un saggio che aveva acceleralo 1 ’ inal- 
zamento del regno della filosofìa. Il suo Saggio , ma- 
lamente scritto, e più malamente immaginato , fu non 
ostante coronalo , con iscandalo delle genti di buon gu- 
sto ed impaniali (i). Fu in quel tempo confutato da 
molti scritti, f^edi fra gli altri il coulo che se ne re- 
se negli Annali letterarj e morali , proseguimento de- 
gli Annali cattolici^ Tom. II, pagina 44 
lers moli a Gottinga dopo aver fatte varie edizioni 
del suo Saggio , che fece gran fortuna in Alemagna. 
Ha pubblicati anche alcuni altri scritti , e specialmente 
un’ opera in favore del Kantismo. 

1 3 Aprile. — Benedetto Solari , Vescovo di Noli , 
nacque a Genova nel «742. Entrò nell’ Ordine di 
S. Domenico , e vi professò la teologia. Sembra 
che egli sapesse occultare con astuzia alcune opinioni 
che avrebbero potuto impedire il suo avanzamento. Fu 
fallo Vescovo di Noli al 1 di Giugno del 1778. Il pri- 
mo scritto che noi conosciamo di lui è una disserta- 
zione latina che egli fece stampare a Genova , nel 1 789 , 
per dimostrare che il Battesimo non rompe il legame 
conjugale formato fra gl’ infedeli. Questa opinione , 
colla quale si separava dalla maggior parte de’ teologi , 
non servì se non che di jireludio ad altri scritti anche 
più singolari. Agli 8 di Ottobre del 1794 > diresse 
al senato di Genova , per denunciargli la bolla Aucto- 
rem fidai ; pubblicò anche una memoria nell’ islesso 
senso , e credette che la sua opposizione sarebbe sta- 



(1) Per ispiegare questo giudizio bizzarro, bisogna sa- 
pere che la commissione incaricata di pronunciate il suo giu- 
dizio nel concorso era composta di sette membri. Due non 
v’ intervennero. Degli altri cinque , tre deliberarono doversi 
accordare il premio a Villers ; cosicché questo giudizio del- 
r Istituto non è , in ultima analisi , se non che il parere di 
tre persone. L' autore dell’ Origine di tulli i Culti era del nu- 
mero dei tre. 
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tu di quaklic peso contro 1’ autorità della Santa Sede 
c r approvazione de’ suoi colleghi. Il Prelato applaudì 
alla rivoluzione di Ginevra, nel 1797 , e meritò di es- 
ser fatto membro della commissione del corpo legisla- 
tivo. Pubblicò alcune Ordinanze patriottiche , e diede 
alla luce una lettera diretta all’Avvocato Giusti , in fa- 
vore dei Giansenisti. Istigato ad intervenire al secon- 
do' Goncilio dei costituzionali , nel 1801 , rispose , ai 
a 3 di Maggio, con una lettera di scusa, ove confes- 
sa che egli è divenuto odioso non solamente ai Roma- 
ni , ma anche ai suoi proprii compat riotti. Il celebre 
Cardinal Gcrdil pubblicò un Esame dei motivi del~ 
V opposizione di Solari alla Bolla Aiictorem Jldei. 
Quantunque il V'escovo non avesse forza bastante per 
'lottare contro il dotto Cardinale , non ostante volle di- 
fendersi con una risposta. 

— Filippo Angelo Becchetti , Vescovo di Città 
della Pieve, nato nel 1742 , era entrato nell’ordine 
«li S. Domenico , ove si dedicò ad utili occupazioni. 
Fu fatto Vescovo nel j8oo , ed è principalmente co- 
nosciuto per la continuazione dell’ Istoria Ecclesiasti- 
ca d’ Crei, questo Prelato era istruito in molte mate- 
rie , ed ha lasciati anche degli altri scritti. Prestò il 
giuramento nel tempo della persecuzione di Bonaparte , 
e nel ritorno dd Papa fece la sua ritrattazione. 

— Carlo La Font de Savines , Vescovo di Vi- 
viers nacque a Embrun nel 1743 , e fu consacrato 
Vescovo nel 1778. Non si fece conoscere se non che 
mi tempo della rivoluzione , e diede saggi di un in- 
credibile traviamento. Nel 1791 , mandò la rinuncia 
del suo Vescovado agli elettori , affine di farli rientra- 
re sali istante ne' loro diritti , prestò il giuramento , 
fu nuovamente eletto , ed in seguito volle soltanto chia- 
marsi A'escovo dell’ Ardeche. In un Esame nei prin- 
cipi della costituzione civile del Clero , stabiliva che 
ogni ^’escovo ed ogni prete poteva esercitare il suo mi- 
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nislero dappertutto. Ai 24 di Giugno del 1793 , osò 
conferire l’ ordinazione episcopale a due preti della sua 
diocesi, e diresse loro un discorso in cui gli avvertiva 
che essi d’ora innanzi avevano la sua potestà co//a jo- 
la riser\>a del resto del prhdegio che gli accordava 
la nuova costituzione^ che vcrisimilmente sarebbe al 
pia presto finita con essa. Consacrò i Vescovi costi- 
tuzionali di V’alclusa e dell’ Isero. Abbiamo parlato 
nel corpo delle Memorie , della sua abjura seguita il 
primo Dicembre i 7 q 3 . In quest’ occasione pronunciò 
un discorso scandaloso ed empio ; e si asserisce che 
ad Embrun , ove crasi ritirato per vivere in quiete , 
dovette fare una seconda abjura. Nei tempi calami- 
tosi , fu non ostante arrestato e racchiuso nelle pub- 
bliche carceri di Parigi. Fatto consapevole che l’Ar- 
civescovo di Vienna dirigeva la diocesi di Viviers col- 
le potestà conferitegli dalla Santa Sede , consigliava 
quelli che credevano alla giurisdizione di rivolgersi a 
questo Prelato , conoscendo chiaramente che egli non 
ne aveva alcuna propriamente detta. Nel 1797 cangiò 
però di parere , si scagliò contro il Papa e contro il 
metropolitano , e sembrò che volesse riassumere l’ am- 
ministiazione della diocesi. Agli i i di Ottobre di que- 
st’ anno , diresse a tutti i cittadini dell’ Ardcche una 
dichiarazione in cui asseriva che tutti i preti potevano 
assolvere dappertutto , e che avevano in <^ssi riunite 
tutte le potestà. Finalmente eSdde negli errori i più 
stravaganti , annientando 1 ’ autorità della Chiesa , la 
legge del digiuno e quella dell’ astinenza. Diccsi che 
giunse per fino ad autoiizzare il divorzio , il matri- 
nionio dei preti , la lingua volgare in tutti i divini 
uffizj , e dei cangiamenti in tutti i riti. Le sue aber- 
razioni furono tali , che fu racchiuso in una casa co- 
me pazzo , ove passò alcuni anni. Abbiamo però ve- 
dute alcune delle sue lettere , le quali provano , che 
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egli riconobbe i suoi ei rori , e che ne chiese perdono. 
Morì a Euibruu , piangendo e confessando i suoi tra- 
viamenti. 

i 8 i 5 . 

3 Maggio. — Claudio le Coz , Arcivescovo di 
Besanzuue , era nato nella diocesi di Quimper nel 174®? 
e fu da principio professore al Collegio di Luigi il 
Grande , e quindi principale al Collegio di Quimper. 
Queste umili funzioni sembrava che non dovessero inal- 
zarlo al grado dei primi pastori ; ma la rivoluzione 
avendogli presentata l’ occasione di mostrare il suo pa- 
triottismo , ne fu ricompensato col Vescovado costitu- 
zionale d’Ille e Vilaine , e fu consecrato ai io di Apri- 
le del 1791. In alcune eloquenti pastorali , provò , 
come di ragione , la legittimità della sua missione , e 
volle prendersi la briga di confutare i Brevi di Pio VI. 
Fu riguardato come autore àa\Vj 4 ccordo dei veri prin- 
cipi della Chiesa , della morale e della ragione colla 
costituzione civile del Clero , lySs , che l’autore 
del Dizionario delle opere anonime crede però esser 
di le Breton. Nel i'79i , le Coz fu nominato, membro 
dell’ Assemblea legislativa , che succede alla costituen- 
te , e se vi si mostrò sempre patriotta ardente , alme- 
no non fu un prete scandaloso. Fu sempre contrario 
al matrimonio dei preti , ed in una lettera , dei 22 Mag- 
gio 1793 , che poi fu stampata , si scagliò con un 
certo coraggio contro uno dei sulTraganei , che aveva 
fatta dare la benedizione nuziale ad un prete. Questa 
condotta non civica fu forse la causa per cui venne 
imprigionato nei tempi calamitosi ; nel 1790 però , 
riassunse le sue funzioni di Vescovo , aderì ali’ encicli- 
che dei riuniti , e fu uno dei più zelanti di questo 
partito. In una lettera pastorale , del 1 797 , si scagliò 
in una maniera la più ingiuriosa contro Pio VI , che 
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accusava di aver provocata una guerra di Religione, 
e di aver fatto spargere il sangue co' suoi brevi mi- 
cidiali , e dopo aver fatto uso di queste belle figure 
rettoriclie , il buon Prelato sdegaava far dei voti , af- 
finchè la prima sede del regno cattolico non fosse 
colpita dai fulmini che sembrava attirar su di essa 
una politica tanto falsa , quanto anticristiana : la 
tal modo un Vescovo faceva la sua corte al Diretto- 
rio , e trattava il Sovrano Pontefice , minacciato ogni 
giorno da un Governo impetuoso ed empio. Nel 1799 
il metropolitano dell’ ovest , giacche questo era il ti- 
tolo di le Coz , tenne un sinodo , di cui pubblicò gli 
jitti ed i decreti , che formano un volume in 1 amo. 
V'intervennero una quarantina di preti oltre a trecen- 
to curati ; e ciò vuol significare apertamente che l’au- 
torità episcopale del Prelato non era molto generalmen- 
te riconosciuta. Colà , come altrove , la maggior parte 
dei preti eransi opposti alla costituzione civile del Cle- 
ro. Le Coz , verso questo tempo , pubblicò un Jvver- 
timento pastorale sullo stato attuale della Religione 
Cattolica , ed alcuni altri scritti analoghi alla circo- 
stanza per far amare la repubblica e la rivoluzione. 
Ebbe l'onore di presiedere ai due concilj del 1797 
e del 1801 , e si oppose al progetto di un sacramen- 
tario francese, concepito da Ponsignon,ed approvato 
da Clement , Vescovo della Senna ed Oisa , e da quel- 
lo di Loir e Cher. Si conosce su tale proposito una 
lettera di le Coz , in data dei 3 Dicembre 1799. Vi 
sono anche di lui alcune Osservazioni sugli zodiachi 
di Egitto , nel 1802 , e somministrò anche alcuni 
squarci al suo collega Desbois , allorché questi com- 
pilò i suoi Annali costituzionali. Viene anche citata 
di le Coz una Dfesa della rivelazione cristiana , o 
Prove della divinità di Gesù Cristo , contro la Me- 
moria in favore di Dio , di Delille de Sales , in 8vo 
i8oa. In quest’anno , il Vescovo d’Ille e Vilaine aven- 
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do data la sua rinimcia, fu fatto Arcivescovo di Be- 
sanzone. L’ interesse della Chiesa , il bene della pace, 
la severità delle regole avrebbero potuto esigere che 
egli riparasse in (jualche modo alla sua passata condot- 
ta ; e le iulonzioai del Pontefice su questo riguardo 
non orano niente equivoche. La protezione però di un 
uomo che era in sommo credito , e la pieghevolezza 
di un agente ambizioso , che ingannò la Corte di Ro- 
ma , impedirono le ritrattazioni ; e le Coz si diede 
molto volentieri carico di manifestare a tutti che egli 
non f av('va fatta , nè che tampoco era stato costretto 
a farne alcuna. Si spiegò inoltre in questo modo in 
un’Ordinanza del Giugno i8oa , e non trascurò 
alcuna occasione di parlar con onore della sua ammi- 
nistrazione a Rennes. Nel i8o4 , in occasione che fu 
conosciuta una lettera di uno de suoi primi vicarj , 
egli fece P apologia della costituzione civile del Clero, 
e di quei che 1’ avevano adottata. Si procurò una corte 
di ’^'^escovi e di preti costituzionali , e riserbò per essi 
i favori e le cariche , nel tempo istesso , che faceva 
la guerra a quei che avevano tenuta una condotta di- 
versa dalla sua , anzi caritatevolmente li denunziava e 
ne faceva esiliar diversi. Intanto nel i8o4 , allorché 
il Papa si recò a Parigi , le Coz ^ inviato presso Sua 
Santità, come gli altri costituzionali, sottoscrisse , do- 
po alcune difficoltà , un atto concepito in questi ter- 
mini : Dichiaro , alla presenza di Dio , che io pro- 
fesso obbedienza e sommissione ai f^iudizii emanati 
dalla Santa Sede e dalla Chiesa Cattolica Aposto- 
lica e Romana sulle materie Ecclesiastiche della 
Francia. Si dice ancln che nell’ abboccamento parti- 
colare che le Coz ebbe col Sovrano Pontefice , egli 
attestò colle lacrime la sua sincerità. Se in appresso ha 
manifestato dei sentimenti contrai], queste variazioni di- 
noterebbero poca stabilità e poca buona fede , e non 
farebbero onore al suo carattere non che alla sua causa. 
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Verso questa stessa epoca si frainmiscliiò in una dif- 
ferente controversia. Agli 8 di Novembre del 1804 , 
diresse ai ministri protestanti di Parigi una lettera per 
esortarli alla riunione colla Cliicsa Romana , e ai aS 
di Marzo del 1 807 , compose una Lettera a Mr. Beau- 
forl^ giureconsulto , sopra il suo Progetto di riunio- 
ne. Questa lettera , che è lunga e ragionata , avendo 
avuta una risposta di Mr. di Beaiifort , il Prelato , 
nell’ anno seguente pubblicò una terza Lettera ai cat- 
tolici della sua diocesi. Questo nuovo scritto , di 216 
pagine in 8vo , può servire di proseguimento al pre- 
cedente , che ne ha i 5 o. Ambidue fanno conoscere 
che r autore è mollo istruito sulle materie di contro- 
versia. Le Coz infatti era dotalo di molte cognizioni, 
ed anche di una .specie di zelo. Imbevuto però da mol- 
to tempo delle prevenzioni contro la Santa Sede, e 
nudrito in queste massime , abbracciò quel partilo , e 
da ciò ebbero origine tutte le sue scou.sigliate azioni. 
Egli colle sue opinioni fece insorgere ed alimentò mil- 
le turbolenze nella sua diocesi , ove il Clero era suo 
nemico dichiaralo. In questi ultimi tempi specialmente , 
mostrò apertamente le sue massime erronee tanto in 
materie politiche che religiose , e si rese lidicolo col- 
la sua ammirazione per Ronaparte , le di cui mire fu- 
rono da esso secondate con delle Ordinanze , special- 
mente con un’ Istruzione pastorale , dei 20 di Dicem- 
bre i 8 i 3 , sull* amor della Patiia. In questo scrit- 
to esortava fortemente i suoi diocesani a [lorsi in mar- 
cia onde respingere gli alleali , che dipingeva come 
tanti barbari , che portavano dappcrlullo il ferro c il 
fuoco , e presso a poco ne faceva lo stesso quadro in- 
giurioso che , nel i8o4 , aveva delincato, in un’altra 
Ordinanza , contro il governo Inglese. In questa pro- 
duzione si diflbndeva anche in elogi diretti al suo eroe , 
e dopo la caduta di quest’ ultimo , si credè rimarcare 
una nobile diversità fra gli estremi elogi che gli aveva 
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prodigali , e la maniera meschina con cui parlò del 
nuovo inaizamento dei Borboni nelle sue due lettere 
pastorali , dei 36 di Aprile e 19 Maggio del i 8 i 4 > 
Intanto è noto che in quest' anno in occasione del pas- 
saggio di un augusto principe per Bcsanzone , l' Arci- 
vescovo ricevè la proibizione di preseutarglisi. Si vol- 
le impegnare la Camera de' deputati in questo suo af- 
fare , e sembra che le Coz ne conservasse un certo ran- 
core contro i Borboni. Allorché Bonaparte ritornò dal- 
r Isola dell’Elba, egli fu uno dei più ardenti a di- 
chiararsi in suo favore : non tardò a recarsi a Parigi 
a presentargli i suoi omaggi , e pubblicò al suo ri- 
torno una nuova Ordinanza , che dìcesi esser molto 
curiosa. Rimase per fino vittima del suo zelo; giac- 
che avendo voluto predicare in un certo modo la cro- 
ciata contro gli alleati , e per tale effètto essendosi 
accinto a percorrere la sua diocesi , si affaticò a tal 
segno , che fu attaccato da una flussione di petto , che 
a capo di tre giorni io privò di vita. Questo fine , e 
lo zelo che lo accelerò , erano degni di un nomo che 
era stato sempre del partito rivoluzionario, ciò che non 
conveniva ad un Vescovo , e di un uomo che sembra- 
va non esser dotato di un giudizio molto retto , nè di 
una ben necessaria prudenza. 

. iy Maggio. — Gaetano Marini , Prelato Roma- 
no , e Custode della Biblioteca del Vaticano , nacque 
nel 1743 a S. Arcangelo nella Diocesi di Rimini. 
Dopo aver fatti i suoi studii a Rimini , a Bologna e a 
Ravenna , ove prese la laurea dottorale , si recò a 
Roma per abbracciare la carriera delle leggi ; il suo 
genio però lo trasportava verso lo studio delle belle 
lettere e dei monumenti dell’ antichità , alle quali ap- 
plicazioni si dedicò interamente. Garampi , Archivista 
della Santa Sede , lo fece nominare sostituto degli Ar- 
chivi! , allorché egli passò ad esser Nunzio in Polonia, 
nel 1771. Nel «782, Marini fu fatto Prefetto degli 
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ArcViivii, c nel 1800, primo Custode della Biblioteca 
del Vaticano. Per molti anni fu anche agente della 
Repubblica di S. Marino, e del Duca di Wurtemberg 
presso la S. Sede , c Pio VII lo nominò nel i 8 o 5 , 
suo Cameriere d’ onore. Fra le opere di questo dotto 
antiquario , citeremo quelle sugli archkii pontificali , 
sui Papiri , c specialmente le Iscrizioni cristiane , 
greche e latine^ durante i dieci primi secoli. Questa 
grand’ opera , oggetto delle sue predilezioni , contiene 
tutte le iscrizioni relative al cristianesimo , e può dare 
de’ nuovi schiarimenti sulla sua istoria. Marini ha la- 
sciati anche alla biblioteca del Vaticano molti opuscoli 
inediti , tutti riguardanti le antichità. Mori a Parigi , 
ove era stalo condotto nel tempo della persecuzione 
del \So'] e della traslazione degli archivj pontificj in 
Francia. 

10 Ottobre. — Nicola Filiberto Hemey d’Aube- 
rivc , dottore della Sorbona , abate d’ Ebreuil , primo 
vicario d’ Anturi , poi di Lione , nacque a Chalons-sur 
Marne nel 1739^ Dopo aver fatti alcuni studii brillan- 
ti , formò alleanza con Monsig. de Noè , Vescovo di 
Lescar , che abbandonò a capo di pochi anni, disgu- 
stato , come si credette , dall’ ascendente che aveva 
sullo spirito del Vescovo un fratello denominato il P. 
Lambert. Monsig. de Marbeuf , Vescovo d’Autun , lo 
chiamò in quel tempo presso di se , e lo fece primo 
vicario , canonico e arcidiacono. L’Abate Hemey godè 
finche egli visse della sua confidenza , e s’ ingerì più 
di ogni altro nell’ amministrazione della Diocesi d’Au- 
tun , poi di quella di Lione. Privato delle sue cariche 
nel tempo della rivoluzione , si tenne nascosto a Pari- 
gi , e formò un’ alleanza più stretta con Mr. Emery , 
che sembra aver secondato nelle sue laboriose occu- 
[razioni. In occasione del Concordato , gli furono offer- 
ti due Vescovadi che ricusò successivamente. Egli fu 
1 ’ editore del trattato intitolato ; Dottrina della Scrii- . 
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tura sui miracoli^ Parigi 1808, 3 Voi. in 12, com- 
posto in lingua inglese dal Vescovo Hay , tradotto da 
Rlr. Nagot di S. Sulpizio. Nel terzo volume vi sono 
alcune Osservazioni e aggiunte dell’editore su diver- 
si argomenti di critica sacra. In questi ultimi tempi 
1 ’ abate Ilemey erasi occupato dell^ edizione di Bos- 
suct , che si stampa a Versailles, e ne pubblicò 4 Voi. 
avendone preparati anche alcuni altri. Era da deside- 
rarsi che egli avesse potuto eflfettuare una sì utile in- 
trapresa , tanto analoga alle sue profonde cognizioni. 
In tutto il tempo della sua vita erasi occupato allo 
studio , aveva formata una grande e scelta biblioteca , 
cd crasi anche molto istruito nelle materie di critica 
e di erudizione. Sebbene godesse di una rendita mol- 
to limitata , non ostante ricusò , nel tempo che re- 
gnava Bonaparte , qualunque benefìcjo , e per tino la 
stessa pensione come ecclesiastico, la quale gli era do- 
vuta per questo solo titolo. 

FINE. 
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26 Detto. — Decreto della Congregazione dei Riti a Ro- 
ma per approvare il culto del Sacro Cuore di Gesù » ivi 

19 Marzo. — Decreto del Parlamento di Parigi contro il 

Dizionario Filosofico portatile , e le Lettere della 
Montagna » 1 1 2 

3 0 Aprile. — Decreto del Papa dichiarante la nullità del 

ConciLo di Utrecht itiat 
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1 5 Cingno. — Supplica al Re di Francia di a8 Bene- 

dettini contro là loro Regola » i a 4 

93 Agosto. — Atti del Clero di Francia a favore della 

Religione » 126 

•j Settembre. — I Vescori di Francia aderiscono agli atti 

del Clero . . » i 33 

30 Dicembre. — Morte del Delfino a i 36 

1766. 

33 Febbrajo. ■ — Morte di Stanislao Re di Polonia . a i 38 
a Maggio. — Si riassumono le adunanze dell’ Assemblea 

del Clero di Francia a i 43 

3 1 Loglio. — Decreto del Consiglio del Re per gli Ordini 

Religiosi a 145 

10 Ottobre. — Lettera Kritta da Meindartz in favore del 

Concilio dì Utrecht a 147 

1767. 

10 Gennajo. — Decreto di regolamento emanato dal Par- 

lamento di Parigi , perchè si osservasse la legge del 

Silenzio . * a 149 

3 Aprile. — Il Re di Spagna sanziona il Decreto contro 

i Gesuiti a i 5 o 

9 Maggio. — Il parlamento di Parigi decreta contro i 

(^niti » 1S2 

36 Giugno. «— La Facoltà Teologica censura il Belisario 

di Marmonlel ■ . . . a i 53 

16 Loglio. — Clemente XIII canonizza sei Beati . a 159 
;i 3 Ottobre. — Due Vescovi Polacchi sono condotti via 

da Varsavia dai Russi e trasportati in Siberia . a i6t 

1768. 

3 o Gennajo. — Clemente Xlll pubblica un Breve per 

annullare alcuni editti emanali a l’arma . . . » 167 

11 Aprile. — Lettera di Monsig. Vescovo di Ginevra a 

Voltaire . , a 169 

7 Settembre. — Editto pubblicato a Venezia concernente 

i Regolari . » 179 

8 Novembre. — Ordinanza del Vescovo di Coimbra nel 

Portogallo per proibire la lettura di molti libri cat- 
tivi » 180 

1769. 

3 Febbrajo. — - Morte di Clemente XIII. .... » 182 

19 Maggio. — Viene eletto Pontefice il Cardinal Gauga- 

nelii » 184 



1 Marzo. — Avvertimento deH’-'\ssemblea del Clero di Fran- 
cia ai fedeli del regno sui pericoli deli' iiiojrcduiiù m 191 
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i8 Agosto. — Decreto del Parlamento di Parigi contro 
selle Opere irreligiose ......... n 

*77‘- 

i5 Giugno. — Dichiarazione del Re di Francia in favo- 
re degli Ecclesiastici esiliati dopo l'anno 1^56 » 

32 Settembre. — Madama Luisa Bglìa di Luigi XV. ti 
fa Carmelitana in San Dionigi ...» 

13 Maggio. — Beatificazione li Paolo Rurali detto di A- 

rezzo 

ig Dicembre. — Decreto del Consiglio del Re di Fran- 
cia per sopprimere Y Istoria filosofica e Politica degli 
stabilimenti degli Europei nelle due Indie . » 

1773. 

3 1 Luglio. — Clemente XIV pubblica il Breve Dominus 

Redemptor riguardante la soppressione dei Gesuiti » 
7 Novembre. — Nel Tong-King vengono decapitati due 
Missioiiurj ... . . . . » 

1774- 

IO Maggio. — Morte di Luigi XV. . . . » 

32 Settembre. — Morte di Clemente XIV . . » 

i5 Febbraio. — Viene eletto Papa il Cardinal Braschi » 

31 Novembre. — Avvertimento dell'Assemblea del Clero 
di Francia ai Cattolici 

14 Dicembre. — L’ Assemblea del Clero condanna molti 

libri irreligiosi ....... 

1776. 

1 Maggio. — Weishaupt geiu a Ingolstadt i fondamenti 
ddr illuminismo . . . . . , „ 

*777- 

34 Febbrajo. — Morte di Giuseppe I Re di Portogallo 9 
7 Giugno. — Dichiarazione del Re di Francia risguar- 
dante i Gesuiti . . . • . . , , 

18 Novembre. — Testamento di Rouillé des Filletieres » 

1778. 

15 Maggio. — Bil del Parlamento d' Inghilterra in favore 

dei Cattolici di quel regno .... 9 

3o Maggio. — Morte di Voltaire .... 9 

21 Giugno. — Consecrazione di due Vescovi scismatici in 
filanda .......9 

3 Loglio. — Morte di Gian Giacomo-Rousseau . 9 

1 Novembre. — Ritrattazione di Monsig. de Hontehim » 

>779- 

38 Giugno. — Il Vescovo di Mallo e Vicario Apostolico 
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in Russia permeile ai Gesuiti di quell’impero di ri- 
ccTere novizi! n S70 

1780. 

7 Gennajo. — Lettera circolare drl Gran Duca di Tosca- 
na ai suoi Vescovi . . . . » 371 

18 Maggio. — Nuova dichiarazione del Signor di BufTnn 

sopra la sua opera . . . . . » 378 

3 Giugno. — Sollevazione a Londra contro i cattolici » 377 
30 Luglio. — Memoriali dell’ Assemblea del Clero di 
Francia diretti al Re sul rapporto degli interessi della 
Religione e della Chiesa *. . . ' » 383 

VOLUME QUARTO. 

1781. 

16 Giugno. — Censura della Facoltà Teologica di Parigi 
contro r Istoria filosofica scritta da Rajnal . » 3 

1783. 

33 Marzo. — Pio VI giunge in Vienna . . » g 

1783. 

16 Aprile, — Morte di Benedetio-Giuseppe Labrè a Roma » 1 1 

1784. 

1 Giugno. — Censura della Sorbona contro i Principii 
di Morale di Mably . . . • . » i 3 

33 Giugno. — L’ Elettore di Baviera proibisce le Associa- 
zioni segrete ne’ suoi Stati . . . » i 5 

1785. 

7 Marzo. — Editto dell’ Imperatore della Cina contro i 
Missionari ed i Cristiani . . . » 17 

3 Giugno. — Decreto del Gonsiglio di Stato del Re col 
quale sopprimesi la nuova edizione delle Opere di 
Voltaire » iq 

1786. ^ 
35 Agosto. — Piano di riforma Ecclesiastica firmata a 

Demps dai Deputati dei quattro Arcivescovi di Ale- 
magna i5 

18 Settembre. — Apertura del famoso Sinodo di Pistoja » 33 
i6 Ottobre. ■ — Editto dell’ Imperator Giuseppe II. per 
istabilire un Seminario generale a Lovanio . » 3g 

38 Novembre. — Pio VI pubblica le lettere Super soli~ 
ditate contro il Libro di Eybel . . . » 43 

1787. 

33 Aprile. — Assemblea di tutti i Vescovi di Toscana a 

Firenze 40 

34 Novembre. — Luigi XVI dirige al Parlamento un 

Editto in favore dei Protestanti . . , » 5 s 
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1788. 

19 Luglio. — Editto Religioso di Federico Guglielmo II 
Re di Prussia . . . . . . » Sg 

4 Agosto. — L’ultima Assemblea del Clero di Francia 
termina le sue sessioni . . . . . » 6 % 

ao Settembre. — Il Gran Duca di Toscana abolisce la 
giurisdizione dei Nuuzj nei suoi Stali . . a 65 

>789. 

IO Marzo., — L’Arcivescovo di Malines esamina i nuovi 
professori di Lovanio sulla loro dottrina . » 67 

t 5 Maggio. — Apertura degli Stati generali a Versailles » 
a Novembre. — Decreto dell’Assemblea di Francia per 
impossessarsi dei beni Ecclesiastici . . . » 80 

6 Novembre. Bolla per l’erezione della Sede di Baltimora 

nell’ America Settentrionale . . . . » 89 

1790. 

1 3 Febbrajo. — Decreto deU’Assemblea di Parigi col quale 
si sopprimono gli Ordini religiosi e si aboliscono i voti 
Monastici ....... » 84 

3 o Ottobre. — I Vescovi dell Assemblea nazionale espon* 
gono i principi riguardanti la costituzione civile del 
Clero ........ u 87 

>791- 

4 Gennajo. — Adunanza dell’ Assemblea nazionale . » 94 

19 detto. — Lettera Enciclica di tre Vescovi Cattolici 
Inglesi riguardante il giuramento ebe si esigeva dai 
Cattolici di quel Regno . . . . *>97 

a 5 Febbrajo — • Consacrazione dei primi Vescovi Costitu- 
zionali a Parigi . . . . . . » io 3 

IO Marzo. — Il Papa Pio VI. pubblica alcuni Brevi re- 
lativi ai Vescovi di Francia .... » io6i 

3 Maggio. — Si adotta in Polonia una nuova Costitu- 
zione » ut: 

a 4 detto. — Beatificazione di suor Maria dell' Incarnazio- 
ne . • . . . , vii 5 

it Luglio. — Traslazione delle Ceneri di Voltaire nel 

Panteon a Parigi . . . . . . » 116 

i 4 Settembre. — L’Assemblea nazionale dichiara Avigno- 
ne ed il Contado riuniti alla Francia . . >>119 

1792. 

7 Novembre. — Apertura del Sinodo a Baltimora » lai 

39 detto. — Decreto dell' Assemblea Nazionale contro i 

Preti che non avevano prestato il giuramento pre- 
scritto . . . . . . . » ii6 

7 Dicembre. — Martirio di due Cristiani nella Corea *137 
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19 Marao. — Nuovo Breve Ji Pio VI. per gli aflari ec- 
clesiastici della Francia . . . . » laS 

6 Aprile. — - Viene proibito in Francia qualunque vestia- 

rio Ecclesiastico . . . . ; . » >'^9 

lo Agosto. — - Ultima insurrezione contro Luigi XVI » i 3 i 

3 e 3 Settembre. — Mas<.acri orribili io Parigi . » i 34 

31 Detto — Abolizione della dignità reale . . » i 38 

35 Novembre. — Testameiiio di Luigi XVI. . » 143 

36 Dicembre. — Si pubblica in Inghilterra la lettera pa- 

storale di tre Vescovi cotro alcuni scritti . » 148 

» 79 ^- 

17 Gennajo. — Vien condannato a morte Luigi XVI. » 149 
31 Detto. — • Supplizio di Luigi XVI. . . » i 5 i 

31 Aprile. — Nuovo decreto di deportazione contro i 

preti . . . . . . . . » 1 56 

5 Ottobre. — Decreto sul nuovo Calendario di Francia » i6i 

7 Novembre. — Rinuncia alla Religione di molti Costi- 

tuzionali di Francia . . . . . » i6i 

IO Dicembre. — Sconfìtta e massacro dei realisti della 

Vandea , nella Città di Mans . . . » iji 

> 794 - 

37 Luglio — Morte di Robespierre . . . ijS 

aé Agosto. — Pio VI. pubblica la Bolla Auctorem fidti » 183 

1795. 

31 Febbrajo. — • Decreto della Convenzione sopra i culli » 187 

1 5 Marzo. — Lettera enciclica di molti Vescovi costitu- 

zionali diretta ai loro colleglli ...» 189 

38 Giugno — Vengono uccisi tre Cristiani nella Corea » 193 

3 o Luglio. — Massacro dei realisti a Vannes . » ivi 

38 Settembre. — Nuovo decreto della Convenzione Fran- 
cese sulla disciplina dei culti . . . » >94 

1 3 Dicembre. — Seconda lettera enciclica dei Vescovi Co- 

stituzionali riuniti a Parigi . . . . » 19G 

* 79 ®- 

33 Febbrajo. — Dichiarazione, e ritrattazione di France- 

sco-Therese Panisset Vescovo di Monte-Bianco » 300 

1 4 Settembre. — Il Papa ricusa di approvare le condi- 

zioni , che voleva imporgli il Direttorio Francese » 3o3 

16 Dicembre. Prima riunione dei teofìlantropi . » ao 5 

.> 797 - 

19 Febbrajo. — Trattato di Tolentino fra il papa ed il 

Governo Francese . . . . . » 307 

34 Giugno. — Alto della corte del Banco del Re a Lon- 

dra, contro YEtà di ragione^ di Tommaso Payne » 208 
34 Agosto. — Legge emanata dal Corpo legislativo pel 
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^ . hlftrtto dei Prtli esiliàti dalla Francia nel ijgs >» 217 

li Noverdbre. — - Si chiude il Còndiio de’ Vescovi Costi- ^ 
tuzioaali a Parigi _ „ 

1798. 

18 Gennajo. — I Francesi penetrano nella Svizzera » 226 
2Ò Febbrajo. — Pio VI. vien tratto via a forra da Ho- 

ma , e trasportato in Toscana • • . » 21S 

21 Maggio — Indiriiro dei Vescovi Cattolici d’ Irlanda 
e de’ principali membri di questa Comunione ai loro 

•••••..» i 33 

1799. 

27 Marzo. -- Pio VI. Vien póiuto vià dal cdnvenko dei 

Certosini situato nelle vicinanze di Firenze . » 2^7 

27 Giugno. — Capitolazione accotdata dal Cardinal Ruffo ^ 

ai patriotti Napoletani j 

39 Agosto. — Morte di Pio VI. . . ] „ 25, 

i Dicembre. — Apfertura del Conclave a Venezia » 259 

VOLUME QUINTO. 

1800; 

1 4 Marzo. ~ Il Cardinal Chiaramonti viene eletto Pàpi 

ed assume il nome di Pio VII. . . . 3 

i 3 Luglio. — Piò VII. fa il suo solenne ingresso in 
Roma ° ^ 5 

io Dicembre. — Il Ré di Spagna ònlina ne’ suoi Stati 
la promulgazione, e l’esecuzione della Bolla Aticlo- 
remfidei 

i, i8oi. 

17 Marao. — Breve di Pio VII. in favore dei Gesuiti 
della Russia a 5 

3 i Maggio. — Martirio di Giacomo Ly , Prete Cinese e 
Missionario in Corea , , . , , ,,27 

29 Giugno. — Apertura di un Concilio dei costituzionali 
a Parigi 

1 5 Luglio. - Convenzione sulle materie écclesiastiche con- 

clu^ fra, il Sovrano Pontefice ed il primo Console 
di r rancia 3g 

4 Ottobre. ~ Arrivo a Parigi del Cardinal Caprara, Le- 
gato della Sanu Sede . . . . . » /i 

28 detto. — Cohsecrazione di un Vescovo d’ Harlem . 

26 Marzo. — Lettera di molti- Vescovi Francesi diretta 
a Papa relativamente alle dimissioni, che erano state 
ad esn richieste col mezzo del Breve Tak multa * à 

Stor.Eccles.Vol.VIII. a3 
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,5 Aprile. Vengono rese pubbliche le clausole della 

rofwcn/ione falla fra la Santa Sede ed il governo 

Francese . . • • ' ‘ ** 

iQ dello. — CerimoDia e Te Deum nella Chiesa Metro- 
polilana di Parigi per celebrare il rìsiabilimenlo del- 
r esercizio 'pubblico del cullo ^llolico , . » 5 *^ 

i 8 o 3 . 

6 Aprile. — Reclami de’ Vescovi Francesi che non ave- 
vano daie le loro dimissioni . . * • » ?>8 

I Giugno. — Bolla di Pio VII. relaiiva alle Chiese del 

Piemonle » -63 

>6 Seiiembre. — Concordalo fra il Sovrano Ponirfice e 

la Repubblica Ilaliana . . • • • >» 64 

i 8 o 4 > 

G Febbrajo. — Conferenze a Ralisbona sullo Suto della 

Chiesa della Germania .... » 66 

3 e 5 Aprile. — Dichiarazione dei Vescovi di Francia 
non desliluiti in favore dei dirilli di Luigi XVIII. >i 7 1 
28 Novembre. — Arrivo di Pio VII. a Parigi . » 75 

i 8 o 5 . 

I Febbrajo. — Il Papa tiene un Concisloro a Parigi » 60 

16 Maggio. — Pio VII. rientra in Roma . . » 84 

i8u6. 

3 o Marzo e 6 Giugno. — Decreù di Bonaparte per usur- 
par nuovi Stali . . . • • * » 86 

20 Ottobre — Apertura del gran Sinedrio degli Ebrei 

a Parigi 90 

1807. 

i 4 Maggio. — Canonizzazione a Roma di cinque Beati h 94 
3 o Settembre. — Decreti di Bonaparte in favore del 

Clero 9 ^ 

1808. 

Febbrajo. — Diverse truppe Francesi entrano in Roma » too 
Aprile. — Breve di Pio VII. col quale erigesi in Me- 
tropolitana la Chiesa Vescovile di Baltimora . t> io 4 
to Aprile. — Decreto della Congregazione dei Riti cd 
quale dichiarasi f^enerabile Maria Clotilde di trancia 
Regina di Sardegna . . • • • » 106 

5 e 6 Maggio. — Due re di Spagna vengono costretti a 

rinunciare al loro trono . • . • » 107 

I I Luglio. — Allocuzione del Papa fella ai Cardiuali in 

Concistoro segreto . . • . • • » 1 1 4 

1809. 

1 Maggio. — Napoleone riunisce con un decreto gli Stali 
^ Rumaui all’Impero Francese . . . ■. » 1 18 
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3 Luglio. — Dichiarazione dei Vescovi Cattolici dell’Irlatida 
relativamente alle opinioni ed agli scritti dell’Abate 
Blanchard » lao 

6 Luglio. — Vien condotto via da Roma Pio VII. a ia5 

1810. 

Il Gennajo. — Risposta di una commessione di Vescovi 
a Parigi ad alcune quisiioni proposte dal Governo » i33 
26 Febbraio. — Indirizzo e lettera enciclica dei Vescovi 

d* Irlanda a tutti i Vescovi Cattolici . . » i 4 a 

5 Novembre Breve del Papa diretto al Cardinal Mau- 

' ' • • • • . . » ii6 

1811. 

9 ““ Vescovi Francesi giungono a Savona 

|wr presentarsi al Papa .... » i 56 

ij Giugno. Apertura dì un Concilio dei Vescovi di 
Francia e d’ Italia nella Basilica della SS. Vergine a 
Parigi . . . . . , , » iGi 

7 Luglio. Convocazione dei Vescovi della Francia pres- 

so il ministro dei Culti .... » 1^4 

1812. 

20 Giugno. — Il Papa arriva a Fontainebleau . « i8a 

1 8 1 3 . 

25 Gennajo. — — Si sottoscrivono alcuni articoH a Fontaine* 

. bleau fra il Papa e Bonaparie . . . » 188 

1814. 

i 3 Gennajo. — Il Papa parte da Fontainebleau . » 106 

1 3 Maggio. — Luigi XVIII. fa il suo ingresso a Parigi u lòg 

14 detto. — Ingresso del Re di Spagna a Madrid » ao6 

24 detto. — Pio VII. rientra a Roma . . . » 209 

7 Agosto. — Bolla SoUicUudo omnium Ecclesiarum on- 
de ristabilire la Compagnia di Gesù . . >, 21*5 

7 Settembre. — Breve di Pio VII. diretto ai Cattolici 
di Olanda contro reiezione di un nuovo Vescovo in 
Utrecht . . . . . . ^ 

1 8 1 5 . 

ai Gennajo. -—Si celebra un Uifizio espiatorio a S. Dio- 

nigi , ed in tutta la Francia per Luigi XVI . » aiq 

20 Marzo. — Luigi XVIII. abbandona la sua capitale e 

si ritira ne' Paesi Bassi » 221 

3 Aprile. — Pio VII. arriva a Genova. . . >, 3^5 

9 Uiugno. — Atto del Congresso di Vienna per la paci- 
ficazione generale dell’Europa . . » 220 

18 Luglio. — Luigi XVIII. rientra a Parigi . j, 333 

28 detto. — Rimostranze dei Vescovi dei Paesi Bassi 

dirette al nuovo Re . . . . _ ^ 33_ 

Supplimento dal 181 5 al 1822 . . . " » uSi 
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